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AI LETTORI 
Anche oggi, a causa dell'agitazione dei lavoratori p e -
grafici, impegnati nell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, « l 'Unità » è costretta a uscire 
con numero di pagine e notiziario incompleti e senza 
parte delle cronache locali. l'Uni 
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Intervista con Federico Caffè 
sulla crisi economica A PAG. 2 

Colloquio con Antonio Giolitti, 
nuovo commissario CEE A PAG. é 

In un casolare del latitante rinvenuti lo stesso tipo di tritolo e volantini « neri » 

Primo ordine di cattura 
per l'attentato al treno 

Mario Grenga, 34 anni, di Ciampino (Roma) è scomparso da tre giorni - Arre
stata per favoreggiamento una donna di 31 anni - Il Servizio di sicurezza era in 
allarme da sabato mattina - Dubbi e zone d'ombra nella ricostruzione ufficiale 

Come rispondere 

LA REPUBBLICA de\ e cii-
fendersi; i suoi neinie! 

non disarmano. Ma proprio 
perdio ci troviamo dinari/.; a 
nomici spietati e ad attaccai 
convergenti, occorre .-apri"--
usare la raito.no. avere 1> 
idee ciliare. .- a pere come imi 1 
versi e ehi chiamare in cau
sa perchè la forza delia do 
mocrazia italiana, .sorretta 
dalla mobilitazione popolar-1. 
possa arrecare colpi risoluti
vi agli orditori delle nuove 
t rame. 

In oltre HO ano: di lotte i>e:" 
la difesa della democrazia, di
nanzi a ogni tipo di minacci 
provenienti da tante diverse 
parti, abbiamo imparato che 
— se non si perde mai :ii 
vista l'obiettivo dell'unità pa
l l i a r e e della difesa dei rea
li interessi del Paese — è la 
ragione che infine prevale ed 
è possibile battere le mano 
vrc avversarie. 

E' ormai sempre più evi
dente che dietro i terroristi. 
i provocatori. la stessa de
linquenza e comune •;• organiz
zata (quasi sempre stretta
mente intr-vciata con quelli 
politica), vi sono centrali e-
versive le quali si pongono lo 
scopo deliberato d: soffiare 
sul fuoco dell'inquietudine 
pubblica, di puntare sul di
sorientamento e sulla reazio
ne irrazionale, nn-iiuniendo 
caos al caos. ;v r destabi
lizzare il quadro politico ge
nerale. deviare la vita politi
ca italiana da! civile anche 
se duro scontro, e trascinar
la sul terreno della spirale 
sanguinosa della guerriglia. 
Di fronte a tale disegno bi
sogna chiamare le forze pi-
litiche alla solidarietà demo
cratica. al rafforzamento del
lo schieramento in difesa del
la Repubblica, ne! momento 
in cui cosi sjrsvi problemi 
devono essere affrontati e 
avviati finalmente a soluzio
ni positive. 

Non si può considerare ca
suale che la reviviscenza 
« nera > (dall'aggressione al
l'Università di Roma, che ha 
dato il via ai successivi epi
sodi, fino alla bomba sul tre
no e agli attentati allo sedi 
del PCI) avvenga nel inamen
to di più acuta crisi dell'e
strema destra fascista. Lo 
btesso recente congresso del 
AISI è stato una testimonian
za dell'impotenza, deh'i-iolu-
mento. delia disperazione, che 
attanagliano s:a il partito « uf
ficiale > missino, sia e tanto 

' più la frango p.ù oltranziste 
che sempre si sono agitale in
torno a quel nucleo. 

MA NON vi è dubbio che 
si muovono, oggi, ancne 

altre forze reazionane e di 
destra, che odiano lì movi
mento operaio e popolare e 
la sua unità, d i e mirano a 
ricacciare indietro le conqx-
ste dei lavoratori e l ' avanza i 
politica della sinistra, a con
trastare li loro accesso ahu 
direzione del r\icse. a impedi
re soprattutto che qua.co.s 1 
cambi davvero nella conduzio
ne del Paese, .1 quale oggi pre
tende che vendano colpii p i 
rassiUsmi e privilegi, corro 
;ione e clienteiinmi. Fuori e 
dentro la destra delia DC. 
queste forze temono che pu_s 
sa venire intaccato tutto u.i 
consolidato metodo di dirczx» 
ne politica, tutto un sistema 
di potere: e il loro timore è 
ben comprensione. 

E nelle stesse pieghe degli 
apparati dello Stato, continua 
no ad agire ft«rze che non ai 
rassegnano alla crescita àsl 
la democrazia italiana, non » 
stante che seri colpi esse ab 
biano dovuto subire negli ul 
timi anni, an/i probabilmen
te proprio per tentare un d. 
sperato recupero. 

Compito dello Stato demo 
cratico è innar.Ziiutto quella 
di condurre un'efficace operi 
di prevenzione p^r stronca 
re sul nascere le trame del 
terrorismo e co.pire la deliri 
quenza € comune >. I-a Repu'i 
blica italiana ha i mozzi ;KT 
difendersi. .Ma per questo è 

necessaria una ferma volontà 
politica, che presieda a! giu-
.-to e deciso impiego degli 
l'omini e do .ili strumenti a cui 
è ist.iuzionaìmente affidata la 
sicurezza dei cittadini e del
ia collettività. 

Dati» la gravità e la peri
colosità delle manovre dei ne
mici della Repubblica, è chia
ro che rende/M corresponsa
bili di questa azione contro le 
nostro istituzioni, cadere nel
le provocazioni o porsi su que
sto tenvn.i. significa farsi 
strumenti) -- consapevole o 
inconsapevole — dell'attacco 
alle masse lavoratrici e popo
lari. La nostra denuncia è 
netta: le sigle o le insegne 
non contano, contano i fini 
e i risultati di corte azioni. 
Col-aro che in qualsiasi modo 
aiutano gli orditori delle tril
lile reazionario varino isola
ti e condannati. Specialmente 
là dove costoro sperano di 
riusi-ire a racimolare una 
qualche base di manovra. 

NELLE Università italiane 
v: è ad esemnio in questi 

giorni un clima effervescente. 
I motivi di fondo di tale a-
liitazione sono assolutamente 
reali: sia per specifici aspet
ti della situazione universita
ria (e alcune assurde iniziati
ve. come la circolare Malfat
ti. poi precipitosamente riti
rata. sembrano fatte apposta 
j>er gettare benzina sul fuo 
coi : sia per la giustissima 
preoccupazione riguardante 
gli sbocchi futuri e l'occupa
zione di decine di migliaia di 
laureati e diplomati: sia per 
la situazione generale delle 
giovani generazioni, di cui so
no stati esposti dati tanto al
larmanti proprio in questi 
giorii. Sacrosanta è l'esigen
za di reali riforme e di una 
trasformazione della società 
che assicuri vita decorosa e 
lavoro utile a tutti. E' que
sto l'obiettivo di fondo per 
cui ci battiamo noi comunisti. 
e per cui lottano le sinistre. 
il movimento sindacale. 

L'agitazione nelle Universi
tà. le assemblee, le occupazio
ni di sedi di facoltà, seguo
no quasi ovunque in Italia in
dirizzi consapevoli e si svi
luppano in maniera unitaria: 
proprio questo rende forte la 
lotta desìi studenti e dà loro 
capacità di incidere sugli o-
riontaunnti del governo. 

In alcune situazioni — come 
a Roma — tentano di inserir
si nell'agitazione elementi (in
terni ed esterni agli Atenei) 
che s: propongono di trasci
nare il movimento su un ter-
r.;*i._i n.sss.ttiivi »v>r ì.s asn ira7Ìo-
ni stesse a cui gli studenti e i 
giovani tendono. Non parila-

j mo solo delle frange « autono
me ». formazioni largamente 
inquinate dalla provocazione 
organizzata, che appaiono iso
late e screditate e che svolgo
no una funzione parallela a 
quella dei fascisti. Anche al-
: re sp.n'.e si sono manifestate. 
dirette a contrapporre gli stu
denti a! movimento operaio. 
alle organizzazioni sindacali. 
ai.o sbarramento democrati
co. a. partiti della sinistra e 
in prima luogo ai comunisti. 

Non nascondiamo l'esisten
za d. tal: tentativi. Diciamo 
però b.n chiaro che su que
sta strada vi setto soltanto 
sbocchi reazionari, solo passi 
indietro dalle conquiste otte
nute negli ultimi anni, quan
do la democrazia si è affer
mata negli Atenei e il fasci
smo vi è stato isolato e ne è 
stato espulso. Ogni progres
so sulla v:a di profonde ri-

i forme, di una p.ù ampia ed ef
fettiva partecipazione, di un 
r.nnovamento può essere rag
giunto esclusivamente con un 
rapporto di alleanza e di uni
tà co-i le forze fondamentali 
delia de.mocraz.a e con le for
ze dei lavoro: questo è l'inse
gnamento che viene dalie 
stesse lotte condotte dal mo-
^ nn-.ito studentesco in questi 
.irei:. E1 è una conquista di 
consapevolezza dalla quale 
non si deve tornare indietro. 

Gli interrogativi, le zone d'ombra e i dubbi sono molto 
simili a quelli che hanno avvolto la tragedia dell'ltalicus. 
Come la strage di tre anni fa, anche il fallito attentato di 
Roma reca con sé una storia di segnalazioni misteriose, di 
controlli caduti nel vuoto, di strani e ripetuti avvertimenti. 
Si è appreso ieri che i funzionari del Servizio di Sicurezza 
erano sul « chi vive » fin da tre giorni fa. Una decina di 
candelotti esplosivi, identici a quelli che stavano per far 
saltare in aria l'espresso «710» alla stazione Ti'ourtina. erano 
stati ritrovati sabato scorso in un casolare di campagna a 
Monteeelio di Guidonia. a una trentina di chilometri dalla 
capitale. Assieme al tritolo, custodito in un armadio, c'era un 
pacco di volantini firmati «Ordine Nuovo», anche questi 
identici a quelli trovati sul treno. Il proprietario del casolare 
è sparito. Si chiama .Mario Grenga. ha 34 anni, abita a Ciani-
pino. ed ha precedenti penali per detenzione di materiale 
esplosivo. Per questo stesso 
reato è stato spiccato un or
dine di cattura nei suoi con
fronti. Una donna è stata in
vece arrestata sotto l'accusa 
di favoreggiamento: secondo 
gli inquirenti non vuol dire 
dov'è nascosto Grenga. Si 
chiama Rita Moxedana ed 
ha 31 anni. 

Secondo alcune voci circola
te con insistenza ieri sera do
po l'interrogatorio della don
na, Rita Moxedana avrebbe 
ammesso di aver organizzato 
l 'attentato per far liberare il 
suo fidanzato, recentemente 
arrestato: avrebbe quindi ri
velato i! luogo in cui era na
scosta la bomba in cambia 
della scarcerazione. La circo
stanza, però, non risulta al
l'ufficio politico della Que
stura. 

L'organizzazione neonazista 
« Ordine nuovo ». intanto. 
con un messaggio fatto trova-

OPERI ALLA FIAT 
contro le misure 

che intaccano 
il funzionamento 

d e l l a s c a l a m o b i l e studentesche 

Mentre si prepara 
lo sciopero di giovedì 

All' Università 
di Roma ieri 

intensa 
giornata 

d* ii 
i cteàeftiuiee 

A Torino astenuti dal lavoro 50.000 operai - Fermate anche a 
Milano - La FLM per un'iniziativa di lotta dei metalmeccanici 

Mario Grenga contro il quale 
è stato spiccato un ordine di 
cattura. 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 

• MISURE TEMPESTIVE 
CONTRO I PIANI EVERSIVI 

Unanime condanna degli episodi che rivelano una ri
presa della strategia della tensione nel Paese e richiesta 
di misure tempestive. Convocato a Palazzo Chigi il capo 
della polizia dopo che Andreotti aveva avuto in gior
nata contatti anche con Cossiga. 

• SI CERCA VALLANZASCA PER 
L'UCCISIONE DEI DUE AGENTI 

Sembra certo che ad uccidere i due agenti della Pol
strada sull 'autostrada Bergamo-Milano siano stati uomini 
della banda Vallanzasca; pare addirittura che uno dei 
due banditi riuscito a fuggire fosse lo stesso capo della 
«banda dei drogati». Oggi i funerali delle vittime. 

CD ALTRI 14 CANDELOTTI TROVATI 
IN UNA SCUOLA DI MILANO 

Sono stati rinvenuti avvolti in un giornale. Sono iden
tici a quelli trovati nella sezione «Togliatti». Erano privi 
di detonatore. Misterioso episodio al Tribunale 
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Lo !\>."i ,'i-orve che li mo
vimento s.ndac.i.e ila espres
so nei con! ro« i:: dello mi
sure adottate dal eeiisigho 
dei m i a s t n per ridurre 1! 
co.slo dei lavoro .-. sono tra
dotte. n.'lla j..oriia'.a rì; ieri. 
.n una serie d: .-empori in ini-
niero.-e fabbneue del nord. 

La protesta ,-i rivolge con 
tre le deci.s.on: riguardanti 
L'I: effetti deil'IVA sulla seala 
mobile e su. :'re;i(.> alla con
tratta/ione a/.elidale, dee.-io 
n: prese in maniera imprevi
sta e uni.litorale da! cove: no. 
al d. luor: da ora . oon.-u.M-
zione co: s.ndacati e con gii 
ste.-S' par-.'.; partecipali'., al 
« vertice ». 

A Torino -d io stati cin
quantamila i lavoratori che 
complessivamente Iranno pre
so parte ml i -cioperi che 
si Siilo svoli;, per alcune ore. 
:n numerose fabbriche, a co 
ni . 'mare dalai Fiat Miraf'.ori. 
Qui vi seno state fermate di 
un'ora per tu:no, e. n parte
cipazione superiori .il :>>!'. e 
coi corte, nelle off.crii-. ai 
quali hanno pre-o parte i 
ventimila operai della ( ' irriv-
zenu. quelli della meccanica 
Uno e rii alcune (");:.e ne 
pre-se. Scioperi di ' re ore 
a turno --no stati effet
tuati dii seimila opera; del
la Lancia d: Ch:vu-so. cii 
un'ora a t a r i o ci.'- c-nnu-' 
mila della Faci.s. e. n as
semblea in tutti i cinque sta-
bi'iir.eììti del crunio. Ln.i 
fé. iii.t*-•> ci: a l'ora s. è avuta 
alla Fiat Materie.-. o iclu--
inila operiti» i-ò. a"...- P r e s e . 
mentre al:., FI.'.: Oso. L:n 
iot to scioprri seno <tut: ef
fettuai. a urlio da eruppi ci: 
impirira'l. 

In sera.:.;, durante il se 

concio tu:no. seno <ce-i in 
somporo. e. ii tcrnia'o pro
lungato d: tre o quattro ore 
e impenniti coito: por '.e of-
licine e da uno stabilimento 
all'altro, decine di migliaia 
d: oper:u dei principali set
tori della F:at Mirafiori (car
rozzeria, meccanica e pres
se». di oiii.i! settore della 
Fiat di Rivalla, di tutto le 
linee della Fiat O a Liti-
L'Otto, della Fiat ripa Stu'-a. 
Anclte alla Lancia di Ver-
r m e è stata fatta un'ora e 
mozza di sciopero. Por O J J , 
sono provi-'i altri scope:; , 
'.ila proclamati dai een.-iL'li 
di fabbrica in pressocchè 
tutti i principali stabili 
menti torinesi. 

A Milano, su iniziativa del
la FLM. in numeroso fab 
briche metallurgiche -i seno 
avu'e fermate, scioperi ed 
assembleo; por mezz'ora si 
seno fermati i lavoratori 
della Fakk unione e della 
Itali roto: per un'oro quel':; 
della Broda Termemecc.tni-
e;i. della Borlotti. della 
Grund.L'. della Crouzet. Per 
o™c;i - m o stati proclamati 
sciopci alla OM Fiat ed 
alla Malnoti Marci'.:, poi-
domani -ciopero e assembleo 
a II'A" fa Romeo. 

Noi è escluso che nei 
prò-TÌUIÌ «rioni i si arrivi ad 
una iniziativa di lot'a n i -
ziona.e della intera catenoi.a 
dei metalmeccanici" la se 
sre'.eria nazionale della FLM 
che si e riunita ieri ha de 
ci.so infatti di p ienone al
l'esecutivo che s: terrà oii-o 
appunto, quc.-.ta ini-i.itiva di 
lotta. La segreteria della 
FLM h;' giudicato molto ne-
'4ativame>ite le misuro adot
tate dal sovemo; ne ha 

chiesto |; m i ro e comunque 
lui .n\ italo !o lorze pol:-
t iche a rosp.nuerle La -e-
-rrotena della FLM ha anche 
dichiarato di ritenere tir 
imito un incontro diva Fe
derazione unitaria ei.i il 
governo 

La se_'it".eivi della Federa
zione unitaria deciderà que
sta matMiia sia il L'indizio 
s;a l 'aro _'-':amento da te 
nere ne: i\ ni tonti d"'le mi
suro (iei 'jovc.-.ii- Alla riu
nione di qtio-ta m a " ani i 
:opp.v-in\t:i ' . : ci n'odorali 
della L'IL della cornuto re
pubblicano tciie hanno anti 
vinato questa loro idea a 
Lanio, Macario e Benvenuto 
con una let'ora» ii'ail.'c: an
no la proposta di un incon
tro trlaiiL'olare :..» ••ovorno. 
sindacar, e Cinf.ncliistria e 
d: :• lei n t n ooìav.a'.i con ; 
partiti. La m,o'' 'iorinza del
la UIL. t\.ì ixirto sua, ha n-
.spos"! alla miz.n'iva della 
m.noratiza ropubolicana -ria 
dicandola i- un inmustipca-
b.ie tentativo di spos'are 
il eiMf'-.'into crn il patere 
puhhlico e lo controparti so 
ciali d i ! terreno ciò: c in to 
miti ;i quoi.o dei metodi e 
delle formule». A parere 
della UIL. que-ta mattina 
s: t r a f a di d.-citerò i i " i 
•• dei ntassmii s:s'orni •; ni.i 
delle n'.zlaiivo coiv.-r^'e da 
prendere di fron'e a: prov. 
vodi.iifiiti del -rov^rno. A 
que.s'o 'proposito la sciare 
•cria riolla UIL ri ' irne indi-
.-pens ih.li la envoeaz.icne di 
ur dirotti-o un.t;»*-|o e la 
apertura di un "enfronto con 
le forzo politiche democra
tiche .<aff.no!!? io derisioni 

( S e q u e i n p e n u l t i m a ) 

Il PRI critica la politica di Andreotti Alle elezioni per i consigli di circoscrizione 

Pressioni di La Malfa li PCI a Pistoia avanza 
per un «chiarimento» 

O un « accordo globale » tra i partiti sui temi economici, o la 
rottura col « vaglio tempestivo di tutte le conseguenze di essa » 
Conferma del disimpegno repubblicano — I primi commenti 

Su invito 
del PCI 

Alvaro Cunhal 
giunge a Roma 

giovedì 
prossimo 

Su invito del Partito co 
munista italiano, il compa
gno Alvaro Cunhal. segre
tario generale del Parti
to comunista portoghese. 
giungerà a Roma giovedì 
pros-simo per una serie di 
colloqui con una delega
zione del PCI. 

Nella polemica sulla poli
tica economica — che dopa 
gli ultimi provvedimenti dei 
governo sta conoscendo una 
fase assai acuta — si è in
serita un'iniziativa di La Mal
fa. tendente a provocare un 
chiarimento t ra i partiti, so
prat tut to sulle scelte econo
miche. 

I! leader del PRI. che ha 
parlato alla radio risponden
do ad alcune domande del 
GR1 ed ha anticipato alla 
stampa il testo di un proprio 
articolo sulla Voce repubbli
cana, conferma anzitutto il 
disimpegno del proprio par
tito ne; confronti della poli
tica di Andreotti, In questo 
senso, egli non fa che pres
sare '.e decisioni prese dalla 
Direzione repubblicana saba 
to scorso (il PRI « non ap
prova » la politica economica 
del governo». Dalla critica al 

governo monocolore, poi. ri 
cava la proposta di un « ac
cordo globale» tra i partiti 
costituzionali, in alternativa 
al quale non parrebbe esiste
re — a suo giudizio — che 
una rottura motivata. 

La Malfa ricorda eh? i re 
pubblicani hanno sempre con
siderata debole e inadeguata 
la politica del governi» An
dreotti. e ora « ne denuncia
no apertairiente tale arati?-
re e si disimpegnano ••-. Infi
ne. cerca di rispondere alla 
domanda che egli stesso si pi
ne: c«e allora coso fare/ •>. 
« Cerio — scrive il leader re
pubblicano — continuare ne
gli equilibrismi della [,o'.it:ca 

mai una fase mes-a .7 dura 
prova, da superare. O le tor-

C f. 
(Segue in penultima) 

Dai nostro inviato 
PISTOIA. 7 

Forte «iilt-rmuz.-»ne del no
stro partito e dolio sinistre 
nelle elezioni de: :l;oei Consi-
jli di circosrr.zione dei co
niti" te a. P.sto.a .• JÌI una net
ta ii'.'.i.'i.'.i'.t rispetti) .il i.n 
^ro-iso -."j.iL-!.-,i Je.le ;>o.. ti
ene de; rU -'i.H.o IDTò; ;! 
PCI saoei.s ori ,.i ornila vol
ta ne. o.>rn.;ne :.\poliozo il 
muro «vi -Vi Jv: .s.iffragi. 
Di i c i r r j !a DC ha subito. 
ie :i<n ,i i.i.aiiio errati per la 
pr.nia va.:.; CIKI.J ;. Jì gtiu-
irr.D. un i f.o-::;'p.e ^onerale. 
-errili.: ..'i o.;>.-"..! - j ;"e dal 
P.SDI. C... PLI. ria. MSI Cile 
hanno ix-r-o una notevo.e 
pirtv d-'. loro z a ---.ir.-o =e-
irui'u. 

Qje^ti : r..-u.:a*. definitivi 
•y.'.x.'^.- PCI UiOIO voti. 
.V2.03- i - 2.W' r..-;x-t:o al 
20 c.u^i.u i'aoji; PSI 5.793 

voti. 9„>r£ ( ^ 0.93'-); PRI 
1.811 voti. 3.19'< «-- 0.19'r); 
PSDI 1.380 voti. 227% imeno 
O.'34'ri; Dcmocrnx.iii cristia
na 17.331 vot-, 28.:i6'-r (me
no 1.86'-»; PLI 223 voti. 0.33 
per cento »— 0.131; >: Mdl 
1.42Ò voti. 2.3Y- l— 1.03'c); 
!..=t-.i K Incontro ;> 232 vot.. 
0.4'r; Democrazia proletaria 
1.30'r (-r 0.187£ ». li totale 
de; voti validi e di 60.752. 

L'affluenza alle urne è sta
ta deli'31.47'i su un totale di 
73 nula elettori. Da conside
rare anche la natura della 
ccnsulrazione e il mancato 
rientro de^ii e.iv.crranti in nu
mero considerevole soprat
tutto nelle z.ccie d: montagna 
o di 2ran parte dei giovani 
in servizio di leva. Un dato 
anche questo che conferma 
la maturità politica dell'e.ei-
torato pistoiese e la c'xisape-
volezza acquisita dalla popò 
lazione per un ruolo di sti-

ÒGGI 
morale n, 2 

I L NOSTRO direttore ha 
* ricevuto la seguente let
tera che ci ha passato 
(come usa direi « per com
petenza ». « Milano dome
nica 6 febbraio *77. Cero 
direttore, con profondo di
spiacere lezgo suli' "Unità" 
di oggi tunica nota ama
ra fra le tante commo
venti parole che la stam
pa italiana dedica oggi 
alla "miracolosa" riaper
tura della Scala, avvenuta 
;en sera) il corsivo dai ti
tolo "morale" a firma d: 
Forte braccio. Vi si lamen
ta . a proposito dell'incen
dio avvenuto alla Scala 43 
ore fa, tche sulla stampa 
ancora non si sia avuta 
notizia se la rappresenta
zione di "S'orma" sospesa 
(e che era destinata ai 
lavoratori) sarà sostituita 
da altra rappresentazione 
destinata a Quei lavora
tori » Se, a poche ore oal-
l'incendio, Fortebraccio 
avesse telefonato alia Sca
la per avere notizie in pro
posito. avrebbe sapj-.o che 
alle ore 19 (tre ore dopo!) 
d'immediata intesa con il 
responsabile dell'ufficio 
consulta sindacale della 

Scala, l'amico Silvestro 
Se^ergnini, si è stabilito 
di sostituire la mancata 
rappresentazione per la
voratori con altra del bai 
letto "Cindereìla" d: Pro-
kofiev. protagon:st: L;i;a 
na Cosi e Paolo Bortoluz-
zi. che andrà in scena al.a 
Scala dal 16 marzo. In 
questa decisione immedia
ta ed in questa comunica
zione, la "morale" delia 
Scala, che. evidentemen 
te. esiste al di fuor; d; 
qua.s:as; altrui sugger:-
mento Grato della pùbb.i 
cazione, con i r.!.gl;or> sa 
luti». Firma'o Paolo 
Grassi. 

Costrettiti da esigen
ze di brevità, rispondiamo 
al dottor Grassi per punti. 
A) Son è vero che non 
abbiamo espresso anche 
noi la nostra ammirazio
ne per d personoZe inter
no ed esterno, la cut ope
ra ha consentito lo pres
soché immediata ripreso 
deUa Scala. Nel nostro 
corsivo di domenica, subì 
to dopo la narrazione del 
tatto, le nostre prime pa
role (diciamo le primeì 
tono dedicate al riconosci

mento della t abnegazio
ne. bravura e tempestivi 
là » d: coloro che si sono 
adoperati per lo spegni
mento dell'incendio B) // 
dottor Grassi afferma che 
tre ore dopo la sciagura 
la decisione di dedicare 
un'altra serata ai lavora
tori era già presa e fis
sata. Ah si? Allora è peg
gio, perché toccava alla 
Scala darne subito comu
nicazione al pubblico, cioè 
alla stampa. Bastavano, lo 
abbiamo già scritto, due 
righe. Invece ancora do
menica (48 ore dopo l'in
cidente) t giornali non 
avevano, in proposito, no
tizia alcuna e. se non an
diamo errati, non l'aveva
no neppure ieri, lunedi. 
Il dottor Grassi voleva 
che Fortehraccio telefonas
se alla Scala. Dovevano 
telefonare anche gli operai 
di Milano, di Sesto San 
Giovanni, di Arese e via, 
come si dice, gettonando'' 
Ci II sovrintendente de fi 
nisce il nostro intervento 
i l'unica nota amara a 
cornpnrsa sulla stampa. 
Vuol dire che siamo stati 
i soli a preoccuparci dei 

.avora'.oT:: noi •' 'i r,r:'rn 
volta Cile cjp.ti ; ;.-''-> 
giornale e no i *~:'i '.-'p-
pure l'ult"7:7 Tr-: •" 7.0'') r 

Grassi e noi -orr* j-,c*'i 
differenza cì.e 'tu i-or.e .•; 
cima ai suoi pen-'- r> •« 
S^n a. mentre no: 1 ib,t-:o 
a cuore primi .7/ ;•/*/? '/:/ 
aerai. Siamo par\ .•/ 1 pre
feriamo noi. D e ULTIMOi 
1.2 rerttà 'questo e un uo 
stro '•o-nettoi e che •'. Pot
ter Gra~<i 1*i e e»--*'--! ~>f-
tt'0 per ù no-'.r(, -.•-c-'nin 
ale super py.mie •l»''n 
aerila imngura e delli 
Scala F.hh*ne, lo 'ì'-iamo 
francamente: - . T : 1 m 
mezzo a tutta q-.e't-t mi-
sena. l'iien 4: qu'lle po'. 
trone da milnrian et e 
sembrata mo'li'ite e sia
mo lieti che ci cjnit: ' / v 
wa restando la lo^.'ra di 
ìappro' az'one per JI iir-.-
denti esterni d; quella *•*-
rat l'occasione. rl- affer
marlo puWican-.cìtc. Ec 
co tutto. 

(Gran Dio. mi<encr>r1:a 
Abbiamo fcr^e pillalo ma
le del dottor Paolo Gra,M 
Garibaldi/. 

Fortebraccio 

NELLE FACOLTÀ1 OCCUPATE I 
COMUNIST I E LE TORZE DEMO
CRATICHE SI BATTONO PER AL
LARGARE GLI SPAZI DI UN COU-
TRONTO CIVILE - INCONTRO 
IERI TRA M A L F A T T I E RUBbRTl . 

L'att.va presenza il. 1 co 
niun s- . ,• ti,'.',' 1 ève dell'ai 
e: i* .elio è -'.ita una dol'e 
pr.neipal: ea-.it' orisi iche :i-l-
le assonib'oz d: .or: n e . e 
iaealta occupato (!.''.l'univer
sità ci. Roma. Obiettore r: 
P'.ist ilare ne!!'a'eiioa uno 
spazio eh „ ajibil.tà politica -, 
per ci.ria con una espros-:n-
ne ubu-a'.:!. Uno spazio, cioè, 
aperto pe" un crnlronto e.-
v.'t e re •i)oiis.'.l,.le su: itra.i 
d: ìonii della riforma 0 del
l'ordino democratico. Ê a mo 
!).'•• ; -:o io d: io •: - donli 
studenti, de: duovi; : e liei 
lavoratori de L'ateneo -- è 
p.i:"•-.• d. un'a/ii ne democra
tica c:>niole<siva nella città, 
potchf dalla er-r.-oita il. un 
ni.-.v.nien'o reale ncl!'un:vcr 
.-.ta deriv; una concreta prò 
-p. ' tw.t d; rinnov.unento e 
risanamento. Ci.ovedi. L'I: uni 
ve. sitati . aranno a! fianco 
cicali studeiit: medi romani 
che l iarno ctec.-o a; 

2,8% sul voto del '76 
Successo anche di socialisti e repubblicani - La DC perde l ' I ,9% rispetto alle ultime poli
tiche, mentre calano socialdemocratici, liberali e missini - Premiata la linea del confronto 
e della partecipazione sostenuta dai comunisti per la soluzione dei problemi della citi? 

molo ci; iniziativa e di prò 
mozione, quale possono assoi 
vere ; Cui-iirli di c:rc:>-.criz..o-
rif come momento d: amplia
mento della democrazia e di 
partecipazione alai v;*a pali-
tiea. sociale .• amni.nistr.iti-
va della comunità. 

Un grande success,) dun
que che le de.-ine e d^-r.lu
di rompa re.ii cne fin dal pr.-
mo pome.-r_'-j:o hanno corn i 
ciato ad affollare il loc;i:e 
della Federazione comunista 
hanno ^iiioano-ntt- sottoli
neato ron -ir. usia-nio. S.n 
dai prilli: da' i parziali tra
smessi dallo ezi 'oi eletto.a-
h si è avuta n ' t t a j'indica-
zictic d: uii J-nera le u.te-
riore spostamento a sinistra 
dpH'elffora'o pistoiese e di 
un arretramento anche con-

llio Gioffredi 
(Segue in penultima) 

Una dichiarazione; 
di Cossutta 

;. compagno Armando Costutta, mr'uhrt, >•••:: Iure 
:,o,'ie del partito e rcp'n:• ' / ' IÌ .V della S-^:..>:t licioni 
•* autonomie locali fi ha rilanciato n -e l'imie dichia
razione: 

•(Ivi nuova avanzata e.ef.f-ralo del P.irt.to cr.mun_sta e 
d- •• -,r.--:re a Pu-to.a h.t u:i jranci-^ M.T..licito -he va a. 
à la dei confai: della citta In un momento poi.tiro come 
o i-"o che .->. -ta a'.traver.-ar.'io caraf- r.zzato d.» un con 
tronto serrato tra le diversa '.or/e .-'y.a.. .- le t-irze demo 
era*.che nc-1 Pa«.-? e nel Par.arr.ento ^.i..- .-.'i.-azair.: da idot-
*<--• por far fronte alla cris: economa a e r.-»r. .-<ia. oro.iomit... 
ILilte.-.<jro aumento di voti ai PCI. eor.t-rt.a a . a . ' i . ' a d> ..a 
r jor.va p:..t.ca d. austerità e di rmr.«>-..i:r.--r.tr. < n»- : <orr.u 
il."ti prooor.jono ed t-.,'-:c.tano m Italia. K' un -eurto :r.o.to 
::T. ìórtaiite de..'or.entamento delle mas--.:' p-r.v...ir. e de..,« 
ón.ri.ór.v pubbl. «1. d: cu; .-.-ara ben? che tu".'. ;«-:.'ar.o <onto. 

« I -jce:-.-.->•. elettorale prem.a contempo.' t.i-.tment- .a 
"•"•••a "attuati d.»: comuni.-)'.! a Pistoia per ur. n-.i.-vo modo 
di ' jovernar.- fondato m pr.mo luozo s.ul.a più larza unita 
e par!?c.paz.i«.ne democratica. 

<• Dooo la nuova netta avanzata dei conuni-t i a P.sto.a. 
eh" -•''U" d. : H / h : ir.-.-: q:i-\.-.i di Firenze, d. Arezz >. d: 
p.'-u ' V POSA amo ribadire s.^iu.x pos.sib..;ta d. cfiur.ee. che 
n : - qu in 'o ci r.2U..rda ,-.:an.o d;.-.pr>n.b:.; ad un aicr.rd.o 
f ' Ì ' u f p.irtit. demo:rat;c. perché .•• elé/...,ni de; con-,.-'.; 
t- 'ccscr zo-iali previsto ne; pra-.s.m; m.s. ir. numerose e.tta 
••'"« ,vu- itra d: t^.-t .e p.u srr.indi citta cc.rt.pr ntlc-r.'. olir-
' i meta rie; rorpo elettorale naziona.c» pi-.s-iriv «.s/.re n n 
v at« a no.-tra opinione infatti e che ,.i q 1-,-to p.-raaio 
cru"-a'e pT .a vit.t e per .'avvenire del pae.-e t r . fe indist.n 
tomento .• enerz.e. .n osni parte d'Ita.ia. debbino e.ss-re 
concentrate per .superare .a cr.si econom.c.i e per rinnovare 
il Pae-s- ». 

,l.s o 
nors. dal.»' lozioni per nia-
mìestai'e eont ra la v ii'leilza. 
pcv la rilorin.i delia 'cuoia 
e l'occupazione 'jiov.in.le. 

Ha! a dola o.. ta-e v.-suta 
ni questi L'.C.O.I da'.l'a'enoo 
romano -| r. '"(»ro Ituber! ; 
ha avuto .e:, un ìli'liti col-
loipiio col m.ii'-.tro Malfatti. 

Il i v f i i v ha ricordato le 
<id::in-!i-i i i ni.e-e.-'taljili > rim 
'Jiiiate d t'. orzan .-iiir» univor 
s;t uro !..ivano in e! eoi anni 
di la'.lanza rovo: n.u .va i ami 
la — ha detto — M e r;u.-i.ti 
.-o.-lanzialiiien'.e a reu'.iz'.ize : 
per qu.in'o iiuiiìrda ali ulte 
r.ori niseciiameat. necessaii 
Ha an -he indicato, come una 
dello matrici della crisi at 
tua io. da carenza d: provve
dimenti organici di riforma 
In particolare ha .-ottolineate 
le a-orie diffico'ti'i • che e 
mordono dalla .situazione del 
con: rat ti.-t: e dezl. a.-sez::: 
.-li. per i quali manca ozili 
quadro di riferimento relir; 
vo alla loro attività. 

Il mini-: "o Malfa'.;:, da' 
canto .-ilo. .si è limitato «.'«• 
norieam-'nte a dichiarare la 
propr.a 'id:.-!>inib:l:tà > ai pio 
blem: .sollevati, accet 'ando 
l'invito d. Kulvrti i>-r un 
iiro.s. mio incontro col Seìia'o 
acciideniico. In propi.-ro <•'•* 
<\.i ib.-iT'.'.n'o c-ii-"" attt-.sta'i di 
<d .-p.inibiliti'i- .-ono venut. a 
più riprese ('..i\ zoverni .-uc 
ivi l i i ' . . - : i:i i|ilv.-t, i t imi . CIJ:Ì : 
risulta!: che ninnino cono 
,-ce. Adesso, urgono piuttet-to 
atti concreti che vadino nel
la d.reznne giusta della ri 
forma. 

Nel frattempi). lo sta 
to di irritazione neil'ute-
neo e ontiiiua Muovendosi su 
luia linea contestata da un 
.arirn fronte di forze- — che 
va da! PCI. al P3I. a Pdup 
e AO. ai sindaca': unitari -
un eifro-'ineo schieramento 
SOL'ÌV'-O par*.icolarniento clai-
!a presenza di •< cn'.lettiv: » 
che r.i dicono «autonomi') . 
ms.sio .-ulla scelta della 
•. occupa/ioni- a oltriinza ». 
i-nri il blocco della didattica 
e d-'l n.'.-mal-.- iunz.o'ianivri-
to della \ '.i ' j i i r . i M ' i r . i . 

E' una linea che punta al 
colias-o e alla para';-; del.a 
istituzione. impedendo In 
prat.c-a quei confronto de
mocratico — realme.nt- a;>t z-
to alla irrande m-.i.s.-a •!»•_' . 
.studenti — OJZÌ p.ù che mai 
m-ec-s-sano p-'-r fare avanzare 
l'urgente processo d: r. for
ma e di lotta ai .~Oii*<i)u"i 
del proretto Maltatt: Un 
sintomo d: qae.-to cl.ma ie-
.-o. d. contrapp<xs.z.one. di 
OMil.tà vor.-o '<• orj-anzz.i-
z.on: n«-l movimento opc-r.i o 
o demo-ra" .00. di att«_'2*i-
mento an*.un.t-:r.o 5. e ie-
z.;-tr.:to propr.o ier.. n-1 cor
so ri. V.V;K . v oontr.-.-'iOc ..s 
.--. mblte r."•!!•• f;ool"à <r< ;pa-
'.<• U..C- qu ili hanno po.rt'C-
p.ito i"":vam-n"-- :T.: sf id-nti 
'i. -Ur..ta democ.'.o.ca .» t.'or-
j.in.zz-az ono un.vt-r- t-ar 3 
ri--..e t-'irz-- d: s.ni.-tra 1. ci'V 
o.-.it. .- lawr.i 'or. d'-l.'a'.r.» i 

A F.-.ea. Littore. S:.« nze 
Poi.', '-'n-. Ar .h . tefora . Uri-
nom.o. Med.c.na. Is.-sz-s. I^.e-
no. s; sono confrontate ri uè 
IrneO" quel.a del r.tffor/imen-
to dola lotta p -̂r la r.forma 
:n un ci.mi d. d:batt.to c -
v:le. e d: r pr»-.--i del fun?:o-
n-imento de'j'univer-.ità — 50-
.^tonutii da •< Un.ta Democra-
t.ci )- — «•• quella del < hoc
co p pt rni'iii'-nt'1 d«-"a d.dat?:-
c.i. d"l r.?:u*o d. ozn. az.or.e 
d. r.J-.rn..i oo..tonuta da" .se-
d.c•>.-.':' '• <t,-v. 'alo d. lotta 
contro la re.-t.:.iraz.ono no.-
.'un.vt rs.ta • > D etro que.-ta 
.-?.:! r.on (• -/-mpre fac.le d.-
.-tiniiuere quii: componenti 
jjol.t cl>? s. muovano: in pre
valenza. .si tratta di irruppi 
dt-.l.i cos.ddetTa •< ,iutonom:o * 
e d: KliOttii Cont .nuì ' . ; ma 
v. ade.-..-cono anch'- gruppet
ti d- I Pdup e di A va n suri r-

Duccio Trombadori 
fSoq i 'O in o e n u l t i m a ) 
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Per conquistare una legge di rinnovamento reale 

Molte università 
in agitazione contro 
la riforma Malfatti 

Alcune facoltà sono state occupate - A Bologna i presidi di 
Ingegneria e Chimica industriale a favore della piattaforma sin
dacale - Prossimo l'accordo sui precari fra sindacati e ministro 

- A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Federico Caffè: perché la paura 
di scelte protezionistiche? 

Il '77 sarà un anno difficile • I guai attuali dipendono in larga parte dall'indebitamento con l'estero - Trattare con la Comunità 
misure di difesa della lira e della bilancia dei pagamenti - Puntare sulla sostituzione delle importazioni e sullo sviluppo interno 

Da o.tre una se ' t ' .mui ». or
imi . le università italiane -o 
no investite da un.» forte e eie-
.'(•ente protesta ouritr» 1. pi >-
t'etto di rifornì» n •(.-<• o'' •'.•> 
'!'.! ministro >.!:».fa'ti :> 111 >>• \ 
m i commissione e d Cut»,'-
•jlio superiore della pabblua 
ì truzione. 

Si tratta di un va-to mo. i 
mento di lotta che ha (on.e 
obiettivo la sollecita?..one ri; 
vn.t v T.I rifornì» p-.-r l'u.i: 
versiti Anche -e. in al'-uni 
oasi, non m ii icmo i tenta-
t 'vi <ii gruppi minoritari che 
cercano d: far (fi ••<•-.< -are 'a 
inulta proto,ta che s'ic.i-i -,e 
ri" un.t : -"'irii-u'i •!• i e .»i e 
p-i-.-onale de i ' : .;t< nei 

I/i niobi'ita'/ioiit- <ii questi 
'."orni ì (libati :'i .- V a -'-ii 
b'ee che si svoljr.ro nelle ;ni-
ver-ità hann-i ri-(o\so la ri:-
.scutsionc sul ruolo dell' ini 
versità. sulle uro no-te che l" 
forze politiche avaivano K 
quello che ' iene : i " .v i s.-it-
io accusa è tutto lì astenia 
scolastico voluto in questi o' 
tre trenta anni dai var. go
verni diretti dalla D' in .cra-

zia cristiana. 
leu. in un incontro con il 

nmi. ,tri» Mtlfatt . 1 se'rrotfri 
ri'l'a CGIL. R ' . - c in . della 
CIHL. Zanni, e della UIL, 
P.t-"l:iic.i, hanno affrontate 
an 'O 'a una \olta 1. rinnovo 
del contratto di 1»voro che 
rito:* --.» 900 nr. a rimeii 1 li
ti deli'amnuri'.-itrazione .v.ila-
.-tifi. I! oonlronto sull » ver
tenza. a quanto pa-<\ ha re 
L'idrato dei pi.i t i ri. con-. • r-
ueii/a e, quindi. fra non ni il
io M dovrebbe arrivare aii.» 
1.mia del con ' ra t 'o «L'in- li 
- hanno prec:.-.»to ì sity.la 

cati — fi ìnc'nn'reierno an
cor» con il ministro Mi l . i t 
ti per la de' imtiva messa a 
punto de'\» nite-e sul DI.-"'»-
r. ito e per esanimare 'e quo-
.s' un: re'at. '.e allo stato a:ur.-
d i i o c a ' l a ire.-'.one =oo.aledel-
!a scuola Allronteiemo qu:nri: 
i t'-ni: c'alia espansione scola-
.-:.<a. dell'- n r erme e del di
ritto allo .-, turiti» Xi'l < oi s , 
della settimana, a livello tee-
n.co. tre- conimiss.oni DI'-"de-
ranno m esame ì problemi 

Responsabile il ministero dell 'Agricoltura 

Manovre centralistiche 
sugli Enti di sviluppo 

Si tenta di ritardare il passaggio della gestione alle 
Regioni - Fantasioso telegramma del ministro Marcora 

Ancora una volta il m'in
sterò (lell'Asiricoltura e al cen
tro d: sjrav: manovre d: re-
troiruarel.a p"r r i tardare e 
rendere incerta la fase d: tra
sferimento alle Reg.oui de'jl: 
ex enti d: sviluppo intono-
K.onaii. 

Cerchiamo di rende:^ eh.-a-
re per tuit: le questioni es
senziali. La lezae n. H8-J sta
li lisce che dopo >> mesi di 
a ' t .v.tà. : commissari irover-
na'iv: dei?!: ent: avrebbero do
vuto a' tr .huire alle Re-.;.erri 
• allo Ht'?.cn.. s: bari.!. non 
ad altri» le .(distinto si?.itio
ni resr.on.il'. » ri'-ultanti dalla 
d:v.sione :n due de- vcc'hi 
ESA. Il te: ni.ne p;»r qiu-sto 
obb'iao di !o/s»e è scaduto :'. 
2'A gonna.o. ma ì cornili ssar: 
e il governo non lo ha mio ri
spet tato; anzi il min.sfro 
Marcora ha inviato alle Re-
trioni interessate un 'ologram
ma con il quale si prorogava
no « funzioni e re.-.ponsab li-
ta dei commissari -> (e .ni--
sto uso del telegrafo per da 
re continuità uri una ><*--3 
s iaduta è. .-ul p.ano <.ur.di
co e politi'-o. una uraii bella 
inven/.ione». 

Ija to.si ministeriale che le 
consegne sono nnv.a te pur
ché le Ices.oni non nvrebb"-
ro ancora varato appo.-, te .ez-
g. --or costituire enti d: sv-
luppo rogiona'.i non ha al
cun serio sostegno. da un . »• 
to porche osse sino libero di 
fare o non fare <;'.: on:.: e 
da. ' 'altro nerch" pcss.od«>no 
t u ' " , g ì . «"''LIVI!' I-". t u / o 
nal: pnr cestire le r t i v i t i 
che dovevano e.-se:e loro t r i 
••.ferite. 

T i n t o è vero c»ie qi: indo 
tma rezone h i ì^ i i ivn reeo 
lari rie'lb.»ra.'.oni pur ac.iui-
?•:'> "onte c(ino "Km 1 a IO 
m a s n i . eli orfani d so ver 
r.o. con rapri . tà d ' i m i di 
miglior ce.u-a. lo hanno re 
rp nto 

I.a pravità d; cuia.vo i'" a 
d*' a t ' o r m n; . : ESA è d "i 
quo ev.dent°i o e. sembri ":i-
:ios-:h-'o eh** so o .'. m n .-"o 
e la DC non se ne rondino 
conto Sano m 2 • <*o : r-u 
I>Trt: tra ?ov-rnn •-• R O J i^i . 
il r.snello ri •"'"e ' - ' i r « : '.1 
7.onilità do*"., OITI e -.; ;.- o 
r ass,'s* imi-n'o Q i l'un ; v 
SA l ' o b e f - v i di o u ^ t o :r.\ 
n o v o s»rà b?ne d "•'. . v r i 
tiiezz: tormm', ci\i' il t**:!*/̂ --. 
vo di proroctire iv^r OJJ-- . 
ì 'o'er: de com r i r - - i " - i ' à 
'?nacom-' ,n'o ror>'ras*i' -Ì: e 
eh-" OSTI: »t*o n '.'" R , :T on-. 
5 no a'/'i-.^iUT 'in" i : » ' - ' 
conroer.are lo eos'.^n.. - i ra 
sostonnto 

In q.ios'a 7-à cr.iv? =-• ai 
70.10 si ir.s3r:s~'» •'. "-T^---
m i c'è! »r.V! vrtT.'.ft d •' i r 
Fonale d03l. Enti ri. Si ". r-> 

pò Li su i utilizza/ione è ?:à 
ob ett .vamente difficile per
ché la lozge prevede sia il 
trasferimento ad altri ESA O 
alle aniinin.strazoni regiona
li. si.» a"o Stato. 

Il ci.ma è dunque incerto 
e comprendiamo le preoccu
pa/.on: e.sstenf: ma d3bt» a-
mo t»n"he d.re che > :\ i?-
st.on: centra'- sono qu-'''e :e-
lativo .»" » mob-'ità. alla efti-
c enza (1°: s^rv.zi da eroga
re. ali» aderenza dell"orita:vz 
zazione del personale ai fini 
ist.tuz. cn-ali de'l 'Ente reu o-
na lizzato. 

La via DÌÙ semnlic? e r.12 o 
nevolo appar? quella d: ric^r 
caro, nel corso di una t n t 
' i t . v i u n ' a r . a . 'a intera m n 
le Ret ic i : . ne'lMmb to c!-*l 
' : ì f amon to ' 'e : d.:>2nden"i 
ifj.on»*' Mentre ro.sp-nz a-
:r.o dun(iu=> con fermezza ? i 
o-'»-ol. re n ' - ' ^ r a l : alla r-"1-
'-' 0:11' .•/.-./-.one doz': ex enti 
d: «viluppo interregionali. <*i 
d eh ar.amo pronti, in serto 
pav imenta re , m i anche in 
a ' r e s--» 1-. a dis-ut^re r>~r u 
n i r a n d i e oost .va S D ' U ' O 
r e dei problemi anrora apert1 

Emo Bonifazì 

Oggi i sindacati 

d d ministro per 
la ristrutturazione 

della polizia 
N?" pini >r:Hv.o di osrr; : 

d r ' 4 : r : del.» F-d?r i /or r -
.s n i »t- i'o 11 -"i" »r-J s .n.M!»:::-
ranno d: nuovo con il m.-
nis 'ro dell ' . :: ' .orno. Coss:-_'i. 
•1-.T- p , ^ k , , . , i : r e ,. ^op.f-^n;-) 

.s'.i prCi'.v.lme.nt: urrent : re 
l a ' v : a'ia r.stru* t u r a t o n e 
de".» p̂ "1 ./. 1. oh? :! gov?rno 
-: f •nn,.*r. •:r> i nr?s'n:.ir» o i presentar-"' 

1 !3 fob .n pir'.i:ii- ,r.:i en*ro 
b i a . o p--~-- n.-j. 

P, r e".: 
d,i p ; - : 
i;u.>: p-.i'./-.ir. I.-i.-.ano La-
.r. » p*r ' • CGIL. Spmdonaro 
: s " la f":",:. t P i ; t : i : ucr l t 
TIL > s ;.~0 . :,-v-,;r»'.. ieri 

p^s./ior.? 
ci.nijjrat.ci su 

I.n.-.ano L/a-

i - 4 : . .tv 
•J : I . ' . .» - I'. e- ;. . .. 
d:"".1 D-". Ci» J 

- ;.iO . 10 i i t r i t . ieri 
. s - . i e dj". c r . T O 

rapp-'c-eii'-anti 
d?l PCI. 
-1 . D C l t 1 * » . ̂ . 

del PRI. Bili-
.o : - ' j rie'i'.ncontro 

R »L'ini ". 
e t r a .Ne: CO:-D rie'i'.neontro 
— •-.fé. 111.i:i-> lo ajenz-o di 
.-•.••i',""i — . rapr».•?.- 3n:an*i 
d-"'.. I-v.1;-ra7 one CGIL CISL-
" I I bi.110 t i f o pre-?.it? in 
• i r ' .-•'"l'o la nec--'>=:tà àz'.'i 
.,. . „ 1 7 ^ ,.T, j , . j-ijo".; e '.'op 
•1 ~;\i:-\ 'a .;: r.-olve -? •'. prò 
h ' -mi do" ' . -ordi^imrn 'o d?l 
1? fi .rze d: p"1"..' i . 

1 del precariato in tutti gli or 
| dini di studio.». Per quanto 
' r.^uard 1 le università, co-
I mancine. 1 .sindacati adereiu; 
] a l a CGILCIdLUIL e C1SA-
I PUNÌ sono impegnati a con-
I tra-tare le proposte prep irate 
1 dal ministro Malfatti 
! A Palermo. do\". cerne è 
, noto, e uuzia'a la protesta 
I contro la circolare nnni-te-

riale che bloccavi la libe-
! r ili/.z i7ione dei n.ini di r-tu-
l dio iprovvt d nr-n'o ••'on*-"o 
j _'razio all'az.one dei parla-
I menta ri de! PCI), tutte 1>» la 
! co't.i r>oro o-cupa'e _ ti-»'iM<' 

'"'ioinieria dove però è f-o-
. • --a orni . '""vit i dulat'i '-a 
e .' iic-.'ca Ieri e stato mire 
ordinato il pe ìsionato di S 
Sive'rio che ospita circa 2(K) 
.studenti. Li ^ 'zpiic universi
taria comunista ha criticato 

j ouesta forma di lotta r>er-
! che impedisco l'iitiliz.zazione 
i del'» mensa a tutti sii .-tu-
I denti Anche se in alcune fa-
| colta, come Lettore. Derman-
! L'ono irruppi di studenti che 
I s: Df.ii'j'.-no obiettivi di mira 

protesta, nella maggioranza 
deeh Istituti si dibattono 1 

I temi c'olia riferma collegati 
I a quelli del rapporto mrwr -
j sita socie'à 0 doj ' i sb-->cchi 
j professionali. A Giur suraJen-
I za è stata approvata una 

mozione unitaria che si fon-
I da sul riordino e il controllo 
j della didattica, ali sbocchi 
1 professionali: è stata prepa-
j rata anche una uiat 'afo-ma 

che dovrà essere discussa con 
il Consìglio di facoltà A ma-

I g i re rò .sabato e domenica è 
I stato discusso il progetto mi-
! n isteria le e la proposta del 
| PCI p r la riferma universi-
| tarla. 
| Al convegno, 0r2.111i7.7at0 
1 dalla ^e/ione comunista, ha 
! partecipi lo il compagno Chia-
I rante responsabile della Con 

sulta della scuola del par
tito 

A Napoli, mentre continua 
l'occupazione di alcuni i-ti 
f.1'1. i consigli d; facr l ' i di 
Ingegneria o Architettura hun-

I no votato un ordine del Jior 
. no contro la proposta M »1-

fatti auspicando una prjlon-
Ì da revisione del prosetto mi-
I nistoriaie. I precari rìoll'uni-
. tersità hanno da alcuni 3ior-
. ni so.spe.so osni loro attività 
1 Anche a Rologna. dopo una 
• serie di a ss» mbico promosse 
• dai sindacati, gli studenti 

hanno decso ieri, a «rande 
i maggioranza, di occupare In 
] lacoìtà di Lettere. Noi giorni 

scorsi i presidi delle facol-
I tà di Insti =:nena o Chinm-a 
ì industriale si sono pronuncia-
j ti a favore della piattaforma 
ì sindacale. I due professori 
l hanno infatti dichiarato l'as-
i senso del corpo docente allo 
! iwsizioni del sindacalo per 
! quanto riguarda la bozza con-
! trat tuale e la decisione di 
j aprire insieme agli studenti 
! un vasto movimento per le 
1 conferenze di produzione 
1 scientifica e oult-ira'.o nella 
| università. 
ì Puro a Milano 1 terni dol-
i la riforma sono stati affron-
! tati in numerose assemblee. 

L'a'tro ieri, intanto, si è een-
cluso il congresso della Se-

' z.one universitaria de! PCI: 
i uh universitari comunisti m<-
I l a n ^ i hanno ribadito la r.e-
j cessila di uno sforzo ccor- j 
1 dinato delle forze democra- • 
I t a b e ner met'oro a punto i n j 

pr—crto generilo di riforma , 
> che devo Ossero strumento I 
! di profondo rinnovamen'o del- ; 
1 lo strutturo e dei metodi di | 
; insegnamento e di r cerca. > 
j Un ;odiccnte comitato di i 

aeiTazim-e ha invece deciso I 
ieri di bloccare lo lezioni, fa- ! 

! rondo saltare alcuni esami, j 
: nella facoltà di Arch.-ottura i 
! di Firenze L'obiettivo è quel ; 

lo di costringere il preside ] 
1 o 2I1 altri componenti del 1 
! Cons-gho della facoltà ad .^c i 
j cottar^ l 'asiarda proDosta di , 
! Osrludo^o oraticamento Ycs^. '• 
! me d. analisi 2 dal corso di j 
1 laurea. In sns-.:u?:me di quo | 
j sto esame 2I1 studenti del j 
s c o m t a t o hanno chio~*o che ; 
; vfiie.i considerato val.no un • 
i H>m n«inn ria loro s'ossi orza- ! 
j mz7ato -u: *om: del rapporto 1 
! tra t f io .M 0 tecnica. 

Sembra che le diff'coltà 
economiche stiano introdu
cendo profondi mutamenti 
anche ne'la l'aura de'.l'ccono-
miitu. La cm. \ .'« compieinia 
della sua natimi, cìve'lono 
agli economi-'. 1 nualcQìu di 
P'ù dc'la loro presenza trad'-
Z!ona:e nelle aule unii ernia
rie Chiedono un approfondi- 1 mento servono anche 
mento di analisi, una capa- I re le cond.z.on. por 
cita di cogliere 'e molteplici j to settoriali guidate, che do-
motivaz'.oni della cond>:'one • vrobboro essere fatte tencn-
cui s'amo aiutiti, un unpe- | do conto della situazione pre-
gno a non uvillure imposta , sente. Allo stato at tuale dol-
s.'O'ii un'iatetali. molto spesso 1 le cose, ritengo più ohe in-
detiate da motivazioni so'o- | genuo. mistificante d.scutere 
mente politiche. j dello sviluppo zero, o cose si-

Eppme. non s-/ sfuaoc a'ia j mili. Queste indicazioni nu
meriche sono cosi grezze e 

sta domanda. 
Conci.vulo r.mpre.ss.one che 

per . pioblemi immediati la 
at 'onz one venga messa su de-
torm.nati aspetti e non venga 
invoco de' .neata una propo
sta complessiva por il tuturo. 
Pero, lo misure con le quali 
r.so.v.amo i problemi del mo

na-a-
>cei-

bhea. sono essenz.nh per evi- ; t rars . os-en' u'monte ne: set
taro che il comportamento I tur. che eoiisontono un r. 

impre>i>one che. ni a'cuni ca
si, s'ano sta!: proprio deoli 
economisti a far sì che il di
battito econonreo acquistasse 
un tono «unidimensionale », 
centrato, ad esempio, so'o sul
la questione «costo del lavo
ro e competitività ». e. invece. 
mo'to meno impegnato ne'la 
ricerca e nell'i definizione di 
una strateo'a complessiva di 
ripresa. Cioè: si è più discus
so se è reale o meno In « cre
scita zero > piuttosto che sul
le misure per scony.urarla. 
Condivide il professor Fede
rico Caffè questa '-mpres.sio-
ne* San ritiene die sia ne
cessario spostare l'impegno 
sulle proposte, sulle cose da 
fare, su come qwlare qh in
vestimenti' Il colloquio-in
tervista con il professar Caf
fé. dell'Istituto di politica eco
nomica della Unn-ersità di 
Roma, parte proprio da aite-

della nostra eeonom a s: d:l 
ferenzi molto da quello dog'.' 
altri paesi. Quindi, quelle con
dizioni che s: dicono imposte 
dagli orgCiii.sini conìun.t.iri 
o internazionali per avere : 
prestiti, in roa'tà sono o.->. 
gonze di r..issiuto de.la no
stra economia. Noi dovrem
mo adoperarci per soddisfar
lo. avendo però, a mio parere 
ben ch.un alcuni punti I 
guai attuali della economia 
italiana dipendono in larga 
parte dall ' indebitamento de! 
pa.ss.ito. tatto essenzialmente 
por sostenere una quotazione 
non realistica della nostra 

approssimativo da risultare 1 moneta. 
inaccettabili. Mi sembra in
vece più corretto fare questo 
ragionamento: avremo un an
no difficile, le difficoltà pò 
t ranno accentuarsi proprio 
nella seconda metà del '77, 
quando ci attenderemmo una 
certa ripresa che. però, po
trebbe incontrare le consuete 
difficoltà di bilancia dei pa
gamenti. 

/ problemi 
de! momento 

Perciò m: sembra importan
te il modo in cui affrontiamo 
1 problemi del momento Nel-
l'-affrontale qjest: problemi, 
il conno'..o della ovoluz.one 
de; costi sa la ra l . . il control
lo qualitativo della sijusa pub 

Questo pesante indebita
mento ha già ipotecato sera-
mente il futuro della nostra 
economia, costringendola su 
un percorso obbligato, poiché 
onesti debit' bisogna pagarli. 
Ritengo perciò che bisogna 
andare ad un arresto asso
luto dell'inde!) t mionto m o z 
zando il eredito internaz.ona-
!e o comunitario solo per con
solidare i debiti che già ab 

1 .iparmio de..e importa/ on. e 
1 che non comportano, perciò. 
! notevoli aggravi per la bilan

cia dei pagamenti: agraoltu-
1 "^* cuìii/ia, l-ra.si>crt. ur.iani. 
I Poiché si è so.stanz.almento 

d'accordo su queste indica-
j z.cm; pr.or.Uir.e, 1 redo olio 
1 .i.a f.nalnu'iiio .1 caso di p.is 
! sarò dai proponiti a.la aziono, 
j anche a costo o. arrivare a 
| qualche Lmnaz.one lidie ioni 
j potenze rog.ona.i A mio p i 

rore - e preciso che .-.. trat
terebbe solo di un saont .oo 
temporaneo — la ait.co.a 1.0 

j ne reg.onalo non si cono...a 
j con un processo rapido di 1.-
ì saiiamento 0 tare m fiotta 
I può Ossero 111 coii'.r idd.z.iono 
| con il dover passare attraver

so troppo tappo. 
Tom.amo allo sce.to setto-

| r.a'.i: io ho molto apprezzato i 
| q unito 1! PCI dice a propos. 1 
I to della agricoltura, a coni.11- ! 

monto d: questo d.fo.sO, sarà 
fac.litata una politica d. 111 
vost.menti gwdali. all'inter
no della quale pr.v..eg.aro 
quol'i maggiormente sOstitu 
tivi delle importazion.. in ino 

! do che que.n invc. : unenti 
: non mettano subito 111 azio 
[ no la b i ino a ilo. p 12.1111011'. 

Certo, quo.-to e un :nd,r.z/o 
I protozion .-.t co. ma non duo . 
I .soni.autaroh.co Ilo! tosto quo-
| sto 00.-0 sono -'.ili' do'to .111 
| che da al t : , tconom.st.. lo 
1 sU .sso PCI ne paio poco con 
I seguitile qa.»nolo da coite .11 

dica'io 1. n. r l'a.'i a-oltu. 1 0 
j p )'. s pio VI 1 " I CO'I'.IO . pò 
, te.i. d. seclle moli 1. olllst. ilio. 
| l/(,' • i-o'nun ••.'( il ni no (/•!• ' 

le ->i I cazioti' e contempora-
ne ri,-"ite ••' battono per una 

| mo-ìi'hii puttoniìit de"e i\! -
| tuz'oni e '.'••"'! DO'»' i-u del'a 
I CF.E. /.-•' n ni e t " / , . (•/;,• v 

pos<a conq'i'stwc una modi 
fica 'le' leneif ' 

e lare dal convegno di Pugno 
chiuso. In quel.a sede tu pio 
spettata anche l'ipotesi di 
eh.edere la sospensione per 
due unni dello norme conni 

biamo o per ridurre i debiti . n i t ; , r ie per affrontare i pio 
con il sistema bancario mter 
nazionale (ammontano a HIKIO 
miliardi di dollari). Tutto ciò 
prossuppone misuro di severo 
contenimento qualitativo del
lo importazioni 0 apre Li stra
d i n quella seleziono qni'iuta 
degli investimenti, dì cui s 
è parlato anche a! convegno 
recente del Cespe. Gli inve
stimenti dovrebbero coiicen-

Due facce 
della medaglia 

Da un punto d: vista 
Ora 10 credo che es.sta por 1 J'«,:*': ^ j ; . unen te , ma s. l s .u 
no. oggi un proli ema di rup ' l " l» pTOi;CKS: d l . U 1 , ? ° ' u ' ° 
porto con la Comunità. Non I CJ? \. ° ? t r i P r o b ^ m i r ì o h b : 1 

b'.oni; della nostra a gr. col tuia. no 
trai 

Trovate tracce di veleno 13 volte superiori al limite 

UN'ALTRA SCUOLA 
PER LA DIOSSINA A 

CHIUSA 
SEVESO 

Forse non è l'ultima - E' opinione degli esperti che il tossico sia diffuso 
anche in altri edifici scolastici e abitazioni - Cosa non è stato fatto 

Dal nostro inviato 
SEVESO. 7 

Il sindaco di Sevoso. Fran
cesco Rocca, ha ordinato la 
chiusura delia seno'a media 
di via De Gaspen. Le analisi 
dei campioni prelevati sul ii-
nìre dello scorso dicembre i 
nell'edificio hanno rivelato la | 
presenza di quanti tà di diossi- j 
na nello spogliatoio e neda | 
palestra superiore di tredici- j 
quattordici volte al limite di 
0.01 mlerogrammi per me ' ro i 
quadrato di superficie liscia ; 
stabilito dal consiglio regio- ! 
naie per rendere agibile case. 
scuole, fabbriche. j 

La media di via De Ga 
speri è la seconda scuola iti 
Seveso chiusa dopo la scoper
ta di tracce di diossina nei 

forze dell'ordine, che ha favo
rito la presenza m.i.-sicc: i 
nella zona A. quella più in 
quinata. di persone sprovvì 
ste dei mezzi di protez.ione 
<a questo proposito si sa ohe 
nei giorni scorsi c'è stato un 
burrascoso incontro fra l'as
sessore alla Sanità. Rivolta, e 
al tre autorità re2Ìona!i con il i oertutto. 

. i refotto Amari, al q lale è I 
'• stata contestata la resnonsa ' 
; bilità delio scarso controllo ' 
i aali accessi alla zona A da j 
, parto dei carabinieri impiega i 
ì ti in forzo assolutamente m-
i sufficienti»: tutti questi fatti ! 
, hanno provocato ìa diffusio j 

ne della diossina un po' dnp ' 

locali. i n ma stata 1' 

Tutti i deputati e i senato
ri comunisti sono lenisti ad es
sere prsscnti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA 3\\i Sfduli d> 
qiovcdi 10 febbraio alle ore 
9 .30 . 

elementare di via Adua della 
quale e stata ordinata la ripu
litura. E' proprio m questa 
scuola che. dono la scoperta 
di un caso di '-'n-arno ir. •ini I 
bambina, si o proceduto ad • 
un controllo sistematico della | 
scolaresca e sono -futi I T I : . 
viduat: altri so bimbini aff-t- j 
ti da questa affo?ionp della | 
pelle, sintomo di intassicazio j 
ne da d i e s ^ n i che in questi 
sozzetti pare sìa fortunata ' 
mente lieve, in forme b*m 1 
lontane da quelle che hanno | 
colpito subito dopo la fuoriu 
sciti de'"a nube la n ico la Ali-
co Sonno, d iven t i t i con il suo 
volto martoriato i! niù im-
pross 'oninte simbolo del 
d r a m m i di Sevoso e altri 
bambini 

Orzi e domani si dovreb
bero conoscere i n~u!t i t : del-
V aiw!i;i ini niinv; mammoni 
preleva*i da la s^uo'a di via 
Adua, per s ipero ^e i'edif.-
c:o è o m-T.o agibile Altri 
prelievi -ono sfati effettua'i 
o sono in cor=o r.^l'.e scuoio 
di Cosano Midorn.i • località 
dove sono -tati .«•-•inalati a lc i 
ni cii-. ci ; N > " f i c'ora-"?".•"•• 
e ri: I)-"s-.ri {••• n i - . - o n e * i< . ' ; 

Venerdì a Milano 

convegno FGCI su 
giovani e droga 
Noi Etioini di venerdì 11 e 

sabato 12 avrà luoso a Mi
lano (nella sala dei Ccn-zressi 
della Provincia, via F. Corn-
doni) un convegno nazicna-

Alla luce di queste consi !• 
razioni vanno vi-ti sia nr-i 

i posta avanzata d i ambienti 
| dell'assessorato rou-onale al-
| la Sanità di non tenere a casa 
I i bambini delle '•.•iiolo chia-e 
i ma di organizzare L-I'O che 
1 consentano loro di st ire in 
I ambienti puliti, e il rinnovalo 

invito delle autorità sanitarie 
alla popolazione a rispettare 

1 una serie di norme di carat-
I tere igienico sa n t i r i o pur-
! troppo larsamente violate: 
| non consumare verdure dei 

terreni delle zone colpite dal-

por 
I penso naturalmente ad un 
; d.st-acco dalla Comunità: di-
l co solo che bisogna premiere 
i atto che la intesjraziono e un 
! processo che ha lo sue tappe, 
i le suo vicissitudin.. i suo, 

temporanei arieti amenti. O-t-
I %: l'aiuto comunitario, a m.o 
I parere, non dovrebb,- «ssii 
! moro la forma di ooncess.one 
I d. credit, ma d: comprensione 
', deila necos.stà m cui ci tiov.a 
1 ino di mantonoro aldine di-
i tose nei contieniti de.io :m 
1 port-azion: e noi condoni ; 
| delia va.uta isono contrar.o 
i ad una u.tenore aboliz.one 
! del depos.to piov.o nulle un ! 
i portaz.ou. e considero tian- i 
! nos.1 lViima; avvenuta abolì- ' 
| zione della sovrattas.-a sulla j 
1 valutai So bene che il man | 
| ten.monto ci; queste •< proto- : 
j zion. • r.chiederebbe tratta- [ 

ti ve con la Comunità, ma il I 
I nos'ro mpjj-no dovrebbe es 1 
' sere quel'o di puntar? non ad [ 

i aiuti finanziari. : quii , ven j 
j ?ono poi l'est.t: d» .» intor- j 
1 niod.il/-oni.' f d.inz.ar a !vn J 
I si a quostt' d.fose ch-^ ::. .do I 
' no sul.a otono-n a :< i •• I 

Lei cioè è p-T miri p,i''t'cn | 
c(ono'iiica che ri',":'>',< ••••• !••< \ 
to ah'iui torti conno:,iz'ont ! 
pro'f'z on'stfh''. >i- 'imi iddi- ; 
rittala scnra-i'aflrc'ic. ' 

Non userei questo secondo | 
term.no 1! p-ohlema è un : 
altro Bs.ste -.1 v neo.o iie -i i 
b lancti do. naja- ivn ' . m» i 
osso non e un lat to f ita.". | 
belisi u ì .-u'• ito di 'AC. » po'. - j 
t i ra e perc.ò !a poi" . .a da j 
fare per il futuro do-, rebh.» i 
puntare siuli invfst.au m . | 
sos: tnt.v: di import:»/.on:. .n i 
a'jri'-o tura i:manz:;uf *<> In j 
questo modo in. paro e i e s: I 

i 

ino invece cornine aro a r: 
j solverli da oi;g., prospettali 
I doli ai nostri niterloc'i'oi". co 
I mun.tar . noil.» luce adv^uata 
I e cercando d. ottoneio la s.u-
i sfa comprensione D'altra par-
j to la altern itiva (inalo e'' Si 
I dico- dobb amo esportare d. 
j più. perciò dobbiamo essere 
I p u coinpet-t vi. e M.T ossero 
, compet.t.v. dobb.amo t u .a-
' io costo de. lavo io e scala ino 
] b.le. Oppure si d e e : il I-W1I 
• e. concedo de: prestiti, pivn-
i d'amo'.'; e pò s> v. d-à Oppa 
I re s: d ice occorri- mvest re 
| Mi\. mi eh.odo, con qui i : sol 
j di? Con quo'.'.; do: pie.-; 1.? 
; Non sono d'accordo, por--'io 
\ quo-*' pre.st ti dobb amo u*. 
, l i / / i r l i por copr.i • a tri pr • 
1 st . t : A"ora non c'è n.ent" da 
| fare'-1 No. c'<- d i fu»'. .»••» mn 
i to. com nc.dntl.i d l ' . 'ntoi o.o. 

puntando s-il'-a airr-eo "ara 
su'Ia ed:'.-zi:i. su- rr,j;port: e 
anche sulla ener_' a 

In sostanza lei non ril-m*'. 
contrnriamen'e a >;'ian'o <•<> 
stenoono. inveri', ritiri, clic ~'t 
va delia r:ptc*'i prss> attra
verso un n'an-,0 ('die etnor 

' t'ii'on; e 'in mìei vento >»' co-
I , v / i l !.':'' .''11 >'(l 
I A m.v) paio.e esistono duo 
, facce della medaglia L'aspe t 
| to che \ .eno portato avanti, 
I .n marnerà anche contusa od 
i e, co.-, .v i è ^•'»«'i'x .̂....»»-.iiî  >' 
! quale per d\e ie cor', mvest. 
i mon' ociairro lumont irò 'e 
. e.spori.i.-.on.. Ora è ceriamoli-
i to vero e li'1 o.~. i-io conr.ioiit.v. 
ì o aiunontaio lo esporta/..oni 
: n«)ii e una si o : ». ma o una 
' necoss.ta, in (pianto vi siamo 
1 ohh' izi t! poi .be dobbiamo 
I p.maio i deb.u Md os.sto cor 

l imon'o anche il problema 
I de' lOs'i) il"l 'avo:ti. elio polo 
j *io:i i- ','un.co o il pniic.pa.e. 
! Lo divon'.i so l'acconto si ;>.• 
i no lutto sii.la compoi.t .\ .;à 
I e lo esporta'ioni. Io .ii\oco 
, pon^o di p u 'accento sii..e 
j a t t . v t a sostitutive nuoiiio 

tmclie se non ni. lasca ce.ta 
I incuto nuì .nolente un aunion 

to del costo del lavoro do! J8 
j por confo. I lvo sa'o che non 
i b.'.s'-i lormai's: a d.re d.von 
ì t:amo p.ù competitivi. h:.-o 
! j na muoversi anche con le 
! a!t.v.ta sostitutivo. 

In altte parole, le t'i'sir • 
' unf.nt azioti'sttche clic le- dz-
| ''tira -ono t'volte ad un >,'<••: 
i itero de'lc attività produtli'i 
1 a >•».' tnt>'>'tti. qrazie anche a! 
! ptoluiKiantento di alcune prò-
j U'Z'on: 'lel'a nostra econonrn 
| ("(• peto il problema di evia 
| te che. cessata la protezione. 

tutto s< nioescnti conte 
iti i ma 

So riusciamo a puntare su 
poche e precise scelto setto 
rial: (le ho dette ayr.coltura. 
od:!.zia. trasporti»; se ci Ixit-
r a m o non tanto por nuovi 
s t anzamont : q u i n t o per reo 
'.'/•are quelli '-V.à dee.si: .-,» 
r.iiso amo a sviluppare l'aar:-
coltura e quinci, ad alientare 

i il nostso dotu it ahnioiitare: 
! se cummo amo si muovere. 
I luiu.) questa linea, credo che 
! o.iinb amo ibbis'anz-i il se 
I r ' n del -a rosi r» oond'/ 'ono o 
I .-in'iov amo a'ou.ie causo de' 
| lo !»i>s»ro d.'l eo'tà Corto, mi 

lendo conto eh-' mofomro un 
' poi odo ( I T O eh." e avv ien i 
1 d- n ù i' e eonnom e i mor-
j ca 'o eh 'i>o. prò.ir o qu indo 

queste sono p u .mp ••/•enti 
' (1. l.b-'ri.s- i\,\ o-n. ' l ' i na di 
| p.o'.o.'.on.s'iio Mi non vedo 
; alterna* vo 

! Lina Tamburrino 

; le della FGCI sul tema: a Dro- I ìa n l l b o :)'V]UVÌ Hecir . i ta ' tut t i 

Dopo la presentazione della legge Arnaud 

Presa di posizione 
dei giornalai sulla 
crisi dell'editoria 

zionale dei 
naie giorni!. 

ndaca'.o na/ao 

za.: quale strategia delle for 
/e democrat.che? > 

lì cc«ivek'-io. ohe s,irà crxi-
cluso nel tardo pomerie«io di 
sabato da', compagno Massi
mo D'Alema. segretario na-

| zionale della FGCI. sarà in 
I t rodeo to da una relazicoe del 

compagno Gianni n o r m a . 
I della segreteria nazionale 
j delia FGCI. e ria cinque co-

mu.iicazioni sui diversi a-
I spetti do! fenomeno droza 
j che saraxino svolte da Marisa 
; Malaeoli Togliatti. Luis*. Can-
1 crini. Generoso Petrella, G.u-

-,-zppc Lciacono e Faustino 
Boioli. 

A 

i i eiorni delle case e delle 
| s r u o l o 

! Tutt i consijli 2;u='i che. 
| però, bi^ozna dirlo con fnn-
j chezzi rischiano di sortire pò 
t chi effetti per l'inevitabile u-
I .«ura che ne provoca il tra 
I scorrere d'I tempo li rime 
, dio radicale, è perfino S'iper-
| fluo dirlo consiste nell'elimi

nazione della fon'e di inquina-
! mento, e cioè rie! materiale 
; e dei terreno '-on'aniinato che 
! va fatta a! più presto A que 
i sto Droposito si è svoita 0321 
' nei locali delia Provincia una 
ì riunione dei rapprospn'anti di 

tutt i 1 zrupni consiliari oor 

datura tsa congiumu.a e 
onent imon'o JU dato 0 .-e'et 
t.vo d-'^li .ii'.o.-' :iiri*.. Por 
faro questo però, r.peto. IK-
corro affrontare .ìTrnn: nod: 
deila po..tcii comumtar.a. 
In e ò non v: è n.er.te di 
drammatico, propongo solo 
di f-.»"-iro con la CEF :! oro 
lun-vmen'o ci. (ilici e e »'iso
le u. salvagli irj.a che d so-
l.to hanno u ìa dur»"a fom 
por,»:i-"a In s ni'---. :1 m.o ra-
2'c:-,.iiiiento e questo !• .n-
s;.-;o nel fatto che non don- i settore. . 
b-.a-no u l terormente :nd-b. • Sono tuttavia state denun 
taro con l'estero 1-ono due- j ciato alcuno caronze. ,r. par 
cordo pienamente con Am-n- ! '..colare •. ". l loja.i impos'a-

dola s i questo punto». Pono in j z o n e di un pres m 'o ripo 
corso t rn t ' a i vo clic -. : im ion ', so sett imanale artico ;-*o su 

1; M'M'oMn di IOJJO sulla ! .stabiliti dal p:ometto di .01; 
riforma dell'ori.tona è stato ! gè poi .1 r.l.»si-io delle auto-
Osaminito il 4 febbra:o scor ! rizzazion: a rivendere '-Tior 
so da; Comitato dire'tiv.- n.\- \ nati e periodici ». 

Il Comitato ha qumd. 
CGIL, che vi I riaffo: n.a 'o « r imirane.ab.b-

| ha riscontrati . cn:\v riferì 
i =ce un comunicato. « un a 

spetto p')=-'ivo in quanto do 
! pò molti ami . il ^o.ortio ha 

pre<o c n j ' f T . i del.'.rnpor-
tanza che riveste l'editor.a 

d i 

| in una .-oc.ola democra*.««» 
\ 0 della necessaria moralizza 
'. /ione 0 fi-lercia riforma del 

; zono delio eondvon i . r spet 
! t . ipio'e ma parche sono no 

una vi ceti.a IOL-̂ O 

co.--:r.e a! nostro r:.i.-.-'tn 
i n * 

crnvesmo parteriperan- tutt i 1 zrupni consiliari 1 
Tiovimenti eiovanili. !c decidere qua!: cara* feristic 1 no : mo 

! orzamzzazirni sindacali e nu 
i morosi a m n v m s t r a ' o n loca-
i !i. inrellet'uali. psichiatri. 
1 rr.iris'i e studiosi de! pro-
> blema. 

-.io. 2» :n.-i.st.ain«> p-'rché 
tfp^tì H*i'*-» l) '.ir.cia 

dop'.-.to 1 de. :>.»2r.men:. 

dovrà avere il forno per in 
I eencnre il materiale conta 
1 minato. 

Ennio Elena 

ria tempi 0 dalla 
r t . r ' à : la manet ta c-.'cn- o j 
ne dolo provvdonzi- a favo | 
re do.'.i r . - ' ru ' tu ' . iz one (!•'.- 1 
la re'o d is ' r .h i t .-.t s.no .1! 

ne ! previo s:ano prorositi . ?»Iio j l'u'*:mo anello rio'.la e» ' -na 
che e '-appreseli* c i dallo ri- • 
verni.te cL s-.ornai, e per(o- j 

rappro ; 
rnin '.»'i rej.onali 1 

o al r.po-o settimana-
1«- -> e. ;:er (pi.ulto ruruarda 
1<- t rat tat ive con '̂.1 edito: 1. 
li.» nconformato .«li validi-
•à rio: punti espressi nella 
matta forma rivendicatici u 
iuiai.a (lolla FoUG ». 

Da parte sua la Federa/.o 
ne nazionale della stampa 
italiana e il Sindacato uni
tario poligrafici e cartai 
CGIL CIS l /UIL comunicano* 
d i e ri- fronte al perdurante 
provoe «torio at teest iam'nto 
do! « sruppn ^Tonti >> d: r.-

1per.1t.» | f.u'aro qual-.a.v. avvio di 
xliern » 

I 

I 

viamor; con un'azione por.- io 
S'va ne: confronti della Co-

i 

m'jn'-a: non ^.amo tonut. ad ) d:ci; l'in-.-ifficen'o 
ess-.i -• sempre 1 pr.m. ci-*..a i •-fi-rio/i »ìt j l . •> ^.m 

trat tat iva per la ressiono del 
l.i fos'ata e ri--?!i impianti 
ri'-! triornale «II Telegrafo». 
r .oniamano l ' au 'on ta ili uo-
• .vno ari un (kr.-.o e "-ni 
pò-t.vo .ntervento onde e 
•.-.taro :! soffocamento di n 
na te- ta ta che in =0; mesi 
ri: au'ojje-t'.one I1.1 dimostra 

1 e 3» 2ra7io o! minten.- •. riacal-, nr 

1 : 

La Corte esamina 
le questioni sul 
segreto politico 

1*1 Corte Costituzionale irovedi pros , n.o 
-coglierà il primo norio - j . secreto pa .1.00 
militare. M camera di ci"n-.i..o atfron'.ora 
:. problema dollammissib l.'.a l o . n a . o def 
conf.itto di a t t r ibjz .one sorto tra 1. t r . o i 
«ale di T o n n o o il governo dopo -'. r.t.u*a 
d. quest 'ultimo d; t ra-mo' to-e a. ir.•.ia.ee 
'.-"fruitore Violante a.cun: ait i nocessi.-. a.-
! ' ' ìchiesta ; u! cosiddo'to ? J pò b.anco d. 
Kd^ardo So*rtio. 

I. conflitto sollevato a Tor.no 0 5'ato 
fatto proprio dalla m.tir.-'..-t'ara romani m | 
reazione a! proce-so 1:10 •.o.fo . m n j ' a t o 1! j 
eenera'e Vito M ce :. ex ca >i del SII"). 

La Corte per il momento do . ra a.re so.o 
se in questa m.ver.a e po-s.b..o d ie ; : ve:: 
f.cln un ca i f l . i to tra ord ne j .uJ.z.ar . . ) * ' 
potere politico Di conso-'uonza il p.vij.erna j 
non sarà o - a m n a t o ne. mer:*o se 1 ^ IJUIO. j 
dichiareranno ammiss.b.lo 1. e ;nt . . : io Ii»->e- j 
r.uiao una nuo.a urlu>iz.i p c con\.)care le | 
p,»rtl (nia^:-.:i.itura e p.es.den/.t de. Con ' 
sul iot e in .zaro ad o - a n i m r e .Vcoez: >io ] 
sulla lejit t im fa costi:uz: "tale de. secreto j 
che 11 tjiudice Violante n.» ia! .e ,a to coinè-
Stando la l e^ . t t imta 001. ar*:oo.o 3à2 de; j 

coditi di •-in.-.» pena. me prevede ap 
ptl'ito la fa.'.il'a ck : li'Oi ci. o.ip.>::e a. 
gtud.ee ord .nano .1 s edu to pò..'..co ni;.ita.e. 

Interrogazione 
del PCI sul 

Banco di Sicilia 
I camparaii Macalu-o o C0.a-.3nn: nar.no 

prò-ti". :,»:o a. m «i.^tro do. Tesero 'Jti.x .n 
terro/azicne chiedendo: *1» se risponde a. 
vero quanto ha d:e:i:ara:o .'onorevo.e Pi-
-S-niu a: qjotid.ano "la Repubbl.ca" » edizio
ne del 5 febbraio» in nlerirnenio alla no-
m.na del presidente del Banco d; Sicilia. 
in particolare se e vero e i e a Banca d I:a-
.;a avrebbe proposto per la --uidetta carica 
una lercia di noni. no..e p e r s n e di Rosar.o 
Nicole:::. G.u-eppe I*i L.i-re.a. Rosario Lao 
za. 2t Se nel ca-o .n cu: la notizia losse 
\e:.\ il Govcna to re della Banca d'Italia na 
motivato la -uà s^?. ; a .na:«-ar.do 1 requi 
siti richiesti dal Parlamento per ; candi
dati 0 .immin.strato.-: d: az.ende p jbb iene 
d; cied.to 3» Se \A t ema — ccie sarebbe 
s:a:.i proposta dalla Banca d Italia — e 
stata concordata con U Rei.one Sici.iar.a. 
4» In base a qua.e artico o de.la cos:.:u 
zicne o di altre iegzi del.o S:a:o :. m.n.siro 
dei Tesoro ha coman.cato a terna iene 
sareboe stata predisposta dalla Binca d'Ita 
i.a» al.'cnorevole P.sanu :1 qaa.e. in nome 
e per conto del segretario della Democrazia 
crià'.iaiia. ha promosso icorne ha dichiarato 
a ".a Repubblica» una trat tat iva tra a.cani 
partiti , al di fuori d; ogni organo costitu 
zicnalmente predi-posto alla deaignaz.one 
dezli amministratori del.e az.ende pubb.icne 
di credito, per concordare la noin.na de. 
p . o . d e n t e dtl banco d; Sicilia». 

e.-porti che la d;o.-s:r.a. s a 
pare In c j a n t r . i n"."»''o r drt-
a. sia -diif'iia m r n l t : ori.f~: 

- oa-: :ci e anche in Cise. 
Coi. •:• noto tra-TP df diossina 
sono -- i te ;ro-..-tto. in misura 
i r : ; T f v -'jier:^*r*' 1! liii"1! 

'•• i . scurezza ne la ab.*a-
70r.o rie l i birr.h-ria affotta 
d.i • loracre — che f req je i 
ta lo elementari ri. via Arij"». 
ab*i?-.o!-.e s i t u i t i in u m par-
*e d. s-ve^o r ' e n u t a non m-
0:1 ""*•«: 1 e nella c ìsa di una 
ins----:r.^n'e della s»e.ss.ì scuo
la e che ab ; ta in -.in Privata 
lem.'-a. 1 brev;vm-» distan
za da l ' i fabbri-a ri-^ia m u -
W- • n*. "a zoni definita ni 
nsoerto. 

COTI'era ine-, itabi'o. il tra-
scorrere rio. te-noo (venerdì 
' "* - , ' n n r "),-****an *"e mesi 
d.^ 'a f jor .iscit-» della nube 
tos-'- "»'. la so'.Tn-.alutaz'one 
df] per-ro'o dr-ermmata da 
v , n 'at 'o-i .fri : tr i l l i m n 
"•"• ' l H a C - - " - t - s i ? r 1 ^ . n . p . ; , ^ ^ 
'r'(f- •;->-.-,;.j ^ ^ - n . , . . . 0 - , ' - ; 
e: r> ri P.'-Ì-D ee^ere». ili >;-.»-
co': franr«,r, d i varie'p*tr:i 
a , f i r f " ' - r * di per sé dnfi-
<_'" ri. bonifica s.olta dal'a 
P rovn . : i r ì v n n o j t a t e de-
r^.ni».or. d* tr.tTt: di r^inzio-
ro •- m-i icro azli ooerai ad 

Discusso alI'UDI il noto romanzo della Vigano ora tradotto in film 

Alla riscoperta dell'Agnese partigiana 
Era una femminista? - Nella vicenda della contadina emiliana il tassello di un faticoso e spesso 
inconsapevole processo di liberazione - Si prepara un convegno di studi sulle donne nella Resistenza 

e. !»'.*).-:>. l i s :ar=rà 
"-« : -o-itrol'i da nano delle 

I ien»lori del gruppo parta-
mtnure tomuniitj sono tenuti 
i " » ™ Pre*cnti SENZA ECCE
ZIONE «111 icdtit» antimeridiana 
"" 0991 e alle tedute lucccuitre. 

L'Aine.-o. la contadina e 
mil.ana rial «cervello sve 
2I10 rr.a 0 emeniare *\ che 
l ormai rriasi vecchia e so 
l a i riet.d- i: andare a coni 
battere 1 n -.7i-ti e va a n » 
rire. era u n i it-mrr.inist.i? 1,1 
Agnese cito arr,-.ndona il jpri 
v a t e e. rxr u . processo pr: 
mitivo e vi-ce..-. r <i nazisti 
le hanr.o u- e -o il manto» 
sceslie :'. •< no i . ' i o ». l'Agne
se che d k e n ' 1 n-irM^i-ria ->-r 
sf-j??ire la ;ol: ' cline ma che 
poi sì trova a fare : con'i 
con un TH'iovo- -1 -.orso da se 
con in -j-esfn'.rr. nto d: '1 
b*-ra7ione. cosa h i m roma 
ne con e donne r^-e ozi: .-ri 
da r.o sul e pia7/e che « il pn 
vaio e colitico -"*"" 

Perché questa b r a c c i a l e 
lavandaia cl-o r.oi era m.-.i 
stata capjce di l*»<cia.-*» '. 
proirio orto o 1 panni ri » 
lavare, questa contadina :• ; 
a", marito - figlio c i com 
pernio Pali t i ) ripeteva cmi 
monotonia * non son co^e d.t 
donne p o^ni qualvolta si S.MI 
t u a strappata dalla sua «-li
sa. s: r.bella, ucc.de. cam
mina ' con 1 part.triani fra 
canneti e palu-li. scopre ia 
solidarKla e l'o.vani/.'.i.'.oiv, 

compie azioni pencolo-»- e , 
s tremanti , sceglie di non a- j 
ver paura e quando perei-* ..« j 
SUA vecchia oicic etta ; i t . ia : 
di russine. •« va a rr.or.re ? 1 

Xon ha forse ar.cne .'A-'n— 1 
se. obbediente ad antìrr.e I--: j 
si d: sottomissione uno -'>'.::- i 
zo di liberta quando 1- • a'-i i 
di rc3sire e di non n tu . . . r- ! 
s: nel dolore"> Ai'.r.mer.t. per- l 
che do.rebbe sridare felice , 
«anch'io conto . quando .t-:e , 
M ponto distrutto dal.a i n i - . 
mite che le: aveva cons-,1'*- i 
to a: partieiani. c pereh-- noi j 
s-uoj mat; colloqui con il 111 j 
rito, morto, ripensa in .T< I O Ì 
critico il loro rapporto e 1 . t- j 
si lo rimprovera dì non »v«-
le insegnato a les?ero e se : - 1 
vere, di non averla Aurata 1 
a capire prima i 

Non sono certo sufficienti, 1 
questi scarni accenni di un 
ìnconsipevole processo di e-
mancina/.one dell'Agnese, per 
concludere che era una fé r. 
m must a. soprat tut to se usi.v 
mo questo termine nell'acce
zione di os-»i E allori .a 
domanda «attorno alla quale 
sabato scordo si è svolto a 
Roma un ìnieres-ante di'uaui-
tu, o:r»an..vato dall'Udi) ap

pari- r<hematic». anch»-- ss vo 
lir.air.onte provocatori» ••-<> •• 
mai. possiamo assiun •ere. 
femmin..-ta era la Visar.o :.i--
cor. il s.uo romanzo, -y r .a 
orinili '. Oita. ha fatto -,-Ho 
re la Resi.-'en/a attr.i-.Ar^o J'.I 
ofeh. e : pensieri d. una an-
ziar.j contadina». 

I.i s'oria do'.l'Asr.e^e — ri 
proposta dalla ristampa del 
libro «-• dal film prodo*to d»l 
la Lesa delle cooperai ivo p-r 
li re^ia di Giuliano Mont-il 
do in circo!a7ion-- in (nie-"i 
siorn: nelle ; a : r r.nem.a'.ojr.» 
fieno -.tallir.-» — e 1 , - tona 
di una oi--ur» "Vir:.?: 1.1.1. o 
SH'ura come nn»!i»i.« •'; •>. 
tre donne 

Importante — è sta 'o riero 
nel corso del dibatt i 'o -- e 
ossi rilojsore q i-.-'a -tor. ». 
ripensare a questo per oii.iJ 
gio por rividero neliw.'i.o e 
un Tassc-l.o di q iella -• v a 
corale, scruta di ' le rioar. -. 
che la cultura « mescli.'...-'.•» •' 
ha per troppi a n i ; ro.o M'O 
neì'.'ind.f ferenzi, d:m»-;i'.- a*a 
sotto la polveu- dosi. ,ir.ti.'.. 
di Sta to 

Attraverso lo te.stmrn a» • *• 
diret te di duo medaglie d'out 

della Resiste::/.; il» C1 ivi .u 
t- la Ror^lh'-.: 1 «"• ;"»to r n r o 
po=*o con for7.» il ron ' r : i r ò 
dato ri ilio ao:ir.< .1 l.i R---i 
Htr-n7a Tra .'altro in F T . :,» 
o in corso un iiip-o ri.01' 
t i to su questo tc-n'i. :n '..s*» 
di un •:0:1 \ermo di - tu l i n 
riotto dalla R^JK,.--- -a', t pi.--
teripi7iono dello m":.s.-e fom 
m.nil: alla lo'"a di I.ioera7:o 
ne Nella .-ola KT.I .IS .si p i o 
affermi re con tor'.-v/i ~hc lo 
siaffofe fo-sero . . ;n. ila. un 
esercito sen7i -. quale la 
-ruerri^lia in pianar.1. .'ra 0 
pa.ud» non sarebbe s". »"..* >os-
sib:'.'- F. p q i u i ' i vo l -v f .o 
so-'er.er'» (COT.O e =wr, ri":»-
vato riuranio il rhbitt.to» <̂ ho 
anche durante la Rcsi^te-n**.' 
lo donne hanno svolto un ni > 
lo subalterno, v.sto crie a'ie 
tante A?ne.se venivano a--o 
•rnnti compiti e r io ' i secon 
dari, è ?iu-to r'.«pon'lcre eh--
ouesti in ffrore' ì7iono n»-'-> 
da una concezione del com 
piti e dei ruoli, --ne proprio 
ogizi, con un biearl .o cultu
rale e politico a.s-,.i. p.ù r.o-
co. è pos-sili'lc capo.ol iere r.-
le?i?ond(i quella 'a. 0 storica. 
con R1, occhi delle donno. 
per sor.vero una .'tona del 

.<.- donr.e e elv.lo loro ba'.'.i-
_*l.e r-".-.--St.andò e o e la tra
dizionale ottica dei ruoli ;u'o 
alterni E' «tato ncorda 'o r.-.l 
es( -r.p'o che in Emilia d J 
ran t" la ftesistenza furono 
orzani/Aite da.le sole dom.o 
_e-:i:ir.aia di manifestazioni, di 
cu: però t i n t o poco si è fero 
•p.c p i ria T > 

Come- poche er»-,e sono sta 
to - . ( r r v s i que'lo che han 
r.o lat to le ->artizia.ie una -.ol 
ta tornate a casa, sulle gr.in 
d: lette braccianti., e delle 
massi, ton t id ine . che anche 
se in morio elementare, porta 
vano rientro la domanda ri. 
una nuova quali 'a d d . a vita 
u o m e suona o^gi u n i desìi 
saj^arLs femm.n..-ti» Peccato. 
e strilo detto in numerasi -.i 
t«.-venti, cno il mov.mento 
ti ir .m.n.sti sia assente in que
sto lavoro di reruprro del 
ruolo del.e donno nella si» 
r.a da.la RcsiMen/a ad o?i?.: 
pe-ccato perché riscoprirò lo 
proprie radici significa dare 
pili for?a 0 inclsivitA ail'a 
/inno e- alla Iwtta^'.ii di li 
bora/ione 

Francesca Raspini 
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Nuova edizione dei « Grundrisse » 

Nell'officina 
di Marx 

Un fondamentale lascito teorico che integra 
e arricchisce le acquisizioni del «Capitale» 

Le proposte per salvare la Valle dei Templi e liberare la città dalla speculazione 
^ ^ l ' ' . I ^ 0 ^ ^ Mk i lazione. si r eg i s t rano , e non ! e inut i l izzat i ) , una ca 
B f̂lkf £ k̂ ^r pe r caso, a p p e n a cen tomi la ; t u t t i con la " 1 6 7 " . pi-

Ne l 1939 le Ed iz ion i in lin
g u a s t r a n i e r a d i Mosca pub
b l i c a r o n o p e r la p r i m a vol ta 
a c u r a d e l l ' I s t i t u t o Marx En-
igel.s-Ix>nin, l ' i n s i e m e de i nu
m e r o s i m a n o s c r i t t i e l a b o r a t i 
d a M a r x t r a il 1857 e il 185». 
con l ' a g g i u n t a , in a p p e n d i c e , 
d i a l t r i t es t i c h e c o p r o n o il 
p iù a m p i o a r c o di t e m p o t r a 
il 1850 e il 1859. I d u e vo
l u m i d e l l ' e d i z i o n e m o s c o v i t a 
e r a mi c o r r e d a t i da un p r e 
z ioso a p p a r a t o di n o t e e d i 
r i m a n d i , e da un ind i ce bi
b l i o g r a f i c o e de i n o m i di 
p e r s o n a . 

L e c i r c o s t a n z e b e l l i c h e fe
c e r o .si c h e i Grundrisse der 
Kritil: der l'olitiscfi-n Oeko-
vomir (Lineamenti (onda-
mentali di critica dell'eco 
nomili politica. p r e s e n t a t i o r a 
da G i o r g i o B a e h a u s . t r a d u t 
t o r e e c u r a t o r e de l l a nuo
va e d i z i o n e E i n a u d i in d u e 
v o l u m i , T o r i n o , 1976. pani
n e XXXII - i :» i4 . L. 20.000) 
t r o v a s s e r o s c a r s a e c o i m m e 
d i a t a a n c h e t r a «li s t u d i o s i 
de l p e n s i e r o di Marv Si 
p u ò d i r e c h e la « f o r t u n a » 
d" i Lineamenti e b b e p e r c i ò 
i n i / i o so lo ne l d o p o g u e r r a . 
o u a n d o la Dietz Vertasi d i 
B e r l i n o ( E s t i p u b b l i c ò la 
r i s t a m p a a n a s t a t i c a de l te
s t o e d e l l ' a p p a r a t o . E b<>n 
p r e s t o a p p a r v e c o m e , ne l lo
r o i n s i e m e , i Lineamenti 
r a p p r e s e n t a s s e r o , d o n o / / 
Capitale, fo rse il più im
p o r t a n t e t r a i lasc i t i t eo r i c i 
d i M a r x : anzi p e r p iù di un 
a s p e t t o , i n t e g r a s s e r o e ar
r i c c h i s s e r o lo s t e s s o CapUr-
lc. p e r m e t t e n d o n e u n a p iù 
r e t t a i n t e r p r e t a z i o n e e a-
p r e n d o ;»ltresi n u o v e p ro 
s p e t t i v e d i l e t t u r a d e l l ' o p e 
ra c o m p l e s s i v a di Marx . E 
c iò n o n o s t a n t e il f a t t o c h e 
t a l u n e p a r t i d e i m a n o s c r i t t i 
f o s s e r o g ià n o t e , e t r a q u e 
s t e — e s s e n z i a l e -— la « In
t r o d u z i o n e » de l 1857 pub 
b l i c a t a da l l a S'eite Zeit n e l 
1903. 

N o n si p u ò t u t t a v i a affer
m a r e . a n c o r a oggi , c h e su i 
G r u n d r i s s e si s ia l a v o r a t o 
a b b a s t a n z a . Con q u e l l o de l 
g i a p p o n e s e Ko j i ro T a g a k i . 
il l i b ro di m a g g i o r p e s o ri
m a n e (lenesi e struttura de! 
Capitale di Marx, d i R o m a n 
R o s d o l s k i ( B a r i . L a t e r z a . 
1971 ) . vo l to a s o t t o l i n e a r e 
t u t t a l ' i m p o r t a n z a d e l l a Lo-
giea di llc(}el n e l l e e l a b o r a 
z ion i e c o s t r u z i o n i t e o r i c h e 
d e l M a r x de l Capitale. P e i 
Grundrisse ci si è a n c h e se r 
v i t i . s o p r a t t u t t o in p o l e m i c a 
con L o u i s A l t h u s s e r , p e r ri
c o s t r u i r e u n a c o n t i n u i t à t r a 
il M a r x d e i Manoscritti d e l 
1844 e q u e l l o d e l l ' o p e r a 
m a g g i o r e . Chiav i d i l e t t u r a . 
e n t r a m b e , p r o b a b i l m e n t e di 
s c u t i b i l i . c e r t o insu f f i c i en t i . 
C o m e de l r e s t o , a n c h e se p e r 
u n a l t r o v e r s o , l 'ut i l izzazio
n e c h e G a l v a n o d e l l a V o l p e 
h a fa t to , s o p r a t t u t t o de l i a 
Introduzione del 1S')7. p e r 
f o n d a r v i la s u a t e o r i a d e l l a 
« a s t r a z i o n e d e t e r m i n a t a ». 

Ma c h e cosa s o n o , anz i tu t 
t o . i Lineamenti? S o n o lo 
s p e c c h i o , a d i v e r s o g r a d o di 
e l a b o r a z i o n e , d e l l e r i c e r c h e 
e de l m e t o d o di l a v o r o d i 
M a r x ne l c a m p o d e l l ' e c o n o 
mia po l i t i ca e de l l a s u a cr i 
t ica . Vi si t r o v a n o e s t r a t t i 
e d a p p u n t i d a i t e s t i d e g l i 
e c o n o m i s t i , s q u a r c i i l lumi
n a n t i d i ipo tes i t e o r i c h e , a-
na l i s i m i n u z i o s e d e l l e c a t e 
g o r i e d i d e n a r o , d i m e r c e . 
d i v a l o r e , d i p l u s v a l o r e . 
u-l ie r i t o r n e r a n n o po i . e la 
b o r a t e . in Per 'a critica del
l'economi". polìtica e ne l Ca 
pitale): r i c e r c h e s 'o r ico-eco-
n o m i c h e cui in s e g u i t o eg l i 
a c c e n n e r à so lo b r e v e m e n t e . 
c o m e o u e l l a su l l e Fon»? / c-
conomiclie precapitalistiche 
( p u b b l i c i t à a iv i r to . ne l ' 70 . 
t i a s h E d i t o r i n i n n i t i , con li
n a i m p o r t a n t e p r e f a z i o n e di 

Un villaggio 
di 3500 anni fa 

nel lago 
di Bracciano 

Un villaggio di almeno 
3500 anni fa. completo di 
opere di protezione dalle 
onde, è stato trovato sul 
fondo del lago di Braccia
no. a 300 metri dalla riva 
attuale. Ne hanno dato 
notizia il « Centro di coor
dinamento delle prospezio
ni archeologiche subac
quee nelle acque interne • 
e il soprintendente del-
l'Etruria meridionale Ma
rio Moretti. I l ritrovamen
to è avvenuto a 13 metri 
di profondità, in quello 
che. fra tremila e quattro
mila anni fa. era un pro
montorio emergente dalle 
acque. 

Nelle ricerche durate ol
tre un anno, e compiute 
da subacquei volontari, è 
stata rilevata una prima 
zona di circa 300 metri 
quadrati e si è recuperato 
tutto il materiale, soprat
tutto orci, vasi e ciotole. 
che affiorava dal fan
go del fondale E' stata 
anchs identificata una pa
lizzata formata da travi 
di quircia C i i emergono 
per circa due metri, che 
sosteneva un terrapieno 
lunoo circa 15 metri del
l'antica costa. 

Er i c H o b s b a w m ) . In l inea 
g e n e r a l e , e in p r i m a a p p r o s 
s i m a z i o n e , p u ò d i r s i c h e tut
ti q u e s t i m a t e r i a l i , d a u n 
la to p e r m e t t o n o un con ta t 
to. p e r cosi d i r e , p iù d i re t 
to con l 'officina d i M a r x , 
con il s u o m e t o d o di l avo ro : 
d a l l ' a l t r o ind ich ino in tuiz io
ni e d i r ez ion i di r i c e r c a spes 
s o f o l g o r a n t i , su l l e q u a l i e-
gli non t o r n e r à p iù in se
g u i t o . p r o b a b i l m e n t e p e r 
u n o s c r u p o l o di r i g o r e sc ien
tifico. 

Ta l e è. p e r e s e m p i o , il te
ma del r a p p o r t o t r a t e m p o 
l i be ro e t e m p o di l avo ro , ne l 
Capitale, s o s t a n z i a l m e n t e so
lo a c c e n n a t o (nel l i b ro I I I . 
s e / VII , cap . 48» e ce r t a 
m e n t e in m o d o m e n o pe r sp i 
c u o che ne l l e p a g i n e 720-721 
e 724 725 d e l l ' e d i z i o n e Ei
n a u d i d e i Lineamenti, dove 
l e g g i a m o , t r a l ' a l t ro : « L'e
c o n o m i a r e a l e — il r i spa r 
m i o — c o n s i s t e in u n r i spa r 
mio di t e m p o di l avo ro : (mi 
n i m o — e r i d u z i o n e al mi
n i m o — de i costi d i p r o d u 
z i o n e ) ; ma (mes to r i spa r 
mio si iden t i f ica con lo svi
l u p p o d e l l a forza p r o d u t t i 
va. .Non si t r a t t a q u i n d i in 
a lcun ca so di rin micia al 
godimento, bens ì d i sv i lup
po di c a p a c i t à , di c a p a c i t à 
a t t e a l la p r o d u z i o n e , e per
ciò sia d e l l e c apac i t à sia de i 
me /z i d e l g o d i m e n t o . La ca
pac i t à d i g o d i m e n t o è con
d iz ione de l g o d i m e n t o s tes 
so e d u n q u e il s u o p r i m o 
mezzo, e q u e s t a c a p a c i t à è lo 
s v i l u p p o di una d i spos i z ione 
i n d i v i d u a l e , è forza p r o d u t 
t iva. Il r i s p a r m i o di t e m p o 
di l avo ro e q u i v a l e a l l ' a u m e n 
to di t e m p o l ibe ro , oss ia de l 
t e m p o p e r il p i eno s v i l u p p o 
d e l l ' i n d i v i d u o , s v i l u p p o c h e 
a s u a vol ta r eag i sce , c o m e 
m a s s i m a forza p r o d u t t i v a 
de l l avo ro ». Qui l 'occhio di 
M a r x g u a r d a già al f u t u r o 
pos t - cap i t a l i s t a , e — s e po
lemizza con F o u r i e r . g iac
c h é « il l a v o r o non p u ò di
v e n t a r e g i u o c o » — o s s e r v a 
t u t t a v i a c h e • il t e m p o li
b e r o — c h e è sia t e m p o di 
ozio sia t e m p o p e r u n ' a t t i v i 
tà più e l e v a t a — ha t r a s fo r 
m a t o n a t u r a l m e n t e il s u o 
p o s s e s s o r e in un a l t r o sog
g e t t o . e d è p r o p r i o c o m e u n 
a l t r o s o g g e t t o che q u e s t i en 
t r a poi a n c h e ne l p r o c e s s o 
di p r o d u z i o n e i m m e d i a t o ». 
S i c c h é « a l l o r a » n o n so lo «il 
tempo disponibile c e s sa d i 
a v e r e u n a e s i s t enza antite
tica (a l t e m p o di l a v o r o ) »; 
m a « la m i s u r a de l la r i cchez
za è d a t a non più da l t e m 
po di l a v o r o ma da l t e m p o 
d i s p o n i b i l e ». 

Ma a n c h e l a d d o v e M a r x 
a f f ron ta , ne i Lineamenti. 
q u e s t i o n i c h e s a r a n n o am
p i a m e n t e r i p r e s e ne l Capi
tale. non è diff ici le n o t a r e 
u n a d i f f e r enza di t o n o s p c s 
so s ign i f i ca t iva . Così è . p e r 
f a r e un a l t r o e s e m p i o , p e r 
il r a p p o r t o t r a sc ienza , ca
p i t a l e . m a c c h i n e e l a v o r a t o r i 
s a l a r i a t i . C h e l ' ope ra io sia 
« u n ' a p p e n d i c e d e ' l a mac
c h i n a » è u n o dei luogh i ti
pici d e l l ' a n a l i s i m a r x i a n a . 
m a ou i n e i Grundrisse. l 'ap
p r o s s i m a z i o n e non è so lo in
s i s t i t a e r i p r e s a in u n in te
r o a r c o d i v a r i a n t i , m a p r e 
c i sa t a e s p i n t a a v a n t i s i no 
a l la mes sa in luce d e l l a dif
fe renza . so s t anz i a l e s i no a de
f in i r e u n a oppos iz ione , t r a 
« s t r u m e n t o di l avoro » « c h e 
l ' ope ra io a n i m a , c o m e u n 
o r f a n o . con la sua ab i l i t à e 
a t t i v i t à , e il cui m a n e g g i o 
d i n e n d " q u i n d i d a l l a s u a 
v i r t u o s i t à • . e m a c c h i n a 
« c h e p o s s i e d e u n a p r o p r i a 
a n i m a n e l l e leggi m e c c a n i 
c h e c h e in e s sa o p e r a n o ». 
S i c c h é « le m e m b r a inan i 
m i m m o q u e l l e « in fan t i l i e 
f e m m i n i l i » d e l l ' o p e r a i o , o lo 
r i d u c o n o — nel p r o c e s s o 
p r o d u t t i v o — a q u e l l a « r»as-
s iv i tà » su i cu i si è soffer
m a t o S e r g i o Firi7i n e l s u o 
l i b r o . Lavoro dell'inconscio 
e com'inLvvio (Deda lo . 1075>. 
ove t r o v h m o . a n n u n t o . u n 
s i n ^ i o d " l H r i s i b i l e ut i l iz
zaz ione d i t i i» t i 1^ r i cchezza 
t e o r i c a d e i Grundrisse. 

Da u l t i m o , il fasc ino d e i 
Lineamenti n a s c e a n c h e da l 
la poss ib i l i t à c h e ess i offro
n o — c o m e si a c c e n n a v a — 
di n e n e t r a r e ne l v ivo de l l a 
• off icina » di Marx . Deca-
ot i t i i m i t i r o m a n t i c i de l 
• «renio » e dellr» «C 'v i t i v i t à» . 
a n c h e i t e s t i d i r i c e r c a — 
c o m e q u e l l i I c ' t e r a n — sono 
s t a t i . m a t e r i a l i s t i c a m e n t e . 
r i a s s u n ' i ^ n ^ r o il o o i d r o del
la p r o d u z i o n e e de l l avo ro . 
L ' i m m a n e l a v o r o s v o ' t o da 
Marx rver la p r e p a r j z i o n e e 
la s t e s u r a de l Capitale è li
na t e s t i m o n i a n z a d i r e t t a de l 
s u o i m n e i ' n o m i l i t a n t e e ri-
vol ' . iz 'onTrjo \ n n è l i t e o r i a 
a c a m b i - r e il m o n d o — è 
p r o p r i o i? i r n t o r h ' i s m o s to 
r i e o a n ^ r ' * " T e l o — m a 
<^rv"j t o o r ' - ' ;1 m o n d o n o n 
•ti c a m ^ ' a F. di o u e s ' o c -m-
h ' - r n ^ n t n «r'i «n i 'unoi inte"--
" ' df tl ra-r>i'a\ «dedot t i» da 
M-""»; in ^ ? s e a'V-jn-iHei d" l 
re*t]« e a " e ipotes i sc ien t i 
f iche. r e n d o n o s e m p r e p iù 
p a l e s e l ' u rgenza . 

Mario Spinella 

Operazione 
Agrigento 

AGRIGENTO — Una immagine della devastazione edilizia 

Dal nostro inviato 
A G R I G E N T O , febbraio 

Non un « proget to della Val
le dei Templ i ». p iu t tos to un 
o rgan ico « proge t to Agrigen
to ; . . Ques to il .senso conclu
sivo del convegno - s eminano 
naz iona l e o rganizza to dal la 
Commiss ione cu l tu ra l e sicilia
na del PCI e c h e si e svol to 
a Agr igen to il 22 e 2H gen
n a i o : ce n e s i amo già occu
pa t i sull'Unita nei giorni scor
si. Un convegno cui h a n n o 
p a r t e c i p a t o tecnici. scenz ia t i . 
in te l l e t tua l i e opera to r i poli
t ici . 

11 t ema è quello no to : la 
f rana del giorno di Na ta l e . 
a p e r t a s i a pochi me t r i d a 
u n o dei s e t t e sp lendid i tem
pli — quel lo di G i u n o n e — 
ha r i susc i t a to f a n t a s m i an t i 
ch i «ciò? t u t t a la speculazio
ne . t u t t o lo .sfasciume del 
t e r r i t o r i o che macch ia d a 
t r e n f a n n i questa i r r ipet ib i le 
cuìla di civil tà ant ica» e ha 
r ip ropos to problemi d r a m m a 
tici e urgent i . 

Ma ques ta « c r i s i » violenta 
po teva e può essere — ecco 
la vera novi tà — una occa
s ione pe r un r i p e n s a m e n t o ge
n e r a l e . pe r un « r i lanc io ». se
rio e conc re to , di u n p rogram
ma in g r a d o di fa re del la zo 
n a ag r igen t ina un banco di 
p rova e u n esempio a livello 
naz iona le e in t e rnaz iona le di 

c o che noi comunis t i in ten
d i a m o come model lo () proget
to a in^dio t e r m i n e , c o m e 
i n t e r v e n t o qualitativo nella di
rezione di un m u t a m e n t o ra
dica le del la nos t ra secie ià . 

La difesa dei s e t t e T e m p i i . 
di t u t t o que'.Yiicibitat. è cioè 
p a r t e i n t e g r a n t e di una pro
posta indi r izza ta verso la 
p rospe t t iva di una di verna 
qua l i t à di vita. 

In ques ta ba t t ag l i a per sal
va re ì Templ i noi v e n i a m o 
da l o n t a n o i n d u b b i a m e n t e . 
Nel 1!)<56 lU'Vtà di .Mario All
ea t a . e il Pa r t i t o , s: mobili
t a r o n o p e r cogliere p ropr io la 
occas ione della i r a n a di u n a 
p a r t e della coll ina dove sor
ge la c i t t à nuova (opposta . 
p e r a l t r o , alla zona del la Valle 
a rcheo log ica ) pe r d e n u n c i a r e 
lo s c a n d a l o della speculaz ione 
.selvaggia che aveva — com
plici i poteri locali e regio
nal i de . da La Loggia ai « pa
d r i n i :> nazional i e paesan i — 
d e t u r p a t o e « s f i g u r a t o irri
m e d i a b i l m e n t e » i il t e r m i n e è 
del p re s iden te del la commis
s ione min i s t e r i a l e che a l lora 
fu in sed ia t a . Mar tusce l l i ) tu'. 
to il t e r r i to r io ag r igen t ino . So 
n o di a l lora le t r ag i che foto 
c h e r ive la rono agii i ta l iani 
q u a l e t ipo di « loggione » di 
ca lces t ruzzo g ravava su l la 
preziosa Valle de i Templ i . 

I n t e r v e n e n d o a quel l 'epoca 
— solo poche o re p r i m a del la 

.vaa i m m a t u r a scomparsa — ' 
il c o m p a g n o Al i t a t a , alla Ca j 
mera , in imo dei suoi car.it- j 
tona t ic i slanci giacobini ave ! 
va inv i ta to , a conclus ione di ; 
un d o c u m e n t a t o e efficace di 
scorso. il p r e s iden t e della as- < 
semblea a confer i re la «coro- J 
na civica » a quei funzionari : 
dello S t a t o — Mar tusce l l i e : 
Grappc l l i in p r i m o luogo — 1 
che con le loro lucide relazio- j 
ni avevano i nd iv idua to le ver- ì 
gognose responsab i l i t à mafio- | 
ne della DC nello scempio del 
l ' an t ica c i t t à di Empedocle . 
p a t r i m o n i o « m o n d i a l e ) . 

Ed ecco c h e . p ropr io in j 
a p e r t u r a del c o n v e g n o - s e m i - i 
n a r i o dei giorni scorsi , il re- \ 
sponsab i le c u l t u r a l e del PCI | 
in Sicil ia. Michele Figurel l i . ; 
ha r ipreso quella i m m a g i n e — j 
propos ta da Alleata - - per n- , 
ba l la r la , però , m qua l che mi- I 
st ira. «Ogg: occorre - - ha det ' 
to F igure lh — fare m a t u r a r e ; 
r e a l m e n t e in Agr igento , fia j 
il popolo a g r i g e n t i n o , la p iena i 
consapevolezza del la sua rie- ' 
chezza cu l tu ra l e , del suo pa- ! 
t r imon io di m e m o r i a an t i ca . 
in teso non c o m e pu ro « fé- ! 
Uccio ;> r e c i n t a t o da adora re . : 
ma come occas ione cu l tu ra l e i 
m o d e r n a di vi ta . Di ques ta | 
m a t u r a z i o n e es i s tono già i se- • 
gni nel massiccio spos tamel i - i 
io a s in i s t ra de l l ' e l e t to ra to ri 
s p e t t o a quel 1906 e nel nuo j 
vo t ipo d i r a p p o r t i politici j 
a l l 'ARS e nel la Regione. E j 
ora d u n q u e poss i amo ben d i re ) 
c h e se « co rona civica » va \ 
a s s e g n a t a a qua l cuno , essa | 
non s p e t t e r à a ques ta o a j 
quel la persona , ma dovrà es- j 
se re m e r i t a t a e c o n q u i s t a l a 
da l la gen te di Agr igen to d a i 
l avora to r i , dagl i i t a l i an i tu t t i» . 

Suggestioni 
pericolose 

Ques to i n t e r v e n t o ci s em ! 
bra c h e r i a s s u m a bene il ! 
senso del la p a r t e de l conve- j 
gno che è s t a t a , d i c i a m o cosi, j 
più « p o l i t i c a » e cu l t u r a l e (a | 
d i f fe renz iar la d a quel la più ! 
tecnica , d o m i n a t a dagl i scien- j 
z ia t i e re la t iva al la gravi tà : 
della I r a n a ver i f ica tas i ! . ì 

1 « P r o g e t t o Agr igen to ». dun- ! 
que . II d iscorso si è qui di • 
p a n a t o a t t r a v e r s o una ser ie ', 
a.-v-:ai ricca di riflessioni e 
r a g i o n a m e n t i . Si sono ben de- ' 
l i nea te d u e posizioni di fon- , 
do. Da u n la to chi invoca 
u n P a r c o a rcheolog ico che in 
qua lche m o d o — vuoi perché ! 
l i m i t a t o nella es tens ione , vuoi . 
p e r c h é concep i to come quello I 

L'ultima frana di dicembre ha 
dimostrato l'urgenza di misure che 
tutelino la zona archeologica, ma ogni 
intervento rigoroso deve essere 
concepito nel contesto di un piano 
che riguardi l'assetto complessivo 
del territorio urbano - L'idea di un 
« parco » che potrebbe trasformarsi 
in una sorta di recinto turistico 
sovrastato da un loggione di orridi 
grattacieli - Mentre si attende 
un responso geologico del ministero 
dei Lavori pubblici il piano 
regolatore è fermo, ma le 
costruzioni procedono - I giudizi 
e le diverse ipotesi affacciati 
dagli studiosi riuniti a convegno 

c h e é s t a t o def in i to un "la
ger tur i s t ico" , vuoi pe rché 
" r e c i n t a t o " — 1 in i rebbe per 
d i v e n t a r e u n a so r t a d i "di 
sney land" , con le s u e belle 
s t r a d i n e greco a n t i c h e re
s t a u r a t e e m a g a r i il ge la ta io 
in a m i c h e t t a e l lenica. Dall 'ai 
t ro chi p a r l a d i in t eg raz ione 
piena con la c i t ta vera di 
Agr igen to e qu ind i d i fare 
dèlia" Valle il t e r r e n o dove 
col locare — per e s e m p i o — le 
scuole medie e liceali della 
c i t t à e gli i m p i a n t . spor t iv i . 
Era gli e s t r e m i . le voci che 
g u a r d a n o a u n a sos i anza cui 
t u r a l e nuova, senza c e d e r e a 
sugges t ioni pericolose. 

H a n n o p a r l a t o in mol t i su 
ques t i t emi , compres i geologi 
e geotecnic i : vogl iamo d i re 
c h e la composiz ione t a n t o lar
g a m e n t e in t e rd i sc ip l ina re non 
ha c rea to poi dei compar 
t imen t i s t a g n i , e se u n o s t o 
rico de l l ' a r t e come Caives i è 
p r e o c c u p a t o mol to del la fra
na . il geologo Croce o il geo 
tecnico Jappe i l i non e r a n o 
m e n o coinvol t i nel p rob lema 
del r a p p o r t o fra Agr igen to e 
Pa rco . 

M a r i o Torel l i , c h e è u n ar
cheologo (Unive r s i t à d i Pe 
rugia » ha so t t o l i nea to il «va 
lore » del le p r io r i t à c h e gli 
a n t i c h i a t t r i b u i v a n o al la tu 
tela del suolo. E r a n o dec ine 
di migl ia ia d i sch iav i , ha det
to. c h e ven ivano « s t a n z i a t i » 

per la difesa del Miolo pro
prio qui in Agr igen to (opere 
idra.!.i.-he. di d r e n a g g i o co
me gì: ipogei, d i consolida
m e n t o ' . Oggi ciò significa — 
— t r a d o t t a in cifre la forza 
lavoro -- inves t imen t i per de
cine e c e n t i n a i a di mil ioni . 
La differenza s t a nella prio
rità che d a v a n o gli a n t i c h i 
agr igen t in i di Empedoc le a 
quei lavori e nel le p r io r i t à 
che : vari La Loggia. Giglia 
o Launce l l a h a n n o d a t o in
vece ni giorni nos t r i — piut to
s to che a opere di tu te la del 
te r r i tor io — a ope re di scem
pio: da i case rmoni -g ra t t ac ie 
li. agli «sv inco l i ' ) au tos t ra 
dal i . 

Non s e m b r a un caso, ha 
d e t t o Andrea C a r a n d i n i — ar
cheologo e responsabi le na
zionale del PCI per il s e t t o r e 
dei Beni cu l tu ra l i — c h e p°r 
t rovarci un model lo a d e g u a t o 
di c i t tà equ i l ib ra ta a b b i a m o 
finito qui . in quest i d u e giorni . 
per c i t a re c o n t i n u a m e n t e il 
q u a r t o secolo a v a n t i Cr is to . 
cioè l 'Agrigento a n t i c a , t a n t o 
più bella e p reveggen te di 
ques ta che ora a b b i a m o so t to 
gli occhi. Ques to ha un sen
so. su cui occorre m e d i t a r e . 

Il model lo a t t u a l e — ha as 
se rva to il geografo Ca ldo — 
fra l 'a l t ro non rende n emme
no in t e rmin i di tu r i smo . Con 
una c i t t à cosi « d i s t r u t t a » (è 
il t e r m i n e vero) da l la specu-

Un libro-intervista di Carla Ravaioli 

I COMUNISTI DI FRONTE AL «FEMMINISMO» 
I problemi dell'evoluzione dei costume e delie concrete condizioni di vita delie donne discussi con Enrico Berlinguer, Giorgio Napolitano, Aldo 
Tortorella, Luciano Gruppi, Giovanni Berlinguer, Gerardo Charomonle, Ugo Pecchioli e Adriana Sereni - «Uno dei grandi fenomeni sociali di oggi» 

L' in te rv i s t a to è il P C I . il 
t e m a scel to è •: la ques t ione 
femmini le -\ l ' i n te rv i s ta t r i ce è 
Car la Ravaiol i c h e c o n t i n u i 
cosi a .--cavare nel <•• proble
m a d o n n a •; t r o v a n d o in te r lo 
cu to r i t u t t ' a l t r o che anod in i . 
Q u e s t a volta essi sono, nel 
l 'o rd ine . Giorg io Napo l i t ano . 
Aldo Tor to re l l a . L u c i a n o 
G r u p p i . G iovann i Ber l inguer . 
G i u s e p p e C h i a r a n t e . G e r a r d o 
C h i a r o m o n t e . Ugo Pecchioli . 
Adrian,» Seroni e in f ine il se 
g r e t a n o .-tesso del p a r t i t o . 
E n r i c o Ber l inguer . A s m e n 
t i r e l ' impress ione c h e quel la 
de l l ' i n t e rv i s t a sia u n a formu
la a d o t t a t a per c o n t r a b b a n 
d a r e bre-.i e s c o n t a t e d o m a n 
d e e l u n g h e r isposte ufficia 
1;. p rovvede il l ibro fin dal
le p r i m e pag ine iC.arla Rava
ioli. La questione femminile -
Intervista col PCI: B o m n . a n i . 
!076: naze . 224. L. 3.S00». A n / . 
p rop r io all ' inizio. ~i è sp in t 
ati i m m a g i n a r e Car ia Ra-.a.o-
'.. m e n t r e l e t t e r a l m e n t e .rrorr. 
pe a i va r : piani d: Bo t t e 
ghe Oscu re con u n a v a ' a n ^ a 
di ques i t i c h e co invo ' eono Mo
r i a e c ronaca , decisa a far 
b r i l l a r e le sc int i l le de ì la pò 
lemica . a volte pe r f ino a r 
^ressiva "tur n e r ' a r n b i t o ri; 
u n a d i c h i a r a t a i < t : r r ì » ver 
so il P a r t i t o c o m u n i s t a . 

l i giorr.a'i.-t » incalza in
fa t t i con i p u n t i d ì vista .e 
a n c h e i r i tnoroven» del le 
ferr .nvrus 'e oe r v e - ' f ; r a r e <^. 
c u a n d o e c o v e f: p r i n e ac
cor i l e le so'Ier:*azioni e g'i 
a r g o m e n t i . l a n c i a insornrr..ì 
u n a snecie d ì sfida e sp l i r : 
fa. che v iene raccol ta sen
za imbarazz i e s<--r:»i re t icen
ze fdnv'è :• d isagio v j n s ' j 
tO SU Pep-ihh'nn. se "OH "-•"»'. 
r ecensore s'e.-^o'') d i i dir i 
g^n:1 rom:iTit<*i F =*T in one
sta r'i>~rn'."n;":Tà n"en^ a! -'nn 
f ron to l ' i n t e r ^ - e n>l l:b--i 
c h e . fuca to ogni SOSTATO di 
nror>a*arda p - r esse-f io s ' i 
to m e s - o a n-.-.i?o -\i'a v i i : 
*jr» cVi'e o>7:o'-.j T^ si ri
vela c o ^ f un m o r n ^ n t o r>"ì-
lf d i d i h a t ' i ì o su u n proble
m i l icpr^^tf» non solo pe r la 
So-•<•-•* l ' . -^ana. 

Si di>cu!«* \--v*rer^ente sn 
Tutti i t env inrV-'-i ' i n " " ì 
' n ! " , i t : ( i n p f rmr r rn i ' e *. d ' ì -
ror~'i-3-.:.-.no -*i s^rv i ' i . fts»" 
' i fa ,n>'''"-» aj r a w ^ t i .«s-
<".nl: <* •''i -cuo 'a a l ' * >a'u-
t e : si c,i=~Pt»» su nudila c b ^ 
v iene fVf j -vn l ' i i ' ' » a n ! n t ra 
'o d o n n e e i lavo"»To-T n e - : 

d i - c u t e «tul i obieTfivi di 
errninoa-ions e d- l'bera->io 
ne del la d o n n a . ì d u e te rmi
ni c h e s e g n a l a n o fasi stori 
c h e e « filoni -v d ivers i del 

m o v i m e n t o , e c h e t u t t a v i a 
n o n a p p a i o n o in an t i t e s i né in
conci l iabi l i . 

Vi s o n o s t a t i r i t a rd i , in 
c o m p r e n s i o n i , d i f f idenze de l 
P a r t i t o r o m u n i s t a nei con 
front i della r: nuova o n d a t a ^ 
di fe rment i e di idee de l 
f e m m i n i s m o ? Carla Ravaioi ì 
lo a f f e rma a più r iprese , da
t a n d o la ( S v o l t a , , ciò? u n a 
a t t e n z i o n e d ive r s i e u n a t t eg 
g i a m e n t o più a p e r t o a par t i 
r e dal la V confe renza nazio
na l e del le d o n n e c o m u n i s t e a 
Mi lano . !n sos tanza , ella ri 
conosce al PCI di aver fat
t o mo l to IXT mi : tu re la con 
diz ione del le n o n n e i t a l i ane 
«non a ca~o sono r i co rda l e 
in Appendice le ì r ' z i a t i v e : e 
g i O t i v e d: un Trentennio, c'r---
s o t t e n d o n o g rand i Io* te d; 
m a s s a ) , m a n c ' : o s tesso ;<*TI-
p o gli ch iede d: fare di più 
sonrar t i iTto ner s n r w i T n j n i 
l imi t e ecor.omicist ico ed 
e s t e n d e r e i1 r ^ m - o cVg'i i~-
t T v e n " i GÌ : d o i r . m d i perfi
n o t roppo , ne ' - T I - O c'rf < 
\-e.}'f la eiorn-,!•.:• a : - ? m V l 
a'f'da™» «l n a r ' i ' o -in r ' toln 
anV".r,»T'ira •< "o* -, ->7.i<ite '•. 
o . n r . d o lo -olle--:* » -.-1 a- 'fro-

rn'f* t'.lt*- i -irp"rV''>": -(T*-~t;. 
o-.t"'l: ovh f i ' ; r ; ^ n u o " : r>-' 
' "ti A QU'vn r)-ro*-."n. " * 
r:stv>-Ta IVIÒ •f"n-.-ì-=: «vr - ' ; 
TO in U"0 «\ìT"r.'n: "• ri; "----•-;•.-> 
I I T e=v'-"'vo c i ^ p d . i C'"~ ì*w 
7»-rt*T.-> r*:<• « rr..i"""T"'Ì-:i**~ent*"• • 
r t o **o "-rr.~,"-%"\c\^-* c'n-"* '*: 
e* dia r>:ù r r e ^ - ' o " : . " V T - * O 
«: rr.^_:t ìrr.o « e l i R T V * Ì O 
1: r ' -n l .c ì" i P"-,~ ^-.i •> ^emo-^ 
r r c i t o d i e. •'''": c*v-> s? ;-
r r o * *. n i} ^^c'nr* r,riT ~t-
c'o" irr.o n«'o—e'-*.-% *~ i '-;--»i : . 
<-*-•-»„ a"--, d-i'-",t*:r.* d^nior-^-
•••"ì agli srv.7: ap-T"i A ? ' I 
a l t r i . 

Punto 
cruciale 

R ita rri: ? i .ncorr.nrension: ? 
D:ff:n"e"ze? Ce r to ve ne so
n o s t a t i : i d : r i2ent : c o m u n i 
st" non e s p i r o :ìd ammet 
t e r lo con franchezza, quan
d o e ;! momento , m* s^nza 
an-rr. icvantentì M ' I T I * C - . V 
t-T.e ••. -enza f m i - - r i n i " " : i -
li. i n s o m m a " N o n «o»^o d"i<-
cordo i ico-i lini'•"".••;!atrire> 
è del r e s ' o una :rz<r> c h e r: 
co r r e con ?a -pa m '.".nti nuri
ti del ihro e in f ondo n n 
p resen ta d i ner sé una J Ì 
ranz ia dì d iscuss ione reale . 

Tn genere s e g n i ' » una prc.-a 
di posizione poliTica su a rgo 
m e n t i per i qual i ?!: equivo 

' ci s a r e b b e r o pericolosi , s e non 
; nefas t i , in pa r t i co l a r e q u a n d o 
; v iene r i bad i to u n p u n t o fon-
l a m e n t a l e e i r r i nunc i ab i l e : 
: l ' impegno del P C I pe r l'uni-
' t à del le masse popolar i e dei 
| l avora to r i , e quindi a n c h e di 
| uomin i e d: d o n n e , c o n t r o 
I ogni r ischio o t e n t a t i v o di 
I f r a t t u r a . 
I E ' una frase che r i t rovia-
', mo nei d ia logo a r i tm i ve 
• loc; con Adr i ana Seron i dia-
! logo che .->! r ive l i n a t u r a i 
j m e n t e « più specif ico > de_Tli 
; a l t r i e a p i a r e a n c h e mù rav-
; v i c ina to nel c o n t e n d e r e su 
1 abor to , su f emmin i smo . >u 
I <' i g rand i del PCI > < •( sappia-
: m o ch i sono, e non s o n o don-
; ne > provoca la Ravaio l i . co 

m e a ' t rove giudica b lo r t . j ' e 
a ; livello mode>to •» a n c h e 

; le g iorna l i s te de:'.'rr7Z7?ó; -o 
• fa r>'r spezzare una lancia 
' f, n o s t r o f.ivniv» s i n t ende , le 
! s; p i 'o d i re grazie, ma a n c h e 
1 r i l evare che s o t t o v a l u t a o for-
; .-" ignora il lavoro col let t ivo. 
: a l t r a covi da l la d u r a arram-
: pirata individuale. . . ) . « N o n 
: .-~ono d ' acco rdo .- r i t o rna auar . 
\ d o :I r o r m s i n o Torforel la re-
. s n i n z e i ' inotesi d i .• mode".': 

a l t e r n a t i v i » a mieli : r» ro»-" j 
• d ì : mezzi di c n m n r . i r v j n n ^ 
! d: T . u - r n G u a r d a <~he l i 
• proposta di u i mo- 'e i 'o — 
! ez ' i così m e t t e in Jiiìrd". i — 

nuò d i v e n t a r e u n 'onera zinne 
1 r i s ch ios i e r e no; c v i ' u r r n c o n 
• decis ione. I.a f a s ' Av'.Yerrw 
-, r,o*iin-rt. ni ff-mminile e al 
; ma.-;-'m>. l 'abbi i m o a t ' r a v c r -
• s^ta . ma l ' abb iamo a n c h e su

pe ra t a e n^ttament*» a r can to -
; n a t a - b j o m o ca t t iv i eh» fo*-
; se-o : morielli che r o : nrono-
• n e v a m o . era il m e t o d o e h " 
: non a n d a v a , eh--1 r i schiava di 
! t r s s ' o r r n a r e :! p a r t i t o in una 
• cbie.i^ .. »* 

N"!i"i tv:eme la •» n:iest:nn#» 
f c T T ' i i i l p • a t t r a v e r s o ' a n t e 

i vfK~i di p r i m o n n r o v iene a 
, co l lo-ars ; con niù 'o rza e con 
j magj to ' -e o^^anicìfà rì-^'^ro TI 
. nrocessi >O"IT:C; di o?*i e a 
! far o a r t e >;-. -^.odo ins- ind; . 
I hilr> dei pro»<»;tl r>er :! f i ' t u - o 
j F* vista ne'Vì iTia comnle-si-

t-> ; n 'az iona i e^niorr . ia i 
r o m e .,-11V-vn*ii7ion<» de" ro-
stiiT.e m i ^' '•TIPTC con -in ri 
'rr;-r.f~'o -."'^ sTniszio"»-1 no 
l : " r a f i o ' P l e - e r- <;r»-i-it«-it«,-> 
.•JI'--» '"-.""ir*•*»•*» r r t " J : - » : o n i ri< T-Ì-
*-̂  *- l^" f- i HA* - . * l r • - | ]" '^»-& ' n n 
" ' tTr-* ; c^s^Tt^ Tne. r*rir^nr> ò1.-*' 
^ t ' i 'ZOZl^ . r^n • 11 —..% ir p ' | ( i e ì n r n 

r.el'a o ' i ^ t i o n e -•> nres.i ir. 
enarro ri il r i T n i ' i i n Ch ia -o 
Tif i" ' " ! . studf»'it»sso i cv in 
?ere.s->: m» te r ìli e mor \ ! i «i 
int"•cariano con nubili genera
li del la socie tà Ficco p e r c h è 

non a p p a r e s t r a n o n é forza to 
s e n t i r e accogl iere t e r m i n i e 
conce t t i qual i oppressione, pa
ternalismo. maschilismo, p rò 
pr i a l la ba t t ag l i a femmini 
s ta . pe r m i s u r a r e la profon
d i t à di u n a d i sc r iminaz ione 
s tor ica c h e segna la v i ta quo
t i d i a n a del le d o n n e e che pas
sa t u t t o r a a n c h e ne l le n o s t r e 
file. 

In ques to q u a d r o , v iene r i 
conosc iu ta l 'azione svol ta da l 
le pa t tug l i e di a v a n g u a r d i a , 
che h a n n o una funzione, a si. 
a n c h e se a mio avviso — di 
ce Enr i co Ber l ingue r — non 
t u t t e e non s e m p r e segna
l ano problemi reali Ce l 'han
no. ma a p a t t o c h e s t i a n o 
un pas.-o o v a n t i al le masse . 
non d u e : a l t r i m e n t i f iniscono 
per s e p a r a r s e n e , pe r resta
r e incomprese , pe r m a n c a 
re d u n q u e il loro ob ie t t ivo . 

Limiti di 
« economicismo » 
L"mtrec-~:o t r a i f -m: in

t rodo t t i . a vol te r e i n t r o d o t ' i 
"..ìl m o v i m e n t o femmin i s t a «e 
d-i Cr.rla Ravrtioli i con t a n t a 
i r r i . cn te c a r i c i , e qu t l i i di 
fondo c h e f^nno p a r t e d*"l no 
s t r o p a t r i m o n i o eli lo t t e e di 
e laboraz ione suila >T ques t ione 
f e m m i n i l e - , segna la d u n q u e 
il f ron 'e p:u vas to sul qua l e 
si muove -; P C I d a ' re fe ren 
d.im su! d ivorz io a d o g j i . I 
rischi deii ' t e c o n o m i c i s m o •• 
p rop r io pe r n u o t o ?i f a n n o 
pai debol i , n.a a-ve ' - t ibi ' i e 
nreoccuoar .sene no-; - i^nific» 
d ' a l t r a p a r t e n r . ^ n c i a r e ai 
pun t i c a r d i n e di u n i l inea 

Il lavoro, i n n a n z i t u t t o D: 
ce N a p o l i t a n o : « P.ió riar-i 
c h e la n a s t r a anal i s i del n r o 
b lema non sia ancora a p p r o 
fondi ta q u a n t o dovrebbe . "<TS 
da r s i che il t e m a *"on r icnr 
ra in ozn" no<?ro d:s-r,.-;o 
di noli t tca economica ma i-
ce r to c h e per no; non si 
t r a t t a dì un problema in pu
la sua r i levanza è ta le , ran
che d a ! m e r o p u n t o di vista 
Quant i t a t ivo , c o m e le: diceva. 
o l t re c h e s o n a l e , morale , idea
le. c h e non può non con-*: 
z'.onare aMa rad ice l ' in te ro di 
•^orso d e l ; o svilup-v» p r o n o 
.T..co del Pae-.e >•. E Ch .a ro -
mon te . a nronoi i to de! man
c a t o svilirono del Sud con la 
conseguen te - e - t r e m ì caren
za d i sbocchi occupazional i 
e quindi di pos.sibi'ità di nu 
tonomia per la d o n n a . . n 
sua vo'.'a a f f e r m a : « Q u e s t o 
r e s t a per me il p u n t o ccn 

t r a l e e la condiz ione i r r i nun
ciabile de l l ' emanc ipaz ione fem 
mini le >,. 

Privato e -nibbiirò. eman
cipazione e liberazione: l 'in 
tervis ta d i Car la Ravaiol i non 
n i le t te ce r to , a n c h e su que 
st« a r g o m e n t i , l ' immag ine di 
un p a r t i t o s t a g n a n t e o dog 
mal ico , m a al c o n t r a r i o i o 
presen ta deciso, più che di 
sposto, a d i scu te re . S e non 
a l t ro pe r ques ta rag ione , il 
l ibro, che già circola con 
successo, d o v r e b b e in teressa
re t u t t i , forze pol i t iche , so
ciali. cu l tu ra l i <non s o l t a n t o 
i quadr i femmini l i del PCI 
o s o l t a n t o le d o n n e , volendo 
lanc ia re u n o s t r a l e polemico». 

La '< ques t ione » è di gran
de a t t u a l i t à e di n o r t a t a as 
sai vas ta . Lo segna la io stes
so E n r i c o Be r l i ngue r nel la 
conclusione, con una ant ici-

ni scorsi egli ha d e t t o nel 
convegno des ì i i n t e l l e t t u a l i : 
« In r e a l t à non solo io s o n o 
conv in to che l 'esplol ione dei 
m o v i m e i r i f e m m i n e i r appre 
sen t i uno ^ei g r i n d i fenome
ni «oc:aii d o g . u ma mi n a r e 
c h e esnr'pr-i una t e n d e n z a 
che ' a r i t ter i^z i • i ' " i '."epo
ca l ' i - . u " Vasti j runYi so 
e.a.- e i .Ter nopol; eh--* per 
.-.eco!: o a d d i ' - t t ' i r a rK-r mil-
> n n : sono si . i t i asse- i ' i da l la 
- 'o r i t. i r?;-c -i rie! t e rzo mon 
do. e r.i'/f t ra ' t i z iona l r r . en 'e 
oppresso e s f ru t t a t e , t u t t i i 
ros jndc t t i "emargina t i" , t u t t i 
coloro c h e — ner raz ion i di 
verse, connesse a: diver--i or-
d in i m e n t i dei paesi caoi ta ì i -
stir-i e a n c h e dei paesi so-
cia!:.sti — sono s t a t i esclusi 
da l le riec'-:oni r . ? u a r d » n f i I 
"oro fT^-sj H.--s»ini. t u f ' ep-
s 'o ro o-»'-. s " n i o i n ne l l ' a re 
n» -oc i a> . <i rr .uovoro e lot
t a n o . nrerr.ono p^r la solu
zione dei lo-o orohlemi I o 
*-'.T.^T2€-'n rc-*\ r 'ST,n r r Kn df-ì-
! i ot iesrione femmir . i ' e oggi 
si «-'rive .i jp-n avviso in 
n :e~to vas to fenomeno che 
se-jote :1 mon-lo i n t e ro in 
o u f V i m'i- 'si di n test ioni 
rHe vendono al':- r iba l ta pò 
litica, c h e sono mo'»o diver-
ye irq loro rr i l e s r imon iano 
di una m e d e s i m i cresc i ta de ' -
l ' uman i t à P - r c ^ ^ fino a ieri 
i r r o t a z o n ' s t i Hei a s t o n i so
n o ct~«tj =-)],-> alcuni n i e i al
cuni T PO.:, .«".olili, g—jnn;- oi 
£»i ' u t t i s f ^ - w a n n il ' o ro dì 
r ; ' t o di par tac i ".«-e s "a v o 
r la T a ^ ,0'•; i st « ' r, rn i f -" ' " 
d'ventr.n.-Io di ' u t t i v A n r h e 
de ' le d o i n e . con n:ù s.offe-

lazione. si r eg i s t rano , e non 
per caso, a p p e n a cen tomi la 
p resenze tu r i s t i che a l l ' anno 
c c n una pe rcen tua l e d i « sog
giorno » di a p p e n a 1T.8 per 
cen to . 

Eppure , dice F rancesco 
R e n d a — storico, già sena
tore de l PCI . o l t re c h e gran
de p ro t agon i s t a del le ba t t ag l i e 
per la t e r r a negli « u n i \">0 
— Agr igen to e ra . ai pr imi 
del '900, u n c e n t r o tur i s t ico 
alla par i d i T a o r m i n a e di 
S i racusa , pieno di g rand i e 
qual i f ica t iss imi a lbe rgh i oggi 
tu t t i fa t i scent i o chiùsi . L'ul
t ima ba t t ag l i a fu condo t t a — 
e p e r d u t a da l le forze di sini
s t ra — c o n t r o l ' inuti le inse
d i a m e n t o di un hotel « Jolly > 
in una del le piazze pivi p a n o 
r a m i c h e del la c i t tà a n t i c a : 
oggi quel « Jolly » è chiuso. 
tall i to, e la piazza irr imedia
b i lmente rov ina ta . 

Il S o v r i n t e n d e n t e a l le Anti
ch i t à ag r igen t ino . Do Miro. 
ha .-volto una relazione sul 
Parco archeologico «in fieri». 
Di inc i l e qui e n t r a r e in tu t t i 
: par t ico lar i . L ' impress ione 
che pe rò ne è s t a t a r i cava ta 
e di un i n t a n t o generoso nia 
di r i su l ta t i p roblemat ic i . La 
p e n m e t r a z i o n e della zona di 
espropr io è congrua , se si 
guarda su l la c a r t a , ma poi 
il d iscorso cambia se — se
guendo per esempio le appa--"-
.-aonate indicazioni r ipe tu te 
p .u volte al convegno eia Be
n e d e t t o Co la jann i . urb.»ni.->'.a. 
che a Agr igen to ci e n a t o — 
-M bada ai veri, minaccio.-i 
disegni del la .speculazione. 

Co la j ann i m e t t e m guard ia 
dal pericolo che la Valle ch'i 
Templ i , r e c in t a t a e u isolata » 
dalla c i t t à vera e propr ia 
finisca per t rovars i m un 
«(sandwich» fo rmato eia un 
lato d a quel « loggione -> di 
orr id i g ra t tac ie l i p las t ica t i 
che la s o v r a s t a n o in a l to e 
da l l ' a l t ro d a una piovra spe
cu la t iva c h e va n a s c e n d o dal
la pa r t e oppos ta , quella de! 
mare , da l la p a r t e cioè del 
Villaggio Mone e c h e mira 
in p ra t i ca a ( ( c i r c o n d a r e » 
il t e r r e n o archeologico puro . 

Il p rob lema del P a r c o a: 
cheoloaico d u n q u e non è Ici
male o « e s t e t i c o » ma so 
s t anz i a l e e s t r u t t u r a l e . Occor
re co'.legarlo alla c i t t à « ve 
ra \ Ed ecco d u n q u e gli in 
t e rven t i - - di Cola Janni e 
de l l ' a r ch i t e t t o Bisogni, ma an
che del lo s tor ico a n t i c o Maz
za che va p r e p a r a n d o un con 
vegno a C a t a n i a .-a « Poiis e 
templi in Sicilia e M a g n a Gre
cia » — c h e mi r ano a sva
lu ta re la parola « pa rco », con 
t u t t e le sue valenze di esclu
sivismo. e a e s a l t a r e invece 
il conce t to di « e s p a n s i o n e » 
n a t u r a l e della c i t t à nel suo 
« hab i ta t » n a t u r a l e , nel suo 
verde, nei « suoi > Templ i . 

Paragone 
significativo 

Impossibi le qui r i fer i re di 
t u t t i gli in t e rven t i ma la so 
s t anza è s t a t a di un omoge
neo indir izzo: legare Agrigen 
to. la c i t t à d i Agr igen to , ai 
suoi t empl i . 

Ed e a r r i v a t o oppor tuna 
m e n t e il d iscorso de l compa
gno Eugen io Peggio, presi
d e n t e delia Commiss ione La 
vori Pubbl ic i del la C a m e r a 
Ha c i t a t o la cifra degli o l t re 
mil le mi l i a rd i necessar i pe r 
c o m p l e t a r e — nei prossimi 
a n n i e se il P a r l a m e n t o non 
boccerà il dec re to — il t r a fo ro 
del G r a n Sasso con una dop 
pia a u t o s t r a d a d e s t i n a t a a 
col legaie s empl i cemen te d u e 
piccole p rov ince «L'Aquila e 
T e r a m o » . P e r essere econo
mica quella faraonica a u t o 
s t r a d a dovrebbe fare regi
s t r a r e u n traff ico pa r i — più 
o m e n o — a quel lo del Tra
foro del M o n t e Bianco. F a t t o 
improbabi le . E invece a Agri
g e n t o b a s t a n o c inque mil iardi 
per rea l izzare tu t t i gli espro
pr i necessa r i e pe r c r e a r e 
qu indi il vero Pa rco : c inque 
mi l ia rd i c o n t r o mille. 

Ha d e t t o Caracbn: nella .v,i,i 
replica conclusiva di q u c . r o 
a u t e n t i c o , ined i to « s t a g e •: 
« Agr igen to è compos ta di va 
r .e e d ive r se c i t t à . Quel la n r 
oncologica, e he e ancora so t to 
t e r r a ; ia c i t t à a n t i c a monu
m e n t a l e c h e ved iamo e c h e e 
Vi.-.ibilmente f a t . s cen t e . un 'al
t r a c i t t à a n t i c a «rie ixjtreni 
m o d i r e male abitata, ciò:-
in condizioni di indigenza abi
t a t i v a : la c i t t a nuova voltila 
da l . a più improvvida , cieca e 
c r iminosa s p o l i a z i o n e e gran
di condon imi .->enza un m e t r o 
di v e r d e ) : e in f ine la c i t t à 
ba lnea re , a mare . Il proble
ma e oggi quel .o di ricerca
re una composiz ione, un nu
cleo u n i t a r i o d: ques t e diver
se c i t t à . Noi vogl iamo c h e 
per la Vaile dei Temol i non 
s-oltanto cess ino le diff idenza 
c h e ad a r t e .-.i t e n t a d i far 
s e rpegg ia r e fra la popolazio 
ne . ma c h e per la sua ,-al-
vezza a d d i r i t t u r a si real izzino 
man i fe s t az ion i popola r : d. 
massa . I Templ i devono cioè 
s igni f icare da o?z i in poi. pei 
ogni a g n e e n t m o <trKhe. i.n.-:»-
ir.e e rontemporane^une.it*». il 
r i s a n a m e n t o del c p n ' r o stor
co <ci s o n o 3 mi l ia rd i pro.o ' : 

e inuti l izzati», una casa pei 
tu t t i con la " 1 6 7 " . p i ano re
golatore. verde e spazio. Il 
P a r c o archeologico può e de 
ve d i v e n t a r e un c e n t r o p> ì 
valente un i f ican te (ielle meni 
bra spa r se d i ques ta c i t t à e 
delle sue diverse funzioni cui 
tu ra l i . Qu ind i — ha insis t i to 
Ca rand in i — d ic i amo )fo «1 
Parco usa to come un qua lche 
" s fogo " a b i t u d i n a r i o della vi
ta quo t i d i ana (che signiliciic-
rebbe la s u a ogget t iva rovina 
e il d i l aga re di una sot t . ie 
ma inar res tab i le speculazio
n e ) : no d ' a l t r a p a r t e a . par
co " r e c i n t a t o " e r ido t to a 
luna-park pe r i tur is t i ». 

Quale piopo.-,ta d u n q u e ? Ca
randin i s: e r ia l lacc ia to a 
q u a n t o aveva già d e t t o Cai
vesi .Milla prospet t iva « d i 
i l i a c a » legata a un.» r ipresa 
dello sviluppai agricolo nelle 
zone « a n t i c h e » ; i [col t iv iamo 
li» Valle, r i cos t ru iamo un giu
s to r a p p o r t o Ira t u t t a la c i t t à 
e la c a m p a g n a , e con la Valle 
— ali ulivi, le viti — media
trice. E poi. ha a g g i u n t o Ca 
randin i , i m p a r i a m o a usa re 
gli editici es i s ten t i t casa li ot
tocenteschi . \yer lo più. e ino! 
to belli) a lini di sedi di 
s tudio, di la bora torio, comun
que di lavoro collet t ivo. 

Processi 
irreversibili 

Già iSouacasa del resto ave
va proposto che propr io nella 
Valle veni.-v-e insedia to il 
« Cen t ro regionale ;XT il re 
s i a . n o e le scienze na tu ra l i 
appl ica le ai 1HMII cu l tura l i ». 
previs to dal PCI s ic i l iano nel 
suo proge t to per la r i s t r u t i u 
razione dei beni cu l tura l i . 

Par la poi 'l 'usa, il Sovrin
t e n d e n t e al le a n t i c h i t à di Pa 
lermo c h e di un ( (pa rco» a i -
cheo iogvo s ia facendo una 
profonda esper ienza visto che 
ne s ta con la t tea — fatica 
burocra t ica — cos t ruendo uno 
a Se l inun te da undici ann i . 
E ' un pano già inqiosta' .o 
secondo cr i te r i di a m p i a mter-
d i s c i p l i n a n e ' à e previs to per 
essere r e a l m e n t e s a lvagua r 
d a t o e ins ieme usato da l la 
gen te . E ' Tusa che h a propo
s to al Convegno, r ip reso eia 
parecchi , a n c h e un vivo mu
seo della «c iv i l tà con tad ina . 
a l les t i to in uno dei casal i an
t ichi spars i nella Val 'e . E 
questa proposta è s t a t a ri 
presa poi da Ca rand in i che . 
r i co rdando un suo viaggio in 
Cina di pochi a n n i la , ha 
r accon ta to di avere visto - -
a fianco di una corona gem
m a t a di una impera t r i ce dell i 
Cina an t i ca — reper t i delle 
radici che nella s tessa epoca 
e r ano l 'unico pas to dei con 
t ad im. 

Ques to il senso di ciò che 
deve essere una « r a p p r e s e n 
taz ione) ' s to r ica e an t ropolo
gica, comprens ib i le p-, r tu t t i . 
non museiftcata: e su ques to 
Tusa e C a r a n d i n i h a n n o d a ' o 
o t t i m e spiegazioni . Cosi si 
vuole — vivo — il « parco • 
agr igen t ino . 

Un solo in te rven to « locale » 
e s t a t o fa t to da un personag 
gio mol to civile e com.oosto 
ma dal b izzarro a r g o m e n t a 
re , qua le l 'avvocato Capol ine i 
to che è m e m b r o del la Com
missione tecnica per il P i a n o 
regola tore del la c i t t à t chi-
ancora non n e ha a lcuno) H i 
de t to , f r a n c a m e n t e , a l cune «-
n o r m i t a ( pe r e sempio : <• I 
templi sono roba nos t ra , di 
ag r igen t i n i ; di c h e cosa veni 
te a impicciarvi vo i?») ma 
nella sos tanza appar iva sin 
c-ero. I «piani f ica tor i" di qu '-
s ta c i t tà a s p e t t a n o — pare — 
u n a ana l i s i geologica che e 
« in r i t a rdo » — per colpa del 
geologo del Mmi-Vero LL.PP. 
di se t t e mesi a lmeno , e fu: 
c h e non la a v r a n n o non M 
m i i m e n u i n o li geologo Croce 
iia subi to r i b a t t u t o : " « Una a 
nalisi geologica prevent iva . 
assoluta , non può esistere. 
Esis tono ana l i s i geologiche e 
geotecniche " c o n i e s t u a i : " « 
qua lunque proge t taz ione . Voi 
st i te .-olo m e n a n d o il can per 
l'aia e p r e n d e n d o t e m p o • l i 
ci tet*; m e n t r e i ni .mifr-ator i 
d> Agrigento a s p e t t a n o . L*CO 
log; — il P i a n o icgola tore •• 
in m a n o allo s tudio Carom.i 
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ricco, d o c u m e n t a t o , ined. io •• 
ha agg iun to mol to a i i T . ;.\ 
d i » il T G 2 — vog ' i amo so» 
to l inear io a silo m e r i t o — ha 
pur t r a smesso ;n ques te s-»» 
Umane sul « c a v a : , della Va! 
le. Servizi buoni , .-eri: ma oh -

pò; — m e on< I x i o n e — h 
c a p . t o da quel le immagi . i ' d; 
ijudle p o i l a i a i«>^-»' la. ir.tz'-
dia dei Templ i di Agr igen to ' ' 
Chi e s t a t o v e r a m e n t e coiti 
vol to — fra gli agr igen t in i 
s tessi , sedut i d a v a n t i alla T V 
— nel nuovo " proge t to » che 
oggi s; p ropone? 

La ba t tag l ia - di difesa 
e di eastruz.oriC del nuo ' .o — 
e t u t t a da e ornine.a re. 

Ugo Baduel 

GRAMSCI VIVO 
nelle testimonianze dei suoi contempo 
ranei a cura di Mimma Paulesu Ouer 
cioli. Prefazione di Giuseppe Fiori. Un 
Gramsci inedito raccontato da coloro 
che lo hanno conosciuto sul lavoro, nel 
la lotta, nei suoi rapporti umani. Fra gli 
altri la sorella, Lelio Basso. Rita Mon 
tagnana. Teresa Noce. Sandro Pertini, 
Camilla Ravera, Ignazio Silone, Umber 
to Terracini. Lire 4.500 

renz-i. con più fatica 

Luisa Melograni 
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Dalla pista 

di Baikonur 

Il grande traffico internazionale ha trovato un'ottima base a Luino e dintorni 

Pista nera delle armi nel Varesotto 
Una lunga catena di episodi di violenza politica e comune legati, al contrabbando di materiale bellico e stupefacenti • Una centrale fascista che gode di inspiegabiii 
impunità - Omicidi, regolamenti di conti, sopraffazioni, sentenze incredibili e inchieste insabbiate • Una battuta a vuoto (o quasi) dei Servizi di sicurezza della Lombardia 

Pene ridotte per l'Heleaniia 
ATENE, 7. 

Il comandante e il primo ufficiale della nave traghetto 
greca « Heleanna » sulla quale, nel 1971, morirono in un 
incendio 25 passeggeri, quasi tutti italiani, si sono visti ri
durre le pene loro comminate in precedenza. 

I giudici di appello hanno oggi ridotto la detenzione a 
soli sei mesi e 10 giorni al comandante del! « Heleanna » 
Demetrios Antypas, od a 11 mesi e 15 giorni al primo uffi
ciale loannis Kofinas (ferma restando l'assoluzione già con
cessa in primo grado all'armatore del traghetto, Efthi-
miades, e ad altri membri dell'equipaggio). 
NELLA FOTO: la nave subito dopo il tragico incendio 

Lanciata 
dall'URSS 

la « Sojuz 24 » 
con 2 uomini 

a bordo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 
Due cosmonauti sovietici — 

li colonnello Vlktor Gorbatok 
di 43 anni e il luogotenen
te ingegnere Juri Glazkov di 
38 anni — stanno volando 
In un'orbita circumterrestre 
a bordo di una nuova gran
de cosmonave: la Sojuz 24 
che. lanciata oggi dalla pista 
di Baikonur, nel deserto del 
Kazachstan alle 18.41 (ora lo
cale) sta già svolgendo il suo 
regolare programma, secondo 
i piani prestabiliti dai cen
tro di comando dell'intera o-
perazione, situato nei pressi 
di Mosca e precisamente nel
la cittadina di Kalinintrrad. 

II nuovo esperimento apre 
quindi l 'annata spaziale e si 
presenta di grande importan
za proprio per il tipo di espe
rimenti affidati all'equipag
gio. Sono previsti, tra l'altro, 
contatti radiotelevisivi con la 
Terra, agganci con la stazio
ne orbitale Saljut 5. che vola 
ormai da più di 8 mesi in 
un'orbita circumterrestre. 

L'ultimo lancio di cosmo
naut i sovietici nello spazio 
avvenne il 14 ottobre scor
so. La navicella, lanciata in 
quella occasione ritornò, però. 
sulla terra due giorni dopo. 

Il colonnello Viktor Gor-
batko, comandante della So-
juz-24 è nato nel 1934 nel 
villaggio di Ventsy-Sarja, nel
la Russia meridionale. Ha fre
quentato l'accademia militare 
aerea e ha prestato servizio 
nell'esercito sovietico. Nel '60 
è entrato nel gruppo dei co
smonauti, dove si è diploma
to all'accademia di ingegne
ria militare aerea. Per il co
mandante non è questo il 
primo viaggio nello spazio, 
avendo partecipato come in
gegnere ricercatore al volo 
di tre navicelle «Sojuz» nel
l'ottobre del 1969. E' iscrit
to al PCUS dal 1959. 

Il tenente colonnello Juri j 
Glazkov, ingegnere di bordo, 
è nato a Mosca nel 1939. Nel 
1962 ha terminato l'istituto su
periore di aeronautica mili
tare e ha lavorato come inge
gnere nell'aviazione militare 
sovietica. E" entrato nel grup
po dei cosmonauti nel 1965 e 
durante la preparazione dei | 
voli spaziali ha preso il bre- i 
vetto di pilota ed è diventa- I 
to istruttore dei reparti pa- • 
racadutisti da sbarco. E' mem- | 
bro del PCUS e candidato in i 
scienze. I 
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Dal nostro inviato 
VARESE, Febbraio 

« Aquila, Reggio. Luino sa
rà peggio », une delle tante 
scritte inneggianti alla « rivo
luzione nerfi »> che capita di 
leggere sui muri Imbrattati 
della cittadina situata sulla 
riva orientale del Lago Mag
giore a pochi chilometri da! 
confine con la Svizzera. De
liranti slogan a parte, in que
sta zona di frontiera com
presa tra i valichi di Creme-
naga, Zenna. Fornasette, Pi
lone e Ponte Tresa agisce im
punita una centrale nera le 
gata al grande traffico di ar 
mi e stupefacenti sul cui con
to va annotata, a partire dal 
1975, una lunga, impresso 
nante catena di episodi di vio
lenza politica e comune. 

A chi sollecita chiarimenti 
alle autorità locali il fenome
no viene minimizzato quasi 
si trattasse, al più di tene
re d'occhio qualche vecchio 
rottame del fascismo che qui 
trova benevola ospitalità, for
nendo cosi quella stessa im
magine tranquillizzante che l'u 
già cara a certa parte della 
magistratura quando si trat
tò di spiegare come mai si 
sentissero a loro agio i fasci
sti di Varese protagonisti dal 
'69 al '72 di decine e decine 
di azioni criminali, di atten

tati contro antifascisti. «on'ro 
sedi di partiti, contro tutto 
ciò che « puzzasse .> di • dj-
mocrazia. 

Da Varese « Luino il salto 
è bro/e e non solo geografi 
c imento: mila-, ita e fa.ci
sti di Luino godono delle .s'.es 
se impunità d: allora, sono 
uniti a filo doppio < on g'i 
stessi protettori di prima; 'e 
loro connivenze con i! potere 
costituito, con insospettabi'i 
esponenti in doppio petto, con 
compiacenti industriali HO'I 
per la loro lealtà atri: ani 
nienti reazionari e al MSI ni 
particolare, non solo sono ri
maste inalterate ma si sono 
addirittura rafforzato 

Prima di rievocare «li epi
sodi misteriosi che non han 
no mai trovato adeguata ri
sposte vediamo di s')iog..re 
perchè tale roto di pioto/. •> 
ni si è ramificata e consoli
data in questa zona del Ver 
bano centro di numerose re
centi inchieste finite tutte con 
risultati a dir poco insignifi
canti. 

Una sola certezza è emersa 
con srande evidenza: da .li
mono cinque «comodi» vali
chi passano quotidianamente 
ingenti carichi di armi pe
santi e di esplosivi destini
ti protabilmente ai vari por
ti italiani per essere poi da 
qui dirottati in Medio Orien

te. E' stato anche a i o d a t o 
che lo stesso canale del gros
so traffico di armi da guerra 
(niit raglia tr.o:. cannoncini, 
mortai) viene regolarmente 
utilizzato an. he per far pas
sare quintali di droga da piaz
zare su: increati intorni od 
esteri. Luino insomma è di
ventato uno dei puiri nevral
gici del grande trafl-co. una 
sorta di zona franca dove ven
gono garantiti l'incolumità dei 

.«carichi)» scottanti, l'efficien 
za di una rete protettiva, pun
ti di reclutamento di mano
valanza disponibile ad ocni 
« affare » illegale. omicidi 
compresi. 

Dal punto di vista stretta
mente "organizzativo le diffi 
colta per ì mercanti di armi 
e clrosti non sono state in
sormontabili, i canali utiliz
zati sono infatti molto simili 
a quelli del vecchio contrab
bando di sigarette e orologi. 

Certo nessun intervento cor
rettivo di un sistema già col
laudato sarebbe stato suffi
ciente se fosse venuto a man
care l'elemento della compli
cità politica, essenziale per il 
successo del colossale traffi
co. Per ottenere protezione 
non si è trat tato solo, anche 
se ciò avviene con sconcer
tante puntualità, di ungere al
cuni ingranaggi pronti a chiu
dere un occhio in certe ore 

UN INTERESSANTE ANCHE SE CONTRADDITTORIO CONVEGNO A BARI SULL'ASSISTENZA PSICHIATRICA 

La faticosa lotta ai manicomi nel Sud 
Ancora troppe le resistenze a rivedere l'attuale sistema assistenziale — Bloccare la costruzione degli ospedali psichiatrici 

Dal nostro inviato 
BARI. 7 

Foggia, Bisceglie e Lecce 
sono le sedi dei tre grossi ma
nicomi pugliesi che ospitano 
circa 8 mila persone, nelle 
gravissime condizioni che la 
recente inchiesta della magi
stratura a Bisceglie ha de
nunciato. Ma c e purtroppo, 
di più. Mentre a Trieste è 
stata annunciata la definiti
va smobilitazione dell'ospeda
le psichiatrico e mentre in 
molte altre parti d'Italia (non 
solo al nord ma anche al sud, 
come nel caso di Reggio Ca
labria» seno in corso da anni 
iniziative per dire in qualche 
modo « basta » all'istituzione 
manicomiale, in Puglia sono 
attualmente in costruzione 
due nuovi manicomi, uno a 
Brindisi ed un altro a Taran
to. La regione Puglie è stata 
tra le ultime a presentare un 
piano sanitario regionale ed 
è stata l'unica che ha ripro
posto I'ospecJale psichiatrico. 

Con il convegno che si è 
concluso ieri alla fiera del Le
vante per iniziativa della re-
mone e dell'Unione delle pro
vince pugliesi, si è cercato di 
correre ai ripari. Lo ha im
posto lo « scandalo » di Bi
sceglie (dove sono stati tro
vati bambini legati in un cli
ma generale di violenza e di 
terrore); ma anche la cresci
ta complessiva attorno ai te
mi della malattia mentale che 
si registra pure nel Sud. co
me ha dimostrato il recente 
convegno interregionale che si 
è svolto a Cosenza. Si è cer
cato di correre ai ripari, ab
biamo detto, ma c'è ancora 
molta strada da fare, molta 
resistenza da abbattere. 

Certo, c'è stata unanimi
tà al convegno nel dire che i 
manicomi non devono più esi
stere, né quelli vecchi né 
quelli nuovi (la Provincia di 
Bari — è stato annunciato — 
rivedrà la convenzione con la 
casa della Divina Provviden
za di Bisceglie) ma quando 

si affronta il problema del 
« dopo manicomio », saltano 
fuori gli interessi speculati
vi e clientelari che stanno 
dietro le attuali istituzioni. 

Lo scontro si è avuto In 
una delle commissioni del 
convegno che doveva proprio 
formulare proposte alternati
ve all'attuale assistenza psi
chiatrica. La proposta che 
viene fatta da alcune forze, 
dell'Università, da alcune 
congregazioni religiose, da 
frange della DC è quella di 
istituire divisioni psichiatriche 
negli ospedali generali. Si 
trat ta , in sostanza, di una 
proposta che punta a sosti
tuire gli insostenibili mani
comi attuali con una miria
de di « piccoli manicomi ». 

Il matto è matto e quindi 
deve stare con i suoi simili 
in luoghi fatti apposta, que
sto in fondo è il ragionamen
to. E dietro questo ragiona
mento, naturalmente, ci sono 
I posti per i primari, l'orga
nizzazione delle clientele, le 

speculazioni più sfacciate. 
La proposta delle divisioni 

psichiatriche è stata conte
stata dai ranpresentanti di 
PCI, PSI. CGIL, di Psichia
tria democratica e di Mago 
stratura democratica. ì qua
li hanno sostenuto la neces
sità di posti letto negli ospe
dali generali. 

Il compagno Antonio Som
ma, consigliere regionale re
sponsabile della commissione 
sanità del PCI, ci dice che i 
centri di igiene mentale, che 
anche in Puglia sono stati 
istituiti, non devono più es
sere supporti dei manicomi 
come sono attualmente, ma è 
urgente che si convenzionino 
con gli ospedali generali. Il 
personale dei manicomi deve 
darsi da faro — aggiunge il 
compagno Somma — per la 
dimissione dei ricoverati. 

Il quotidiano di Bari -ha 
scritto che dal convegno sa
rebbe scaturita l'indicazione 
che entro t re anni 1 manico 
mi pugliesi devono essere 

smantellati, però questo non 
e scruto in nessuno dei do
cumenti de! convegno. E' so
lo una speranza. 

Il rischio e che chi si occu
pa di queste cose si convinca 
che gli esempi da seguire sia
no esperienze come quella di 
Strudà, illustrata al convegno 
con un documentano che ha 
dato occasione al quotidiano 
di Bari di affermare che « an
che in Puglia c.'è un mani
comio aperto ». A Strudà — 
presso Lecce — c'è un re
parto di malati mentali lun
godegenti aflidati al profes
sore Stefaoachi cric teorizza 
l'uso riouli ps:cof.ir:mc:. Ai -i-
cnverati vengono date pasti
glie di tutti i tipi per render
li tranquilli, praticamente 
vengono inebetiti: e così pos
sono persino « usare i coltel
li quando mangiano». Que
sto sarebbe un modellò di 
manicomio aperto? '-. 

Domenico Commisso 

del giorno e della notte in . 
prossimità dei valichi di con- J 
fine, ma piuttosto di instaura- j 
re un clima di tensione tale i 
da indurre l'opinione pubbli- I 
ca locale a considerare come j 
uniche valide le leggi dettate 
dai « racket -> della droga o ! 
delle armi. E' proprio a que \ 
sto punto che si miscelano in \ 
quasi perfetta armonia gli in- : 
teressi della delinquenza co I 
nume con il neofascismo, dei 
grossi trafficanti con il pote
re politico e giudiziario. | 

Intimidazioni j 
e violenze ì 

i 
Ecco allora che non s: con- ' 

tano più gli episodi piccoli e , 
grandi di cronaca o di poli- • 
tica nera: le intimidazioni e 
le violenze sono entrate a far 
parte da più di un anno del
la vita quotidiana nel Lume- ' 
se. Omicidi, regolamenti di j 
conti, sopraffazioni contro chi i 
« non ci sta », sentenze mero- ' 
dibill, inchieste insabbiate so- J 
no il «materiale) ' sul quale > 
vale la pena di soffermarsi, I 
non senza aver dotto che quo j 
sti episodi hanno attirato la ; 
attenzione anche dei servizi di i 
sicurezza della I^ombardia al j 
punto da far scattare lo scor
so dicembre una vasta opera- j 
zinne. j 

Circa 200 uomini hanno in- ; 

latti rastrellato t itta la la- j 
.-ria confinaria compresa noi- j 
la provincia di Varese. so.io , 
.'tato eifettunte decine di per
quisizioni in numeroso >-il "• 1 
di compiacenti industriali ti- | 
nanziaton dell'estrema de- : 
.stra, sono stati interrogati i 
moltissimi personaggi leciti 
a malavita e fascismo, è -'a- j 
ta controllata la regolarua j 
di alcuno licenze di locih j 
pubblici rilasciato con seon- j 
certante leggerezza. Cosa « >o- i 
cassero gli uomini dei Sor- ! 
vizi di sicurezza è fin tro->;x> j 
chiaro comi dicono di e ver • 
trovato o presto detto: nien- , 
te. anzi quasi monto so M i 
e-olucle un.t collo/ione d'a-- ! 
mi, regolarmente denunc: ito. ! 
di proprietà di Alberto Mo:i- i 
ti. un industria'e noto por le 
sue simpatie per l'estrema 
destra. L'i villa del Monti , 
perquisita si trova in locali- ì 
ta Cast^lveccana. ' 

Co però un piccolo parti- ' 
colare non insignificante: | 
presso la villa di un altro pos- ' 
.-udente fascista è stata infat- < 
ti trovata una «.Jaguar» 'ar- | 
gata Canton Ticino, intestati ' 
al Monti: la vettura risulta-' 
va demolita tin da! 1973. A co- ! 
sa serviva una vettura < la- i 
su.la !> accuratamente nasco ; 
sta ' Sta di fatto che gli uo
mini dell'antiterrorismo tor- , 
nati sulle tracce del Monti. ! 
decidono di aprire una casset- ; 
ta di sicurezza affittata dal- I 

l'industrialo presso il Credito 
Varesino di Luino. E' ow a 
che per aprire qualcosa oi-
coira una chiavo, il proprietà-
rio delia medesima dichi . io 
di averla perduta: mento nu
lo. ottenuti.) uà perme.-N.-o del
la magistratura, non su.v'i-
lx> stato difficile forzare la 
cas.-etta. Ciò non è però a\ 
venuto. Spiegazione: manca
va un fabbro ferraio' La ve 
ntà e probabilmente im'.i ira 
o eoo che quel p^rme.-^T del 
la Procura della Ilopubb!. a 
non e arrivato Mai corno 
quella de! Monti una eusset 
ta 0 stata tanto di sicure/.-\ 

11 sospetto dunque che la 
111 INSIC >ia .i/ione d.'l nucli-n 
Antiterrorismo della I ombai 
dia si sia invischiata noll.i 
pan ,i delle pro'ozioii 'oca.! 
e quantomeno .oc io da. mo 
mento che qiiisti amb.i-nti «i 
mutuo soccorso nell'ora del 
bi.-o^no avevano già .'un.'.on . 
to m modo eccellente, ocinc 
r."llo epi.-o:Iio dell'asma.—, ma 
del giovano Micia,I-M Salva 
tore Letiìero avvenuto il 2 o 
a" dicembre l'JT.i teli coito in 
questo delitto no i c'è neppu 
io ia data) . 

All'ini/.o di '.'.'inda.MÌO eoa 
dotta, dal pii (tiratore de" t 
Repubblica di V»:-\-o. Cui 
seppe Ciolfi e da! Pretore di 
Luino Gaetano Taldone s: n il
io di suicidio. Il o.idave'v» d. 
Salvatore Lettieio con il c;..-
nio trapassato da una pallot
tola calibro 7.t>."> fu ritrovalo 
a bordo della .-.uà vecch.a 
« 000 ». La pori/.a e v l u * ' poi 
in modo categorico la :>os-.i-
bilità che i giovane avesse 
potuto spararsi 

Nemmeno ihi scoprì piosso 
la galleria cìi Comegna alle 
10.Ho il coij» senza vita di 
Sai'.atoro Lettiero non e mai 
.-)ta;o accertato. Numerose te 
s»imonianzo attribuiscono il 
ritrovamento ad un impron 
ditore odilo fascista della /o 
na. Perche su questa circo 
stanza l'autorità inquirente si 
e sempre mostrata evasiva? 
Come mai la vettura con a 
bordo i, cadavere del Lattiero 
non e stata notata in un pun
to da cui transitano quotili:;! 
munente migliaia di fronta
lieri? Eppure quo1 la « 600 » 
doveva esfere a da almeno 
dodici ore. Porche insomma 
il g.ovane candidato elettora
le del PSI sia .-tato anima/ 
zato nessuno vuole spiegano 
tanto meno coloro che avrei) 
boro il preciso dovere di 
farlo. 

Eppure Milo un mese pr.ma 
a Germignaga in al tret tanto 
Oscure circostanze ora stato 
eliminato con un colpo di pi 
stola nella gola un e \ p.irti 
giano, Silvio Milani. Questa 
volta lo sparatore viene ar
restato. si tratta di Giuseppe 
Viola, di Catania. 

Due omicidi in una zo 
na tranquilli ^ono veramente 

troppi per autorizzalo la coni 
pagina dei carabinieri di i.ui 
no. allora comand.it i dal ea 
pitano Giuseppe SciKvii ora 
trasferito al Nucleo investiga 
t u o di Milano, a pallaio di 
latti uocidental.. 

Per e.Nfinp.o e sta*a voi.:; 
cata la o i rcos tui ' i che lega 
va Giuseppe Vida all'unpron 
ditole odilo ias-isia (.juo'.lo 
che .volili il cadavere di Lo' 
t.oiot pre.i-o un'.mp'o.-ti dol 
qua.e .'assassino di Ml'ai.i 
aveva a lungo lavorato' A 
eh--1 punto e la ta^-e :,;ii;tto 
ria '.ior quo.-ti due dehm che 
.-ombrano non interessare -o 
lo gli Kiqunvnt i'J 

Ma ciò non tiasta a iempio 
taro il quadio de.-n! mio del 
lo stato di latitante g.'isti/ia 
t ne cnconda queste /oiie Ci
mo ma: s,>:n> stati sa-evsi pei 
luntn: p e r e i ! ì ' u r r d: vig; 
'.m a da •) irto dc"a Cu mi a 
di Fui in/a .u '. ah< li* d: Zo i 
i\i. For.'Use'te. Ciomeniga e 
Pilone - ' Como vieni1 guist'ii 
calo ;' tatto «he .-'ano sta'o 
n'a-,cia;e 1 con/o ni r IVsor -. 
.'io di lue.ili niibblit'i a p." ' 
g.ud'ca'i con una ledala n> :i.i 
le lunga chilon.i-' ri-' Coni • < 
pe.N,J)!'e dio un p'ogui t'c >.' 
pos-u o'tenore ì! «vnne^so ' 
«•Ostruire a')U-:va>n« .ite t" 
villette m IIK-.I i ti P..ti' i ' 
di Luino sen/a che iies.- • 
mter\eii-;a-.' 

Terrorismo 
e banditismi 

Nello scordo novembre 
siati iiiicndi iti e di.- 'ru!!i 
loca.: notturni A <. La. 
d'oro > n Ponto Trevi , 
>-! Lido > a Luino. no! pi. 
at tentato ha perso !a vita a 
donna o ino te pei.ione s. -
no gra\eincnte fonie goti 
do.-u dalle f m e t r o . Hee. 
incuto di conti tra bande 
vali-1 Munea'o pagauionto 
tangenti protettive? Macct 
per r i m o n t a guidi/lana .-1 • 
t ra ' t .no eli semplici c« iti ( :• 
C U l t ! 

Non si contano le sognala 
ziom nei veniiW" a «-.n.i'oin,-
ri. polizia e inagistrat aia < i: 
ca una baiida di .viae. I iVr' 
di droga ohe opera a He o/ 
zo. in ira--.- una parte < oinne 
sta da no' : estioncnt: ci •' *a 
seismo locale. Poiché co.s'o'o 
continuano a godere di ì'her 
ta d'.i/ione? 

QuaIco.->a bisogna d.re è s' ; 
to latto dopo l.i -o ::"i/.i ne 
d' ! comar.d in»e (!•*: CC di ! ui 
no. (al posto di fìIU'oppe Se; 
bona e a r m a t o '.'. capitano 
Giuseppi Ba-c-etto proven'op. 
te dal reparti d; ì-tni/ioi '-
NATO» e stato cioè n iper*) 
un locale «li Lu.no. <> La Pi-
tri zia i . « hniso «iopo l'opera 
zione dell'Ant l'i-rroris-uo' 

Carlo Brambilla 
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Analisi e proposte unanimi delle forze democratiche 

Concrete e rapide 
misure per battere 
i piani del terrore 

Denuncialo il fenlativo che mira al collasso delle istituzioni * I sindacali dei 
ferrovieri sottolineano le analogie con il passalo e con le imprese criminali 
L'esigenza di chiudere i covi dell'eversione e di fare chiarezza sulle frame 

Il r i emerge re su v a i t a sca 
la di una s t r a t eg i a del t e r r ò 
r iamo e del ia tens ione ha su 
s e t t a t o nel Paese e nelle for 
/ e d e m o c r a t i c h e c h e lo r a p 
p r e s e n t a n o una fe rma rea / io 
ne e una notevole un i t a nel 
e iudiz.o sul g rave fenomeno 
e neP ' ind i r i z /o di difesa ciel-
l 'o rd ine democra t i co che vie
ne r ivendica to . K" pre.-v-.oche 
u n a n i m e il c o n v i n c i m e n t o che 
non si t r a t t i del la occasio
n a l e c o n t e m p o r a n e i t à di f.itli 
c r i m i n a l i ma di un te-s i i 'o . 
d e t t a g l i a t a m e n t e o rd i to , di 
s a n g u i n o s o provocazioni elio 
h a l 'esplici to p ropos i to di p i o 
vocare un colla-.-.) della fidu 
eia nel le is t i tuzioni e della 
c a p a c i t a di uur lu poli t ica del
la naz ione Se io—iv.off.ih~A 
del p iano ever- ivo non so io 
nuove — e il g u d i z . o concoi
d e del le forze deniociMt'c he 
— più « r ande r isul ta la sua 
per icolos i tà in r a p p o r t o al la 
p ro fond i la della crisi econo 
mica e .sociale e, p e r t a n t o , 
eccezionale deve e.-, sei e la 
reaz ione . 

L ' indir izzo necessar io è -ta
to di r ecen te Ji.-~-.ato nella ri 
so luz ione vo ta ta ii.i t u t t i ì 
p a r l i t i democra t i c i a conclu
s ione del d i b a t t i t o a d a Came
ra su l l ' o rd ine pubblio. , carne 
h a r i c o r d a t o il c o m p a g n o Poe 
ch ioh del la Direzione del P C I 
ne l la d i ch i a raz ione subi to 
r i l a sc i a t a , a poche o re dal cri
m i n a l e t e n t a t i v o ' i i l o r m u e 
r i s t r u t t u r a z i o n e del la polizia. 
p r o n t o a d e g u a m e n t o del le 
s t r u t t u r e g iud i / i a t i e , mis i i ie 
e n e r g i c h e c o n t r o tu t t i i c en t r i 
d i aggregaz ione del la sovver
s ione. coopcrazione Ira le m a s 
se popolar i , t u t t i 1 livelli del
le' r a p p r e s e n t a n z e demoera 
t i che e gli o rgan i is t i tuzional
m e n t e propost i alla difesa del
l 'ordine. Ma ques to gitisi ; in
dir izzo h a la sua prec isa ve
rifica nei t empi di a t tuaz io 
n e 

Le segre te r ie dei smd.ic. i t ì 
dei ferrovieri , Sfi CgU. Suufi-
Cisl. Sii-! Uil h a n n o emesso 
un c o m u n i c a t o nel qua le si 
a l f e r m a t ra l ' a l t ro : <Lo sco
po c h e si p ropongono gli s t ra
t egh i del l ' evers ione , che nel
l 'ombra d i s egnano proge t t i 
di t e r r o r e per c r e a r e p a u r a 
e sf iducia ne l l 'op in ione pub
blica. e quel lo di r i p o r t a r e 
i n d i e t r o le conquis te del mo
v i m e n t o opera io e democra

t ico i n s t a u r a n d o un reg ime au
t o r i t a r i o ; ma ques ta s t r a t eg i a 
«lei t e r ro re può c o n t i n u a r e a 
sv i luppars i p e r c h è d a p a r t e 
dei pubblici potori n o n è s ta 
to f a t t o t u t t o quello che pote
va e doveva esse re fa t to . Do
po quas i o t t o a n n i d a piazza 
F o n t a n a e t r e a n n i da l l ' I t a -
lietis si susseguono in t r i ca t e 
t r a m e processuali , m a la veri
tà non viene a galla e ì re 
sponsabi l i non sono as s i cu ra t i 
a l la giust izia . Occor re che fi 
n a l m e n t e si passi dal lo paro
le a i fa t t i e c h e governo, m a 
c i s t r a t u r a e le forze di poli
zia ope r ino con efficacia per 
r e s t i t u i r e .sicurezza e fidu 
eia ai c i t t ad in i e al P a e s e » . 

Il c o m u n i c a t o conc lude con 
u n a r i ch ies ta : il r ip r i s t ino del
le m i su re di vigilanza e di 
p revenz ione sui t r en i e sul le 
l inee ferroviario. 
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sione difesa del S e n a t o , il so 
c ia l i s ta S i lvano S ignor i , ha 
d e t t o dopo a v e r r i co rda to an
c h e la ba rba ra uccisione dei 
d u e a g e n t i del la polizia s t r a 
da l e a B e r g a m o ' «S iamo in 
p resenza di u n p i a n o preor
d i n a t o , con probab.Ii collega 
n ient i i n t e rnaz iona l i t e n d e n t e 
a s e m i n a r e .1 t e r ro re e a scar
d i n a r e le l ibere is t i tuzioni de
m o c r a t i c h e " . La conclus ione 
d i S igno r i : iBisogna passa 
r e da l l e paro le ai fa t t i . C.u-
sci ino faccia fino in fondo la 
p ropr ia p a r t e : il governo l i 
m . i ^ . s t r a tu r a . il p a r l a m e n t o . 
ì p t r t i t i uohtioi e i snida '-a 
t: -. 

II s e g r e t a r i o del P S D I . P.er-
luiai Romi t a ha so t to l inea to 
c h e gli a t t e n t a t i al le c a s e r m e 
r o m a n e e il t e n t a t i v o di s t r a 
ge . t e s t imon iano di un n t o r 
n o di f i amma del la s t r a t eg ia 
della t ens ione c h e va sper.to 
con fermezza p r ima ohe p r ò 
d u c a guas t i gravi ne l pa*ve-. 
R o m i t a dopo aver a f f e r m a t o 
ohe .tallo t r a m e ever.~.ve le 
* » _ / * * v * • * . ( U V A A *» i , \ t l L V* \ * *•«!*_/ 1 4 

s p o n d e r e in tensi ! -car .do vi^i 
lanza ed impernio*, c o n t i n u a : 
«Al prol i ferare doila violen 
vza poli t ica no! paese lo for
zo de l l 'o rd ino devono r i sp jn -
d e d e co lpendo ì c o . i not i d o 
\ e la violenza viene fabbri
c a t a e a l t r ave r>o : qual i cor
t a m e n t e si può r . sa l i re a! ter
r o r i s m o c l andes t ino . «E" evi 
d e n t e c h e ne.-v-.un r i su l t a to po
s i t ivo p o t r à e-vsere r a « : u n t : > 
se le ìn iz .a t ive del le forze 
d e m o c r a t i c h e non a n d r a n n o 
di pa r i passo con l 'aziono del 
la po".!7.ia. 

Il de Fracanzan- , h.ì rivol
t o u n a interpol la n . a per sa
p e r e - e li governo n o n n t e n 
ga di r i sponde re senza u l t e 
n o n di laz ioni al lo in .z .a t .ve 
p a r l a m e n t a r i sul s eg re to poli
t i co mi l i t a r e , d: a v v i a r e u n a 
. n d a e i n e pa r i a me ni a r e sulle 
t r a m e eversivo, d» r i f o r m a r e 
l ' i s t i t u to del s ec re to pol .r .eo 
m i l i t a r e . 

Il . .d .sesno preord .n . i to» è 
il p u n t o su! qua l e i n - . - t e a n 
o h e la p res idenza naz iona l e 
del le A d i la qua l e pa r l a di 
.. filo c o n d u t t o r e >• 

A n c h e l 'Osse rva to re roma
n o in u n corsivo c e n t r a l a 
sulla d o m a n d a ••< Qua l i forze 
si n a s c o n d o n o d i e t ro eli ordi
tor i d. q u e s t e t r a r n e 0 ^ . par
la .« <. ì ì lu- ioni d. sovvert i
m e n t o » 

IJ.» c i u n t a della amm.n i . - t r a 
z .onc provinc ia le d . Reggio 
Emi l . a . in una prosa d. pos.-
z ione. lia s o t t o l i n e a t o ohe » il 
pae.-o si t rova di f ronte a d 
Una nuova f.i.-e della s t r a i ? 
t i » del t e r ro r e , d i c h i a r a mar
ca fasc is ta , d i r e t t a a . .cardina 
r e le i s t i tuz .oni r epubb l i cane 
s f r u t t a n d o le jrravi diff icol tà 
Ui cut si trova il paese ». La 

g i u n t a n c h i e d e nei suo do
c u m e n t o <(una efficace pic-
venzione -<. 

I p rob lemi de l l 'o rd ine pub
blico i o n o s ta t i va lu ta t i an
c h e dal c o m i t a t o provincia le 
a n t i f a s c i s t a regg .ano che , pre-
a n n u n c i a n d o una s e n e di ini
z ia t ive, lia r ibad i to la necessi
ta di c o n d u r r e un ' az ione a 
fondo c o n n o la violenza e la 
eve r s ione , r i m u o v e n d o le cau
se c h e L'onerano ì «ravi fe
n o m e n i . 

II c o m i t a t o pei m a n e n t e an-

Lettera 
- del Comitato 

! Polizia stradale 
di Roma 

] In u i mes-.tL'gio a! mini-
I -. ' io d e . l ' I n t e r n o Co.ssiga. il 
i p i e - a d e n t e della Repubbl ica 
! ha e s p r e s s o sdegno od ese

c r az ione per la m o r t e del vi
ce b r igad ie re Luigi D 'Andrea 

; e della guard ia di P S R e n a t o 
! Barbor i ru . ba rba ra m e o te uc-
I cisi su l l ' au to s t r ada Milano-
I Be rgamo La segre te r . a della 

Fede raz ione CT.IL C I 3 L U I L 
e : r a p p r e s e n t a n t i dei pa r t i t i 
democra t i c i r umi t i a Roma 
h a n n o espresso cordogl io per 
la m o r t e dei due agen t i chie
d e n d o poi .il governo d; d a r e 
corso al le decisioni c o n t e n u t e 
nel la mozione conclus iva dei 
r ecen te d i b a t t i t o al le C a m e r e 
su l l ' o rd ine pubblico. 

F e r m a c o n d a n n a è s ta 
ta e sp re s sa a n c h e dal Comi
t a t o provvisor io dei dipen
d e n t i della Polizia s t r a d a l e 
di R o m a In una le t te ra in
v ia ta a l le mass in i e a u t o r . t a 
de ' !o S t a t o si legge, fra l'al
t r o : « E ' i nd i spensab i l e rifor
m a r e e r i o r d i n a r e il corpo di | t i n u a r e a s e m i n a r e odio, a 
P S . a n c h e per c o n s e n t i r e una s u s c i t a r e reaz ioni , a d esaspe-
s e m p r e magg io re efficienza ! r a r e c o n t r a s t i senza p a g a r e 
del servizio di vigilanza s t i a - ; q u e s t o prezzo, senza sca tena-
da le . g a r a n t e n d o nel con tem- ' re gli e l e m e n t i p iù i r respon-
po s icurezza al pe r sona le ». • sabi l i ». 

' t i f asc i s ta p e r la difesa del 
1 l ' o r ò n e repubb l i cano , r .uni- j 
' tosi per e s a m i n a r e le gravi i 
i ques t ion i del la c r i m i n a l i t à e i 
1 del t e r r o r i s m o c h e inves tono i 

il Paese , h a deciso di prò- i 
I m u o v e r e per il p r o s s i m o me ' 
, se di m a r z o u n i n c o n t r o na- ! 
i z iona le a M i l a n o t r a le isti- | 
ì tuz ioni d e m o c r a t i c h e , ì presi- , 
i d e n t i di r eg ione , i s indac i , j 
' i c o m i t a t i an t i f a sc i s t i . • 

A p p a r e in q u e s t o q u a d i o ' 
i ncomprens ib i l e u n a no ta uf- ! 

I ficiosa di pa lazzo Chigi diffu- j 
sa da u n a agenz ia di s t a m p a I 

, e a t t r i b u i t a a d « a m b i e n t i 
l c'olia p res idenza del Consi-
\ glio » nella qua l e si sos t iene-
' <c T u t t e le fo rme di a l l a rmi -
| s m o r endono , in def in i t iva . 

p roducen t i gli sforzi di colo-
, ro c h e t e n d o n o a t u r b a r e la 

t r a n q u i l l i t à del s i s tema de 
I mocra t i eo . Il m o d o migl iore 
• di neu t r a l i z za r e q u e s t . sfor-
) zi — nell ' ipotesi non p rova ta 
l c h e vi sia un d isegno per ren-
; clero più difficile lo .sforzo di 
| t u t t o il popolo per t r a i s i 
ì fuori dal le a t t u a l i difficoltà 
i - r es ta quel lo di non asse-
1 c o n d a r e , n e a n c h e per motivi 
, p lausibi l i , la d i f fus ione cY un 
| s enso gener ico di a l l a r m e e 

p a u r a ». C e da ch ieders i che 
! cosa i n t e n d e la f rase : « nella 
' ipotes i n o n p rova ta ohe vi sia 
; u n d i s e g n o » . Forse c h e a Pa-
! lazzo Chigi c'è ch i r i t i ene che 
, n o n ci t r o v i a m o di f ron te ad 

u n p i a n o cosc ien te e s tudia-
\ to? C e r t o b isogna ba t t e r s i 
' p e r c h è l ' a l l a rme e la p a u r a 

non condiz ion ino la vita de! 
| Paese , ma per q u e s t o non 
' b a s t a n o io pa ro le : occorrono 
; i f a t t i , occor re d i m o s t r a r e la 

vo lon tà di colp i re i cen t r i 
de l l ' evers ione , di a r r i v a r e agli 
s t r a t e g h i della t ens ione . 

A l t r e t t a n t o en igma t i ca ap
p a r e u n a d i c h i a r a z i o n e del cV 
P e n n a c c h i n i c h e ha af ferma
t o : « Non è più possibile con-

L'agghiacciante omicidio 
dei due agenti della 

Polstrada a Dalmine 

DALMINE (Bergamo) — Il luogo 
della tragica sp.ir nor ia : a destra, vicino all 'auto. 
i corpi dei due mi l i t i della Stradale e, 
a sinistra, quello del bandito 

? E Vallanzasca uno dei banditi fuggiti? 
Tutti i particolari confermano che il terzetto faceva parte della pericolosa banda: il t ipo di targa falsificata, la spietatezza della 
azione, ia rapina di altre auto per sviare le ricerche - L'arrivo dei fratell i del brigadiere D'Andrea - Ogg i si svolgeranno i funeral i 

i tu 

VERBANIA — Uno dei locali della casa distrutta dall'esplosione che ha causato la morte 
di una donna e dei suoi due f ig l i 

Tragedia all 'alba in un paesino del Verbano 

MUORE COI FIGLI NELL'ESPLOSIONE DI GAS 
La donna, 28 anni, ha acceso un fiammifero nella cucina satura di esalazioni: l'incendio ha distrutto la casa 

I due bimbi, 18 mesi e due anni, dormivano ancora — Diciottenne vittima di un'analoga sciagura a Torino 

V E R B A N I A . ? 
Delia vi l le t ta . ade.-_so. non 

è r i m a s t o che lo s che l e t ro fu
m a n t e . Gli u l t imi focolai del
l ' incendio . d i v a m p a t o s t ama
n e d o p o u n a t r e m e n d a esplo
s ione del gas o p o o n s o n o una 
res i s tenza t enace a l l 'opera dei 

vigili de l fuoco. I t r e corpi 
del le v i t t i m e sono a n c o r a li. 
t r a le mace r i e a n n e r i t e . 

E ' Accaduto a Rovegro . un 
piccolo c o m u n e che , da l l e al
t u r e d i e t r o Verban ia . g u a r d a 
le a c q u e del lago Maggiore . 
R i t a Mar t ine l l i Ba r i a t t t ed 1 

Sgabuzzini ormai colmi dì pratiche 

A Poggioreale senza sede 
i giudici 4i sorveglianza 

N A P O L I . 7 
L'ufficio dei giudici di sorve

gl ianza del t r i b u n a l e di Napo 
II e s t a t o ch iuso ques t a ma t 
ti-la per « inamb. I i t a >*: la de-
c . s i ene è s t a l a presa dal Pre
s i d e n t e della sez.one. Cappel
li t- da i g r a d a i Cìenghin: e 
F o r t e i qual i h a n n o inv ia to 
u n d o c u m e n t o a t u t t i 1 «ver
tici » del t r i b u n a l e . 

Alla ha.-.e della decis ione ci 
t o n o mot iv . p ra t i c i : nei d u e 
sgabuzz in i dove e a t t u a l m e n 
t e co l loca to l'ufficio, n o n pos
sono c u r a r e più d: t r e per
s e n e per vol ta , e lo s tesse de

vono fa re mo l t a a t t e n z i o n e . 
p e r c h é bas t a g i ra r s i pe r pro
vocare la c a d u t a di pile di 
fascicoli . Dall 'uff icio dipen
d o n o migl ia ia di d e t e n u t i , e 
con la r i fo rma c a r c e r a r i a si 
son a m m u c c h i a t e a l m e n o 6 
mila p r a t i c h e . 
La c l a m o r o s a in iz ia t iva ha 
a v u t o i m m e d i a t o e f f e t t o : pre
s i d e n t e della c o r t e d 'appel lo . 
p r o c u r a t o r e e e n e r a l e . presi
d e n t e del t r i b u n a l e si sono 
r i un i t i d 'u rgenza col vicesio-
daco . p e r r epe r i r e nuovi "loca
li nel comple s so del l 'ex ospe
d a l e dei la P a r e . 

suoi d u e figli. Wi l l i am di 2 
a n n i e Cr i s t ina d i 18 mesi . 
sono m o r t i ne l l ' incendio del la 
loro casa , una vi l le t ta a d u e 
p ian i . Una c a s e t t a senza pre
tese . cos t ru i t a l a t R a s a m e n t e . 
con a n n i d i lavoro. 

« S t a m a t t i n a a l le o t t o — di
ce u n a vicina — a b b i a m o sen-

• t i to u n g r an bot to . Q u a n d o 
ci s i a m o af facc ia t i la casa 

i dei B u r i a t t i e ra già in 
! f i amme ». 
! E ' s t a t o , con ogni probabi-
I h t à . il gas. Se rg io B u r i a t t i . 

il p a d r o n e d i casa , e r a appe-
, na usc i to per recars i al la

voro alla « Monte f ib re » di 
; V e r b a n i a . R i t a Mar t ine l l i sì 
! a t a v a p r e p a r a n d o anch ' e s sa 
ì a d a n d a r e in fabbr ica . Ac-
1 c a n t o ai fornelli compiva gli 
• u l t im i , meccanic i gest i , d i u n 
; r i t o q u o t i d i a n o : svegl ia re i 
• b a m b i n i , vest ir l i pe r po r t a r l i 
| a l l ' as i lo nido, p r e p a r a r loro la 
. colazione. Q u a n d o h a acoeso 
' il fornel lo pe r r i sca lda re -'. 

l a t t e , la casa e s a l t a t a con 
j u n a esplosione te r r ib i le . Le 
i f i a m m e si s o n o sp r ig iona t e 

i m m e d i a t a m e n t e . a l t i s s ime. 
P e r la d o n n a e : d u e bimbi 
non c 'è s t a t o s c a m p o . 

AI p i ano super io re del la mo 
d e s t a vi l le t ta v ivevano ì geni 
tor i ed i! f ra te l lo di Serg io 
B u r i a t t i . S o n o r iusc i t i a sal

varsi da l fuoco s o l t a n t o sal
t a n d o da l la f ines t ra . Nessu
no — se si esc lude qua l che 
piccola escor iazione c a u s a t a 
da l la c adu t a — ha r i po r t a to 
l e n t e . 

Serg io Bur i a t t i . r i c h i a m a t o 
urti i avo io . ria t e n t a t o , t r a t 
t e n u t o a s t e n t o d a i present i . 
d i ge t t a r s i nel fuoco. Un'im
presa d e t t a t a da i ia dispera
z ione: ii rogo o r m a ; uve 
va c o m p l e t a m e n t e divora
to le s t r u t t u r e i n t e r n e del 
la c a s a e già cominc iavano 
i p r imi crolli del le m u r a mae
s t re . Nessuno, la den t ro , pò 
teva essere sopravvissu to . 

T O R I N O . 7 
Un m o r t o e t r e feriti, di 

cui u n o m modo grave: quc 
s t o il b i lancio di u n o scoppio 
a v v e n u t o s t a m a n e in un a p 
p a r l a m e n t o a l l ' u l t imo p iano 
di un -.occhio palazzo di Cor 
so Res ina M a r g h e r . t a 22i) 

L'esplosione sa rebbe s t a t e 
c a u s a t a da una :uga di j.»s 
m e t a n o da l le c o n d u t t u r e del 
l ' imp ian to di ab i t az ione L i 
v i t t ima è Vincenzo P r i a m o n 
te . 18 a n n i , m u r a t o r e , spira
t o d u r a n t e la d i spe ra t a corsa 
verso l 'Ospedale Mar i a Vit
tor ia . Fer i t i z ravemenTe <;nno 

Vincenzo De Salvo. 1!) a n n i . 
c o m p a g n o di izvoro del Pr ia-
m o n t e . Maria Terhzzi 42 a n n i . 

Alle 7.2.) circa. Vincenzo 
P r i a m o n t e . sale le tot tuose 
r a m p o di scale . Al ses to pia
no n e l l ' a p p a r t a m e n t o cen t r a -
^1•> . . l . . * . . T* . - - - i n 

a . . l u u t i i « u u . i . ^ e l O i l l p . t 
gno di lavoro. Vincenzo Di 
Salvo. Il P r i a - n o m e deve sve 
giiure l 'am.co p-_-r recars i 
ins ieme al lavoro in u n can
t ie re poco d i s t a n t e . Bussa al 
la por ta dell 'al loggio con li» 
noce he delle d i t a . A t t ende per 
qua iche secondo ma non ri
ceve rispo.-ta. Riprova, ma 
n ien te da fare: p i o b a b i l m e n t e 
il Di Salvo da l l ' i n t e rno , on 
sente . P r eme a l lora il m l s a n 
t e de l c a m p a n e l l o ed è la 
esplosione • U n o scoppio pa
ragonab i l e a ciucilo del le lio.-n-
be d u r a n t e ia seconda guer
ra mond ia l e *>. r a c c o n t e r a n n o 
più t a rd i a lcuni inqui l in i . 

Lo spe t t aco lo che si pre
senta a j l i occhi dei i r i m : soc
cor r i tor i e ai.u< m a n ' e Vm 
ronzo P r i a m o n t e viene t rova 
to ne ' cort i le , d is teso supino 
e i n s a n g u i n a t o Lo s p o s t a m e n 
to del la ni.ts.sa d 'a r ia provo
ca to da l la def lagraz ione lo h a 
s c a r a v e n t a t o fuori da i n a i a / 
zo a t t r a v e r s o u n fir.o.-trone po
s to p ropr io di f ronte alla por
ta Hel i'aUotTcrìrt aftir-amu-rt 

Sventata a metà una fuga a quattro da Rebibbia 

Evade con un complice l'uccisore 
della figlia d'un orefice romano 

Sparò nel corso dì una rapina in una trattoria durante le feste di Natale 

i Claudio La Nevt, evase i t r i da Rtbibeia. 

L'assass ino di Vi t to r .a For-
n a n . C laud .o La N e ' e . è eva
so ieri a s s i eme a u n compli
ce da', ca rce re d: Rebibb .a a 
R o m a . La tecn ica u s a t a è 
quel ia t r ad iz iona le del len
zuolo a r r o t o l a t o c h e h a per
messo di s c a l a r e e s u p e r a r e 
il m u r o di c i n t a del recluso
rio Alt r i d u e d e t e n u " ' c h e 
a v e v a n o p a r t e c i p a t o a l . a rea
lizzazione del p i a n o di fuga 
s o n o s t a t i sorpres- in t e m p o 
da l l e guard ie d i cus tod ia e ri
s p e d i i : in cella. 

C l a u d i o La Neve s t ava scon 
t a n d o u n a c o n d a n n a a 27 a n 
n : d i ga .era inf l i t tagl i qual
c h e mese fa da l la c o r t e d 'as-
s.se del la c a p . t a l e . La N e \ e 
e r a s t a t o . n f a t t . r . t e n u t o col 
pevole del l 'omic .dio di Vi t to 
n a F o r n a n . figlia d i un no to 
gioielliere r o m a n o . Il f a t t o 
a v v e n n e la S^TA de l 21 d.-
o e m b r e del "74 in u n r i s t o r a n 
t e d; T o r di Q u i n t o dove la 
d o n n a si t rovava in compa 
gnia del m a r i t o e di due ami
ci. . I m p r o v v i s a m e n t e e n t r a r o 
no t r e giovani a r m a t i e u n o 
di lo ro dopo aver s t r a p p a t o 

di dosso a Vi t tor ia F o r n a n 
la pell iccia, esplose un colpo 
di p_»tola c h e ragg iunse la 
d o n n a ai cuore , fu lminandola . 

Anton io Leccese. l 'a l t ro de
t e n u t o s c a p p a t o ieri da Re-
bibb.a a s s i eme a La Neve. e r 3 
s t a t o a r r e s t a t o s o t t o l 'accusa 
di a v e r preso p a r i e alla ra
p ina del 3 i ^ t t e m b r e scorso 
all 'ufficio posta le di via D:e 
go Angeli , a . T . b u r t . n o Ir. 
quel l 'occasione il <coipo> fu 
s v e n t a t o da l l ' a r r ivo di una vo
l an t e del ia pol.z.a. 

L 'evasione di jer. — come 
h a r i fe r i to .ì v.ce d i r e t t o re 
del pen i tenz .a r io . Tedesco — 
e a v v e n u t a verso le se . del 
m a t t . n o . La Neve e zìi a l t r i 
t r e reciusi — secondo la r . 
cos t ruz ione fa t ta da . l a poi. 
z a — dopo aver sega to le 
s b a r r e del la loro celia che si 
t rova AI s econdo p . ano del 
bracc io « G l i >•. h a n n o rag 
g i u n t o .1 c o n . l e . Qui . con i 
p .ed; d : uno sgabel lo rosa 
t ; c o m e r a m p . n o e con una 
corda r . cava ta d a : lenzuoii. 
h a n n o iniz ia to la sca la ta al 
muro d: cima. La Neve e 

n i 

Leccese .-ono s t a : , i p r .m; a 
'evadere e har . io fa t to per
de re le loro t r acce G. . a i r . 
due i D a n t o Anzi e G m f r a n 
co Ste l la che av rebbero ter
m i n a t o d. i-conta re ia p - \m 
nell'84> sono .-tati .nvere bloc
ca t i da un a g e n t e di cus tod .a 
.1 qu«*le. n o t a t o .. mov.rr.t-nto 
sospet to , h.i e.sp.a-o jn.-t raf 
fica rì. m i t r a ..i a r i a 

• * * 
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Q u a t t r o l a n i a i r . .~^..an. 
ohe v iagg iavano >u an t •< Fia t 
127» sono .-tat. arrt-s .iti .r. 
provincia d. Cozem^ì e m^s.-: 
.n sa l e rà a C a s t r o v . . . i r . 

I q u a t t r o h a n n o ce rca to di 
: orza re un posto d. o orco d e . 
e a r a b . n . r r . .-u.. au*Os*rada S.i 
.orno R e s e i o Ca a b r . a . ma so 
no s t a t i .rìsemi:*., r agg iun : : 
e bloccai , a l . a l tezza del lo 
.-v.ncolo per Campov le . - t I 
q u a t t r o , a r m a t i , sono . P.iolo 
Ma.-oi. d. 2ó a n n i , r . ce rca to 
per r a p i n a ; Angelo P e t r a . . a . 
d: 32. eva.-o da l le ca ree r , d. 
C a m p o b a s s o . G.u.-cppo F:noc-
ch ia ro , d. 28: G a e t a n o Mar io 
Toroa: , di 22. d i f f idato. 

Dal nostro inviato 
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N.oo'a D ' A n d i e a . US» .uni . , 
e G i u - e p p e . "27. l 'uno IH.LM 
d ie re de. c a r a b ' i . e r . e l'.tl'U) 

e ' i ' e i n ag g ' o i e i i e l " . i t ' o 
n a u t . i . i sono a r - . v . r q.u v i 
mul l . ' i . i qui a Bei- ' . l ino pe. 
a s s i s ' e i e . d o m a n i , .» t u a e i a . 
dei loro I ra te! .o le: . n u i r i i ' 
.e . a l t o r i l a di p ò ! . / a p ' (_\ t 
vano . g.ornai.s* ; ci. n u i !.».••' 
; non i , dei due po . .z io t ' . IK< -
si. pe -che le ( a n i . J . l e n.in 
e r a n o .uu o a s i a t e a v v e i : ' t . 
G i u s e p p e D'Alidi ea. che a 
vora a Roma ha a n p e-o de -
la mo. ' .e ci' suo f ra te ' lo da. la 
te!e\ s one. m e n t r e c i u un 
bar . 

O.i'j sono qui per clan ' 'u ' 
t i m o .t u ' o a! fr.itel <> \ ni la 
d i g o i ' a ci. quei:!: u o m n . del 
S u d < ' 'e da semp'V - ' i o 
v a n o il. 1 i o n i e al la -ie'*.> 
o la d'• s.i o l 'em.giuz.» n e . o 
le c u i e . r e o le b a r a c c h e tuo 
i . cU ( . u n e : ! m Be .t.o. ir. 
G e r m a n a in S v / . e i . i La 
scelta ili l'.t d.vis.i l 'aveva ! i" 
t.i a:.< 'le I / l .g . . e Ile .e: . s e 
avvio >..t't> a quel la niaoi h .na 

a ohe d.i seni 
. i r i a d d . s t . i r o l.t pò-
ai .ne la m a n o alla 

..i : .< h'.os'u cU do-
S- MAI ini i i i .u n a . e 
ni oliti.il e .a m o r t e . 

t .d .a R e n a t o Harbo-
a n n i . vene to d. or . 
deva nel D ' A n d r e i 

non un sape r .o ro ina un col
lega p.u a n / . a n o da c:r im-

i p a r a l e e un .un .co . Anche» se 
i non e ia a n c o r a sposa to , il 
• m i s e r o s ' ipendio . l ' a u r o ohe 
; dava alla sita fam.L" .a, g'i 
1 c r e a v a n o de . p rob lemi . 

Poi h a t t ln i 1 dopo *utti e 
j due sono c a d u t i a tace.a in 
I g iù : .1 san-ilio ohe s. a l lar-
! gava so t to i loro corpi , uh 
j u l t imi . s t a n t . d. vita e quella 
, e sp re s s ione stup. t . i di ch i si 
j c h i e d e .1 p e r d i o d. quel la fi-
j ne t a n t o a s s u r d a . 
j Nicola e G a i s o p p e D'An-
I d iva , h a n n o «_t.: occhi ; i n o - -
I s a i : pe r il l u n j o v.agg.o. par-
j l a n o p i ano . -(•>io ^*-n* 1; e al-
l ter . nel lo s tesso t e m p o I mi-
I im i . sono c i n t a ' ! pet i he u n 
! ma:e.so.allo d-l la p o h / . a 1. 
j a - p o ' l a pe r pò t a r i , .n que

s tu ra dove dov u n n o a n c o r a 
, pai l a re con • f a n / . o n a r . . Ma 
i p a - ' a r e d. ohe co a-> D. una 
| talli.ulta .u cu :' uoin .n i 
ì h a n n o s e m p i e t a ' t o .1 sol-
! d a ' o ni loro p a d . e e un »•>: 
1 so fu f l iC ia le de..a guard ia d. 
i f inanza .n j i e n s o i i e i . jM'i-ohe 
| lagL'.ù le .Teelte sono obbl . 
'• ìz.i'.r da cpiando s. n.i-oo'.' 
i Luigi ^ v e n u t o a m o r i r e qu i 
| a! nord . Domal i , matt .n.» ci 

^ l ' . i n r n i ; furio' -> o l i i e i i u e l -
i; cibila guard ia B a i b o r . t r cju. 

' a! Nord r i c e v e i a n n o ."ult.ino 
Ì s a ' u ' o da gen te c h e for-e 
! n m c o m p r e n d e v a .1 . o . o d:a-

ie i t ' i . ma ohe m a n i f e s t e r à 
loro t u t t a ia sua an g o s c i a . 

' la sua n r o n o - e e i i / a . la stia 
i pena . 

i G.'isepi)--' e N i >.a D 'Andrea 
I ni • a i u t a n o .n f . \ . " a . le ma 
j tu -.ìmide ]>er .'t moz .one <• :: 

do loro : Nioo'a e i e fa :': oa-
| r a b . m e r e . vor^oblv -o'.o ohe 
i il suo lavoro f o ^ . - un "avoro 
! e nc«i u n a .tue:*: a Non - : 
i stTi-f un s o l d . r o .n ' r . n c e a . 
j ma u n c i t t a d i n o a! servizio 
; d. a . t r i c i t t a d . n . e c h i e d e chf 
j c-Os.i s: s ta facendo- non per 

!u" •> per il f i a ' e l ' o n ior-o . 
in., per fui*, quel! , ohe h a n -

: n o -ce'. 'o il sur) lavoro . 
' l i i ' a i i i o . . n d a ^ i n : p.-at «a 
1 m « n t e forme d o p o l ' a s su rdo 
I m a s s a c r o a v v e n u t o a pooh. 

n v : - : da ! case l lo d. D a l m i n e . 
su l l ' au to s t r ada Mi lano Vera-
/..<t. Si .va a n c o r a c e r c a n d o 
d. t a p i r o se l ' uomo fer . to . c h e 
(> r.-ìzr-'.n j ; f - i o i r r p a l ' - i c¥»r. 
r a ' . s s i m a caccia della poliz.a 
e d--»: c a r a b . n . o r . . ~ ,\ R e n a ' o 
Val ,»nza-oa opii.ir-- i no de . 
s j o . uom.r . . . 

C h e il v «e briL'ad • rv D'An
drea e la guari i a R e n a t o 
B a r b o r . n . s. s i ano . m b . r t u ' . 
t o n v i ' i q ie nf-lla b i n d a Va.-
l.-.n/i-<a n o n v. e -.nior.! ci. 
d ' ibo r> .1 b a n d . l o ; i r r . -n ave-
vrt :i t a - r a .. ii.in.--'t> "•'>'-'*fr#-
n co dc-.lrt madr«- a--. Co. .a . 
u n o d e . p^-rson.ig^. p.u f a r . 
i l l ' . i tespl cab . l r r . en 'e .:iaff< r-
r.it) .e R t o . i ' o Va.. . in za -ea . 

L i t e r n e - , ci--, d u p . a e o.m.-
c.d.o e ..loiT.fd a ci i'-".!.i <~r.e 
Va l a l / a s c a si ,| ;,-;., -, ,i-a, 
Uso n e . p ress , d. M o n ' e r a -
t.r... .r. To~c<ifi.i n.-n'.•• s: 
a p p r e s - a . a ad .-fft-tu.irt u n 
r. 'tovo a ' t a o c o a d in c a r c e r e 
:>er l ibe ra re S.K» f ra ' e . lo - ,ui 
mazzo ci: glad.ol . dal 1 ìn . ' o 
- ' c iò c h e an-.i'i.i n.i-o >.ndere 
j - . m .T . i sarebbe- s-al.- :1 b. 
g. e f o d. pre—T.t.s/ r>:- :>-r 
z . a i t i l i : d. q i e l a'•'?'•' 'ri 
• c t n i e s t. q j a i e u r . o non .o 
.•".•---e a c o e t t a ' o . .a x1-''^ 7. or.'-
- a -eboe sta;%1 i r . ev . t ab . .mer . ' e 
..t rr.or**-» 

Ar.ene .n q je" c.\~.< fu 'in.i 
p i ' t u j . a delia polizia -Tar i à 
le a m a n d a r e a l . ' a r a :! p..t 
no u n norn i . i l ' ' c r n * r o l ' o e 
Vai .-.r.7.\~c.\ ap r i .. fuoco sen 
z,i e s . ' az .o i i ; s j -jn no . .z .o l io 
che i l . cnierlev.i la p i a n t e 
ed .1 l ib re t to d. < .reo! iz.or.e 
Anr^-e .n q u o . oa -o .1 h a n d . t o 
a b b a i i d o n o . ' a u ' o cr.e aveva 
p re -ce . i o pe r l ' :mp.e- , t <•. r.-
-p.-ndt-ndo a quo. .a o h e e or 
m a . una sua c.tr?.X'<:%r.~'x.i 
pecu . ia re . si :m;>Osses-ò rì. 
a u t o d. pa.ss,ì2Jio per dars i 
alla fu?a 

V; s t r io pò ; a l t r . c l emen t i 
che indicano xi Vallanzasca 

l 'uomo l e r i ' o che a f fe r ra pei 
la camice t t a a mo.il .e del 
Bone : : . . ! p r u n o doni. a". 
• o m o b . l s t . i e i i n a t . d u r a n ' e 
a fuga iÌA due b a n d . ' . s > 
p iavv.ss i i : a l ' a s p a i . r o i i a 

I a < ! ' ì! • e"a s».i'a . | ' . ' . I , I 
• >\: da una pa r l m. ' a de . a 
ilo z i . ' lada'.t pe c h e 
i ' i npo : l ami n ' o ih co. idu 
i i . l ' i era qiiii'i!,» inai niso 

' o l.'.Hl'.i v avi-'.ava a Vi 
'oi tà est :eniair .- ' ! l 'e s i i - 'c 

| .lU'a, e t l e t t u a v a -o -pas 
| d e s ' a , / I S I / . I B . H . I l i a li .ni 
; ' e n p .ena . r r o s t r a d . . Un 
, i o n i p o i t . u n e n t o e i i to- .co . < o-
| me q.iel 'o ohe da 'a coca 
I na p<>r v a eiiclovi uosa la 

droL'a p r e t e .ta (.U C" i.idio 
• < ì i " . . nono ' ' ! ier. 'e di \ 'a l -
. i a n / a s e a . fino a (pi . indo ve i 

ne a iM-s ta 'o per l'olir* .d o 
| de! t ! l " o g . - . f i . ' o de . (Iorio: 
> P . e m o ' a Mi lano 
ì La t a i i a IU-.'A . 1.!! >. ali 
• b a n d o n a t a su' luo^o della 

M it'odia d.i. bandi» . aveva 
un pai ' oo ' a i e chi- aliooi.i 

, 'ìn.ì voi 'a ' a o n d u e e a l ' a 
b i n d a \ ' a ; ' . n ì-a sia ' .! !<>'e 

! s< .o d< l'a ' a L- i e ra ! sc-.o. 
, come q .u l o di- a la.'ita fa-
i siii'a de ' ia . W.k- t t . i . ' t ' i i » 
' tio.-a. la no t t i n cu v e n n e 
I t ' uo i r ia to il d o n n i Pi-1110'. 
1 I! r o v o s c o (fe.le •«'.ttlie noi 

! 

ma : e invece ruv ido ed e 
a p i n n a volta ohe la poi: 

/ a si n o v a d. f ron te a tar
ghe false di q u e s t o t ipo 

A . ' 1 : cine l a " o i . i\,\ oons.-
do ' - . rc 1 «re b a n d . l i e - a n o 
cai- < h d a ' n i : e d. pallot-
' o e .n un modo e s a u e i a ' o 
per en . deve e f l e t t u a r e mi 
semi»!ai s p o s t a m e l i ' o e Re 
n a t o Val lunzasca e '.educo 
uà . s^ques ' i 'o d. Hmanuo'.a 
T i a p a m I.ÌA 1 u: ha n o a v a ' o 

1 | 1 . t re (ÌA c apog i ro . 
An' i in . i i F u r i a t o , il b a n d . 

o d 211 .'.'ini r i m a s t o -u!-
'a sia ito d e l l ' a u t o s t r a d a »»s-

' s ieme a! v i ceb r .gad i e i e Luigi 
D'Andrea e al la gua rd i a Re 

| n.1'0 Barboi in:, e r a a n c h e 
, lui un u o m o dal la p is tola 
, tao.le. I suoi p r eceden t i lo 

1 i n t e r i n a n o e l ' avere a f ian 
1 co colui - h e v .ene r i t e n u t o 
' un .. 1;rancie lMt id . to» . lo ha 
1 p o r t a t o a s p a r a r e jier pri-
• ino e a m o : .re. un i co della 
1 banda , merit i e il suo capo . 

t e n t o , [loco dopo uvrebl>e 
co rca to di turs i scudo di u n a 
d u i n a i 'a mogi .e del Bei
n o t i . 1 . a f f o l l a n d o l a pe r la 

, eunuco:'. .t e l a s c i a n d o im-
, i>:onte d: s a n g u e .-,ul .suo 

I V t ' s t . t O 

Mauro Brutto 

Avvol t i in un giornale 

Altri 14 candelotti 
trovati a Milano nel 
cortile di una scuola 

Sono identici a quelli rinvenuti nella sezione « To
gliatti » - Erano privi di detonatore - Due giovani, 
con un pacco, hanno cercato di entrare al Tribunale 

Dalla nostra redazione 
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Ai t i . ! ì o a n d e . u ' t i di geli
t i . le sono app.i si ogL'i a M.-
•niii. sono del.o s tesso t ipo 

di quo'l i m v e i r . r . ieri nella 
se / .c t ie « T u . ' l i . i " . ' ) ci. via 
P i l e n n o . Li ha t r o v a : , un 
s a r i - d o t o , pad e M a r i o T r a i 
n o i ! . , quo , tu •ì iatr .nu al le 
10.40 in un co: ' . ' .e d e ' q u a r t o 
. t . t u t o n ia j i s - a le . in v.a Pa
voni. avvo! ' : ni c a r t a di stior-
« . . . a * j y . . . 1 .s..i 11. i l i a c a s i . t 
d: innesco . 

P r o b a b i l m e n t e q u a l c u n o li 
ìia l a n c . i t : IÌA'.Ì s t r a d a a! 
di là del m u r e t t o di c i n t a . 
Non a v r e b b e p o t u t o procura 
re a l cun d a n n o , in q u a n t o il 
sempl ice u r t o non ha il po
dere di provocar» 'a def lagra-
/ . c n e della .« ge 'al ' .na ». si 
pensa ou o d o .»d u n ' a z i o n -
c i .mos t .a t iva o a! ges to d. 
q- ia icuno c h e voleva d sfarsi 
.11 'u t«a t e*'a del l ' esplos ivo 

Sul pos to è c o m u n q u e in 
t e r v t n u t o .1 mare sc i a l l o De 
S i m o n e , a r t i f i c i e r e dei cara-
b.n er i . 

L'n a l n o l i q u i d a n t e epi
sodio »• ac-caduto, a l pala/ . 
zo d. giu.s ' iz.a: d u e g iovani . 
con una boi sa o un volumi
noso involucro so t to il brac
cio. h a n n o t e n t a t o di scaval
c a r e la canoe ! . a t a de l l ' ingres 
so e di p t n e t r a r e a l l ' i n t e r n o 
del t r . b u n a l e . in c o r s o di Pol
la Vitto:. .». Un oa rab . i i i e i e 
di s c i v . / . o a i i ' . t i i e m o il ha 
s (o . t i ed ha i n t i m a t o l 'alt . 
Nessuno dei duo ha accen
n a t o a f e rmar s i , il mi l i to ha 
a ' io ra esp loso u n co lpo d. 
pistola in a r i a . I d u o si so
no da t i p r e e i p . t o s a m e n t e al
la fuga e si s o n o d i l egua t i 
u. ' ima che : c a r a b i n i e r i pò 
•ossero a p r i r e il c ance l lo ed 
•iso.ro o s t r a d a . E ' r i s u l t a t o 
qu . t id : .mnoss ib . l e a c c e r t a r e 
le : n ' f o / : r . n : dei d u e inrì. 
v .d ' i . 

j Pochi elementi in mano agli inquirenti 

! Indagini per scoprire 
i «guerriglieri» dei 

: 5 attentati di Roma 
i L'ordigno trovato sul treno alla Stazione Tiburtina 
1 sarebbe identico a quello lanciato contro un com-

a ! missarìato di pubblica sicurezza a San Lorenzo 

I. in.» ..> ,xi.. ' 
s t u r a roti, s.i.i • 
iraiK.o s Ì a s-»-
v e n t a . I ' I S I i.t :.., 
la no"le - r i -.-.tt 
ea . .-err.b..-. r.'-i. 
no m o ! ' . t 'e.s. .- ' 
re a : d ' . " : ! i .•: 
IJO O.sp < s . o ; - ; ^ 

1 <• d-_ ,.t q'j« 
:.< si.» ,: .da 
- d: a'*»-.i:.it. 
Cip . l a .e do. 

-.'•> f d'.'ir. 11: 
iv i . ' ' .:. ma 
l . p- r arr.v 1 
:e _' . .r:"f>r: 
: _r.a . . . . orr.» 

e noto . .-0:10 av . e . i u t e d.iv.m": 
a . :x)rtor. d ' : r . i i ' \ * o d-1 a • a 
sier.iia dei carab.: i i t ri d. Mo.: 
l e M.ir.o e de . f . i . i / n . v . i r i i ' n 
di P S di S I x r e r . ' o f i . ••:>. 
.-o:i: d. ''Tr^.".,-r!M .-MH» .-" r i 
p<i; r .vei .d .cat : da l l e .-••d.cer.'i 
or .«a .1. zza z.on: - _'ruupo '_'.i-r-
r.el.-'-ro M a r i CAIO]» *• " u.r. 
' a a r m a ' e ffi::.:.;:.-'*-,- D O T . ' -
rt.ci e :er. n n " . n . i =0.10 .-* r - ' 
1—*.ru.*e a.tu.>- pe rqu . s . z .om 
n e ; ! . ap7»ar*.im»'ii*. d . ryrso-
r.e .—\-\y-" i'«- o '-.-se.-- co .--
_»at'- in qualora- rr.rxto ài u rup 
01 ev»r.-r.'. ehi- ^. sono i"tr.-
b j i t i la p a t e r n i ' à d«*™li a i : - 1 
' l ' i . F .no a ieri s e ra , t u t t i -
v.a. non e ra e m e r s o alc.i:i 
e l ' -men 'o po-. ' i- .o 

R i m a n g o n o a ' icora .ijierf.. 
in m ^ r i ' o alla vicend.i . a 'o 1-
iii i n t e r ro2 . ' nv ! cu: 'e inda ti
ni finora avvia i» d a q u e s t u r a 
e c a r a b i m e r . non h a n n o rispo^ 
s to C o m e e noto , il mar»--
.-oiallo Sa lva to re Sc ro fan i che 
. -abato n o ' t e ha d . s i nnosca to 
la bomba sul t r e n o f e rmo al
.a s taz ione T .bur i ina . ha ac
c e r t a t o che l 'ordigno e r a dol
io s tesso t ipo di que l lo esp io 
so davant; al cornm:àaar;a«,o 

di po!:z: i d: S Lorenzo. S . 
i r a ' t a di u n a c i r cos t anza :m 
po r t an t e , sui a q u a l e IA po.i 
/..i deve svo.ffore t u t t i zi : ac
c e r t a m e n t i necessar i . 

C o m e e n o t o , zi: a t t e n t a t i 
ri: .-abato noi "e r ivend ica t i da l 
" irruppo i . ' jerr ,gi iero M a r a 

C.u<, •> e d.i.le f a n t o m a ' . c h e 
u n . t a a r m a t e c o m u n i s t e - so 

r.o s-.»: t .nque . 
I^i p r i m a d* f .agrazior .e è 

a v v e n u t a ;K*OO p r i m a de l l ' una . 
q u a n d o u n « c o m m a n d o •> na 
.in-, . a lo in ..Tappolo di bott i -
2 :e inoeitci a r . e a l l ' i n t e r n o d! 
i i . u r o p a r * o de l m i n i s t e r o 

d '- l l ' l r . -erno. m via Cesena 7 
K* .-tata poi "a vol ta de l corri 
rniss . in . ì 'o d i p u b b ' i c a sicu
re v a d. S Lorenzo La vio 
lentL-s.rr.i esplos ione , fra 1* 
» t ro. ha p rovoca to il leggero 

iV-nnvr. 'o d. un agen te . Quas i 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e u n ordi 
gno a orologer ia e esplof.o da
van t i a l a c a s e r m a dei c a r a b . -
mer i in via Da t i a M o n t e Ma 
n o . Un 'ora dopo , grazie a una 
te le fonata a n o n i m a è s i i t i 
.-coperto e d i s i n n e s c a t o un 
p.icoo oonto-ier.te polvere T\*TA 
d o p o . « a l o a: p.edi de . la s-»ra 
e:ne=«-a de . la Cassa di r i sp i r -
m:o d: via G a l h a . Alle » IO 
l 'u l t imo a t t e n t a t o - u n a ho ' t i -
uh.i i ncend ia r i a e s t a t a Inn
e i t à c o n t r o l ' au to di u n e-
s p o n e n t e del s i n d a c a t o auto
n o m o d e : tecnici radiologi de l 
Policl inico Gemel l i , i«a 
Diano ktortn». 

.}•. * J « _ 
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Intervista al nuovo commissario 

^Giolitti: la CEE 
ha il Terzo mondo 
al proprio interno 

Gli squilibri tra regioni ricche e regioni povere sono una delle maggi 
contraddizioni della Comunità europea — Le possibilità per una pol i i 

attiva dell'occupazione — Le nuove forze che maturano in Europa 

ori 
ica 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, febbraio 

Fra la regione più ricca e 
quella più povera della Co 
munita europea il divario di 
J-viluppo e. 1 mencio cento 'a 
inedia c o m u n i t a r i da M.-»,8 a 
42.-1 : in parole povere, fra un 
operaio delle zone più indù 
.stna lizzate della Germania 
occidentale e un contadi
no sardo o calabrese. !e di''-
leren/.e di v.ta, di civiltà, di 
benessere, sono cosi profonde 
come quelle tra i livelli me
di di esistenza in Europa e 
nel terzo mondo. Ecco dun 
que la Comunità, alla soirlia 
dei suoi venti anni di esisten
za, solcata da squilibri c a i 

profondi da far suonare ama
ramente derisorio il proposito 
scritto nei t ra t ta t i per una 
« costruzione armoniosa» del
l'Europa. 

I meccanismi concepiti 
venti anni fa per sentire uno 
sviluppo economico che s?m-
brava senza fine nono dunque 
.-aitati di fronte alla crisi. Che 
cosa vi si può f.ost|Mijrp ngi;i') 
Ne abbiamo parlato con An
tonio Ciiohtti, che e ent ra to a 
far parte della nuova com
missione esecutiva della CEE 
con un incarico che è anche 
esso nuovo, quello di coordi 
naie nel quadro della politica 
regionale. i fondi e gli stru
menti finanziari delia Comu 
iuta. 

Gli strumenti finanziari 
Cominciamo proprio di qui: 

'litui e, duelliamo al com
missario Giolitti, il significa
to di questa azione di « coor
dinamento >> e quu'c imputto 
essa può mere per superare 
gli squilibri in Europa.' 

Partiamo da una constata
zione: sii strumenti finanzia
ri che dovranno essere coor
dinati (Fondo regionale. Fo i-
do sociale, la parte de'. Fon
do agricolo destinata alle tra
sformazioni delle strutture, e 
poi i fondi per prestiti e inve
stimenti della CECA nel -..•--
toro carbosiderurgico e quel
li della Banca europea d ' - r i 
in\estimentii sono i soli .-tru-
ni'-nti della Comunità attra
verso i quali si può tenta
re un intervento che convg-
•-•a idi squilibri di natura so 
onde e di natura territoriale 
all ' interno della CEE 

La loro dimensione non <"* 
rilevante: come è nolo, in
fatti. il 70 per cento dede ri-
.-or-e della Comunità è acca
parrato dalia politica a v i 
cola dei prezzi, attraverso la 
parte del FEOGA detta di 
« garanzia >>. E qui abbiamo 
ma qualcosa che non «>s:to a 
dot mire una anomalia, una 
deformazione: una Comuni
tà che dovr«'bbe perseguire il 
superamento riej-i squilibri. 
ha «là al suo interno, nella sua 
strut tura istituzionale e finan
ziaria. uno squilibrio di que 
sto proporzioni. Dirò di più: 
la politica agricola a cui la 
Comunità dedica il set tanta 
per cento delle sue risorse ha 

si ottenuto risultati importan
ti come una certa stabilità 
dei prezzi e dei redditi; ma 
essa e di per sé una politica 
che tende a mantenere certi 
equilibri di mercato e non a 
correggere radicalmente e 
s t rut turalmente gli squilibri 
esistenti. 

Ecco dunque l'assurdo: do
po venti anni di esistenza 
della Comunità, gli strumenti 
che dovrebbero contribuire al 
supei amento degli squilibri. 
alla creazione, cioè, di quella 
«costruzione armoniosa» di 
cui parlano i t rat tat i , rappre
sentano una quota fortemente 
minoritaria nell'assetto finali 
ziario della CEE, nel suo bi 
lancio. 

Certo non si può pensa-'e 
di capovolgere dall'oggi al do 
mani questa s t rut tura, con 
tutti gli interessi che vi stan
no dietro. Né si può pensa
re. in un periodo di crisi. 
di aumentare sostanzialmente 
il bilancio a favore dei fon
di sociali, regionali, delle 
s t rut ture agricole. Ecco allo 
ra residenza di puntare su! 
coordinamento degli interven
ti per renderli più efficaci 
orientandoli verso finalità e 
priorità coerenti e univoche. 
Cerne punto di partenza ci 
deve essere dunque una chia
ra scelta di queste priorità: 
secondo me esse devono esse
re l'occupazione e il supe
ramento degli squilibri e delle 
fasce di arretratezza concen
trate in alcune grandi regio 
ni d'Europa. 

La lotta all'inflazione 
Come si conciliano queste 

due scelte prioritarie con i! 
compito urgente e vitale della 
lotta contro l'inflazione.' Sa
ia possibile combattere con
temporaneamente sui due 
fronti.' 

I,a ri-posta non è facile, né 
di comodo, ma credo passa 
essere positiva. Tutto dipende 
dal modo in cui si concepi
sce una politica attiva del
l'occupazione. Non basta per 
questo limitarsi a interventi 
assistenziali de! fondo sociale 
:n qualche zona d'Italia. del 
Belgio. dell'Irlanda, dovj srop 
piano situazioni drammatiche. 
Quello che ci vuole è invece 
una politica attiva, per una 
prrduzione produttiva, utile. 
Una politica dell'occupazione 
che utilizzi tutti gli strumenti . 
che crienti gli investimenti e 
la sp?sa pubblica. !a distri 
buzione territoriale e quella 
delle risorse finanziarie, che 
irne* i ad elevare i! livello di 
produttività del sistema ad 
ampio razzio. 

L';ui politica strutturale. 
dunque. che cambi il ice 
e';io tipo di sviluppi'' 

Certo, questo è il punto. 
F.iccianu ic.-impio della 

agricoltura. La politica setto
riale che si è seguita nel pas
sato. mirante ad elevare il 
livello di produttività della 
agricoltura, senza collegarsi 
agli altri settori produttivi. 
ha avuto le conseguenze che 
tutti sappiamo: la dimtnuzio 
ne del numero degli addett i . 
l'esodo dalle campagne, con 
il risultato che alcune azien
de agricole sona effettivamen
te diventate più produttive. 
Ma dove sono finiti quei la
voratori che sono stal i cacciati 
via dalle campagne? Non es-
.-.eridosi creati nuovi ,,fcQst! di 
lavoro nell'industria, colpita 
dalla crisi. quei lavoratori 
agricoli si sono trasformali in 
disoccupati. Se prima erano 
de-rli occupati a basso fivel-
lo di produttiviià. come di 
.-occupati la loro produttivi
tà è diventata zero. 

Ecco perchè soio un inter
vento coordinato che prenda 
in considerazione ai tempo 
stesso tutti i .-ettori economi
ci. può perseguire contem
poraneamente un aumento di 
occupazione e un aumento di 
produttività- e d:re aumento 
di produttività vuol dire m 
definitiva diminuzione dell'in 
I'.azione 

Per dare que<to nuovo indi 
rizzo alla polliteli economici 
della comunità, occorreranno 
anche nuove forze, cl>e sap
piano spezzare resistenze e in-
irostazioni di inteie^^, Pai i 
che ci siano neVa comii'iita 
ijueste forse <: quali'.' 

Già nella nuova commissio
ne esecutiva c'è una mag
gioranza che, sia pare m ter
mini incito generici. ni"1!'. :> 
ampi. .->i può definire orien
tata in sen-io sncialist.i. 

C'è dall'altra parte la .-mm-
ta di paesi nuovi, che ni .-o-
no recentemente liberati con 
le loro for/r- dalia d.ttatui.i 
e che chieut.no di entrare nel
la comunità. La sola pro.-p?'.-
tiva dell 'allargamento ai nuo 
vi Piie.ii .le! Mezzogiorni di 
Europa, la Grecia, il Porto 
gallo, domani forse la Spa
gna. mette in crisi una serie 
d: politiche economiche e una 
certa visicne complessiva del
la comunità, spingendoci a 
svolte radicali 

E poi ci aono in Europa 
nuove forze democratiche in 
crescita, in sviluppo con le 
prossime elezioni dirette de! 
Parlamento europeo verranno 
messe in grado di dare una 
spinta alla democratizzazione 
della comunità e del suo fun
zionamento. Credo che perciò 
sia molto importante supera 
re quelle resistenze quelle dif-
lidenze che ancora ci sono ri
guardo alle elezioni dirette 
del Parlamento europ?o, e fa
re di queste l'occasione di 
una presa di coscienza oouo 
lare e di partecipazione at
tiva. di mobilitazione demo
cratica e di nuovo slancio. 

Anche la presenza dei sin
dacati si fa sentire in misu
ra crescente a livello comu
nitario. e giora un ruolo im
portante: tutti i problemi «he 
si debboso affrontare infat
ti. non possono ri.sover.-5i sen
za il consen-o popolare. 

Un'ultima domanda, com
missario Ciolitti. su un aitro 
aspetto della «solidarietà». 
comunitaria, quello dei presti
ti. Come giudica ad esempio 
1 continui rinvìi del prestito 
CEE all'Italia, che si è volu
to far dipendere dalla preven

tiva concessione del concorso 
del fondo monetario intema
zionale. condizionato u sua 
rotta dalla rittiiesta di una 
modifica del meccanismo del
la scala mobile? Xon ritie
ne clic il comportamento di 
una comunità che si vuole ba
sata su criteri di solidarie
tà e di rispetto reciproco, do 
crebbe differenziarsi da quel
lo di organismi di tipo esclu
sivamente finanziario'.' 

Secondo me, la politica dei 
prestiti della comunità deve 
essere appunto una pnli'a-a. 
non semplicemente un fatto di 
concessione episodica di cre
diti. Qui c'è da fare un pas
so importante. Bisogni arri
vare ad una politica comuni
taria dei prestili basata su 
un'ottica diversa da quella 
che guida, appunto, il fondo 
monetario internazionale Que
sta è una istituz'one moneta
ria e finanziaria, che deve 
accertare prima di tutto la 
solvibilità <irl futuro urbitore. 
La comunità a! cent rano rio 
vrebb? legare la concessione 
dei suoi p-estit: a finalità pro
grammatiche. 

Tuttavia, questo è ancora 
un desiderio, una ipotesi di 'a-
voro per l'avvenire Ne' pre
sente. credo chn la conni "> 11 :\ 
darà all'Italia l'aiuto n*>i ter 
min: in cui questo oggi vie
ne chiesto e prospettato. Mi 
pare che ; passi avanti che si 
s tanno facendo oer quanto ri
guarda il prestito d-! FMI 
possano sbloccare anche quei 
500 ml lom di do ' l i r i che ci 
erano stat i <*ià promessi. 

La fabbrica costruita per produrre bioproteine 

Perla Liquichimica chieste garanzie 
1 controllo e di sicurezza tecnica 

Ieri sciopero a Reggio Calabria dei lavoratori dell'azienda chimica • Oggi si fermano la Puglia per 
mezz'ora e la Capitanata per tutta la giornata - Giovedì in lotta i metalmeccanici di Napoli 

REGGIO CALABRIA. 7 
Con una forte, responsabile « unitaria manifestazione di lotta, tutte le categorie produttive e sociali della città di Reggio 

Calabria si sono schierate, stamane, a fianco de! lavoratori della Liquichimica che difendono il diritto al lavoro: operai, 
studenti, ferrovieri, dipendenti del pubblico Impiego, partendo dalle vicende della Liquichimica, hanno riproposto i pro
blemi dello sviluppo economico e sociale della Calabria, resi più acuti dalla mancata realizzazione dello stesso .< pal
chetto » Colombo, e dagli stessi provvedimenti per arres tare l'inflazione. L'incerto avvenire delle industrie tessili del 
gruppo Andreae. i continui ritardi nella costruzione del V centro siderurgico, l'estrema lentezza della realizzazione degli 

stabilimenti chimici della SIR 

In una riunione di segreteria 

La CGIL ieri 
ha preso atto 

delle dimissioni 
di Piero Boni 

Una lettera della confederazione al
l'ex segretario generale aggiunto 

Convegno dei delegati ieri a Siracusa 

Si apre in Sicilia 
la vertenza chimica 

Gli attacchi all'occupazione decisi dall'ANIC e dalla Montedison 
Conferenza di produzione il 18 e 19 febbraio nell'area di Priolo 

Dal nos;vo inviato 
SIRACUSA. 7. 

Industrializzazione in Sici
lia significò negli anni del 
« boom » soprat tut to chimica 
e petrolchimica. Ora. nelle 
« cattedrali» di Gela e di 
Priolo i grandi gruppi effet
tuano .sospensioni e minac
ciano licviiziamenti col pre
testo della «eccedenza » di 
mano d'opera rispetto alle 
esigenze di ristrutturazione 
dell 'apparato industriale del 
nord: l'ANlC programma 1150 
sospensioni tra Gela e Rami-
sa. 470 già in a t to (altre 500 
avrebbero dovuto scattare que 
st'oggi. se non vi fosse stata 
una pronta risposta di mas
sa». al tre 280 a Gela dal pri
mo luglio. Nell'area industria
le di Priolo. alla Sincat Mon
tedison. intanto, gli operai 
delle ditte appal ta tac i sono 
da due mesi senza stipendio 
perchè "azienda si rifiuta cV. 
pagare ie imprese. Ad Agri-

I ni la sua prima scadenza con 
I un grande sciopero di tu t te 
; le aree chimiche, che coinci-
| derà con una manifestazione 
I regionale a Palermo. 

La richiesta di Tonr'o su 
, cui si muove questa mobili-
I fazione è la convocazione da 
! parte del governo regionale 
'< di un incontro tra i sinda-
j ta t i e i mandi gruppi chi-
j mici Alla Regione, che è im-
; pegnata in tal senso da un 
! importante ordine del gior

no unitario votato la scorsa 
' settimana, viene richiesto di 
ì scendere in campo in prima 
' persona nella vertenza. 

Ma non ci si limita alla 
| semplice iniziativa sindacale: 
' a Siracusa', rarea di più alta 
| concentrazione chimica e pe- ! 
i trolchimica d'Europa, per il ì 
•' 18 e 19 febbraio, i sindacati, j 
! d'intesa con i cinque partiti I 
i democratici hanno organizza- ! 
i tu una «conferenza di prò- ; 
! duzione» cV interesse nazio- ! 

naie sul tema dell'avvenire i 
gemo, sempre la Montedison i d e i s c t . o r e . che già si prean-

Vera Vctptf ì 

ha annunziato duecento so
spensioni nello stabilimento 
tessile Halos. I grandi grup
pi prevedono, d'altro canto. 
in tut ta l'Isola un drastico 
ridimensionamemo de: prece 
denti programmi di investi
mento. 

I delegati opera: delle aree 
chimiche siciliane hanno ana
lizzato per tut ta la giornata 
di oggi a Siracusa, nel corso 
di un serrato dibattito con
vocato dalla federazione uni
taria rV>: lavoratori chimici 
tale situazione, facendo i! 
punto sulla drammatica se 
quenza d'avvenimenti che ha 
contrassegnato negli ultimi 
giorni lo s ta to dell'occupazio
ne nel settore. Al termine 
del "oro convegno hanno de
ciso di aprire, in collegamen
to con !e vertenze nazionali 
de: gruppi, una globale ver
tenza siciliana sulla chimica. 
Essa avrà nei prossimi gior-

nuncia come una fondamen
tale tappa della estensione 
dello schieramento che si bat
te contro i propositi di ri
dimensionamento e di disim
pegno dei gruppi. «Conqui
stare il più ampio consenso 
attorno Bile rivendicazioni del 
movimento — ha detto Ro 
mei della segreteria naziona
le della federazione sindaca
le — è essenziale per porre 
le basi di una politica cV 
programmazione che saldi la 
esigenza del rinnovamento 
dell 'apparato industriale del 
nord con quello dell'allarga
mento delie basi produttive». 

L'assemblea de: delegati chi
mici -ieiìiani ha avuto, per
ciò. il merito di porre le 
basi per questa più generale 
chiamata in causa dei grup
pi pubblici e privati sui nodi 
dell'occupazione, desi: investi
menti e de! Mezzogiorno. Il 
lancio delle iniziative c"« lotta 

in Sicilia — ha detto il com
pagno Brunello Cipriani. se
gretario della FULC — si ri
collega dunque alle vertenze 
nazionali di gruppo: «Esse 
trovano anzi in Sicilia un 
punto essenziale di forza». 

Tale stretto collegamento 
nazionale è stato sottolinea- J 
to da quasi tutt i gli inter- j 
venti: il convegno ha rimar- ! 
cato unanimemente, a que- I 
sto proposito, il valore non 
semplicemente soliruristico | 
della « pregiudiziale » posta \ 
dal coordinamento del grup
po ENI per l'inizio delle | 
t rat tat ive con la contropar- j 
te (il ritiro delle minacce di > 
licenziamento all'Anic di Gela ' 
e di Ragusa). 

Da qui la richiesta dell'im- i 
mediato avvio dell'impianto [ 
Anic di «Gela - Est » (che. ; 
invece, seconc'o un documen- , 
to recentemente presentato ' 
dall'Anic ai sindacati sareb- • 
be rinviato a tempo indeter- ' 
minato», del nuovo insedia- | 
mento consortile di Licata, i 
la scelta di Priolo per lo svi- j 
luppo dei fertilizzanti (che j 
la Montedison ha invece con- I 
e- i'-r. a IÌVPII minimi di prò ! 
duzione) l'obiettivo di un j 
nuovo ruolo dell'Egam nel ì 
settore minerario in Sicilia, i 

« Nella via incYcata dal sin j 
dacato per superare la crisi j 
— ha concluso il compagno i 
Sergio Garavini della federa- j 
zione unitaria — i problemi , 
della chimica siciliana hanno i 
un posto di notevole impor- , 
tanza ». Nell'isola si presenta i 
infatti una emblematica con- , 
traddizione tra i grandi in- ; 
vestimenti compiuti e !a pò j 
ca occupazione. Da qui la ne- ' 
cessità di una diversa e su- j 
penore qualificazione produt- ! 
tiva. di una diversificazione j 
dei prodotti nella direzione ! 
della chimica secondaria e : 
fine ->. j 

Vincenzo Vasile 

; a Lamezia Terme, le gravi re
sponsabilità di quei governi 
che hanno consentito la co
struzione dello stabilimento 
di Saline per la produzione 
delle bioproteine sintetiche da 
sottoprodotti del petrolio, ge
nerano ulteriore sfiducia e 
confusione, aprono il terre
no a possibili manovre specu
lative. 

Oggi, la FULC nazionale 
— come ha affermato Do
menico Trucchi, uno del se
gretari — ha aperto una 
vertenza con la Liquichimi
ca e con il governo, da cui 
è legittimo attendersi rispo
ste chiare e definitive. Non 
si t ra t ta di schierarsi prò o 
contro le bioproteine, di ne
gare la possibilità della ri
cerca e della sperimentazio
ne scientifica: esistono, pe
rò. dubbi sulla esistenza di 
elementi di nocività nei pro
cessi produttivi delie biopro
teine da Nparaffine e di pa-
togenicità de! prodotto de
stinato a sostituire i semi di 
soia e le farine di pesce nel
la composizione dei mangimi 
animali. 

Di qui le richieste di cono
scere la portata degli even
tuali rischi, di capire per pre
venire in tempo, di fare chia-
re7za sulle divergenze che 
oppongono fra loro ministri, 
di avere una presenza effet
tiva dei sindacati nel dibat
tito e nelle trattative per di
fendere la salute degli ope
rai. salvaguardare l'ambien
te. garantire l'occupazione. 

Gli operai della Liquichi
mica e li> organizzazioni sin
dacali unitarie hanno ferma
mente condannato l'incontro 
delia direzione aziendale con 
i neofascisti della CISNAL: 
essi impediranno ogni tenta
tivo di divisione e ili stru
mentalizzazione da parte dei 
gruppi padronali. 

La FULC non sta contro 
la Liquichimica e a favore 
dell 'ANICBP (nel cui stabi-

degna, il ministro Donat Cat-
tin ha concesso, in opposi
zione al ministero della Sa-

| nità. una produzione «spe-
: rimentalc » di ben 40 mila 
' tonnellate annue»: non è 
1 contraria a processi in nova-
! tiv: nel campo della chimica 
i fine. Vuole però una niro 
| rosa verifica della produzio 
: ne e un potere costante di 
j controllo teinico.-'•lentif.ro. 
j Nello stabilimento di Sa-
; line è possibile saivaguarda-
! re gi: attuali livelli occupa-
; ziona i mettendo in funzio-
j ne le linee produttive degli 
: acidi grassi, del citrato di 
i sodio .deeli stessi «minoari 
i di. Ci sono responsabilità che 

missini li-
delio Stato 

Lu segreteria della CGIL 
ha esaminato ieri !a lettera 
di Piero Brni e ha pro.-o a! 
to delle sue dimis-icu: iL\ 
segretario generale aggiunto 
delia CGIL. La lettera eia 
stota scritta giovedì sera e 
aveva colto tutti di sorpre
sa, anche se u r o s: può di
re che fosse del tutto ina
spettata. Si sapeva, comun
que. <iie nell'ambito della 
componente socialista della 
CGIL era :n d seu-.- i-*1-- .'. 
rinnovamento <k-i qua.in a 
tutti i livell. ni 'Via-oiu- d«-; 
IX congresso delia comed.-ra 
/ione. I tempi, mvei-e. .-: .-uno 
accelerati. Alla vigilia rì. una 
riunione dei sindacalisti s.> 
cialisti della CGIL. r.r'.'.V.m-
bito della quale dovevano es
sere aftrcntati questi prò 
blemi li: i.cinov.! mento d<-: 
quadri, cosi i-ome alcun- que
stioni di carattere p u j - m ' 
rale. Boni ha connina a: o It
alie dimi.ssiini. 

Questa dee - i rne ha v.isci
tato polemiche. Da parte ili 
Macario e di Vanni, ad e 
sempio seno state espresse 
riserve sul modo di procede
re e sulle « interferenze e-
steine » che avrebbero deter
minato la decisicele di Boni. 
Il PSI ha replicato prcnta-
mente. cosi, rome i sindaca
listi socialisti della CGIL, re
spingendo ogni illazione a 
riguardo. 

Dopo le dunissimi di Boni. 
i segretari confederai: socia 
listi s ino D.dò. Mariane!ti e 
Vei/e'li. A! compagno Boni 
la -egrete.-ia de''a CGIL ha 
•nviato ie: i la seguente le' 
tera : 

" t ' r . i irrande rincieseuneti-
to per la tua decisune e per 
la conferina'a vo'.cntà d: non 
^l'^-'.'r.!;:'*.1 .i (i.ire il ',4r* ^.^*. 
tributo allo svolgimento del 
nostro IX crngre.s.so. la Se
greteria ha preso at to delle 
tue dimis-iictn. Il lungo e 
a;>pu-.-.:cnato tuo impegno di 
elaborazione e di lotta prò 
fuso in tanti anni di parte-
i-ipazicno e responsabilità di
verse ci: direzione nella CGIL. 
m anni anche assai difficili 
e duri costituisce un patri
monio dell'organizzazione e 
tuo personale clic d i n po'rà 
e-.sere dimenticarli. Esso ocii 
lo sarà certamente dalla 
CGIL e dal mownunto sin
dacale. alla cui unità ha da 
to sempre un prezioso appes
to di idee e di azioni, per cui 
sarai considerato sempre un 
suo militante apprezzato e ri
spettato. E" ceti questo spi
n to di fraternità che noi au
spichiamo di veder prosegui
re ai più qualificati livelli. 
oltre che come autorevo'e 
membro del CNEL. il tuo mi 
pemio nell'ambito del movi 
mento operaio». 

Lira stabile anche ieri 

Scompare l'imposta 
sulle valute estere 

Interrogazione sui 400 miliardi che l'Italia deve 
riscuotere dal Fondo agricolo europeo: dove sono? 

La proposta di legge di Bisaglia sulle Partecipazioni statali 

Acconto olle nomine di $onniotto il riassetto 
Inaccettabile la parte della legge che si riferisce all'inquadramento degli enti di gestione — Fissati i criteri 
per nominare i dirigenti ai vertici dei vari enti — Rendere esplicito il concetto di «trasparenza» dei bilanci 

Il ministro delle Partecipazioni statali ha 
ore.-iiitato nei giorni scorsi 'Jii disezno d. 
ie-tie ,-ulle nomine ai vertici degli enti d: 
gest icie . Ecccne i punt: principali. 
£fc II presidente e : componenti dei cct\ 
" fis:'.-. di amrnin'.straz.coe degl: t n u d: 
ges: :c ie delle P P S S . seno nom.nat : cai 
de.reto del m.niatro delie Partecipazioni 
ptatal:. Il decreto ha effetto da', trentesimi-» 
(i.o.-iio successivo a que.lo de.la su.» comi: 
rr.caz.cne. corredata da mot.. . i ta relaz.one 
alla commissione parlamentare di vigi.an 
ra -alle PP.SS. 

O l criteri cu: :". ministro =i at t iene per 
le n o m n e sono quelli de.la -«pec.lica 

cap.ic.ta e correttezza profess.cnale. ammi 
nist.-ativa. tecnica, oggettivamente apprez
zabile". I nomciari . entro trenta giorni, sono 
tenuti a dichiarare, tra l'altro, anche la cor. 
s i s tm/a del proprio patrimonio alla rJata 
cie'.'a nomina e la .ntervenuta dichiaraz.one. 
ai f u ; fiscali, di tutt i : propri redditi. Ana 

n CA rica 
de. man 
ir.f;; per 
rrav. rr.o-
consii.i:. 

Ioga d.chiarazicie deve essere fatta entro 
un mese dalla .^cadenza dei manciata. 
£ ) Oli amministrator i durano 
^ ^ quat t ro ai to:: alia scadenza 
dato restano in CAZ:C<Ì altri se. 
l'ordinaria ammiri l i!razioie. Per 
t'.vl. il m.castro può sciogliere : 
darnrn'.nistrazifoe e nominare un commis 
vario s t raord.nano. il quair aura in carie:-
un ar.no e può essere, a scadenza, ccnier 
maio per altri se. mes. Alla iiJm.'i.i c.: ~<~. 
commissario, il ministro può ricorrere an 
ene per l 'attuazicne d. determinati att . 
A Entro ?ei rr.e^i dall 'entrata :r. vizore 
^^ della leg^e. verranno emana : . nuovi 
statuti degli enti di gestione. 
£X Entro un anno da l . en t ra ta :n ..gore 
" de. nuovi statuti , ti m t n s t r a eie..e 
P P S S . provvede, -con propri decre t : - . :>i*v 
t.ta la commisitcoe p a r ' a m m t a r e di viz:-
lanza, al .< remquadramoi to delle partec.pa 
zicni statali negli enti d. res-;cr.e>. 

Da ttmpo stiamo portando 
ovanti ia battaglia perche ."•» 
novinie dei dirigenti ai '.er
tici dcg'.i enti di gallone de'-
.Y ParteapaZion: statali av
vengano al di fuori d: ogni 
logica di lottizzazione. ion 
:.n;i c'r.ara indicanone, per 
ie-jac. dei cruen ca rcimrc 
rjc/.'a sse'.ta Ù\\ no •?!.-. Ar<-
binmo sempre sostenuto, ne'. 
contempo, die 'a responsabi
lità d ci'.e twnit.e spetta olii 
esecutivo: c.n che micce >p:t-
la al Parlamento j da un 
lato la indicazione, per leg
ge. dei criteri cut ntteni'rii 
per le nomiric e. dall'ultio. .u 

reriijva del rispetto o meno 
di quei criteri da parte delio 
esecutivo, 

I' progetto di legge presen
tato m Parlamento dal mini
stro delle PP.SS. Bisaglia 
sembra muoiersi nella dire-
z.one — del resto indicata 
anche nel e con.'wioni àe la 
comn.n'.'itone Chiarelli — del
la aermizìonc di prcztse nor
me cu: *ubordinzre le nomi
ne dei mjìnmi dirigenti a: 
vertici degli cntt di gestione. 
LJ legge prevede che la re-
spo'isabilità della nomina 
spetta all'esecutivo e che la 
i ammissione parlamentare di 
tigi'anza sul,e PP.SS. sin in

formati della nomina rhe di
letterà operante ?o'c> dopo 
trenta giorni .77 questi in'or 
nuzione. So; c.v riF?.o c'ii-'^lo 
che :.' Parlamento '0**e pre 
ventiiam ~nt-> mi. ri.alo. r.re 
vedendo la '.egze una scipen-
sione di un ''i-.'-c. questa ri
sponde di ratto r.'la e 1 en 
za da noi espressa La '.egze 
conl.er.e inc'ie quei cr.'.eri 
i ; tspcv.t.ca c ipa . - t a prolc.s- I 
s.or.A'.e. amm.n.s tra ' iva e tee- j 
ree A •••• e di conlro'.lo jiilrimo-
rrr.le .<•:• qual: r.o: abbiamo 
sempre insistito condannan
do il metodo della lottitzazio 
ne pos*:bi\- anche per .*' 'lift-
Io di discrezionalità di cui go

deva l'esecutivo: sarebbe per
ciò nece^iario trovare un mec
canismo analogo di controllo 
e di informazione, anche per 
quanto riguarda le nomine 
a- ieri-ri -ielle società degli 
enti di gestione tm: pare che 
per queste nomile pre—i'on 
trnppo a d'?rez o'iù'ilà del 
ministro'. 

Altri punti della legge in
vece -ono tal: da determinare 
non poche perp.e:sita. La du
rata del mandalo mmnziti'-
lo: scìduto il mandato non è 
nece-scrto proroaare per al
tri sei mei: l'incarico egli am
ministratori ed al prenden
te decaduto: 1 compiti d- or-
d-nar:a ammimstrazic, ,j r i-
i o l i passar* al vice precide 1-
.v .Ve appare chiara '3 fun
zione del commissario straor
dinario: specialmente nel ca
so di un commissario nomi
nato. come dice l'art. 6. per 
.-.' compimento di « speciali ed 
individuate attività ». ir ver 
rebbe a creare un dualismo di 
poteri con alt organismi rego
larmente eletti Infine, per 1 
bilanci: non basta richiedere 
la •< cn 13rezza >>. FIO: chiedia
mo che nella legge venga in
serito esplicitamente il con
cetto di < trasparenza .«. 

.-Incora più perplessi lascia 
quella parte della legge che ri
guarda le modifiche statuta
rie e la riorganizzazione del
le partec:paziO'ii statali. Su 
questa parte non si può non 

esprimere un netto dissenso. 
F' intatti per'om*no singolare 
c:te in una 'caie sul'e nonn-
ne. accanto alla modifica de 
gli statuti degli enti di gè-
-t'One 'anche di quelli come 
l'Ente terme e l'Ente cinema 
che do:rebbero. invece, es-ere 
•coli: o decentrati alle Re 
giorni. <i taccia esplicito ri
ferimento al r:a->etto de'le 
Partecipazioni statali, stabi
lendo che. entro un anno dal
la entrata m vigore della leg
ge. -." ministro, seni-.ta la com
mistione parlamentare di vi
gilanza. provvede « «'. re.n 
quadra merito delle paneepa -
z.on; statali negli ent. d. ge-
st.oiie ». 

/ casi sono due: o questa 
legge serte per le nomine e 
le modifiche statutarie e al
lora l'articolo sul a reir.qua-
dramento n deve essere elimi
nato; oppure la legge vuole 
essere l'aivio del progetto di 
ritorma delle PPSS nella li 
nea indicata dalle conclusioni 
della eomimsiione Chiare!'., e 
allora l'articolo su1 « remqua-
dramento >* è chiaramente in
sufficiente. perché non solo 
affida il rassetto alla discre
zionalità del ministro, ma non 
dice affatto quali sono 1 cri
teri. le scelte, 1 principi cui 
questo riassetto deve ispirar
si. Le linee della riorganiz
zazione delle Partecipazioni 
statali devono invece essere 
presentate alla commissione 

di vigilanza ed al Parlamento. 
non devono essere mm'.m.z-
zate come a riassetto * ."i due 
articoli di una legge che ri
sponde ad altre finalità. 

In conclusione, anche m 
presenza di questo progetto di 
legge del ministro Bisaglia. 
e opportuno ribad.re c ;:e 1 
grosa problemi delle Parte
cipazioni statali non si risol
vono solo attraverso la revi
sione dei criteri delle nomi
ne. anche se questa revisione 
è importante perché si tratta 
di porre fine finalmente al 
clientelismo de; 1 problemi 
delle PP.SS. si risolvono an
che attraverso la definizione 
delle linee programmatiche 
cui ispirare la politica delia 
intera area economica pub 
blica: e certamente importan
te. in ogni caso, che et si sia 
mas*!, dando cosi la po??.^.^ 
ta di aprire un confronto con
creto: il limite della proposta 
di legge del ministro Bisaglia 
sta nel fatto che si sia vo
luto mettere assieme la que
stione delle nomine e la que
stione del cassetto, con una 
accentuazione della discrezio 
nalita ministeriale, già adom
brala. del resto, nella ultima 
relazione programmatica del 
ministero delle Partecipazio
ni statali. 

Francesco Speranza 
iv:ce responsabile della 
sezione Riforme e pro
grammazione dei PCI» 

coinvo.gono. ai 
veli:, onanismi 
e de: zoverno. e sui quali è 
nec-'f.-ario fare luce: si è 
consentita la costruzione di 
uno stabilimento :". cu-, fine 
reale è la produzione delle 
bioproteine, senza che. pri
ma. tosse stato espresso il 
par-re .scientifico sulla paro-

to. Questa responsabilità non 
può r cadere MIÌ lavoratori. 
sulle attese e su: programmi 
di svi'uptx) economico e so
cia > delia Calabria. 

In tal senso, si sono espres
si ozgi pomeriggio i lavora
tori della Liquichimica nel 
corso dell'assemblea di fab
brica indetta da CGILrCISL 
UIL e presieduta dai segre
tari nazionali della FULC. 
Trucchi e Sanziovanni. 

• * • 
BARI. 7 

Protesta unitar.a domar.! 
in tutta la Puglia per il su
peramento dei ritardi e de
gli impedimenti at orovvedi-
menti a favore del Mezzo 
giorno: tutte le attività si 
fermano dalle 10 a l e 1050 
Il personale viaggiante del
le ferrovie in concessione e 
statale ritardano la partenza 
dei treni di 15 minuti Per 
lo svMuppo econorrico i la
voratori della orovinrU di 
FoMia sciooerano oer 24 ore; 
quelli dei servizi per due ore. 

• • • 
NAPOLI. 7 

I metalmeccanici della pro
vincia di Napoli s c o p r a n o 
due ore nella giornata di 
giovedì per sostenere, tra 
l'altro. le rivendicazioni del
le vertenze in at to e d?'.:o 
sviluppo delle aziende Per 
rivendicare una politica eco
nomica capace di far supe
rare al Paese la crisi e al 
Mezzogiorno arretratezze e 
sottosviluppo. la sezre tera 
della Federaiione unitari-» ha 
protesto una giornata di sco
però reg'cnale in Campania 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di lavoratrici 
a Reggio Calabria. 

L'imposta sugli acquieti di 
valuta estera cadrà comple
tamente lunedi prossimo; ri
dotta allo 0.,")0'; VÌA ieri ha 
praticamente cessato di co
stituire un funi» ve.i.c alla 
•speculazxne valutaria. La 
quotazione della lira non ne 
ha risentito: :'. dollaro USA. 
in aumento su tutt i i mer
cati. ha quotato ieri 8'!J.:i') 
ine mentre il marco t:t»n.!i0i 
e il franco svizzero (349.P.n> 
registravano lievi ribassi. No
nostante la perdurante sia 
bilità la parti ta dell'equi'.! 
brio nella bilancia dei paga
menti ncn è stata affatto 
vinta. Non solo resta il de
posito previo del 2.V.̂  su! 
le importazicni. che cadrà ad 
aprile, ma la posizioni- delia 
lira è oggi favorita dalla si
tuazione dei mercati finan
ziar: internazionali e dall'al
to livello dei tu~.-u d'iute: e^-

se all 'interno Ambedue que
ste condizioni setto transito
rie ed 1! 1:1 verno dovrei)!)-'' 
tenerne conto stud-ando a*-
tentaniente -. mezzi per in
crementare le entrate valu
tarie. 

iL MERCATO — I! ci li
si «ri 10 rieiia b-inca '•en' ••••>:•• 
della Germania o<v:dcn'.il<-
• Bundesbank» ila introdotto 
alcune modifiche di cara ' te-
re tecnico risruardan': '.*• ri
serve che hanno .nerenitn-
tato la circolaz.cne <ii un 

Lunedì a Napoli 
conferenza 

nazionale dei 
delegati Alfa 

NAPOLI. 7 
Lu:.t-di prò.- ::I;.J. It t--o 

br.no. .- >\O'.2:T:Ì .1 N.ii) ili *i 
conferenza ::n/i :r..i <• d ' i d-• 
le?a". d*\ eruppi A i < Hn.Ti'" 
I lavor.. cne avr.i ir.o luo.ro 
nella Sala de; Baro . . :»; Mi
schio An?.omo. '•:: riranr.o 
l'occasione p--r ire*.•••:•• .< tuo 
io t*d »v».i:r. --. !-•• . f-v-.d t ; 
prob'emi. « e." .11 • :.'•• ::•• i p i 
chi e non .-•-••*".:> :-. . • ': - r: 
< h iedrro . - ^ ' i ' 'i:'ii .<'.';• • 1 .'• e 
urgent:. In primo .-.-izo • prò 
blemi produttiv. ri- r/rup-xi 
e. in psrtico'are rji-1.. < h" 
riguardano > st.ib..:mT."> 
Alfàsud d: Porr.iz.iano. I/o 
casion? sarà u*.le per r.•~">n-
siderare la P T Ì / . I - Ì del jr:i:> 
pò. e OÌT urn pr ma v-r:fi .i 
della dispo.n.b.l.tà dt'l.'az.-r.-
da dopo l'incontro awen.;''.• 
:I 28 gennaio all 'I/ers-.r.d d. 
Napoli tr.* il pr-r- den 'e dv-
'.Alfa. Corte.-:, e .a FLM. r.-l 
rorsa del qu^'-" .-^r.-.e proni 
s*o il documen-'. ' ;- . - i n d i r -
t. per la ripre.-.i nro.i.ittiva a 
Pomgliano •• <~h-' lo s*es-<-
presidente d-fini ' uno --<~arr. 
b.o di buone .r.t^n*-<":n ». I 
sindacati hanno :>roo i-v, un 
impesno r e . i r - v o r>-.-.~ prò 
durre TV) v t t ;:< a; j o r . o . 

miliardo d: marchi. Hi affer
ma che « ia politica crediti
zia non e cambiata », ma evl-
dmtemente la decisione è 
stata influenzata dalla sta
bilità, con tendenza all'au
mento della disoccupazione. 
Una politica di agevolazio
ne dell'investimento viene 
portata avanti anche dal go
verno inglese. Indotto il tas
so e!: scinto al 12'-. ricosti
tuite parte delle riserve, il 
governo inglese sembra o 
ruo t a to a rinunciare a qual
cuno dei drastici tagli an
nunciati nella spesa pubbli
ca. Aiutano in questo le pre
visioni intimistiche circa il 
getti*o della produzione pe-
t-olifora nel Mare del Nord 
In sostanza, l'invito del pre 
siriente deirli Stati Uniti al
la reflazione ha trovato proti-
in risposta in Kuropa occi
dentale. 

FONDO EUROPEO - Un 
pir lamcntare olandese. De 
Koiiiiig. ha ulte; rogato la Tom 
nr.-sicne CHE per sapere do
ve si trovano irli stanziamen-
t. per 100 miliardi di lire 
:.:tt: da' K'ndo agricolo eu-
m p o a favore dell'Italia ma 
ri-: • • • i" - . !< t f i«;: i i . - i i > - > S i .-T-

:>:vs-o :! governo italiano o 
"i o-i.'iyho banca europea. 
'.:> vivremmo vipere anche 
noi: ;':::ini-nerebbe un aspet
to poco nr>-o de! modo in 
«•li s: forma il «conto capi-
".•!•.•> con 'ViTcro dell'Italia 

Cinque nuove 
iniziative 

della FIME 
nel Meridione 

I fo:> gi.o d: amm:n..'*r*i-
.' «-.ie '.U...-1 un ari .'.ar .a meri 
'j-.oiii'-. nel! i -t-dutu di ieri. 
•1.1 approvavi la partecipa/.o 
!.•• .: ~> n'J.Mt' i.iiz.ative: una 
;>r a p (xluz.-j.ie d: r:ve.-ti-
:i;--ii'. ed:... (on un ir.-.est: 
:?. n:<> li.-.-o prtr. a •> mila <V)0 
in lioni e circa ->1C0 ad i i - " . : 
• 1 .-'•mnd.i. per a nrodo/o-if-
<ii e.' ttriniomest.ci. con un in 
.•.-t.m-nto par. a 2 mi! < 300 
m:..oni <r u:i"oecup3z.on<- d. 
:()3 adde-tti. La t'-r/a produr
rà mattr .a-" iK.emco san: '» 
r.o G1-. investimenti fiss. sono 
:: mila 700 milioni e _'!i -«d 
<:!«--1. 'oi . 

Q.ies'" -re i.t:z:at:ve saran
no locali.-za"e in tre comuni 
'ì--..a prò: .ne:a d. Co.-enza. 

La q i.«:t 1 mizi.itiva nguar-
' i i la produzione d; ti:'. '..?.-
wr.1; m si: or?an:c: e prevede 
in :nve.-.t.mento di 1230 mi-

. • r. i-d -.m'oc'-'jpaz.one di .lì 
,rj<^.i" e sarà insediata in 
prò:ine. -. d: Catanzaro Ls>. 
T.;:.i*a -n:z:afV3 è nel settore 
rr.-'-<"can.co per la produz.c-
•ì'» di utensi'i L'invesfmento 
prev sto e ri: oltre 600 m»-
i;m.. l'o«rtjpiz:or.e di 26 ad-
d^tt: Ci ; .rr.o:ar.t: sorgeran
no :n r>rr.v:n«-:a d: Palermo. 

(inbr&je D 
PAGAMENTO PENSIONI INPS 

L'INPS comunica che per le jiensioni con scadenza nei 
mesi pan. 1 mandati dì pagamento relativi a ila rata febbraio-
marzo 1&77 r imarranno presso srh uffici pagatori solo fino ai 
28 febbraio prossimo I mandati di p a l m e n t o riguardano 
le pensioni di invalidità e riversibihta dei lavoratori dipen 
denti e di quelli autonomi e c.»ti-t.orie speciali, ad eccezione 
delle pensioni in regime di convenzioni internazionali «codice 
<-S»i. Dopo il 2fJ febbraio. 1 pensionati per il pagamento 
della rata dovranno rivolgersi alla -ede k/ca!e dell'INPS. 

• DELEGAZIONE SOVIETICA ALL'ICE 
Una delegazione sovietica, snudata dal Ministro per l'edi

lizia. ha avuto uno scambio di idee con una delegazione dello 
Istituto nazionale per 1! commercio con l'estero (ICE» sulle 
iniziative promozionali che potranno essere realizzate p w 
l'imporiazioi.e di macchine p'-r l'edilizia in URSS. 

http://chieut.no
http://ri.sover.-5i
http://cap.ic.ta
http://ar.no
http://br.no
http://luo.ro
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Un'intensa attività che cresce 

Dalla «provincia» 
sana linfa per il 
teatro sovietico 

Il panorama di una vasta realtà in movimento 
offerto dalle compagnie che da tutto il paese 
vengono a Mosca a presentare i loro spettacoli 

Dalla nostra redazione ] 
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Teatr i stabili nelle maggio
ri cit tà; club di attori dilet- ! 
tanti in osjni villaggio, fab- i 
brica, azienda, istituto, col
cos e sovcos; recite di singo
li artisti e tournée nelle zo
ne più sperdute del paese. 
E inoltre: gemellaggi tra cir
coli di dilettanti e professio
nisti; dialogo critico, dopo le 
recite, fra attori , registi e 
pubblico; rapporti diretti con 
le fabbriche per spettacoli a 
richiesta. 

Il panorama della realtà 
teatrale dell'URSS è immen
so. Conoscerlo e studiarlo 
vuol dire anche conoscere i 
vari aspetti del paese, co
glierne i più diversi signifi
cati, ent rare nel vivo di uo 
mondo che « fa politica », nel 
senso che opera at t ivamente 
sul piano della ricerca cultu
rale. della riscoperta e del 
rilancio di determinati au
tori. 

Certo, permangono difficol
tà e resistente per quanto 
riguarda l'avvio di forme 
nuove e sperimentali. Si è 
ancora agganciati a temi tra
dizionali. Ma in questi ulti
mi anni sono stati fatti no
tevoli passi in avanti . Basta 
pensare al successo che ha a 
Mosca un regista come Liu-
bimov, agli ottimi lavori del 
teatro «Sota nustaveli » di 
Tbilisi in Georgia, alla scuo
la di Tovstonogov al « Gor-
ki » di Leningrado, allo spi
rito innovatore portato da 
Mark Zacharov al « Lenin-
ski Komsomol » n Mosca, al
le novità presentate nelle re
pubbliche baltiche nei teatri 
di Vilnius e Riga. 

Una analisi più approfon
dita, naturalmente, ci porte
rebbe ancora più lontano ed 
{impilerebbe il panorama. 
Ncn mancano infatti nella 
« provincia » sovietica perso
naggi — autori, registi, atto
ri — di grande talento. E in 
tal senso l'occasione per sco
prirli è sempre rappresentata 
dalle tournée che si svolgo
no nella capitale e che vedo
no appunto la presenza di 
alcuni dei più significativi 
teatri del paese. Cerchiamo. 
quindi, di riassumere, con 
una rapida carrellata, quan
to apparso sulle scene di Mo
sca in questi ultimi mesi. 

Le opere presentate sono 
state, per lo più. quelle tradi
zionali, classiche. E questo 
si spiega facilmente. La epro
vincia» punta a creare con 
11 pubblico moscovita un pri
mo contat to che non rovini 
l 'atmosfera. In pratica cerca 
di giocare sul sicuro. Ma è 
chiaro che venendo da re
gioni lontane (con lingue e 
tradizioni completamente di
verse) attori e registi, scrit
tori e commediografi, tenta
n o anche la carta della no
vità riuscendo, a volte, a co
gliere alcuni aspetti di gran
de interesse e valore. Que
sto è avvenuto regolarmente 
con il teatro georgiano «So
ta Rustavell » che ha porta
to a Mosca una perfetta ri-
lettura dell'opera brechtiana 
II cerchio dì gesso del Cau
caso e una serie di opere lo
cali legate olla storia e al 
folklore. 

Altri registi si sono impe
gnati per presentare lavori 
già noti, in linea generale. 
ma ' ada t t a t i alle esigenze «lo
cali » (e cioè con una accen
tuazione del carat tere regio
nale. Da Kuibiscev sul Volga 
(l'antica Samara) è così ar
rivato sui palcoscenici di 
Mosca il teatro di prosa 
« Majakovski » e cioè un com
plesso che ha festeggiato da 
poco i 125 anni di at t ività e 
che già al tre volte si è esi
bito nella caDitale. 

Il a Majakovski »>. t ra l'al
tro. è noto agli appassionati 
del teatro per aver avviato 
ad una prestigiosa carriera 
artistica, negli anni '30. il re
gista Nikolai Simonov che 
f«* -».*x. f*v» •» ».»»^.*^»» *a a — » ».»••• 

tangov». Nella capitale gli 
a t tori di Kuibiscev hanno 
cercato di fare del loro me
glio con una serie di spetta
coli dedicati sia alla proble
matica attuale, sia alla rie
vocazione di opere classiche 
della let teratura russa e so
vietica. 

Ed è s ta ta accolta con in
teresse la messa in scena di 
Protocollo di una riunione di 
Ghelman e cioè il lavoro che 
ha già ot tenuto vasto suc
cesso sullo schermo era zie al 
regista M.kaelian. che ne ha 
curato la trasposizione cine
matografica. Altre opere pre
sentate dal «Majakovski» sono 
s ta te Commedia all'antica d: 
Arbuzov e // fabhto mancino 
t ra t to da un racconto del 
grande scrittore russo Niko
lai Leskov. Questa ultima 
rappresentazione ha destato 
interesse anche per il tipo ! 
di messa in scena. Lo spet- j 
tacolo. infatti, si è r-.collega- j 
to alle tradizioni di quei van j 
tastorie-pagliacci che — chia
mati in russo skamarochi — 
giravano ne: villaggi della 
vecchia Russia e giungevano 
sino alle corti dei nobili rac
contando storie, rievocando 
miti e leggende. 

Infine il teatro di Kuibi-
fcev ha presentato anche 1.4-
mleto di Shakespeare 

Altri spettacoli sono giun
ti daila lontana Siberia e pre 
essamente da Uian Udè. capi
tale delia Repubb.ica a .tono-
ma dei Burlati dove ha sede 
il teaetro » Koza Nanisara 
lev ». Le caratter.stiche \o 
cali sono state, ovvia.nenir. 
to primo piano Sulla scena è 
£*«* rievocata — con l'opera 

L'inaf/errabile Scnghee — la 
vita dei buriati e la loro ri
volta contro la polizia zarista 
che nel 1848-49 sconvolse la 
regione di Irkutsk. 

Per quanto riguarda la 
drammaturgia contempora
nea, i buriati hanno portato 
sulla facena // figlio maggio
re, opera di Aleksandr Vam-
pilov e cioè un loro conterra
neo. giovane scrittore morto 
tragicamente negli anni scor
si, del quale abbiamo già par
lato sull'Unità e sulle cui ope
re, che tonto successo stan
no avendo ora, sarà bene 
tornare con più attenzione. 

Da Sinferopoli. in Crimea. 
è poi giunto nella capitale il 
Teatro « Gorki ». uno dei più 
vecchi dell'URSS, che ha vi
sto il successo di personaggi 
come Scepkin. Kommissargev-
skaja. Zariov, Ranievskaia e 
cioè alcuni dei nomi più pre
stigiosi dell'arte russa. Le tra
dizioni .storiche del « Gorki » 
sono state validamente rap
presentate con Erano attori 
dedicato a quegli attori che 
negli anni della seconda guer
ra mondiale formarono una 
brigata partigiana per com
battere contro i nazisti. La 
storia è reale e si è svolta 
a Sinferopoli nella stessa se
de del teatro. Il gruppo — 
che si formò nel '42 e fu co
mandato dallo scenografo Ba-
riscev — fu fucilato dai te
deschi tre giorni prima della 
liberazione della città. A ri
cordo dell'eroismo dei gio
vani attori sulla facciata del 
teatro è stata poi posta una 
lapide commemorativa. E gli 
scenografi Orlov e Natanson 
hanno rievocato l'intera vicen
da con lo spettacolo dedica
to alla lotta partigiana. 

Altro lavoro del «Gorki» 
quello del commediografo 
Stein intitolato Versione e 
cioè un'opera centrata sui 
rapporti fra.-Rtak^.e- Bielii. 
Anche in questo caso la « pro
vincia » ha mostrato di saper 
t rat tare con intelligenza te
mi e problemi legati al di
battito culturale. E non è un 
caso che il lavoro di Stein 
verrà riproposto, tra breve, a 
Mosca dal teatro « Mosso-
viet ». 

Carlo Benedetti 

Proposte 
dell'AIACE 

per la legge 

sul cinema 
Il Direttivo centrale dell'As

sociazione italiana degli ami
ci del cinema d'essai (AIACE) 
ha approvato all 'unanimità. 
a conclusione di una riunione 
svoltasi sabato scorso, il se
guente documento: 

« Nell'imminenza della pre
sentazione al Parlamento di 
progetti per una nuova legge 
sulla cinematografia. l'AIACE 
(Associazione italiana amici 

cinema d'essai) sottolinea l'im
portanza di una più precisa 
determinazione del concetto 
di a cinema d'essai » e del ri
conoscimento della rilevanza 
culturale dei nuovi spazi e 
delle nuove realtà alternative 
e associative che si sono ve
nute costituendo in questi an
ni sul territorio. 

« Più in generale, la rifor
ma deve favorire il decentra
mento cinematografico, affi
dandone l'iniziativa alle Re
gioni. in modo tale da sup
plire alla concentrazione e al
la politica degli alti prezzi. 
volute dall'industria del cine
ma : deve porre rimedio alla 
« censura di mercato i> delle 
opere internazionali, predispo
nendo contributi o agevolazio
ni per sii importatori, deve 
stimolare una nuova produ
zione nazionale che ridi3 vita 
e dignità al cinema italiano. 
favorendo attraverso concre
ti interventi creditizi, la li
berazione espressiva degli au
tori. evitando di ricadere nel 
condizionamento delle struttu
re soffocanti e interessata
mente mercificanti della vec
chia leeze del cinema: deve 
dare impulso a'.l'issociazioni-
smo cinematozrafico di base: 
deve provvedere al 'a ristruttu
razione in serico democra* :co 
del GniDix> ciriematOTrafico 
di S'ato. 

«Ciò p»r poter permettere 
una magz-.ore e più attiva par
tecipazione de! pubblico e de! 
le sue organizzazioni al feno
meno cinematografico'». 

Foto di gruppo per Lou 

Dominique Sanda, Robert Powell ed Erland Josephson, qui in una « foto di gruppo » che 
riproduce un'immagine autentica dell'epoca, sono tra gli interpreti principali di «Al di là 
del bene e del male », il film di cui Liliana Cavani ha terminato da poco le riprese a 
Cinecittà. Il titolo riprende quello d'un celeberrimo testo filosofico di Nietzsche (Joseph
son, nella finzione cinematografica), ma la vera protagonista della vicenda è Lou Andreas 
Salome (interpretata dalla Sanda), singolare figura di donna, dalla forte tempra intellet
tuale, che ebbe complessi e rilevanti legami con esponenti famosi della cultura e della 
scienza a cavallo del secolo: come, oltre il già citato Nietzsche, Freud e Rilke. 

« Mosè e Aronne » trionfa a l la Scala 

Il tragico contrasto 
fra l'idea e l'azione 

Straordinario- capacità dell'opera di Schoenberg di incidere sulla coscienza dell'uo
mo moderno - Vigorosa la direzione di Dohnanyi; efficaci l'impianto scenico 
di Heinrich e la regia di Friedrich, mentre discutibili sono le coreografie di Walter 
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In un'accurata edizione, me
tà italiana e metà viennese 
— con il valido concorso del 
Coro della Radio di Buda
pest a fianco del nostro — 
la Scala ha ripresentato, con 
vivo successo, il Afose e Aron-
ne di Schoenberg. Sottolineia
mo l'esito felice. 

L'opera è volutamente ar
dua, severa. Ma proprio in 
ciò sta la sua capacità di 
incidere nella coscienza dell' 
uomo moderno. Come sempre. 
Schoenberg sta nella grande 
corrente del pensiero contem
poraneo: nel 1926, quando 
comincia a stendere il testo 
e nel 1932, quando finisce di 
musicarlo, il teatro è ormai 
uno dei centri più attivi del
lo scontro delle idee. Il clas
sico triangolo amoroso del 
melodramma è morto e se
polto. La scena, anche quella 
musicale, abbandona le alco
ve romantiche per affrontare 
i temi della filosofia e della 
politica. Ciò che era implici
to in Beethoven e in Wagner 
— dall'imperativo kantiano 
del Fidelio alla maledizione 
sociale dell'oro nella Tetra
logia — sì fa esplicito, emer
ge lo scontro delle idee con 
tut ta la violenza che il no
stro secolo ha portato nei:a 
battaglia ideologica. 

In questo senso la lacera
zione tra Mosè e Aronne è 
addiri t tura profetica. E* la 
lacerazione dell'animo diviso 
t ra l'imperativo morale e la 
necessità dell'azione, tra la 
giustizia come ideale assolu
to e la sua realizzazione pra
tica. Con eccezionale abilità 
il regista Gotz Friedrich ci 
mostra i due condottieri uni
ti, ma addirit tura compene
trati . spalla contro spalla. 
all'inizio, e poi lontanissimi, 
opposti, alla fine, quando Mo
sè, sceso dai Sinai, ritrova il 
popolo in preda all'idolatria. 
Mentre ii profeta riceveva la 
Legge dalla voce di Dio, Aron
ne lasciava costruire il vitel
lo d'oro, immagine vivente e 
quindi falsa della divinità. II 
furore di Mosè è quello del." 
uomo che rifiuta ogni com
promesso. La sottile, insinuali 
te saggezza di Aronne è quel
la del condottiero che rea 
lizza l'azione col materiale 
di cui dispone, imperfetto, ca 
duco. Mosè è l'eroe del so

vrumano. Aronne dell'umano. 
Perciò vince: ma .-e la giu
stizia stia dalla sua parte, 
non lo sappiamo. 

Il problema, eterno, è di 
quelli che si ripropongono ad 
ogni svolta della storia. Te
stimoni Hiroschima e Oppen-
heimer vent'anni dopo. Il ge
nio di Schoenberg sta nell' 
averne esaltato la potenza 
drammatica sino all'estremo 
limite: egli scopre un nuovo 
linguaggio musicale capace di 
esprimere sino in fondo la 
lacerazione, serrandola tut
tavia nel filo rigoroso della 
ragione. 

Anche qui Mosè e Aronne 
si fronteggiano, il primo col 
duro recitativo e il secondo 
col canto tenorile. Ancora me
glio la capacità schoenbex-
ghiana di rompere le con
venzioni dominando la rot
tura emerge nella pittura del 
popolo: nei grandi cori con
trapposti dove l'asprezza del 
linguaggio moderno è serrata 
nelle maglie ferree della co
struzione tra ritmi scanditi e 
colossali fugati. Il composi
tore. cioè, giunge alle soglie 
dei caos ma non le supera. 
ricreando cosi, anche nella 
musica, il drammatico contra
sto tra il pensiero eversore e 
la forma concreta in cui si 
realizza facendoci intellegi-
bilé. 

Perciò Schoenberg non vol
le scrivere un oratorio pro
fano. ma un'opera teatrale. 
capace di reggere l'impatto 
della scena e. in questo m a 
do, accrescere ancora l'impe
to tragico. 
• Naturalmente, quando si 

arriva alla realizzazione, sor
ge ii problema di un allesti
mento capace di sostenere il 
paragone con la genialità del
la partituTa. L'edizione sca
ligera (in realtà quella di 
Vienna ricostruita qui) si av
vicina a questo ideale soprat
tut to nella prima parte. L'im
pianto scenico di Rudolf Hein
rich. spoglio e geometrico. 
creando l'illusione di una 
s;erm:nata profondità, rende 
assai bene il senso dell'opera. 
il suo rigore e la sua pro
spettiva. La regia di Gotz 
Friedrich vi si inquadra age
volmente. sfruttando con abi
lità le luci e l'essenzialità 
dei movimenti, sino a.l'orzia 
attorno ai v.tello d'oro. Qui 
purtroppo emerge, nei costum. 
e ne'.ia coreografia di Erich 

Walter, il peggior gusto tede
sco (sederi maschili, stivali 
neri a mezza coscia, parruc
che d'oro) con l'aggravante 
della provinciale verecondia 
italica che impone Io stupro 
in calzamaglia coi bottoni sul
la schiena e i mantelli a 
spacco-

Nel settore musicale, inve
ce. lo sforzo delle masse e 
dei solisti italiani nell'affron-
tare un compito di estrema 
difficoltà ha dato migliori ri
sultati. Certo, si avverte nel
l'orchestra e ancora più nel 
coro, nonostante il robusto 
aiuto dei colleghi di Buda
pest. la scarsa frequentazio
ne coi moderni. Decenni di 
diseducazione musicale non 
si superano d'un salto con 
la buona volontà. Comunque, 
in queste condizioni, il gene
roso impegno delle masse e 
del maestro Romano Gan-
dolfi ottiene più di quanto si 
potesse sperare e non v'è dub
bio che. con le repliche, le 
cose andranno ancor meglio. 

Sul podio Christoph Von 
Dohnanyi si è confermato un 
direttore at tento e vigoroso, 
capace di superare anche le 
difficoltà contingenti. Quanto 
«gli interpreti, William Lewis 
è apparso di gran lunga il 
migliore per l'intelligenza del 
suo canto, mentre Rolf Boy-

tato che disperato: è un Mo
sè macerato dal ghetto all ' 
inizio, e stridulo alla fine, 
anche se. nel complesso, la 
sua forza drammatica si im
pone allo spettatore. Accanto 
a loro vanno ricordati Ga
briella Ravazzi. Maria Grazia 
Allegri. Ruegero Orofino, Pio 
Bonfanti. Giovanni Savoiar
do. Felice Schiavi, Paolo Mon
tarselo. e uno stuolo di voci 
soìiste. maschili e femminili, 
che meriterebbero di venir 
citate tu t t* se non fossero 
troppe. 

Il successo è stato vivis
simo. non solo alla prima, 
dove ì macchinisti e gli elet
tricisti hanno avuto la loro 
parte di applausi per aver 
salvato il Teatro dall'incen
dio. ma anche alla seconda 
rappresentazione. domenica 
sera, dove il pubblico foltis-
bimo non ha lesinato batti
mani e chiamate. A riprova 
che. oggi, a non voler capire 
sono rimasti soltanto gli 
aespert i» del'a reazione 

Rubens Tedeschi 

À Roma « Assoli », il nuovo spettacolo di Leo e Perla 

Un Beckett maccheronico 

« Barry lyndon » 
e « Mr. Klein » 

seqnalati 
dai critici 

Altri due film sono stati se
gnalati da! critici aderenti al 
SNCCI (Sindacato nazionale 
critici cinematografici Italia 
n:) Sono Barry Lundon di 
Stanley Kubrick e Mr. Klein 
d' Joseph Losey 

Pertanto, i film segnalati 
dai critici dall'inizio del 1977 
sono quattro. Oltre ai due ci
tati . eli altri sono Mmnie e 
Atoskaicitz di John Cassare 
tes e Dersù Usala di Akira 
Kurosawa. 

Chi scrive non ha seguito 
mo'.to da v:c:no. dopo le pri
me prove. l'attività d; Leo 
De Berardinis Perla Peragal-
Io. e del loro Teatro di Ma-
rigliano. ri nuovo lavoro. 
Assoli, che essi ora propon
gono a Roma. all'Alberico 
(con il contributo di Nunzio 
Spiezia e Francesco Capas-
so). non ha comunque l'aria 
di scostarsi troppo dalle pre
cedenti esperienze, aimeno 
nel senso di una ricerca in
tesa a contaminare modi 
espressivi «colt i» e «popo
lari », le raffinatezze visuali 
delia recente avanguardia e 
l'aggressività mimica, verbale. 
o fonetica, della «sceneg
giata p. 

Qui. In particolare, bran
delli di francese imbastardi
to e di tedesco (e d'italiano 
ironicamente «perbene») si 
mescolano a un g'eve tessu 
to di dialetti mer dionali idei
la Puglia e dell'entroterra 
campano, se non andiamo 
errati) nel definire uno de 
gli aspetti della situazione-
che è quella d'un universo 
sotterraneo, subalterno, qua
si subumano, dove I nostri 
simili ci appaiono iT.escnlati 
ai topi e ad altri animali, 

quasi ai '.imiti di una muta
zione genetica. 

Più dello spunto diciamo 
narrativo, che vede due af
faristi straccioni e una non 
meno miserabile padrona di 
infimi possess: disputare at
torno a un pazzesco proget
to (la costruzione di un pon
te sull'oceano, ma non se ne 
farà nulla, perché al di là 
come al di qua c'è il vuoto). 
conta il quadro di questo 
mondo («terzo» o «quar to» . 
o magari « ultimo n>. nei cui 
confronti Leo e Perla mani
festano una soldar ie tà esi
stenziale senza dubbio since
ra. anche se non sappiamo 
quanto corrisposta. 

Quando si manipola in for
ma d'arte, in qualsiasi for
ma. una materia cosi degra
data. i rischi di estetismo so
no sempre notevoli. E non 
saranno le battute estempo
ranee (ad esemrv.o contro le 
istituzioni t e m a l i ufficiai.) a 
esorcizzarli Quello spazio dis
seminato d; pannelli di po
listirolo. in parte spezzati. 
frantumati, sbriciolati: quel
le ghirlande di lampadine 
colorate, piedizrottesche: quel 
nero rettangolo di plastica 
che. agitato sullo sfondo, a 

specchio delle luci, finge a 
meraviglia il colore e :i ru 
more del mare notturno; la 
stessa recitazione, selvaggia
mente impegnata m Perla. 
« buttata via » in Leo: questi 
elementi e altri ancora, in 
un accorto equilibrio di lin
guaggio distillato, allusivo, e 
di «eattivo gusto» plebeo (la 
citazione di Villon è pertan
to emblematica) configura
no insomma uno «spettaco
lo'». e a bello » per giunta, 
sebbene forse incompiuto (la 
seconda metà — ma il tutto, 
escluso l'incongruo interval
lo. dura un'ora circa — de
nuncia uno stato di abboz
zo). Non invece un'azione di
versa. produttiva di emozio
ni e riflessioni che vadano 
davvero oltre i! godimento. 
lievemente venato, all'occor
renza. da brividi di scandalo. 

Siamo dunque dinanzi a 
una sorta di Beckett mac
cheronico. dai processi e da-
s'A effetti non tanto speri
mentali quanto collaudati, e 
che fa scattare puntuale l'ap-
p'auso del suo pubblico: co
me è pur accaduto, alla «pri
ma » di Assoli. 

ag. sa. 

Mostre a Roina\ 
- — . i 

Week-end 
iperrealisti 
di Gerard 
Schlosser 
Gerard Schlosser - Galle
ria « Il Fante di Spade », 
via Ripetta. 254; fino al 10 
febbraio; ore 10-13 e 17-20. 

Lui e lei. Aria di week-end 
in macchina sulla riva del 
mare o lungo il corso di un 
fiume. Giganteschi particola
ri pop dei corpi in riposo, 
di derivazione fotografica e 
rrvnuziosa pittura iperreali
sta delle forme. La tela è pre
parata con un sottile strato 
di sabbia, tale da rendere la 
verosimiglianza ottica più 
marcata. I colori sono quelli 
del corpo, degli abiti e degli 
altri oggetti e assai illusio
nistici. Il pittore francese 
Gerard Schlosser, nato a Lil
le nel 1931. è un buon foto
grafo del banale quotidiano 
e sa dare un'evidenza fanta
smagorica ai materiali e al 
taglio dei frammenti. L'im
magine molto grande di 
frammenti molto piccoli ge
nera un effetto di astrazione, 
di irrealtà. 

Un occhio tanto esatto 
quanto indifferente: il qua
dro ncn ha una sua « tenu
ta » coerente di immagine, è 
un accomodamento dì parti
colari. Non c'è felicità, natu
ralezza, eros in tut t i i parti
colari del corpo femminile 
ma una considerazione di pu
ra esecuzione tecnica illusio
nistica che alla fine crea. 
pure eco colori sempre squil
lanti. una sensazione fune
bre. La natura, poi, è un fon
dale sciatto e ncn uno spa
zio terrestre da vivere. I 
frammenti di figure umane 
non vivono in uno spazio che 
è puramente descrittivo, e-
splicativo. 

Da tanto monumentalismo 
pop e da tanta minuzia ese
cutiva iperrealista vien fuori 
un'assenza umana con tanti 
brandelli di corpi e di ve
stiti. E' un caso, questo di 
Schlosser, ohe un grosso me
stiere non arriva all'immagi
ne significante. 

Rai y j / -

oggi vedremo 
Tutto da 
vedere 

Due avvenimenti di grosso 
rilievo ii ip.r.unoiano per que
sta !=era sulle due reti, natu
ralmente alla stessa identica 
ora, le 20,40. La scelta risulta 
francamente assai difficile. 
Da una parte, sulla prima, va 
in collegamento diretto con 
il teatro Tose!!i di Cuneo, 17 
bagno di Majakovski nell'al
lestimento curato da Mario 
Missiro'.i e Vittorio Sermoni! 
(regista teatrale e televisivo 
Missiroli» per il Teatro Stabi
le di Torino. 

Non meno interessante, tut
tavia, e la proposta annuii 
ciata dalla Rete due. Per in 
rubrica Passato e presente. 
che nelle scorse settimane hn 
presentato l'inchiesta di S:n-
jano. Fini e Campigotto sul
la « Strategia della tensione », 

sarà trasmessa stasera la pri
ma parte di un programma 
di Carlo Fido, Stefano Muna-
fò. Ivan Palermo e Valter 
Preci: Racconti della terra. 
S; trat ta di un intervento tea
trale .suH'nich.c.-ta giornalisti
ca che significativamente si 
presenta con il sottotitolo 
«Racconti, lotte, poesia, spe
ranze della civiltà della terra 
rievocati dai protagonisti stes
si e registrati da un gruppo 
di viaggiatori, non obiettivi. 
giornalisti quasi muti, attori e 
cantastorie, in luoghi rappre
sentativi della penisola ». I! 
l abora tor i Cam.on di Carlo 
Quartine: iene e anche re
gista del programma) ci por
terà stasera in mezzo ai prò 
blemi della siente di Palma 
di Montechiaro, <» il paese del 
Gat topardo) , m Sicilia. 

f. I. 

da. m i . 

Non offende 

la bandiera 

« Quelle strane 

occasioni » 
VENEZIA, 7 

Non rappresenta offesa al
la bandiera italiana la scena 
del film ad episodi Quelle 
strane occasioni, in cui si ve
de Paolo Villaggio estrarre da 
uno slip rosso un tricolore. 
Lo ha deciso il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Venezia, dottor Stefano Dra
gone, decidendo di archiviare 
una denuncia per vilipendio 
alla bandiera presentata da 
uno spettatore. 

T) Tt IVY* rt*»ìr*/^J r\r\¥v\ nAn 

t inuare ad essere regolarmen 
te proiettato in tutta Italia. 

programmi 

12.30 
13.00 
13,30 
17,00 

17.25 

18.15 
18.45 

19,20 
19.45 

20,00 
20.40 

22.05 

TV primo 
ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Due anni di vacanza ». 
nono episodio dello sce
neggialo tratto da Ver-
ne - « lo. vagabondo » 
ARGOMENTI 
INCONTRO CON 
« Il cabaret di Enrico 
Berjschi » 
FURIA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL BAGNO 
di Vladimir Ma:akovsK' -
Regia di Mario Miss.rol., 
con Renato Cecchetto 
SIENTEME 
Concerto di Alan Sor-
renti 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 VEDO, SENTO, PARLO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
17.00 QUINTA PARETE 
18,00 POLITECNICO 
18,30 TELEGIORNALE 
18.45 E' IL GIORNO DI SAN 

VALENTINO, CHARLIE 
BROWN 

19.10 L'ALTRA CUCINA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PASSATO E PRESENTE 

« Racconti delia terra » -
Pr ma puntata di un pro-
g-amma di Carlo Quar-
tucc . con M'JUi Loffre
do. Carij Tato 

22,15 DETECTIVES 
Te'el.lm con Robert Tay
lor 

23.05 VEDO. SENTO. PARLO 
23.30 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 16. 17. 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte, stamane: 7.20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8.50: Clessidra; 9- Vo 
ed io; 10: Controvoce; 11: Il 
tempo dei trif id : sceneggiato 
( 3 ) ; 11.30: Roma uno e due; 
12.10: Qualche parola al g or
no: 12,20: Asterisco museale; 
12.30: Un3 regione aMa volta: 
13.30: Identikit; 14.05: Per
mette? Sono di Radiouno, 
14.20: Ce poco da ridere; 
14.30: Jazz giovani; 15.05: II 
secolo de", padri; 15.45: Primo 
N,p; 18.35: Anghingo; 19.15: 
Appuntamento; 19,25: G.ochi 
per l'orecchio; 20.05: Ikebana; 
21.05: I concerti di Torino; 
23.15: Buonanotte dalla Dama 
di Cuor.. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO- 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 
13.30. 1S.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6" Un altro gior
no; 8.45- Anteprima disco; 
9.32: Tom Joies: 10: Speciale 
GR2; 10.12. Sala F; 11.35: I 

bamb:ni si ascoltano: 11.45: 
Canzoni per tu ! ! ; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Mon-
tesano per quattro; 13.40: Ro
manza. 14: Trasmiss.oni regio-
nal ; 15: Lo scrigno: 15,45: 
Qui Radiodue; 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: Paese che va,; 
18.33. Rad.odiscotcco: 19.50: 
Supe^.onic: 20.10: La lavo
r i t i : 22,20: Panorama parla
mentare 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.45. 10.45. 13.45. 18.45. 
20.55. 23.15: 6: Quotidiana 
Radiotre; 8,45: Succede in Ita
lia; 9: P.ccolo concerto; 9.40: 
Noi. voi, loro: 10,55: Musica 
operistica; 12.10: Long playmg; 
12.30: Rarità musicali; 12.45: 
Come e perché; 13. Le parole 
della musica: 14,15: Disco 
club; 15.15: Spec.aletre: 15,30. 
Un certo discorso; 17: Il l in
guaggi musicale; 17,30: Spa
zio tre: 18.15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto delia sera: 20: 
Pranzo alle otto: 2 1 : Il tema 
della notte; 22: Intervallo mu-
s.cale: 22.10: Come gli altri la 
pensano: 22,30. Mjsiclsti ita
liani d'oggi. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
9 Tutti ! libri e i dischi italiani ed esteri 

aSPSUD 

CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 

> C F M T R A I F ni PIPICI rnnDPRATiui - BAR! 
Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 

> CONSEMALMO - BARI 
Pasta alimentare di pura semola di grano duro 

> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
Olive da tavola - Carciofini sott'olio - Prodotti orti
coli conservati in genere 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto
rizzato 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
Vini da pasto - Vini riserva 

» LUCANIA LATTE - POTENZA 
Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 

» SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CENTRI DI VENDITA 

NEGOZI AGRISUD 

BARI 
BARI 
BARI 
BARI 

Viale Kennedy, 75 • Tel. 41433S 
Vie Pavoncella 114 - Tel JS4SJ7 
Corse Meulni , 39 • Tel. 3.0270 
Via Eghatla, 22 Telefono Sl3tl9 

ANDRIA Via Vittoria. 90 • Tel. 27496 
LECCE Via M Sciupa, 14 Tel. 22933 
BRINDISI Corto Roma, 118 Tal. 2406? 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA - L.go Epitaffio. 6 • T. 841043 
AVELLINO Via F i l i Bisogno - T. 3693S 
FOGGIA • Via Moifella, 13 - Tei. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardl, 16 Tel. 7418743 
PESCARA Via Tiburtina. 128 • Tel. S2S5S 
ROMA Via Casetta Ma'tei. 337 T. 52342^3 
TARANTO - Via Gen. Messina, 48 • T. 2743? 

Dalla produzione al consumo 
Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope
rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

Lenin 

Scritti economici 
A rum di LI. Coi remi - » Bi-
Mioter.ì del pensiero mo
del no - - pp. 89i> - L. 10 000 
- Lina raccolta organica per 
temi degli scritti pili sigm-
liiMtivi di Lenin, essenziale 
per comprenderne sul piano 
Ionico e cronologico la re 
flessione teorico economica. 

Nenie inov 

Valore sociale 
e prezzo pianificato 
A cura di D. De Luca -
• Nuova biblioteca di cul
tura - - pp. 288 - L. 4 800 -
Viene qui affrontato da uno 
dei maqgiori economisti so
vietici il problema della tra-
stormazione del valore in 
prezzo. Uno studio che si 
inserisce nell'ampio dibatti
to sul problema della teoria 
e della pianificazione eco
nomica. 

La Grassa 

Riflessioni 
sulla merce 
•< Argomenti - - pp. itiO -
L. 1.800 - Un'interpretazione 
dei contenuti reali del con
cetto marxiano di merce. 

Kowalik 

Rosa Luxemburg 
Il pensiero 
economico 
Traduzione di G. Pastrella -
- Argomenti • - pp. 240 -
L. 2.200 - Le tesi economi
che di Rosa Luxemburg 
messe a confronto con quel
le di Lenin e con la teoria 
della dinamica del capitali
smo di Kalecki. Un saggio di 
particolare attualità alla lu
ce della crisi strutturale del 
mondo capitalistico 

Cervetti 

Partito di governo 
e di lotta 
- Il punto - - pp. 72 - L. 800 
- i l testo della relazione 
svolta al Comitato centrale 
e alla Commissione centrale 
di controllo del PCI nel di
cembre 1976. 

Sesso amaro 
A cura di F. Cecchini. G 
Lapasini. M. Valli. L. Vivia-
m - « La questione femmi
nile • - pp. 200 - L. 2.400 -
Le esperienze più intime e 
segrete di migliaia di don
ne sui rapporti sessuali, la 
nascita di un figlio, l'abor
to: uno squarcio di vita 
filtrato da una presa di co
scienza individuale che di
venta ogni giorno di più 
movimento di lotta delle 
donne. 

Franchi 

Nuove generazioni 
democrazia 
socialismo 

« Materiali di orientamento 
e di studio - - pp. 176 -
L. 1 500 

Salinari 

Sommario di storia 
della letteratura 
italiana 
- Nuova scuola - - 3 voli . * 
pp. !>28 - L. 8 500 - Un q jo-
dro nuovo e articolato dello 
svi'uppo della nostra storia 
letteraria costantemente ri
portato al processo di for
mazione della realta italiana 

Bertoni-Jovine 

Principi 
di pedagogia 
A cura di A. Semeraro -
- Padeia - - pp. 464 - Li
re 3 809 - Una serie di sag
gi che sviluppano un di
scorso organico sui principi 
che caratterizzano u^a ps-
dagog a socialista 

Il New Deal 
A cura di F. Viiiari - - Stru
menti - - pp. 272 - L. 2.400 -
Uno dei nodi storici più 
controversi della storia de
gli Stati Uniti, in un'anto
logia di scritti che affron-
:a le principati tematiche 
del dibattito di quel tempo. 

Kuros 

Corso di algebra 
superiore 

• Nuova biblioteca di cul
tura - - pp. 370 - L. 5 500 -
in questo volume del mate
matico sovietico Kuros ven
gono tra.tati argomenti che 
costituiscono il raccordo tra 
l'algebra delle scuole me
die superiori e le teorie al
gebriche oggetto di studio 
nelle università 

Sughi 

La cena 
• Libri d'arte • - pp. 112 in 
b. e n. e a colori • L. S000 
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Contro il fascismo e la violenza eversiva, per ristabilire un clima di civile convivenza 

DOMANI FERMA PER UN'ORA TUTTA LA CITTA' 
ALLE 17,30 MANIFESTAZIONE AL MAESTOSO 

L'astensione dal lavoro, indetta da CGIL-CISL-UIL, sarà etteltuata a conclusione di ogni turno • Esclusi dall'agitazione gli addetti ai pubblici servizi - L'incontro 
popolare promosso dal Comitato per la ditesa dell'ordine democratico • Parleranno Benzoni, Marini e Boldrini • Appello dei sindacati alla mobilitazione unitaria 

Arrestato assieme a un complice ieri mattina al Quadraro 

Sorpreso con banconote 
false spara all'agente 

che chiede i documenti 
Nell'auto di Gianni Maresco e Mario Forti c'era denaro contraffatto per circa 21 
milioni • Il primo dei due malviventi ha fatto fuoco senza esitazioni ma i suoi colpi 
sono andati a vuoto - Erano ricercati per truffa dalla questura d: Reggio Emilia 

Dopo un incontro alla Pisana 

Consenso dei sindacati 
sulla programmazione 

In pieno svolgimento le consultazioni sul piano di 
sviluppo - Nuova riunione fissata per il 28 febbraio 

K" stata ieri la volta dei 
diri.;'en.i della federazione sin 

datale unitami CGIL CLSL-UIL 
di incontrarsi con i rupprc 
tentanti della Regione p-cr di 
.-(Utero sui contenuti del pia-
no (h ..viluppo elaborato dal
la giunta della Pisana La : ai 
mone, come e noto, si e .-.vol
ta nel quadro di u n ' u n p u 
campagna di consultazioni, 
promossa ihii indicazione del 
l't.-eciitivoi dalla commir>sio 
ne bi'.tncio della Regione, al 
la quale sono stati chiamati 
a partecipare tutti gli enti lo
cali del Lazio, i sindacati, le 
lorze sociali, le organizza
zioni culturali e i movimen
ti giovanili Nei «torni scorsi 
al confronto con la Regione 
hanno partec.pato i uippre-
sontanti (dell'anuninistra/io-
ne e dell'opposizione*) del Co
nnine di Roma e delle Pro
vincie di Rieti. Viterbo, Lati
na e Prosinone. 

La riunione con 1 sindaca
ti. oltre a rappresentare un 
memento importante della 
consultazione MII piano di svi 
luppo — è evidente il valore 
che va attribuito al giudizio 
dei sindacati su questo do
cumento — assume un signi-
iicato particolare per il mo
mento politico in cui si collo

ca: una fase segnata dalla rea
lizzazione di un rapporto 
nuovo e positivo fra organiz
zazioni sindacali e le princi
pali a-semblee elettive del La 
zio. E' infatti dei giorni scor
si l'incontro fra la giunta ca
pitolina e ì dirigenti della fe
derazione unitaria, nel corso 
del quale si è discusso sui 
problemi più urgenti aperti 
nella città d'incontro è stato 
aggiornato a lunedi prossi
mo». 

Dalla riunione di ieri, fra 
Regione e sindacati, è emer
so un mudi/io positivo da par
te delle organizzazioni dei la
voratori sulle grand: sceite in
dicate nel piano di sviluppo. 
I sindacalisti hanno anche 
sottolineato l'urgenza di pro
cedere in tempi stretti alla 
definizione dei progetti, cioè 
alla fase operativa del pia
no. 

I temi che sono stati più a 
lungo discussi riguardano !e 
scelte da compiere per allar
gare le basi produttive nei 
Lazio. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno ricordato le 
c.fre estremamente preoecii-
l>anti della disoccupazione. 
che interessa particolarmen
te ì giovani. 

Si è parlato, inoltre, dei 
problemi dell'agricoltura, del 
nodo dei trasporti, della si
tuazione della sanila Oli 
esponenti sindacali hanno 
espresso una valutazione pò 
&itiva. sulla scelte comprata 
dalla Regione di sottoporre ;. 
piano di sviluppo al più ani 
pio confronto con la popola
zione 
I rupprescntan'.i di CGIL-

CISLUIL si sr.iio comunque 
riservati di portare il dibattito 
MM contenuti del documento 
all'interno dei propri organi
smi dirigenti, e hanno chiesto 
di incontrarsi nuovamente con 
la Regione nei prossimi gior
ni. E' stata fissata per il 
28 febbraio la data per una 
ulteriore riunione. Nel frat
tempo. per iniziativa della fe
derazione sindacale, si svoìge 
rà (il 17 e il 181 un semina -
rio di studio sull'argomento, <• 
successivamente »il 24) una 
riunione straordinaria del co 
mirato direttivo di CGIL-
CISLUIL. 

Ritardi nei 
pagamenti 

per centinaia 
di pensionati 

Cr it.nai.i d; p e n c o l a t i ro
llimi che ieri mat t ina sono 
andati negli uffici postali 
per riscuotere il measile 
deil'INPS hanno avuto una 
amara sorpresa: « I soldi neri 
seno arrivati — si s c i o spoi-
' ì t i dire agli sportelli - -
provi a tornare domani o 
dopodomani ». 

L'i Previdenza sociale, in
fatti. ncn è riuscita ad ag
giornare in tempo, !e schede 
di tutt i i pensionati, alle 
quali andava aggiunto lo 
scatto della fine del '7(5 pol
la scala mobile. Il computer 
dell'INPS ha r i tardato a 
fare ì centi, e in tut t ' I taha 
circi sei milioni di persone 
(il cinquanta per cento dei 
pensionati) ncn erano an
cora in regola. 

Appartamenti occupati 
nel centro storico 
dal «comitato di 

lotta per la casa» 
Dopo aver promosso l'occu

pazione di circa duecento ap
partamenti . in cinque pulaz 
znie a Santa M ina Maggio
re. m via del Boschetto, a 
San Giovanni e alla Garba
te!!.!. ì! '--comitato di lotta 
per la casa ». un'organizzazio
ne che fa capo al PDUP. ha 
illustrato ieri in una confe
renza stampa i motivi della 
protesta. Nell'incontro è stato 
specificato che gli occupanti 
non sono baraccati o senza
tetto. S: tratterebbe, invece. 
di lamighe che vivono in ca
se troppo piccole, sovraffol-
late. 

Ma la forma di lotta che 
è stata scelta, è. oltre 
che errata, assai rischio-:;).: il 
piano d: risanamento e di .< ri
popolamento ,> del centro sto 
nco. infatti, non può. certo 
passare attraverso le occupa
zioni promosse da vari «co
mitati d: lotta » che possono 
tia.-condore spinte e interessi 
i più diversi. 

Censimento 
degli insediamenti 

industriali 
abusivi 

Il problema dell'abusivi
smo industriale e artigianale 
è s ta to affrontato in Cim-
pidoglio nel corso di una riu
nione svoltosi nei giorni scor-
s. tra l'assessore Mancini. 
gì: assunti del sindaco dei 
consigli circoscrizionali, i ca 
pi desìi uffici tecnici delle 
Circoscrizioni e i comandan
ti dei nuclei dei Vizili Urba
ni. Alla riunione hanno pre 
so parte funzionar: della 
XIII Ripartizione e dell'uf
ficio de! P. ino Regolatore. 

L'incontro ha consentito di 
verificare che il censimento 
sulle attività abusive è in pie
no svolgimento in alcune cir
coscrizioni è g.à stato com 
piotato. 

Con un'ora di sciopero in 
tutte le fabbriche e gli uffi
ci, alla fine di ogni turno, i 
lavoratori romani esprime
ranno nella giornata di do
mani la propria ferma con
dii n a . la protesta e lo sde
gno per la sanguinosa cate
na di violenza squadrista e 
di criminali provocazioni 

Anche domani, nel pomerig
gio. alle 17,30. una manife
stazione cittadina — indotta 
da! Comitato permanente per 
la dife-a dell'ordine democra
tico — si svolgerà al cinema 
* Maestoso > in via Appia 
Nuova. All'iniziativa hanno 
già dato la prop'ia adesione 
tutti i partiti antifascisti, la 
roderaz.io ìe sindacale unita-
r.a. lo associazioni partigiane. 
decine di organizzazioni cui 
turali e sociali democratiche: 
fra lo altre, ieri -.era è giun
ta l'adesione della Lega re 
fienale delle cooperative. Nel 
corso dell'incontro popolare 
p rede ranno la parola il vi
cesindaco di Roma Alberto 
Benzoni. Franco Marini del
la segreteria della Federa
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL. e Arrigo Boldrini presi 
dente dell'AXPI e medaglia 
d'oro della Resistenza. 

La segreteria della Federa
zione comunista di Roma ha 
annunciato che tutte le ini
ziative politiche previste per 
domani sono sospese. Questo 
por consentire la massima 
partecipazione dei comunisti 
alla manifestazione. 

Nelle scuole, intanto, si fa 
intonsa l'attività in prepara
zione della giornata di lotta 
di giovedì. Come è noto i 
comitati unitari degli studen
ti. e ì movimenti giovanili 
democratici (FOCI, FGSl. 
FGR. PDUP. AO. Gioventù 
Aclista e .'Febbraio 74*) han
no proclamato per dopodoma
ni l'astensione dalle lezioni m 
tutti gli istituti superiori, l'n 
corteo partirà alle ÌJ.UO da 
piazza Esedra por raggiunge 
re il ministero della Pubbli
ca Istruzione, in viale Traste
vere. dove parlerà, tra gli al
tri. Bruno T-entin. segreta
rio della FLM. 

Un appello ad una grande 
mobilita/ione de: lavoratori '» 
dei cittadinii democratici nella 
giornata di domani è stato lan
ciato ieri soia dalla Fodera 
zione unitaria CGIL CISL 
UIL. i perché si manifesti la 
volontà di tutta la popolazione 
— è scritto in un comunicato 
— di condannare le provoca
zioni. e di isolare tutte quelle 
azioni d ie attentano alle isti
tuzioni democratiche e metto
no in pericolo la convivenza 
civile. Perche questa mobili
tazione jKissa esprimersi in 
tutta la sua ampiezza — prò 
segue !a nota — la segreteria 
della Federazione unitaria ha 
deciso di proclamare lo scio
pero generale di un'ora •>. IH.* 
formate avverranno, in tutti 
i luoghi di lavoro, a conclu
sione di ogni turno. Dall'agi
tazione .-•OH.» esclusi gli ad
detti ai servi pubblici. 

Le organizzaz.oni sindacali 
— è scritto ancora noi do-
cuinento — in un momento 
cosi difficile e delicato della 
vita politica ed oconomiica d^l 
paese, chiamano tutti i lavo 
ratori. i cittadini, la gioven
tù studentesca, a dare \ ita n 
risposte unitarie, condannano 
!e azioni criminali di violen
za. e ogni tentativo di ritor-
s.one al!*' provocazioni che <ì 
nirebbe per assumere anche 
essa un carattere eversivo e 
di attacco alia democrazia •> 

Per quanto riguarda lo scio

pero degli studenti di giovedì. 
e il corteo -- al quale parte 
ciperanno anche i giovani u-
niversitari — è giunta ieri se
ra 1' adesione dei sindacati 
CGIL CISL UlL della scuola e 
dell'ateneo. ? Alla manifesta 
zione precisa un comunicalo 
dei sindacali — parteciperà 
una delegazione degli inse
gnanti e del personale non in 
segnante, che riconoscono in 
questa manifestazione un ul
teriore momento di rafforza
mento dell'unità del movimeli 
to degli .studenti e dell'impe
gno per una riforma reale 
dell'università e della scuo 
la; al tempo stesso l'inizia
tiva è testimonianza deilla 
volontà dei giovani di isola 
re e sconfiggere le provoca 
zioni fasciste •». 

Al centro della piattafor
ma, sulla base della quale è 
stata promossa l'agitazione 
degli studenti, sono gli obiet
tivi della riforma della scuo
la. del diritto allo studio, del 
la trasformazione della ciiclat 
tica, del lavoro ai giovani. 
della lotta contro la violenza 
e l'eversione fascista. In un 
documento, sottoscritto da tut
te le organizzazioni che hanno 
indetto la manifestazione, so 
no precisate accuratamente 'e 
richieste degli studenti. 

Intanto, iin tutta la città, 
si .sviluppa la reazione con
tro i tentativi di alimentare 
a Roma un clima di tensio 
ne e di paura. Le giornate di 
domenica e di ieri sono state 
segnate, in numerosi quartie
ri, da iniziative, incontri pò 
polarii. assemblee. Le sezioni 
del PCI sono state in questa 
giorni un centro di riunione e 
di dialogo per tutti i cittadini. 

Si è parlato degli avwtu 
menti dogli ultimi giorni: del
le violenze innescate martedì 
scorso dal <raidt- dei fasci-t, 
de! tfuan» all'università; dogli 
scontri di cui si sono resi p:\> 
tagonisti gruppi di provocatori 
armati il giorno successivo m 
piazza Indipendenza: dell'ult. 
ino criminale attentalo al tre 
no Si è discusso stille forme 
di lotta da scegliere per ì-ola 
re e battere la viohn/a over 
siva: come far pesare, nel 
modo più efficace la grande 
mobilitazione antifascista di 
questi giorni, che si è oppres
sa con ferma e civile determi
nazione. 

Da segnalare infine la for 
ma/ione a F'umicino di un c i 
mitato di /o ni por la difesa 
dell'ordine democratico, deci 
sa al terminp di un'assembl<'i 
unitaria promossa dalla XP'" 
circoscrizione. 

Sparatoria in pieno giorno, ieri al Quadrato, tra una pat
tuglia della «quadra mobile in servizio di perlustrazione e 
due r icercat i . Tre agenti in abiti borghesi, a bordo di un'auto 
«civet ta" , si sono avvicinati ad WAA -s Mouodes * ion due 
IK'isone a bordo elio lu.inesi^i.iv .'.no numerose banconote 
All'invito a consegnare i documenti 
ha estratto la pistola o ha 
fatto fihH'o contro il c;ij>o p.it ; ' " 
tuglia mancandolo di un sof-
tio. 11 poliziotto gli si è lan
ciato lOlìtìO e iltljni lutti lui-
lutiazione lo ha immnhiiiz/utn 
e ammanettato \nehe il coni 
phot» è staio arrestato. 

I piotatoli st. do! niovunon 
tato op sodio sono M ir.o For-
t e Giana Marasco uiae 
.-t'ultimo idontit c i to so o a 
',i:d.i sera i ent iamb: r.co'-c i 
t. per traila da var.e quo-

uno dei due pa-seene; 

Muore un giovane 
a Piazza Venezia 
schiacciato dalle 
ruote di un bus 

sture ita. '.l'H' 
do.- sono state 
noto !iil.-o da 
ni !a l.ro per e 

Ixi sparato:' 
poco prima de' 
go do. Qunr . ' . 

No.ìa Me. 
trovato 1) meo 
ali e da e "ilo 
:ea 21 m '..olii. 
.i o avvenuta 
.e o:e 11 a !ar-
Savor.o M IMI-

E' nn> "(I ' a\ o'.'o de. ir ì 
A.i" .uni- mi i v e t e 1 la sua 
hi .c 'o t ta .l't • a-e.-.iva p. i ' 
.'.i Yt'ìe-..! P'oc Ma: .a Mon 
cL-lln ci L'I a mi e ì aia lo 
-.•iiMi'c.a'ii ile. e 'Un' ' pò 
sto. .o •; de a Vett a V IJ'l.m 
(lo '.'.uro nnb.i an a de a 

bandito feri to Mario Fort i e l'agente, Saverio MnmmoliH 

Rappresaglia antisindacale alla SIC di Pomezia 

Il consiglio di fabbric 
licenziato per lo sciopero 

Gli operai accusati di essere responsabili del lo stato di agitazione nello stabilimento 
La sospensione del lavoro fu decisa dopo la violazione dell7 accordo aziendale — Di 
nuovo in lotta i 140 edil i del cantiere Reda sull 'Appia — Domani seminario sui trasporti 

Sospesi ieri notte tutti i voli 

Il «Leonardo da Vinci» 
bloccato per la nebbia 

Traffico a rilento, visibilità ridotta sulle autostrade 

Questa volta è stato un vero e proprio « nebbione i. di 
quelli che a Roma si registrano poche volte l'anno. Il sole 
de! mattino !'ha completamente dissolta, ma per tutta la 
notte di ieri la visibilità quasi nulla ha creato non pochi 
problemi alla circolazione e al traffico aereo. La fitta collie 
di nebbia è calata sulla città nella tarda serata di domenica 
e l'ha avvolta fino all'alba. 

In periferia la nebbia è stata più insistente e le pattuglie 
della polizia stradale hanno faticato non poco a controllare 
il traffico cittadino, che ha subito pesanti rallentamenti. 
Gli interventi più massicci si sono resi necessari ai caselli 
di entrata e di uscita dell'autostrada del Sole. Fortunatamente 
non si sono avuti incidenti di rilievo, anche se fino alle !» 
la visibilità è stata molto scarsa. 

Il traffico aereo, invece, è rimasto praticamente paralizzato 
per tutta la notte. Dall'aeroporto di Fiumicino soltanto alcuni 
voli in partenza hanno potuto prendere regolarmente il via. 
Pochissimi gli attcrraggi. I fan luminosi delle tre piste-
delio scalo romano non sono riusciti, infatti, a squarciare 
la spessa coltre di nebbia. Soltanto verso !e 5 de! matt::r> 
la situazione è migliorata leggermente, consentendo d. rc< a 
perare alcuni dei numerosi ritardi. L'Alitalia è stata, tuttavia. 
costretta a cancellare alcune partenze. 

In tutta la città e nelle zone intorno a Roma il sole è 
tornato a splendere nella tarda mattinata. 

Rappresaglia ant:s:ndae.«le 
alla SIC di Pomezia: . sei 
rappresentanti del coiistelio 
di fabbrica, .accubiti- di 
aver indetto uno sciopero so 
no -stati licenziati ni tronco 
I 140 lavoratori dello stabi 
limento iene produce io.iten. 
tori di (ar ta per conto delle 
industrie di detersivi» ieri 
mattina hanno trovato appeso 
nc'.'.a bacherà della •lire/ione 
un incredibile c-mun.calo che 
dava l'annuncio. La ino' va 
/ione dei li-.enziamenti è que
sta: • ! sei (.perai .-ono rei 
di avrr crea".) uno s 'a lo di 
agitazione ne'.ìa labbri' i-. 
Immediata è stata la r i po 
sta dei lavoratori Da ieri .-o 
tìf> r i n n i ' i i»-» %. - » . - M e. VVe. ì -»t r-

m.mente tino a «piando — 
precisa un comunicato — li-
lettere eli licenziamento n-.-n 
verranno rit.r.ite. 

«Lo stato di abitazione-
— a cui s. riferisce la d.re 
zione nel s.io «.o.nunK.ito — 
risale ad ura settimana !a. 
In quella '^oa.-ion-e il <.•).-.-. 
j.'.\o di fabbrica proclamò uno 
sciopero p i r protestare con
tro tre i-.cenziamon'i. do~:-i 
unila?era!.iiente dalla d.reea" 
ne. L'iniziativa vio'av.i p i ' e 
.-eniente l'accordo r. i ig.unio 
a d.cembri- con '.e organizza
zioni sindacai; nel quali 
SIC si impegnava a <_-ar...ì 
: livell. occiipa/ionaL Po 
rispetto df!i'ae( orJo ; i4o . 
r.ii or.ìiì:) .-vi.-: .n ot 'a 
tre o;e di sciopero ,.r*.-o! 
Ir.tinr. e ar . iv.r- ' ;\- - T - Ì T 
comunicato urinato daì'.'cr. 
min:-!r<i'ore ie.! aztrr. la. 
Fra ivo Bare a . r a . 

la 
ire 

.'. i 

((L'episodio d: ieri non e j 
certo isolato — dicono 1 la \ 
voratori - . L'azienda e Ja- ] 
niosa :II'!' la sua attività an I 
tisind.u ale.'. Già alcuni anni ; 
tu. quando il sindacato fece • 
la sua .omparsa aii ' .nterna • 
dello staui'.imento di Apnlia. j 
Franco Bugiaceli: d-e e.se di ì 
licenziare t- di mettere ni ! 
cassi internazione tutti uh 
operai La decisione fu nint:- j 
vata l'on la mancanza di or- ! 
d'inazioni i Ma a vertenza j 
conclusa — dice ancora un ; 
lavoratore della fabbrica — . 
ci la tanto lavoro che turo j 
no necessarie nioltisMine oro • 
di straordinario por smaltirò | 
tut to i! carnet di ord.nazioni • | 

L'è., le "!.; <:'i:e "a*tu •- in ' 
urr»*:.it<> ne. v^isain-nto de. j 
conti'!) Ì- L\PS. INAM e ] 
INA IL per (Onnii.r-i di ir.i . 
i:on:. Anche ni questo caso ! 
ali ,:Ù irti: f a à organizza ! 
Zion. s mìa. a 1 e 'a diro/.;.);". ' 
nei q i i ' i l'azienda -1 nnpo j 
iiu.c., ,. rejolarvz.iro li .-na ! 
po.-:.-o ,r con la r tipizzazione ; 
de: «on'rib-i*:. seno mi . i.-I; : 
lettera morta .Da a'.cim I 
ni<*-i — prcei.-a ancora un i 
opera.e — i.i SIC unii ver-a : 

wppur»- : i ontr:!viii - . .da 'ah J 
che tr!""»'-ne r^-jolannent" , 
sullo n i-te p.is»a dei la voi a- j 
tori 

IÌKDA — Violando . ' a" or•' 
do .-.tejHi!!"o cf.n > o r jmtz 
/izioi'.. .-in.I.x ali. ia -t--.i'"\ J 

moli»!, a' coniando <h una 
<< auto squalo » della questura. 
ha nevato . duo nomili, sulla 
Moicodos lonna scarni).ars. :n-
ter: pacche! t. d. buiconoie 
d. ii'-o.-si) tair'no Insospettito 
e -ct.-o dalla macchina e ha 
int imatot i , due di pi esentare 
: doi-unie.it: Il malv .venie se
duto al posto d; siinda è sceso 
dall'auto <• ha lat to Luta di 
prendere 'a patente dalla t i-
sca ina nelle suo mani è com 
o-ir.s.i una pistola calibro 7.(5"> 
con 'a quale ha fatto fuoco 
a bruciapelo contro Savero 
Mammoli*:. L'a<jento che è 
st ito solo sdorato dalla pai-
lotto a. si è avventato sul'.'av 
versano riuscendo a disarmar 
io. Non è chiaro so il pr>';-
z.otto abb.a lat to iuoeo a -,in 
volta. Fatto sta che Giunti! 
M irasce ha r.nortoto la tra'-
tura del polso de.-tro e per 
questo è stato r.cove:ato al 
"ospedale S Giovanni, dove 
s. trova tuttora ni stato d'ar 
resto 

Mentre a* torno a'ia Mei-
code.-. s. radunava sente, ri
chiamata da ili spai'.. Mano 
Fort, ha tentato d: L'ot' ire il 
( borsello >> ni un tombnio I 
suo: mov.menti nero sono s*-a-
ti senni*: da<"l' a ' tr. duo aneti 
ti che orano a bordo dell'ali 
to civetta n-'lla bor.-a è sta
ta rinvenuta una pistola a 
tamburo cai.hro 7.tiri 

So l'ident.Lciz.oiic d Mi-
r.o Fort: è stata rapnla. per 
G.ann: Maias-o s. e do-.n'o 
attendere l'esito de con'ro' 
!o delle impronto di'_'.tan 
L'uomo intatt : aveva addo.-- > 
una patente e una cai" i d. 
,den*:tà !also. intestate a 
Gianni Rozz: Le earatter .-*. 
che delle sue impronte sono 
stato .n.sorno nel l'è' a bora to'-f» 
elettronico d-'l cent io deili 
erminalpo! . eh" in .-orata ha 
r.volato il vero noni-- de"o 
siiarator-"'- appunto G aiiii' 
Marasco, ricercalo per trutta 
dalla questura ri: ROL'^.O 
Em.lia 

Do!!'ei)..-od:o .- è occupato 
:". dottor Carlo .Iov:n-el!a. fun
zionario della squadra moli -
lo. che ha sub to avviato le 
ind.is.n. per accertare .-e 1 
ùu<- .i\t-.s_se;u a R un i altri 
eomp'.c. Li par*, .colare dovrà 
Ossero stab.l.to da dove prò-
vendono le Iwnrono'e iais-* 
La DO".:/, i .-ombra prop -n-a 
a r.tenere che . duo si .- ino 
procura'.. . .-old contraffa:*. 
presso nualcho iai.-ar.o di 
Reiizo Eni:'.a e elio s .-> a"-.o 
pò. .nc i r ci* d. < r.:-.c.ari. • 
ne. a e tonalo dove pas.-arf-
mo-serv.u. .-ombra essere :>.ù 
fa e. le. 

L'ar-m-a d entramh e d. 
nos.-e.---o e .-•ÌMC.:> ri h\ 1 -o 
note false. Mare.-c i dovrà r • 
siiondere ansile d. t en ' a ' o 
oni.c:do 

Cioio Hos-.i e eianta -u! 
poste po'- il eleva' io non 
c'era più nulla d.i tall

ii ' '-.li' co -n ci' ' i te e av 
veduto io:; ponici izeio a' 
lo 17 L'air ista dell'autobus 
della li'ioa «'',_> -. Ma:cello 
Hollassai. di 'M ai'aii. ha ìac 
eouiato alla polizia di onn 
os-ei-; accolto de' movano 
<• di .ivo: t .onato -o'o (|uan 
do ii.i u d r ò .e sehiaiKo 

Iii-iemo con alcuni p i -
siin'i l'autista ha p-ova'o a 
soccori-'Tio ina ;1 L'IOV.CU 
iiin ÌU\,Ì pai SOSÌMI d. vita 
Piero Mai >.i Mculoilo o-a 
fiii'uo del i . ipp.osidi.ui 'e del 
la Cciifmdus* : .a pro--o la 
CKK. Flavio Mondello, e di 
M.la Malvestiti, corri spoti 
di «ito da lìiuxollos por mi 
morosi quotidiani. 

Falso allarme 
ieri mattina 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

Falso allarmo ieri mattina 
al l 'aeiopoi to di Fiumicino 
Una teletonata anonima, li 
eevuta dal cent ialino di un 
quotidiano romano, ha lat to 
scatlaie veix) le l'd.'J.") i dì 
.-.positivi di .sicurezza. Una 
voce maschile ha avvertito 
che in una toilette del «Leo 
mudo da Vinci > eia stato 
collocato un oidiimo a lem 
pò regolalo per e .plodero n i 
n o pochi minuti La quo 
-.tura, immediatamente avvi 
sata. ha dato deposizione per 
un lapido lontuillo di tut to 
lo scalo A'eent ì e artificieri 
hanno i-peziona'o tu t te le 
toilette dell'ai i osta/ione e al 
t u numero-1 locali, ina «ni 
/,i ti ovai e nulla 

Chiesti nuovi 
ritocchi 

per il prezzc 
del pane 

. . . V . 1 . 1 . . . . ~ 

' i r i n i l ' u i a 
be essere nuovamente ilice 
calo I pamfii aioli infatti 
hanno chie-to l'alimi P.to di 
tilt ti 1 Hi llell il « < asal'OC 
cio •> dovi ebbe p.«s-aic dil le 
attuali 4a() a aio Ine al < hilo. 
la tosetta da .Vtfl a <'i2(l lire. 
Sei ondo l'a-Mn la/ioin pmifl 
i.i 'ori la ' 'ìnola dovreìihe c i 
- tare non meno di -!7'i Ine 
al citilo, invece delle a " : a 
li t'0'1 

La ri(hie-*a di a'imenM e 
motiva*;» con l! fa ' to che 
l'Ai MA non forni-rf più la 
farina tipo ' 0 » a orezzo atre 
volato, noe a 101 lire al chilo 

T e ieala I 11 
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•--• " : " ' V ' t a : : e : e . » " . ' . " > -
-.. t Api) a I 14o lavora 

l i ' e . ì ' : . ' ! l e r c i o ,-nnn d i 
,. ..i-"r»-*: a s. • ndere .n 

:i p > un s veri"iiz » d'i 
T'e -lìe-l A Ottobre :il-
e . operai sfinpi-rarono 

., i.iaP^Jiamfii'.o del.a 

Quattro le scelte di fondo nel piano di sviluppo 
Il decentramento con le deleghe agli enti locali • La localizzazione degli invesi menti - il contenimento della spesa pubblica - L'impiego delle risorse e .1 
credito - Quale deve essere l'orientamento per gli interventi sull'agricoltura, l'industria, il commercio, l'artigianato • Valorizzazione delle risorse naturali 

i i 
Abbiamo vrs:o :n un pr:mo 

articolo quali sono ".e linee 
di fondo e gli obiettivi prin
cipali indicati nel piano re
gionale d: sviluppo varato 
dalia giunta. S: t rat ta d: pre
cisare ora lì scelte- strategi
che che e neces;Jirir> compie
re per conseguire tali obietti
vi Operando uno sforzo d: 
sintesi ne elenchiamo quat
tro. 

lt il deccitramenta reato-
naie. La delec.i delie ìunz-.on: 
amministrative azli enti Icxra-
".;. i! varo dei comprensori e-
cruiomieo-urbanistiei e delle 
unità locali dei servizi socio 
sanitari, il decollo dell? comu-
n.tà montane rappresentano 
gli strumenti essenziali per 
creare centri periferie: di e-
"Liberazione e attuazione del
la programmazione regionale. 

2» Ln ùvoIr«o2:o*i!? degli 
investimenti. I cr.ter: da se
guire per una nzorosa politi-
« a d: localizzazione degli in
vestimenti derivano dalla 
scelta prioritaria compiuta 
dalla giunta — allargamento 
e diffusione delle basi prò 
duttive — per cui in futuro 
]« risorse non dovranno più 

concentrarsi ne.l'area romana 
e .iella zeri:» coperta dalla 
Cassa per il Mezzogiorno ma 
dovranno invece rispondere 
alle esigenze de! r.equi'nbr.o 
ter r i tora ie e settoriale: 

3) Spesa pub'X:. a e priori
tà dech inicitivienti. L'esi
guità delle :..-crse disponibili 
impone d. ridurre e contene
re '.a sp : ;a corrente, ai fine 
di a t tuare uno spostamento di 
risorse dagli :mp.egh: unpro 
du::.vi a quel';, produttivi :n 
modo particolare a lavore d: 
quìi!, leciti a'.ie trasforma 
zioni agrarie e ali ' .nduatna 
lizz.izione dell'azricoltura. che 
ccnsentcno a tale settore di 
svolgere un ruolo primario e 
t ramante dello sv;ìuppo eco
nomico regionale: 

4» Impiègo delie risorse e 
oritntamento del credito. Con
dizione indispensabile per av
viare un d.verso sviluppo del
l'economia regionale è un nuo
vo rapporto tr.i investimenti 
e consumi neila uti'uzzazione 
delie r.sarse prodotte nel La
zio. La politica regionale de
ve non solo favorire un in
cremento degli investimenti 
ma. all'interno d: questi, una 
dt-stniazione che privilegi i 

settori direttamente produtti
vi. orientando anche ;n tal 
senso i flussi creditizi. AI r: 
guardo la Reg-.one si propone 
— citiamo un brano del do
cumento approvato dalla 
Giunta — «di influire sulla 
destinazione delle risorse li
quide del sistema bancario 
attraverso accordi con gli isti
tuti di credito, soprattutto 
con quelli tipicamente laziali 
'Banco di Santo Spirito e 
Cassa di Risparmio) per cor-
responsabilizzar^, al pari del
le cltre componenti economi
che regionali, allo sviluppo e-
conomuo della regione ». 

L'obiettivo pnor.tar.o dello 
allargamento e de'.la diffusio
ne delle basi produttive deve 
realizzarsi in partktolar mo
do attraverso interventi nella 
agricoltura, nell'industria e 
nell 'artigianato 

La scelta dell'agricoltura co
me settore da sviluppare è 
la condizione prioritaria del'a 
ripresa dell'economia laziale. 
In questa visione l'impresa 
coltivatrice, singola e associa
ta, è — afferma" il documento 
— a. la risposta naturale » al
l'esigenza d: ristrutturazione 
del setto», e. 

Per quanto riguarda '.a po
litica industriale gli obiettivi 
presenti nel piano sono: l'au
mento dell'occupazione indu
striale e la diversificazione 
della base produttiva; la pro
mozione di nuovi impianti 
produttivi riguardanti settori 
merceologici sostitutivi d: be 
ni importati : la promozione 
di lavorazioni di prodotti con 
elevato valore aggiunto: io 
sviluppo dell'industria d: con 
£ervaz:cne e di trasformazio
ne dei prodotti agricoìi. Con
temporaneamente a questi 
obiettivi, il documento con
tiene la proposta d: real:zza-
re uno sviluppo territoriale 
più equilibrato dell'iniziativa 
industriale, servendosi, a tal 
fine, anche dell'apporto della 
società finanziaria di svilup
po. 

La collocazione dell'artigia
nato nel quadro dell'allarga
mento della base produttiva 
testimonia la attenzione che 
viene data a questo settore. 
del quale si intende valoriz
zare la professionalità e di
fendere i valori tradizionali 
e creativi. 

In stret ta connessione con 
tut to c;ò un ruolo importan

te e assegnato alla coopera-
zione. vista ? come strumento 
di organizzazione su! mercato 
di una domanda cconomurt 
espressa da soggetti nuoti . 

A! fine del conse=ru.mento 
della r:qualif:caz.one del ter
ziario e dei servizi, la R e c o 
ne intende a t tuare un nis.e 
me di scelte po'nt.che. con 
cartate tra loro, che f a c c i n o 
leva su una d.versa po.n.ca 
dei commercio. — tendente 
alla riduzione de: cosv. d. di
stribuzione - sul rilancio dei 
le attività turistiche, sul.a 
riqualificazione dei servizi sa
nitari offerti a'.la coilettiv.ta 
— mediante un ade?uamento 
dei serv.zi ai bisogni delia 
popolazione — su una poi.t.ea 
de: trasporti che favorisca ie 
soluzioni pubbliche e collet
tive. 

Dalia critica dei modo m 
cui ha operato ne! pastaio la 
Regione, il documento fa de
rivare l'esigenza di un ade 
guamento delle s t rut ture re
gionali e dell'avvio di un rea 
le decentramento, che deve 
essere accompagnato dalle 
direttive fondamentali per lo 
assetto delle zone sub rea.o 
nali. Il conseguimento di una 

l!*r..ZZa/.'.p..' .-e-.a.e o i o..-.t 
: . .a de. territur.f» .mpl ..a '..i 
iritss.i . i op.-ra « i"* un i (>•',-

•'.ent. d a.cur* aree c-i an 
bandone rf> a.tr* \ \SA \ 1,.3-Ì 
.-•rum . ro d .i.i.t r.i/. n.t e 
ir...'.za '.o.ie d-..^ r.sir.-e na 
'.:r.i.. ir '.. * ree.cno v. n •> ..i 
dv.d 'a i to nel t r--.»..//.i'!.o..e 
d: un .-.sterna .n:^irrito d. 
Pa.\ il. natura . 

N'e..' «mh.to delle ..noe d. 
pc,..t:e,i i"i tur i .e . mt.ne. .-•-> 
no pev..-"" m.z.at.ve p-r .1 
re.iiiero al. 'alf.ibc.-mo. . mi 
pi d i - d: premoz cne d^l'-i 
e'tura. cor.-- d: ae j . i rn i : : i "n 

to profes-.oni.e di m.-oe.i ci-
t. -•» de. Der.-.Tiau" che operi 
ne" e s*r-.i"ire cu tura!: -ila 
V)..:.c\ de ' l i fo~miz.o.ic prr» 
K"s-.o:i ile .n . - ' ' e t t i coli e<-
m ' ivo e in i. m-cirlo d°l . i 
produzione 

Roberto Crescenzi 
iKIN'E I p r .mi art.co 
.O e s'atO p.lbD..ca'O .1 
21 tl-c..o sborso mese». 

-Iteti 
- e - ' ! •• 

.-a!!.. 
tori 
nao-. 
lotta 
rata 
f.-.'t: 
con: 
-«Reda» '!«• .-. rifiutava _d. 
•.er.-;-.re : o «ninbut» aii iNi'.S 
Li r.-p--"a <\C.\Ì direzione f '• 
:. . c i . z iamento d. ;u"*i -•!; 
oliera. La vertenza, dopo dà 
re e t t ' \ .-: lontiu-e <^r. \: • 
accorcio i r n i! aJale li :fl 
cio'a : . .moejnava. dop-> un 
t> riorlo d. ca,s.t mtezrnz:-»n'-. 
a r:<--i:i.vre tj*t: en e d : . 
Qua.: io i lavori .-,no ri.ir1-: 
rzrn — p*- o :r".:o d; u.i i •• 
.-e :.i — le. dir--z.o:i--> n.i do :-
-o iicu limante <̂ . . '-enzji-t ' 
cJO cp^r.»: A.le r --h <"s> T. ir. 
in cr. 'ro. c.rop -*n dal'a tod« 
raz on- 1 f .ori tor. de..e r*> 
-•.ni/:on:. a REDA i.a r:.-po 
sto e : 'a to'ale o.-.s-.t7:or.-' 
dcll'e. ".M-a 

TRASPORTI —«Trasporti 
nroblt.i.: e prospett.-.e cr.po 
ia p j '.l'ut ìzzaz.one .. Qa- -to 
e :1 t̂ -ni.1 di un sem.naiio 
orzaniz/aTo dalla secretoria 
dr.i.i U tierrtZ.one regionale 
CGIL CISL UIL. che -; -.,-,! 
cera d ni.i.i: alle 1>..'10 a'.la 
F.fr«. v*. Kf-T.i A..':"a o . r ro 
par'o». .;>'r i:.no .-".r.dac:. d.r.-
eent: ri az.tt i la. forz- p li." -
c]w ri-Tr.o~rat.cho e lo rap 
pre.-i nt ir.zo .-.ndacàli d-.ie 
v.ate.rorie del trasporto L-t 
rci.iz.one s.tra .-volt» da Pan 
lo P..'er. rì-:.irt ted^razio ie 
un. 'ar 'a r-"c. jn.s.»- Con'-l.ii-^-
ra . l i .c r i S.»ndro S T T I . I . . . 
del i-i :•' i-r.i /a.'.", e nizi-.n-iie 
CGIL CISLUIL 

In due al loggi a Monteverde e Torvajanica 

Presi quattro rapinatori 
prima di un grosso colpo 
Nell'appartamento nella cittadina balneare gli agen
ti hanno trovato pistole, munizioni e documenti falsi 

Uree san irne 
I. coni n.-. e:io Ci r.o G.tsp « 

r.n.. r.co»erato il pr.mo pa 
d:g..one cn.rurgia del Saiv.o 
Spir.to. «t:o n 9. ha unen
te b_-ocr.o d. sangue. I doni 
tor. pcs.-ono r.»o.ger.v. al Cen
tro trastx-.on-a.e de..ù.-.pe-

i d,t.e. 

Tre U'im n: e -.V-ÌA TA^A/M d. 
17 ,nn . . atc, i- . r . o. o.-.-oro . 
«•ompoient. (i. mi Dan 11 d 
ra:i nator.. -•••:-> .-" i* erre- ' • 
t: .or: m r t na d iel; i ITI e. 
d.-l'.a -q ÌA'ÌTA ino") .e ::••' •••' 
- i d. d io •>;>.TA/ «::. . a Mi'it.-
\orrie •• a Tor-.ajan.- a La jyi 
'.:/:A r . t . t ' tr « :e i ( u i " M r, •-
-oro ::: p-ojramtn i. propr.o 
.«•r.. yi er->--> < e »'•> » * in in i 
!»anc.i della • a n t a e. Ci'., arr • 
-tati ->.v> \I..h-la"Uelo K:o 
TATI, trentad.ioi.ne. o r . j n i r . • 
'i. P» rvie; a. la -.ia a m i a (• a 
l ana Dattero :i :•< 1-- -".ci:. . 
(i.o.-.ir. i. O vi.ip te . ;7 a..c . 
d. V: enz «. e (. >.a m I) • 
( i i ' inaro. -.tr.t -<*.;•-,i . • ci. ce. 
pn. Q.i-e-t ult.mo o - ta t i - i r 
..r-.--<i il t!..! fi»! z i "i a i aa 
parlamento d .Mo.n'c V e.-rto. 
m T r e -i'. a'.'r: tre - > ».» -ti" 
cattura*.. :n an \ill.V) *io"..\ ì 
:•••»*erra ri Tor\ajanir : 

Micn.'!«ingi-ìo F or.ei, «'• i on 
- di rato d «ila poi z'a u : » i-. • 
! » - - «.•;.a < m i ! a t riinii.i.t. 
.irti) t ->-c al-Ta » 'tela r i p 
ne a m »no armata Tra l'ai 
tro è -t Ho rno-M-.-.j;> re-
.-;»)sab.a- ijoll a--a.t > corn 
p . j 'o luì g.aeno scorsi .antro 
n ' .Ui i/: « de! Banco di S 

Sp r to «il «n i ! ;»» frut'ò un 
l>i!tm ) d. d i-ecento m ! oni d 
ì.roi. K' a.-cu-atii .n :itre d. 
A\CT pro-o parti- «uii rap.na 
doii'aiJo-to "7»> all'ini» . i l i del 
Min.stero de. lavoro: quella 

, \ o i t a . l).«n:i;t .- .> >: ta." >-:o v a 
• i " -e iiiez.-.» to ì. i r i l ' i ..> cori 
ta l . " L ' I - i - t lo i l a < <• ) *•• la 
•p I ' Ì ' I i* ' i • a** i r • .e ; --i • :>»r 

l " . i . l ' ì e ' • . ' i l ) . . ' ; a .~s,n'."o e 
• \ - l - > !» .:. » 

N •! > .1 ! ii-> •'• T - » r . . i , f i < i i 
•,y>.'/<>".. 11 v . - i t : . » . a ' - > • r« p.-

-*o'e. .i.l ì le .-• • t 'u •• ,- niol'e 
- . l 'o le <l : i : c i / <>:,.. '».'. m«>-

' :ne:;"o .!. i l ' . r r i ' u n e . c u . t r i . i 
: t r e i i n i . » •-•-ìta'o d . '\ - f i r c i 
\ ' t d>> I T I . r "i f.t.-' % a". • e ie 
! < a.-"e r t - i . r r i n.'i '•! n v > i r -
. i.:«1.. - t-iar;.'»-) r-i pr»i,i. a» q ic-

-"I d-K iTiilit. .i ,».-•!. a. e "ie 
'.A ha',.) i .ni-v.i : i -jioer tui'iiG 
;XT" a r an ero.-- • - t t- . . :»-: •. 

Per i consultori 
roulotte dell'UDI 
a piazza Venezia 

Da dop--.1r.rn in. a .-»b».to 
in i roiilntt" i lcl 'UOI s* iz.o 
c.-'ra ' a t to . sr.orno t p A/?A 
\'--n.-z.a Is aderenti a' 'Un.tr 
il-'» donne . t i l . an- d-t.-.bu.-
: «un-) va.in*.n: e orca.i.zze
rà.in > d.-cus- on. ^>\- .ì-i..? 
e.taro . d !))•; . t i t r i .• m i v 
.-• toni.n n. : s.i..i TÌ'A .Z/IZ.O-
ne t .Ì »"•.-• f-n-- de. e.-."»-.;.tir-
:. N"! p.mier.e^.o d. .- ibito. 
s-mpro a pazv» Ven?z.<i. 
presso la roulotti*, e previsto 
.ri incontro con .'. prosinda
co Ben'oii: o "asso.s.-o-o capi
to".no ai.'ig T-ne e san.tà. Mi
ro.La D'Arcangeli. 

file:///nehe
http://ar.iv.r-'
http://doi-unie.it
http://nos.-e.---o
http://ri-Tr.o~rat.cho
file:///orrie
file:///ill.V
file:///oita
http://dop--.1r.rn
http://'Un.tr
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Nella DC 
romana il 

"chiarimento" 
Appare 
ancora 
lontano 

Va abbattuto ii villaggio abusivo del principe Chigi 

Ostia: i campeggiatori 
contro la speculazione 

edilizia nella pineta 
Trenta giorni di occupazione simbolica con le roulotte - Ville prefab
bricate al posto delle tende dentro il « Castelfusano Country Club » 

S c o n t a t e lo dim.^.sioni di 
SiKnorelIo — le n c t i / i e cl"i 
giorni .-cor.-.i ]<• dav-ino ^ja 
per cer te — nul la e t i . tpe ' .alo 
da l la n j n i o n e del ..otniU.to 
r e m a n o della DC di ieri L i 
.scauta e (Gmi i i c . a t ì r..'! \y> 
m e n c i o i no l t r a l o e I m o a 
t a rda sera (e ancora nel mo 
m e n t o in cui a n d i a m o in min 
e h i n u ) ^rli e sponen t i <'it'...:lnii 
del lo scudo c roc ia lo e r a n o 
ancoi t i ìmiiPirnau nf-1 fi l ini-
t i to . 
Per cer to Si .->a s o l t a n t o che 

il h e g r e t a n o d i m i s s i o n a n o li t 
.svolto la .sua re laz ione eh'-
dovrebbe aver r i ca lca to , am
pliandoli . il tono. ì t emi e ^h 
a r g o m e n t i del ia l e ' t e r . i n.i 
la ( i ta le , una .->ett Militivi !a, 
ha «uff:ci<ili//..ito > ..t .v.vt vo 
lontà di laccia ie il ver t ice io-
m a n o del p a i t i t o Iii q u e l l a 
ìntt-nzicnc. co ne e n^io. L: 
pa r l a d a d icembre , m a l ino 
a n r t r t ed i .VJO. io .1 >• f it 
t a t o di dimiss ioni ' dan t . i . -mi . 
ci-r^ctto di m.inoM'e e di < ..11 
n a n i ; . d a t e .-i(-mpre p- i .-, 
cure m.t mai acc red i ' . i t e da 
u n a t t o uff .ernie. M a r t e d ì Si 
^morello ha a t c o m p . r ^ n . i ' o .n 
i m e la ccmumcaz ion ' - cieii'-
d imiss ioni con una noi i s i i l o 
.-Uato della DC r o m a n a non 
cer to lus i . i^ lueia p^r ^ii iio 
mini e le forze che h a n n o avu
to la respon-i.tbi!uà delia sua 
))as-.ata «est ione. i le- .pon-abi 
l i tà alla qua le — .-.la d e t t o 
pe r inciso, a n c h e se la let 
t e m evita a c c u r a t a m e n t e di 
larv i r i f e r imen to — lo s tesso 
Signorel lo è s t a t o t u t f a l t r o 
c h e e s t r aneo . 

I r i f e r imen t i del la le t te ra 
a l le «furberie t a t t i c h e » , ai 
svecchi schemi del pao-.Uo.>, 
a i «clan c h i u s i " e s imil i , e 
•=tato cobi ie t to d a i commen
ta tor i politici te a n c h e all ' in
t e rno della DC) con u n du
plice s r ^ n o Da vn Iato, come 

il divorzio d e f i n i t i l o fletei «art 
d reo t t i an i» , di cui Si»nore l lo 
e uno dei leader r iconoscili 
t i . da i loro vecchi a l l ea t i ,<pe 
t rucc ian i» : la l e t t u r a , ìnsom 
m a . pe ra l t ro ma d a tempt> 
m a t t o , del vecchio a s se che 
per a n n i ha d o m i n a t o Io -.cu 
d o c roc ia to del la cap i t a l e . 
Dal l ' a l t ro , come un t e n t a t i v o 
di d a r e forma al «chiari
m e n t o » d a tu t t i a t t e r o nella 
DC r o m a n a so t to l 'egida del 
«r innovamento» , u n conce t t o 
c h e . come t u t t i s a n n o , ha 
« r a n d e for tuna t e o r i c i nella 
DC a n c h e se s t e n t a mo l to a 
t r adur s i m fa t t i conc re t i . Le 
dimiss ioni di Si imorel lo . vi-.tr 
so t t o ques t a luce, se rv i reboe 
al lora per riacqu:-.t . ire ere 
d i b i h t à . e r icos t ru i re u n i 
inaKìMoranzd. agli occhi d: un 
p a r t i t o in cui . s ia p u r e 111 
m o d o del t u t t o insuff ic iente e 
ambiguo , s e m b r a mani fes ta r 

si t ra mil le con t r add iz ion i una 
volontà d i c a m b i a r e s t r a d a . Il 
leader a n d r e o t t i a n o . insom
m a , avrebbe p remosso il ri
m e s c o l a m e n t o del le cart~-
con la r j r o spe t t na . o la spe
ranza . di t o r n a r e al suo 00 
s t o con una divcr.-a base di 
consenso . 

Glie pc.-òibilità abbia ques to 
d i segno e p res to per di r lo . 
Il f ronte del le for/.e a l l i nea t e 
su l le posizioni d i Zacea.»n;ni, 
i-on s l f u r v iiifferen?!-!".o"!. 
s e m b r a guard ingo . Le dirni.->-
s'.om «li S ienore l lo sono s t a t e 
acco'.te con soddisfazione, ma 
non sono m a n c a t i a m m o n i 
m e n t i (da La Rocca, del la 

base> a Benede t t o amor : -
teo». c a p o g r u p p o de in Cam
pidoglio a La Morula > sul
l 'accoglienza che sa r ebbe ri
se rva t a ad una operaz ione d: 
r i n n o v a m e n t o s o l t a n t o appa
r e n t e 

T u t t o li -car tel lo) de i se 
zuac i di Z n c c a ^ n m . . d . t i t r j 
c an to , insis te a d c ^ m p:e .-o 
s p i n t o sulla necess i ta d i .-.tr.rv 
«ere 1 t empi del con^iesoo 
c i t t a d i n o e d i a r r iva rc i , se 
possibile. <z:.i a : p r : :n : d; 
maggio . Su-?ii a l t r i Iron" . 
m e n t r e 1 . .pe i rucc ian . > t.u-
<ic:io. i fanfaniP.:i: ti D a r i J a 
i c h e si sono a-.-.vi:rati t c o 
Splendor i l i s iu rc t c r . . ! r e^ o 
naie» sono i m p e g n a t i m ,in* 
opera di mediaz ione . :n.: --.0:1 
s e m b r a n o t rova re mol t a u 
d:enza nelle s:ni--ire. 

F:n qui <: qiMciro rompi ira 

noti t i de Se .-1 t o l g o n o d f:Y-
renz.azioni , a . ici ie s i ^ n i f c i ' i 
ve. cé> da dire , ??r>\ eh* :'. 
p a n o r a m a a p p a r e a i v o r a re.V. 
lo conruso . le d iverse p -s :? 1 
ni l u c e r e e »i . ' .e . n a d ^ i i n 
t e a l le responsabi l i tà c h e .-or.o 
d . fronte al lo scudo « T O C . i t o 
r e m a n o P Ì V O c h i a r e .-o.io ,-c. 
p r a i t u t t o le lineo si".'.e ^ J V : 
le diverse co r ren t i de"!.i DC 
. n t o n d e i i n c a - .-.lare ' p i ' . 
t o in r a p p o r t o al la -u.« to"'.o 
«.azione polit ica. .W. i - . t r r . io 
de. g ruppi f.nr-ra n n ^ g . r c . t a 
ri e a r . rhe rie'.:o forze . he U: 
cono d: \ o l e r P I V . M - V .<: :,r. 
niv.i; i .o:i!o. ad <. -»••:-.;• o "a : 
r.ea del conf ron to nel le a-
-emb'.ee e l e t t i l e r e t t e d i . e 
sr.unte di s in is t ra >: sfaccet 
ta m d:ver.-e o c e n t r a l a . i t o 
r i e po-izioni. O ch i a r s i r e 
p;u a p t r t o <" d spcr.1.0 > al 
dialo.ro e r improvera la • chiu-
r-ura » al le pa s sa t e ?e-t o .i del j 
p a r t i t o «come a d e -^mpio l a i 
Mors i a e —a Roc^i» e chi. ' 
i r a - B.T.e1j ; ;o p..-:s-o p e : 
i.n'o,>eraz:cne fr :?orc«a 
n ra t i ca r.on a l i ena da ! tra.1v.-
s: m un a ' . t c ^ j . a m e : ^ •> •ire 
c o n r e t t o E ' --:: qu.-sto terre.10 
invece, .-ulla c i . ' i . . t à d; - , i 
f roniars i r e a l m e n t e con il 
^ r i n d e c c r r . p t o del n = i-. * 
m e n t o 0 de'. r:nro\.irr.:'n""> 
del la cap i ta le , cito s T . ' . ^ r i 
a n c h e il r i n n o \ a m e r . t o de". 
.a DC 

Le caselle prefabbricale nel « Castelfusano Country Club » 

le nostre roulotte tutte le domeniche, 

Lo ha proposto l'assessore capitolino Della Seta 

Per l'energia elettrica 
nuove tariffe agevolate 
La « fascia sociale » dovrebbe eaere estesa da 150 a 
250 kw mensili - A decidere saranno l'Acea e l'Enel 

S a r a n n o e s t e s e ] : • t a n f f j 

a u c v o l a t * ' p e r l V u o r i i i a e l e t 

t r i c a ? U n a p i o | K i > t , i i n t a l 

- ;en- ,o è s t a t a f a t t a , n e i m o : -

n i s c o r a i ( l a l l ' a - t s e s - ì o r e c a p i 

t o l i n o a l t e c n o l o g i c o . P i e r o 

D e l l a S e t a . A d e c i d e r e s a 

r a n n o l e d u e a z i e n d e c h e f o r 

n i s c o n o l ' e n e r g i a a i c i t t a d i n i 

d e l l a c a p i t a l e . l ' A c c a e l ' M n e i . 

( 1 . . t e c h e l a p r i m a d i p . - n t l c d a ! 

C o m u n e è m o l t o p r o h a l j . a * 

c h e l a s u a n s | > o s t a s a r à p o 

s i t i v a v c ' è l a s p e r a n z a c h e 

. i n c h e l a s e c o n d a . > e n o n h . -

t e r v e r r a n n n n i i p c d i i n e n t i d i 

c a : a t t e r e - « u i r i d i c o . s i a d ^ j x i -

n b i l e a T a r e u n o - s c o n t o * 

a i ; ! i u t e n t i . 

L . i p r o p t » t , i d i I K ' ì l a h - ' i a 

ò c o n t e n u t a i n u n a l e t t e r a Ì . I -

\ i . i t . i q . i . i a h e u .o ' - | i '> fj . i l 

pr<- - - . d e n t e d e l l ' A i e . i . . M a i r i 

M a n < ; ; n . e a ' I . i d ; r e / : o ! i e d ( !-

l ' K n e i . L " . i - s c ^ s o r e - .J - t^- .T . . - . . • 

• I ' . C a / i : ' ! . • d i • end . r e n i 

l'jll a 2.VI kilo.vait me.os:;! I. 

€ fascia sociale t- (cioè la ta
riffa agevo la ta ) |x?r gli utenti 
che abbiano contra t t i non su
periori a t r e ki luwatt di |x>-
tenza. L' iniziativa segue di 
po to quella ana loga , solleci
t a t a s e m p r e dal Comune, elic
ila ev i t a to pesanti aument i 
delle tar i f fe del g a s per le 
utenze più basse . 

La c ronaca di ieri r eg i s t ra 
un ' a l t r a notizia che r igua rda 
le aziende fornitrici di servi 
zi. Della Seta ha inviato una 
le t te ra ai diret tor i de l l 'Acca . 
del l 'Enel , delia R o m a n a ( ì . i i 
e della Sip. r i cordando loro 
l 'obbligo di non e r o g a r e ser
vizi pubblici fé quindi di non 
fare gli a l lacci ) ai cant ier i 
.» p. 'r reM.'C'1/ioiu* di o p e i e 
p r u e di concess ione» . L 'as
se s so re . anzi . Ila invi tato le 
aziende .1 s c a n a l a r e a l l ' am-
u r n ' s t r a / i o n e tu t te le opere 
a b n s : \ e d: cui •' venissero co 
nninque a conoscenza ». 

«Torneremo con le nostre roulotte tutte le domeniche, per parlare con la genie, per 
farc i capire, e soprattutto per sconfiggere la manovra speculativa che 

. „ 1 

CIRCOLO 4 VENTI I 

Oz$. a l e 21 ne', c r e o l o ca - j 
t".ira * « Q J V . : : J W a t . \ •. ,t 
le Q.i.;i:r.i W v t . rt.. : . : . : . a ( 
« n o .-p^ttaco.a J . H pp.-1 C i e j 
r*C:, dal t . to .o aS ' . c i . e ti. B-
te per m a . e .. 

si cerca di mettere 
in atto nella pineta di Castelfusano ». Con questo impegno numeraosi campeggiatori si sono 
l a s c a t i ;e: 1 mat t ina davan t i aWiiigiesso della pineta di Ostia, dopo .'IO giorni di .simbol.co 
<- assedio . .ill'inL-resso del < Country Club >. del pr incipe Alano Ghigi . La m a i n t e s t a z i o r e 
di protesta e r a s ta ta decisa dujio che il ges to re aveva espulso alcuni ospiti « c o l p e v o l i » di 

ave r voluto d i scu te re il fort? 
• a u m e n t o di aff i t to p ivt \-o 

p.-r l ' anno in cor.so. le str i l i 
t u r e i g i e n i c o s a n i t a n e eh a-
r a m e n t e insuff ic ient i e. p r .n -
c i p a l m e n t e . il c h i a r o t e n ' 1-
n v o di t r a s f o r m a r e l 'arca del 
c: tmpe«g.o in un vero e prò 
pr io q u a r t i e r e r e s i den / . a l e 
con m:irl:aia d\ van i . 

Ques t a .< ui ban . / z ìzione 
s t r i . sc .ante >> e s t a t a p o r t a t a 
a v m t . con la '< compl ic i tà • 
inconsapevole deuh ste.-v~. pro-
p r . e tu r i di t e n d e e rou 'o t t c . 
o a l m e n o d: wn.ì p a r t j di 
essi. I! m e t o d o e ra sempl ice . 
I^e pt-r.-one c h e s t . ivano pe r 
sos t i t u i r e la vecchia « c a r a 
van > con u n a nuova veniva
n o avv ic ina t i con una prò 
po.itai . ( p e r c h é non compe
r a t e invece u n a case t t a p re 
fabbricata*» L 'aff i t to pe r 1! 
t e r r e n o r . m u n e lo stes.-o e 
voi p o t r e t e s t a r e p iù corno 
d. >>. Con ques to sistem.i sono 
s t a t e f a t t e sorgere , f.no <ul 
oggi, o l t re q u a t t r o c e n t o v.I 
let te , a f f i a n c a t e 1? u n e «il-? 
a l t r e t a n t o da fo rmare un 
vero e p rop r .o villa-zg o. S • 
.si pensa c h e nel compie , -a 
es i s tono 7000 lott . . e f.ic.'.v 
c i p i r e la g rav . t a dei co .pò 
c h e si cerca di infl iggere ali 1 
p i n e t a . 

Alcuni c a m n e g g . a t n r : co 
m e a b b i a m o d e t t o , sono in
sor t i c o n t r o la specuìuz .one . 
con il r i su l t a to di essere mes
si i m m e d i a t a m e n t e al la por
ta . Il K C o u n t r y C lub " si è 
in fa t t i a s t u t a m e n t e cost i tu.-
t o c o m e « circolo p r iva to •> per 
cui chi e n t r a non in^a un -af
fi t to ma u n a ; q u o t a di i^cr.-
z ione .- a n n u a l e 

S f o r t u n a t a m e n t e pe r ; di-
r .»en t ; del « C o u n t r y » , pero . 

; i campegei f l tor i h a n n o nfiu-
! t a t o sia la logica dell 'accet-

_ 1 t a? io*e passiva c h j quel la di 
. una e o n t r a p p o s . z i o n e inù.v.-
i duai iat .c . t . p t i r t a ia a van i , ma-
• g a r . a colpi d i 1 . taz ion. e di 
1 c a r t e bo . la te . LV.>perienza 
! delia raccol to d: tond i pe r ie 
[ rou lo t t e a: t e r r e m o t a t i del 
1 F r iu l i . 2'.: i r .contr . e 1 d.bat-
1 '..:. fh:% h a n n o a c c o m p a g n a t o 
j quella iniz . - i t r .a d: .-olidar.e-
' t a . e .-erv.t.i a far co.il.or? 
j . -ub. 'o l 'a.ipeito c e n t r a . e il. 
I t u t t a la v .cenda 
, I«i r .^p j^ ta e s t a t a q a . n d . 
I a :K)..t..-.i • Ne", ii.ro ci. poche 
! .—.'tt.mane s. _>->r.o co;)rd n a t i 
i «vi cs.c.--. . c o n . a t t i sia con 
I gì. osp . t i de l . ( C o u n t r y » che 
I '•cn gì: a".T.\ comp ' . ' s s . de . n 
j p .vu .nc . a K' co.-i s o r - a .".A.-. 

.-cx-.a/.one C ini : ) - ' ? : a t o r D " 
i m o c r a t ci del La.^.o ». che lia 
j già a v u t o u n a s e n e di cost-u* 
I t v . c o n t a " , v'o 1 alca.10 ^ r 
j c. '»cr:z.o.i. e CJ : Ì l a i n i m n . 
1 s t r a z . o n e c o m u n a l e . 
' < .Yo>i prett'nd'civ.n cc<!o d: 
J trasformare ic soc.eta parten-
. da dulie tend'- — e. e . - •a l i 

d c ' t o —• y.a ; ' r.o^lro praìre 
j "o investe a*pctt; ",-o.Vo v i 
j ; mtt d; quanto si po^^a ere 
t aere a pri r,a vista Anele nei 
i 'lesi fTedd:. il ca^ipsagio non 

e -.o.'o un "depo*;t:>" per le 
1 TQu'olie. nn d'ienta, o ? m ao-
j "icnica, ui vero e proprio 
1 luogo d'in'o^.tro. l'oeca\ione 
; r v r riporre e tar respirare 
I ai pambii: un po' d' ar-a 
l ì'iira Li ( n« : c c o i o m . r a . voi, 
1 ha ar.ne-nato riatta aente a 
, t , \ e t ; o Jipo a i i n c u n e o , mo'io 
I p:it econo"i-cx di quel'n clas-

i .ca ni peninone o neq'.i ap-
• pnrtj'ienli a;>:ttat: >•>. 
1 Da qui viàice u".-* f : : e d. 
I n r o a ì s ' e e n. . n d / p o n . . dfll 
j cont ro l lo dell-? . - t ru ' tu re d^. 
! cci'up'ng, spes.~o t r o p a o c a r e n 
' t.. a.ia poss .b . » ^est .or .e di-
I re t t a di «".cune i r^e nuove. 
j .-enza i .n . s p e c a . i t i v i e in a.-
1 co rdo COA s.. e . i t . o~\': Pe r 
! quel i he r i e u a r d a C a i t v f u . ' « -
; 110 l ' .mpeano è oreciso de-
• ;nocra t i z7a .e la v.ta del com 
! p'.es-o e i imped i re c h e 5. t ra-
1 s forn i , l e n t a m e n t e in un r.uo-
I vo q;i.»rt.ere («dora to» P e r 
] o ra la m a n o v r a , c o n u m i i » .'.-
' le^ ;.i . s . svolge su u r . ' t r e a 
I o r . v a i a . m\ la p . n e t a h.i su 
! biro e.a t r o p p e d a t u r p i z or.. 
! -a;r non i m n n x . i u r o co-.» pT 

i rebbe s u e - e d e r e nel p.ro il. 
poch . me.-.. 

Fulvio Casali 
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MACBETH E SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

A l l e o re 2 0 . 3 0 , in a b b . a l le 
seconde saral i rep l ica 31 T e a t r o 
d e l l ' O p e r a M A C B c T r i d i G : u s e p j e 
V e d i ( m p p r . -. 2 1 >. concer i t j lo 
• d r e t t o dal ni32Stro O l i v i - i o de 

F a b r i t u s Protù i jonis t i i M o n a se 
r e n i , c l ' . i i n t e r p r e t i p - i n o p a 1 O l . -
. [ j 5 t 3 J p , O I I 3 . 1 0 G a - a . e n l 3 G I Ì . V 
p a o l o Corraci! A g o s t i n o I sr. i t». Lo 
s p e t t a c o l o ver rà r e p h c a ' o \ o .crdi 
1 1 , al le o .e 2 0 , 3 0 m abb o l i i u r -
ze. S a b a t o 1 2 , al le o r e 1S 11 
a b b a 1 le d i u r n e fe r i a l i 133, i c i 
d e l l o s p e t t a c o l o di b a l l e t t i co.n 
y r e n d j n l e 5 E R E N A D E R O M E O E 
G I U L I E T T A (scena del b a l c o n a j 
3 L A S Y L P I I I D E . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

D E I C O N C E R T I - 3 9 6 A 7 7 7 
A l l e 2 1 , 1 5 - i l l 'Auc' t o n o ì L e o 
ne M a ^ n o ( V . a B o ' ; s 10, 3 S ) 
c o n c e r t o de I Sol ist i D a n n i d i 
r e t t i da D o n a l o Russo con il 
m i m o H a i Y a m a n o u c h . I n p r o 
g r a m m a m u s i c h s di Jarock, P o u 
lene, Procacc in i , R o ' 3 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 6 7 . 1 1 

A l l e o re 2 1 , 3 0 , la C o m p Sce-
n a p e r t a p resen ta a Q u a n d o ? ». 
« La per i n c o n t r a r c i con M o c 
het t i » , di G i o v a n n a B e n e d e t t o 
e D i n o L o m b a r d o . Rcqia d i D i 
no L o m b a r d o . 

A L L O S C A L O - 4 9 2 . 7 5 6 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 , la C o o p e r a t i v a 
G r u p p o T e a t r o p r e s e n t a : « D i 
Sc 'vc ik o d e l l e esper ienze u t i 
l i » d i S i l vano Spadacc ino . 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
A l l e o re 2 1 f a m : « La con
ve rsaz ione c o n t i n u a m e n t e in ter 
r o t t a » d i E n n i o F ia tano . Regia 
d . Luc iano Sa lce . P r o d . T e a t r o 
di R o m a . 

B E L L I - 5 8 9 . 4 B . 7 5 
A l l e o re 2 1 . 1 5 la C o o p e 
r a t i l a T e a t r a l e Bel l i p resen 
ta « L u l ù » di F ran i ; W e d e -
k ' n d Reg.a di L o r e n z o S a l v e t i . 

C E N T R A L E 6 8 7 . 2 7 0 
A l l e 2 1 , 1 5 t t m . la " C o m p 3 ' j n i o 
I t a l i a n a d Prosa " presenta 
" La leggenda de l la Croce » di 
C a l d e r o n D e La Barca Reg ia ed 
a d a t t a m s n t o di A d o l f o L i p p t . 

D E L L E A R T I • 4 7 5 8 5 9 8 
A l l e 2 1 . 1 S l a m . la C o m p a g n i a 
« La R i n g h i e r a », pres , : « L 'esta
te d i M o n n a Lisa ». Regia e c u 
ra di F i a n c o M o l e 

D E L L E M U S E - 8 6 2 . 9 4 8 
A I I 3 2 1 . 3 0 . s j r a l . i per ! cr t .c i -
« La signora e s e m p r e in c a m i 
cia », Oue t e m p i d i A l b e r t o 
Si lvobt . 1 e F i l i p p o T o r n i r ò 
g u a r d a n d o il m o n d o di F o y d c a u 
M u s i c h e di E d o a r d o V i a n e . i o . 

D E I S A T I R I 6SG.53 .é>2 
A l l a o re 2 1 , 1 5 , la C o o p e r i n o 
C t I pres •: La I r a p o p l a ... 
<j a ' Io di A j a t h a C h n s t i e . K e j i a 
di P a o l o P a o i o m j 

D E ' S E R V I 6 7 9 5 1 3 0 | 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 . la C o o p e r a t i v a . 
d i Prosa De" Serv i pres : * Si | 
l a . . . mo n o n si dice », d i A l e t t a 1 
M a z z i e r i . R e g i a d i G i a n c a r l o ! 
P o d o a n . ' 

E L I S E O - 4 6 2 . 1 1 4 1 
D o m a n i al i? 2 1- « Le voci d i ! 
d e n t r o » , d i E d u a r d o D e F i l i p - , 
p ò Reg ia di E d u a r d o D e F i - , 
l i p p o . : 

E . T . l . V A L L E - 6 S 6 . 9 0 4 9 | 
A l l e 2 1 . 1 5 f a m . - « La m o r i e d i 
D a n t o n » d ' G B u c h n c - . Rey a ( 

d ' G ancar lo Sbray 3 | 
G O L D O N I - 6 5 6 . 1 1 . 5 6 | 

A l l e o r e 2 1 : t. T h e M u s i c c u - | 
re » . u S h a w a n d T h r e e vvo- t 
m c n » , « S h a k c s us s h a w » . ! 
A u t o r e - G B Shav, Reg ia d i 
Frances R c . l l y . ' 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 • 
A l l e 2 1 . 1 5 f a m . , I - C o o p e r a t i v a j 
Teatrale? « I D r a j h i 7 4 >• pr . ' 
•< Q u a s i quasi m e lo m a n g i o » , t 

di A I I 1 0 V a l d a r n m i . Reg ia d i I 
N i n o R a g n o . ' 

R I P A G R A N D E - 5 3 9 2 6 9 7 ! 
A I I 3 2 0 , 3 0 « A m i a m o pe" slrac- ' 
Ci » , d i Car lo D. S t e f a n o . P e - ' 
scucei. Z i t o Regia d i Pescucct. ' 

R O S S I N I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 , la C o m p a g n i e 
" Checco D u r a n t e " p resen ta - , 
« P icco lo m o n n o r o m a n e s c o » di I 
P l a c i d o S c i f o n . . R e g a d . E n z o - ! 
L i b e r t i . 

S I S T I N A - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 j 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . Franco F o n i a 
na p r e s e n t a : Char les A e n a . o u r ' 
e M i a M a r t i n i 1 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
A l l e o r e 2 1 , 3 0 . Lu ig i P . o : e t t i ! 
i n : « A m e g l i o c c h i . . . p leasc » , 
d i R o b e r t o L e r i c i . 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . G i o r g i o C a 
b i r i n : « L i b e r t à o b b l i g a t o - ' 
r i a » , d i G i o r g i o G a b e r e S a n - . 
d r o L u p o r i n i Prezz i p l a t e a : 
L. 2 . 5 0 0 . G a l l e r i a : L. 1 . 5 0 0 . I 

("•sdrermi e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t L iber tà ' obbligatoria » di Gaber (Tr ianon) 
• 1 La morte di Danton • (Valle) 

CINEMA 
• « I l prestanome» (America, Empire) 
• «Ricostruzione di un de l i t to» (Archimede) 
• « Lenny » ( in inglese, al Pasquino) 
• « Dersu Uzala » (Embassy. Gregory) 
• i l i Casanova» (Fiamma) 
• * I l deserto dei Tar ta r i » (Giardino, Mercury) 
• « Guardie e ladri » (Mignon) 
• « I l d i fet to di essere mogl ie» (Capranichetta) 
• « I l f lauto magico» (Rivol i ) 
• «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
• « Mean Streets » (Roxy) 
• « L'Agnese va a mor i re» (Savoia) 
• «Elet t ra amore mio» (Avorio) 
• « I giustizieri del West» (Bristol) 
• « Fifa e arena » (Colosseo) 
• • L' inqui l ino del terzo piano » (Cucciolo) 
• «Tax i dr iver» (Doria. Madison) 
• « Un americano a Roma » (Jol ly) 
• « San Babila ore 20: un del i t to inut i le » (Mondialcine) 
• « Decameron » (Nuovo) 
• « Marlowe, i l poliziotto pr iva to» (Nuovo Olympia) 
• « Dll l inger è mor to» (Planetar io) 
• «L ' immagine allo specchio» (Verbano) 
• « I l lungo addio» (T ibur) 
• «Cal i forn ia Poker» (Cine Sorgente) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Cineclub 

Farnesina) 
• «San Giovanni Decollato» (Piccola Antologia) 
• «Cinema e surreal ismo» (Fi lmstudio 1) 
• « Monsieur Verdoux » (Fi lmestudio 2) 
• « I proscr i t t i » (Cineclub Sabelli) 
• «L 'armata a cavallo» (L 'Of f ic ina) 
• « I l club dei 39» (L'Occhio, l'orecchio e la bocca) 

Le sigle che a p p a i o n o a c c a n t o al t i tol i del film cor-
r i spondono a l la s eguen te c lass i f icazione del gener i : 

A: Avventuroso; C: Comico; DA : Disegno an imato ; DO: 
Documentano: DR: Drammat ico ; G : Gia l lo ; M.- Musica 
le; S: Sent imentale. SA: Sat i r ico; S M : Storico mitologico 

A S T O R I A • 5 1 1 5 1 0 5 . L. 1 . 5 0 0 
S t u r i n t r u p p e n , con R. P o z z e t t o 
S A 

A S T R A • 8 8 6 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
N e r o n e , con P. Franco • 5 A 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 . 2 0 0 
I l corsaro n e r o , con K. Bed i 
A 

A U R E O . 8 8 0 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
Cassandra Crossing, con R. H a i r -
ris - A 

A U S O N I A • 4 2 6 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
R o l l e r b a l l , con J. Caan 

. D R ( V M 1 4 ) 
A V t N T I N O - 5 7 2 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 

L a n g u i d i baci p e r l i d e ca rezze , 
con L. P r o i e t t i - S A ( V M 1 4 ) 

B A L D U I N A • 3 4 7 S 9 2 L. 1 . 1 0 0 
Pol ice P y t h o n 3 5 7 , con J . M o n 
tane) - G ( V M 1 4 ) 

B E L S I T O • 3 4 0 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
L a n g u i d i baci p e r l i d e ca rezze , 
con L. P r o i e t t i - S A ( V M 1 4 ) 

B O L O G N A • 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
N e r o n e , con P Franco - S A 

C A P I T O L - 3 9 3 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 
Q u e l l e s t rane occas ion i , con N . 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

C A P K A N I C A - 6 7 9 2 4 6 S L. I 6 0 0 
S o r b o l e che r o m a g n o l a , con M 
R R I U Z Z I - C ( V M 1 S ) 

C A P R A N I C H E T T A 6 8 6 9 a 7 
L. 1 . 6 0 0 

Caro M i c h e l e , con M . M e l a t o 
D R 

C O L A D I R I E N Z O • 3 5 0 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

A C H I A • 6 0 5 0 0 4 9 L. 8 0 0 
P u b e r t à , con A . A n d r e w s 
5 ( V M 1 8 ) 

A D A M 
( R i p o s o ) 

A F R I C A - 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 

Totò, Peppino e la malalemmi-
na - C 

A L A S K A • 2 2 0 1 2 2 ' L. 6 0 0 - 5 0 0 
S i l v e s t r o e G o n z a l e s , v i n c i t o r i 
e v i n t i - D A 

A L B A 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 
Ci r i v e d r e m o a l l ' i n l e r n o , con L 
M a m n - D R 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

U n a squ i l lo s c o m o d a per l ' ispet 
t o r e N e w m a n . con K, Black 
D R ( V M 1 8 ) 

A P O L L O - 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
L ' a d u l t e r a , c o n B Bouchet 
G ( V M 1 8 ) 

A O U I L A - 7 5 4 9 5 1 
M a r y P o p p i n s , con J. 
M 

A R A L D O • 2 5 4 0 0 5 l 
M o n d o senza l i n e , con R 
lor - A 

A R G O 4 3 4 0 5 0 
I l m e r c e n a r i o , con 

A R I E L 5 3 0 2 5 1 

L. 6 0 0 
Andtews 

5 0 0 
T a y -

L. 7 0 0 
N e i o - M 

L. 6 0 0 
La o rca , con R. N i e l i a u s 
D R ( V M 1 8 ) 

A U G U S 1 U S 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
C o m e cani a r r a b b i a t i , c a n J P. 
Saba. jh - D R ( V M 1 S ) 

A U K U K A • 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
K a r a t é a Shangai 

A V O R I O d'essai 7 7 9 8 3 2 

mio, 
L. 

d i 
7 0 0 

M 

N e r o n e , con P. 
D E L V A S C E L L O 

Franco - S A 
• 5 8 8 4 S 4 

L. 1 . 5 0 0 
L a n g u i d i baci p e r l i d e carezze , 
con L. P r o i e t t i - S A ( V M 1 4 ) 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
F r a u l e n in u n i l o r m e , con C. 
M o h n e r D R ( V M 1 S ) 

7 0 0 
. p 

5 0 0 

D U E A L L O R I 2 7 3 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . ! 0 0 

SPERIMENTALI 
A L B E R I C O . 6 5 4 7 1 3 7 

Ali».- o re 2 1 . 1 5 . il T e a t r o M a -
rag ta . io pres . s Asso l i » . 

A L U t K I C H I N O 6 5 4 . 7 1 -57 
A l i ? e re 2 1 . 1 5 « La d o n n a 
caduta da l la T e r r a » , con Pa
t r i z i a D e C l a r a . 

« A » T E A T R O - 3 1 2 . 9 2 7 
A l l e o re 2 1 . l a b o r a t o r i o tea t ra 
le a p e r t o al pubb l i co • Spaz io » . 
C o m p a g n i a < La M a s c h e r a » . 

B E A T 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 . il C a r r o z z o n e 
d i F i renze pres : « I presagi d e l 
v a m p i r o » . s tud i per a m b i e n t i . 

L ' A L I B I - 5 7 7 . 8 4 6 3 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . la C a m -
pogn'a Socidle d i Prosa « Le 
M a c h m e r i e » presen ta : « L i b i d o 
Sistcrs » d i H a r o ' d C r c w l e y . Re -

<i o d ' G i ù ' o B e r r u t i . 

M E T A T E A T R O - 5 3 0 . 6 5 . 0 6 
A l l e o re 2 1 . 4 5 , la C o m p a ^ n u 
T e a t r o A . C I M e t a V i r t u a l i ;->. 
« Spaz io i n t c r i o r e », d i G i a n n i 
Fiori. 

O B E R O N - 5 8 9 0 3 3 8 
A i t e o r e 2 1 . 3 0 <* I l pozzo 
e la m o n a c a >., d i W i t l u a w e-
v. ichz . Regia d i Ju l io 5 a l i n e s . 

T E A T R O I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
A l l e o re 2 1 . 4 5 . A i c h è N a n a . 
Tor i no G i u f l n d a . M a u r i z i o R e t i 
e Luc iano C o v a t o p r e s e n t a n o . 
« I l sesso e m o b i l e o v v e r o R i 
v o l e t t o , d i F Pra t i co e F. M a -
i . n o . 

T . S . D . - 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
« T S D M u s e o N a z i o n a l e » . D a ' -
le o r e 1 8 l a b o r a t o r i o a p e r t o : 
conie nasce un p i o q e t t o D a l l e 
o r e 2 0 . l a b o r a t o r i o s p e t t a c o l o : 
la Faticoso e l a b o r a z i o n e de l V . a 
d i m i r o M a j a k o w s k y . 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
A l l e 2 1 . 1 5 . la C o c p . i G i ù ! . a r i 
p resen ta « U n a v e n t a per D o n 
Chisc io t te » , regia d i P i e r o Pa
t i n o . 

CABARET - MUSIC HALL 
E L T R A U C O - A R C I 

A l l e o re 2 2 : D a k a r f o l k P e r ù , 
• E m i l y f o l k H a i t i , R a f f a e l l a can

t i p o p o l a r i c i l e n i . C o n l ' a rgent i 
n o Bit i. 

F O L K S T U D I O • 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
A l l e o r e . 2 2 . V i l i Rassegna d i 
m j s i c a p o p o l a r e i t a l i ana 11 La -
z o de l la C o m p a g n i a D J l a P o r t a 

I L P U F F - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 S 8 0 . 0 9 . 8 9 
A l ' e 2 2 . 3 0 L a n d ò F i o r i n i in 
• P a s q u i n o », Reg ia d i M e r c u r i . 

M U S I C I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
C o n c e r t o aud iv is ivo « Serena ta 
a V a l l e c h i a r a • M 9 4 ? > con 
Gler .n M l!er e lo suo orchest ra . 
A l l e ore 1 7 . 3 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 . 

M U R A L E S 
A l l e ore 2 1 , concer to i - ; z de l 
:.-.o C a d m o A p e . t u . a locale o re 
1 7 Ingresso L 5 0 0 

s t r u t t u r a - a z i o n e 

il T e a ' r o Eniar -
A t t e n z i o n e qu i 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era inaoliit+oKilAO iiiviutiukruv i 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

D E L P A V O N E 
A l l e o re 1 6 . 3 0 . i l c l o w n T a t a 
d i O . a d a in- « U n p a p i d a l na
so rosso con le scarpe a pape-
t i n o », 

G R U P P O D E L S O L E - 7 6 1 , 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
L a b o r a t o r i o nel q u a r t i e r e Q u a -
druro -TuSco lano . A l l e o r e 1 6 . 
ricerca sociale ed i n d a g i n e di 
q u a i t iere 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 1 1 
A l l e ore 1 7 . l a b o r a t o r i o d i ani 
m a z i o n e s o c i o c u l t u r a l e per b a m 
b in i olla G a r b a t e l a . X I G r e 
A l l e ore 1 9 . d i n a m i c a d e l l ' a n i 
m a z i o n e O r e 2 0 , l a b o r a t o r i o 
d . . . j i o e d u c a z i o n e per a n . m a 
l o r i socio c u l t u r c l e . ( I s c r i z i o n i 
c o n t i n u e ) . 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A 
8 1 2 . 7 0 . 6 3 
N e ' l a scuola e l e m e n t a r e « San 
C l e t o * « Pa ta t rac » . p r e s e n t a t o 
d a i c iò.v i i T a t a . 

CINE CLUB 
A L T R O 

A l l e o re 2 1 . 3 0 . i l G r u p p o A l t r o 
pres " Z a u m « 
l e n t i a e. 

T E A T R O U S C I T A 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 . 
g i u n t o pres « 
e s u b i t o ». 

C I N E C L U B S A D O U L • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A l l e o r e 1S . 1 9 . 3 0 . 2 1 . 2 2 . 3 0 -
• M a d d a l e n a zero in c o n d o t t a » 
( 1 9 4 1 ) Seguirà a l l e o r e 2 4 il 

d o c u m e n t a n o « V i t t o r i o D e S i 
ca, i l reg is ta , l ' a t t o r e , l ' u o m o » . 

C I N E S O R G E N T E - 2 5 8 . 9 4 . 5 5 
I l n u o v o c inema a m e r i c a n o -
« C a l i f o r n i a P o k e r » . d i R. A l t -
m a n . 

C I N E C L U B F A R N E S I N A 
A l l e o r e 2 0 . 3 0 . 2 2 3 0 
p o m e r i g g i o d i u n g i o r n o 
ni » , d i S L n m e f 

P I C C O L A A N T O L O G I A 
A l l e o r e 1 6 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
G i o v a n n i deco l la to » . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S t u d i o 1 - A l l e 1 9 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 
? 3 . c i n e m a e sur rea l i smo « La 
c o q u i i i e e le C t e r g y m a n » , a i 
D u t a c - A r t a u d - • Las H u r d e s » , 
c i B u n u e l - « A n t o n i n A r l a u d » 
d. V e n a u l t . 
S t u d i o 2 - A l l e o re 1 6 , 1 8 . 3 0 , 
2 0 . 4 5 , 2 3 . • M o n s i e u r V e r 
d o u x » , d i C i u r l i l i 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A l l e o re 1 9 . 2 1 . 2 3 - « I p r o 
scr i t t i » , d i V i c t o r S j o s t r o m . 

C I N E C L U B L ' O F F I C I N A 8 6 2 5 3 0 
A l l e o r e 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 , 3 0 : « L ' a r m a l a a cava l lo », 
regia d i M i k l o s l a n c i o 

M O N T E S A C R O A L T O - 8 2 3 . 2 1 2 
Pro ez ionc g ra tu i ta S p e t t z c o l o 
u" ico o r e 2 1 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e o r e 1 9 . 2 1 . 2 3 « I f u 
c i l i e r i d e l l e A r g o n n e » , d i W . 
K e i g h l e y . 

t ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A B O C 
C A . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
A l l e o r e 1 7 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 
2 3 « I l c lub de i 3 9 » . 

L. 1 5 0 0 
G a n n u i i 

L. 2 . 5 0 0 
K u r o s o w a 

L. 2 . 5 0 0 
W . A l i e n 

L. 2 .500 
G a s s m a n 

2 . 1 0 0 
c a p r i -

2 . 0 0 0 
c a p r i -

2 . 5 0 0 
- D R 

2 . 1 0 0 
2 . 1 0 0 

« Q u e l 
da ca-

San 

La coccolona 
E D E N • 3 8 0 1 8 8 

L ' i n n o c e n t e , con G . 
D R ( V M 1 4 ) 

E M B A S S V - 8 7 U 2 4 5 
D e r s u U z a l a , con A . 
D R 

E M P I R E • 8 5 7 7 1 9 
I l p r e s t a n o m e , con 
S A 

E T U I L E - 6 8 7 5 5 6 
A n i m a p e r s a , con V 
D R 

E T R U R I A - 6 9 9 1 0 7 8 L. 1 . 2 0 0 
Ci r i v e d r e m o a l l ' i n l e r n o , con L 
M a r v i n - D R 

E U R C I N E • 5 9 1 0 9 8 6 L 
La v e r g i n e , i l t o r o e i l 
c o r n o , con E. Fenech 
S A ( V M 1 8 ) 

E U R O P A - 8 6 5 7 3 6 L 
La v e r g i n e , i l t o r o e i l 
c o r n o , con E. Fenech 
S A ( V M 1 8 ) 

F I A M M A • 4 7 5 1 1 0 0 L. 
I I C a s a n o v a , d i F e l l i n i 
( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 
Tel. 475 .04 .64 L. 

Chissè se l o l a r c i a n c o r a , c o n C 
D e n e u v e - S 

G A R D E N - S 8 2 8 4 8 L. 1 . 5 0 0 
Ossessione carna le , con M . M o r -
n s - D R ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 9 4 6 l_ 1 . 0 0 0 
I l d e s e r t o d e i T a r t a r i , con J . 
P e r r i n - D R 

G I O I E L L O - 3 6 4 1 4 9 L. 
F o r e p l a y , con Z M o s t e l 
5 A ( V M 1 3 ) 

G O L D E N 7 ' J 5 0 0 2 L 

I l c ibo degl i d e i , con P. 
I . lm - D R 

G R E G O R Y - 6 3 8 0 6 0 0 L . 2 . 0 0 0 
D e r s u U z a l a , con A . K u r o s a 
va - D R 

H O L I O A Y - 8 5 8 3 2 6 L . 2 . 0 0 0 
I l cadavere de l m i o n e m i c o , c o n 
J. P. B » l m o n d o D R ( V M 1 8 ) 

K I N G - 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
S u s p i r i a , d i D . A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

I N D U N O - 5 8 2 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
I l corsaro n e r o , con K. Bed i - A 

L E G I N E S T R E • 6 0 9 3 6 3 8 
L. 1 . 5 0 0 

I d iec i c o m a n d a m e n t i , con C. 
H c s t o n - S M 

M A E S T O S O - 7 8 6 0 8 6 L- 2 . 1 0 0 
N e r o n e , con P. Franco - S A 

M A J E S T I C • 6 7 9 4 9 0 8 L. 2 0 0 0 
B e s t i a l i t à , con J . M a y n i e l - O R 
( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y - 6 5 6 1 7 6 7 U 1 . 1 0 0 
I I d e s e r t o d e i T a r t a r i , c o n J . 
P e r r m - D R 

M E T R O D R I V E I N 
( R i p o s o ) 

L 7 0 0 
con M 

Co i 

L. 5 0 0 
D A 
L. 5 0 0 

C 

L. 7 0 0 
N e i o - A 

L. 7 0 0 
De Ni-o 

L. 6 0 0 

1 . 5 0 0 

1 8 0 0 
F r a n -

M E T R O P O L I T A N 

S u s p i r i a , d i D . 
D R V M 1 4 ) 

M I G N O N D ' E S S A I 

6 8 9 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

A r g e n t o 
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Carpentier 

Il ricorso del metodo 

CIRCO 
C I R C O D E L L E A M A Z Z O N I d i L ia

n a , N a n d o e R i n a l d o O R F E I 
( V i a C C o l o m b o • F i e r a d i R o 
m a - T e l . 5 1 1 5 0 D O - S 1 1 5 0 0 1 ) 
T u t t i i g i o r n i 2 s p e t t a c o l i : o r * 
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le 1 0 a l le 1 9 
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Il PC! e la crisi 
italiana 
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rìf'V conrÙIMO-H 0. t i v 
i e ae! PCI. •jvoitoM n 

I L O B d i n r ; i c , i ' 

H o t n . i n p I o t t o i i n -

La v e r g i n e d i D u n w i c h 
d s p o g l i a r e l l o 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 S 7 
M a t r i m o n i o d i g r a p p o , 
v ; : n - S A ( V M 1 8 ) -
e s e o g l . a r e l l o 

T R I A N U N 
S p e t t a c o l o Teatrale c o n 
C- .ser 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 

K i n g K o n g , c o n Y . I_ar>9« - A 
A I R O N E 7 8 2 7 1 3 3 L 1 S 0 0 

I l m a r a t o n e t a , cor. D . H o l l m z n 
G 

A L C V O N E - 8 3 8 0 9 3 0 L. 1 0 0 0 
M r . K l e i n , c o n A . D e l o n • D R 

A L F I E R I - 2 » 0 2 S 1 L 1 l u O 
Il cibo de^li dei, con P. Fran-
* . n - D R 

A M E A S S A D E • 5 4 0 8 9 0 1 L . 2 . 1 0 0 
G l i u l t i m i l u o c h i . c o n R. O t N i -
r o - D R ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A S 8 I 6 I 6 8 L. 1 . S 0 0 
I l p r e s t a n o m e , co-i W . A l . e n 
S A 

A N I L N E - 8 9 0 8 1 7 L. 1 . 5 0 0 
O c d i p u s o r c a , c c n R. N e. laus 
D R ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S - 8 9 0 9 4 7 U 1 . 2 0 0 
C l a s s * m i s t a , c o i O . Lassar.de.-
C ( V M 1 4 ) 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
Languidi baci perfide carcua, 
: c n L. P r o i e t t i S A ( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D ' E S S A I - 8 7 5 5 6 7 
L 1 . 2 0 0 

R i c o s t r u z i o n e d i o n d e l i t t o , c o n 
T . A n g h e i c p o u l e s - D R 

A R I S T O N - 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l m a r a t o n e t a , con O H o l t m a n 
G 

A R I S T O N a . 2 • 6 7 9 3 2 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

G l i u l t i m i f u o c h i , c o n R. O i N i -
r s • D R ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

P u t t a n a g a l e r a , con F. C i n i 
A ( V M 1 4 ) 

A S T O R • £ 2 2 0 4 0 9 L . 1 . 5 0 0 
I l c o r s a r o n e r o , con K. B c d i 
A 

8 6 9 4 9 3 
L. 9 0 0 

G u a r d i e e l a d r i , con T o t ò - S A 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 2 8 5 

L. 2 . S 0 0 
L e t t e r e e E i n m a n u c l l e , con S. 
Fray - S ( V M 1 8 ) 

M O U t R N O - 4 0 O 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 
La svastica ne l v e n i r e ( p r m i ì i ) 

N L W V U K K 7 H O ? 7 i I_ 2 J I J I J 
Q u e l l e s t r a n e occas ion i , con N 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 S ) 

N . I . K • 5 8 9 2 2 9 6 L. 1 . 0 0 0 
A m i c i m i e i , con P. f i o . r e i 
S A ( V M 1 4 ) 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 3 3 7 8 
S a l o n K i t t y . con I T h u l . n 
D R ( V M I S ) 

N U O V O S T A R 7 8 9 2 4 2 L. 1 . 6 0 0 
Cassandra Cross ing , c o n R. H a r 
r is - A 

O L I M P I C O • 3 9 6 2 6 3 5 L- 1 . 3 0 0 
N a t a l e in casa d ' a p p u n t a m e n t o . 
con F. Fob .an - D R ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O • 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 . 5 0 0 

I l co rsa ro n e r o , c o n K. B e d i • 
A 

P A R I S - 7 5 4 3 6 8 L . 2 . 0 0 0 
I l cadavere d e l m i o n e m i c o , con 
J. P. B e m o i d a D R ( V M 1 3 ) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 . 0 0 0 
L e n n y . w i t h D H o f l m a n 
D R ( V M 1 8 ) 

P R E N E S T E • 2 9 0 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

F r a u l e i n in u n i f o r m e , con C . 
M a h r . e r - D R , V M l S j 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 9 0 1 1 9 
L 2 . 0 0 0 

Cassandra Cross ing , c c n R. H a r 
r is - A 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Q u e l l a s t rana ragazza cha a b i t a 
i n t o n d o a l v i a l e , con J . Fos ler 
D R ( V M l £ ) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 . 2 0 0 
I l d i l e t t o d i essere m o g l i e , c c n 
G . D e p a r d . c j - D R 

R A D I O C I T Y - 4 6 4 1 0 3 L 1 . 6 0 0 
\ L ' u l t i m a f o l l i a d i M e i B r o o k s -
i C 
i R E A L E • 5 8 1 0 2 3 4 L . 2 . 0 0 0 
, I l cadavere d e l m i o n e m i c o , c c n 
! 1. P. Bs lmor .do - D R ( V M 1 8 ) 

R E X - 8 6 4 1 6 5 L . 1 . 3 0 0 , 
1 - F r a u l e i n i n u n i f o r m e , con C. ! 
I M c f . n e r - D R ; V M 1 8 ) ' 
; R I T Z . 6 3 7 4 S 1 L. 1 . 8 0 0 ! 

G l i u l t i m i f u o c h i , c o n R. D e • 
N r o - D R ( V M 1 4 ) 

R I V O L I . 4 6 0 8 8 3 L . 2 . 5 0 0 
I l f l a u t o m a g i c o , con I . Berg- j 
m a n - M 

R O U G E E T N O I R • 8 6 4 3 0 5 ' 
U 2 . 5 0 0 

Conoscenza c a r n a l e , c o n I . N i - • 
c . l s ison - D R ( V M 1 8 ) ' 

R O X Y . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 j 
M c a n S t r e e t s , c c n R. D e N . r o 
D R ( V M 1 4 ) ' 

R O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 L . 2 . 0 0 0 ' 
K i n g K o n g , c o n 1 . Lar ice • A ; 

S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 [ 
L ' A g n e s e va a m o r i r * , c o n J . j 
T h j l i n - O R , 

S M E R A L D O 3 5 1 5 8 1 U 1 . 5 0 0 
V o g l i a d i le i ' 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 4 9 8 
U 

I l c o n t o è ch iuso , c o n C 
z o n - D R 

T I F F A N Y • 4 6 2 3 9 0 
P u t t a n a g a l e r a , c c n F. 
A ( V M 1 4 ) 

T R E V I . 6 8 9 6 1 9 
B a r r y L y n d o n , con R 
O R 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 
I l c ibo degl i d e i , con 
k l . n - D R 

U L I S S E - 4 3 3 7 4 4 L 1 2 0 0 1 0 0 0 
E d u c a n d e f u o r i f e m m i n e d e n t r o 

U N I V E R S A L 8 S 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 O 
O v a t t e t i r a n e occas ion i , c o n N 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

V I G N A C L A R A • 3 2 0 1 5 9 

L . 2 . 0 0 0 
S t u r m t r u p p e n , c c n R. P o z z e t t o 
S A 

V I T T O R I A - 5 7 1 3 5 7 L. 1 7 0 0 
I l c i b o degl i d e i , con P. Fran -
k l . n - D R 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N . 6 2 4 0 2 5 0 L , 4 5 0 

( R . p o s s j 

E lcc t ra a m o r e 
lancso - D R 

B O I T O 8 3 1 0 1 9 8 L. 
I l nn t l rpne e l ' o p e r e ' O . e? 
P o z z e t t o - C ( V M 1-1) 

B R A S I L 5 5 2 . 3 5 0 L. 
I ca rn ivor i v e n u t i d a l l a S a v a n a , 
con J Scord ino D R ( V M I - P 

B R I S T O L 7 6 1 5 4 2 4 L 0 0 0 
I g ius t i z ie r i de l W e s t , con K 
Doug las - D R ( V M l - l ) 

B K O A I A V A Y 2 H 1 S 7 4 0 L 7 0 0 
L ' i n n o c e n t e , con G . Giorni ni 
D R ( V M 1 4 ) 

C A L I F O U N I A 2 8 1 8 0 1 2 
Lez ion i d i v i o l o n c e l l o . 
M a . l ^ l l i - S 

C A S S I O 
R o b i n e M a r i a n , con 
nei y - S A 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Savana v i o l e n t a - D O ( V M I il > 

C O t O K ' l O U 6 2 7 9 G u t > >. t>uu 
L ' u o m o de l la s t rada l a g ius t i z ia , 
con I I S i h a - D R ( V M 1 3 ) 

C O L U S b b U 7 J 6 J b 5 L. 6 0 0 
T o t ò f i f a e a r e n a - C 

C O R A L L O - 2 5 4 . 5 2 4 
I I g a t t o con gl i s t i va l i 

C R l S i A L L U i a l J J 6 
To tO i m p e r a t o r e d i C a p r i 

D E L L E M I M O S t 3 6 6 4 / 1 2 
L. 2 0 0 

D o n n a cosa si l a per t e , con K 
M o n t a y n a i i i - 5 ( V M 1 8 ) 

D E L L L R O N D I N I - 2 6 0 1 S i 
L. 6 0 0 

S l i d a negl i ab iss i , con J Carni 
A 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 
I l m e r c e n a r i o , con F 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 
T a x i d r i v e r , con R 
D R ( V M 1 4 ) 

E D E L V V t l S S 3 3 4 9 0 5 
La c h i a m a v a n o Susy T e t t a l u n g a , 
con C M o r g a n - C ( V M 1 tì) 

E L U U H A O O S U 1 0 C 5 2 t. 4 0 U 
M a c i s t e n e l l ' i m p e r o d i Gengis 
K a n 

E S P t K I A 5 8 2 8 8 4 L. 1 . 1 0 0 
I l s ignor R o b i n s o n . . . , con P 
V i l l a g g i o - C 

E S P E R Ò 8 9 3 9 0 6 L. 1 0 0 0 
F o x t r o t , con P O ' T o o l e - D R 

F A R N E S E D ' E S S A I . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Fa te la r i v o l u z i o n e senza d i n o i , 
con D S u l h e r l a n d - S A 

G I U L I O C E S A R E . 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

L e l t o i n a n i a , con C. V i l l c m 
C ( V M 1 8 ) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
A g e n t e 0 0 7 si v ive solo d u e 
v o l t e , con S C o n n e r y - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Basta che n o n si sapp ia i n g i r o . 
con N . M a n f r e d i - S A 

J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 
U n a m e r i c a n o a R o m a 
S o r d i - C 

L E B L O N - 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
L ' u o m o che cadda su l la T e r r a , 
con D B o w i e - D R ( V M 14 > 

M A C R Y S D ' E S S A I - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

M i m i m e t a l l u r g i c o l e r i t o 
l ' o n o r e , con G G i a n n i n i 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 
T a « i D r i v e r , con R. D e 
D R ( V M 1 4 ) 

M O N D I A L C I N E ( e x F a r o ) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 
S a n Bab i l a o r e 2 0 : u n d e l i t t o 
i n u t i l e , con G . Cesareo 
D R ( V M 1 8 ) 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
L ' e d u c a n d a , con P G o r i 
5 ( V M 1 8 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
C a t a c l i s m a : g l i u l t i m i g i o r n i d i 
P o m p e i 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
D e c a m e r o n , con F 
D R ( V M I U ) 

N U O V O F I D E N E 

L. 7 0 0 
con A 

nel-
- Ì A 

3 0 0 
N i r a 

7 0 0 

C i t : i 
L. 6 0 0 

N U O V O 
t Zi . t i l j i u ; 
O L I M P I A 679 .06 .95 

L. 7 0 0 
M a r l o i v i l p o l i z i o t t o p r i v a t o , a . 
R M i t c l i u m - G 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
L ' i n f e r m i e r a , con U A . u e ,» 
C ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
I l t c x l n o dag l i occhi d i glnac 
c i ò , con C t e s t w o o d - A 

P L A N E T A R I O J / V j y j a L. 7 0 0 
D i l i n g c r e m o r t o , con M P i . 
c o l . - D R ' V M 1 4 ) 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

M i l a n o t r e m a la po l i z i a v u o l : 
g i u s t i z i a , con L M e . c n d j 
D R ( V M 1 8 ) 

R E N O - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
P a i G a r r c t e B i l l y K i d . «.;n j 
C o b u r n - A ( V M 1 4 ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L ' e r e d i t à F e r r a m o n t i . c o n D 
S a n d a - D R ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D ' E S S A I • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

I l m e d i c o de l l a m u t u a , co-: A 
S o r J - S A 

S A L A U M B E R T O • G 7 9 . 4 7 . S 3 
L . 5 0 0 6 0 0 

E m m a n u e l l e n e r a n . 2 , con A 
l i n t t r . t i - S ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
L'uomo ths ride, co.; J Sor e 
A i l / M U . 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
L ' i m m a g i n e a l l o specch io , e . : 
I . B i r g m a T - D R ( V M 1 4 ) 

TERZE VISIONI 
P I C C O L I ( V i l l a B o r g h e s e ) DEI 

( R i c u s o ) 
N O V O C I N E - 5 3 1 . 6 2 . 3 5 L 

L ' a v a m p o s t o deg l i u o m i n i 
d u t i . con G Pcck - A 

ACHIA 
D E L M A R E - 6 0 5 0 1 0 7 

( N o i pervenuto) 

5 0 0 
per -

2 . 5 0 0 
M O T 

L. 2 . 5 0 0 
C i t i . 

L. 2 . 0 0 0 
O N e i l . 

1 5 0 0 
F.-in-

FIUMICINO 
T R A I A N O 

S c a n d a l o i n T e m i g l i * , con C . 
G - da - 5 ( V M 1 3 ) 

OSTIA 
C U C C I O L O 

L ' i n q u i l i n o de l t e r z o p i a n o , c c n 
R Polansfci - D R 

SAIE DIOCESANE 
C I N N E S O R G E N T E D ' E S S A I 

C a l i f o r n i a P o k e r , con E G c u l d 
D R 

L I B I A 
S i l v e s t r o e G o n z a l e s i n o r b i t a 
D A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
U F O : c o n t a t t o r a d a r s t a n n o a t 
t e r r a n d o . con E d B s h o p - A 

T I B U R 
I l l u n g o a d d i o , con E G s j l d 
G ( V M 1 4 ) 

T I Z I A N O • 3 9 2 . 7 7 7 
T o b i a i l cane p i ù g r a n d e che 
ci s ia . c c n J. D ; l e - C 

T R I O N F A L E . 3 5 3 . 1 9 8 
T a n a n i n I n d i a , c c n J . M a h c n e y 
A 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L . A G I S : 
A l c y o n o , A m e r i c a , A r g o , A r i e l , 
A u g u s t u s , A u r e o , A v o r i o , B a l d u i 
n a , B e l s i t o , B o i t o , B r a s i l , B r o i d -
w a y , C a l i f o r n i a , C a s t e l l o , C a p i t o l , 
Cine-star. C f o d i o , C o l o s s e o , Cri» 
s t a l l o . D i a n a , D o r i a , E d e n , G i a r d i 
n o , G o l d e n , H o l i d i y , I t a l i a , Le -
b l o n . M a j a s t i c , N a v a d a . N e w Y o r k . 
N u o v o O l i m p i a , P l a n e t a r i o , P r i m a 
P o r l a , R e a l e , R i a l t o , R o x y , R e a , 
T r a i a n o d i F i u m i c i n o , Sala 
t o , T r i o m p h c , U l i s s e . 
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Torino e Juventus si sono divise il titolo di campione d'inverno 

La Fiorentina avanza 
Roma e Lazio in panne 

Per gli incidenti del dopo-partita di domenica 

Dure sanzioni 
per V Ascoli? 

I « viola » hanno superato in parte il complesso casalingo e si sono attestati 
al quarto posto - Vinicio chiamato ad operare qualche correttivo: staffetta di 
Rossi con Giordano o Garlaschelli? - Preparazione leggera per Cordova? 
Recuperare Martini e dire parole chiare a Manfredonia, Badiani e D'Amico 
I giallorossi devono ritrovale l'umiltà - Oggi Rocco al C.d'A. del Milan 

Il titolo di camp.one d'in
verno .«>e Io hono d:v..iO le 
due Piemonte.-.:, pr.me della 
ci i .w. Il p a r e l i o del Tot .-
no a OnKna ha psrme-oo 
fllln Juventus di r.acciutlaie 
1 « cugini '> granata. Ma se 
il Torino non e più .solita:.o 
in vetta, ha in compenso ri
trovato Pillici che ha .-ernia 
to dopo un digiuno che du 
lava dalla « de.-imu >< 119 di 
cfinbre !ti7(i: Tonno Cesena 
2')» 

La .Juventus, dal t an to .-ilio, 
e torni ta perentoriamente 
fll succedo dopo :! pa.s->o tal-
fto <li Roma 'lardelli ha .se 
t n a t o un t « dopp-etta x. a 
conferma di e-seie, .n.-, « n e 
con Rot a. Pru/./o e Novell. 
no uno dei migliori eleni"nt. 
del'a nuova gencia/ione Eia 
piopno veto che la .-.coniiti i 
contio la Roma ill'< Olimpi
co.» non ne aveva intaccato 
il poten/.a.e di g"o?o Per 
tiadi/ione, salvo lare ecc<>-
z. tm, chi e piano al giro eli 
boa linisce per vincere il 
campionato. Ma sii g.ro d: 
bea fine .sono 'e conipig.n: in 
vetta ' come fi.re eh" la lotta 
per lo .scudetto sarà r..stretta 
alle due pa-monte.-l. entrain 
be con le earte in regola 
per aggiudicai.sjlo 

Irraggiungibili, per :1 mo 
mento te forse lino :n fon
do». !e prime due, quel che 
accade dietio ha pure >! .suo 
lascino Intanto bisogna re 
gi.straie un livellamento ge-
neiale .is.-ai più cospicuo di 
quanto e :.• potesse at ten 
dorè. Pen.-ate che dalla sesta 
— 1.» I/i/io — alla penultima 
— il Hologna — < . corrono 
so ' tanto cinque punti. lì i.s'.a 
no e o e un pa.o d. partite 
storte p<>r ritrovai.si nel.a 
/ o n i calda della c.assil.eu 
Pai in dettaglio gli occhi .-a 
puntano sull 'Inter che e riu 
.scita u vincere a Perug.a. 
campo ancora imbattuto. 
scrollandosi di dosso ia coni 
l/JgiiM del Napoli e restando 
sola al ter/.o posto. Le ero 
nache parlano di un |XXsS.bi
le condizionamento psicolo-
g.co di Nove'lino e di Casta 
gnor. che pare debbano passa
re proprio ali 'Inter nella pros
sima .stagione iche ne pen.-a 
la KedercalcioV». Può dar-
s.. ma è certo che : neruzzur 
r; s tanno dando l'impie.ssio-
ii" d: incominciare a trovare 
un certo assetto. Hanno, p?r 
giunta, anche ritrovato Mu 
ia to che ha siglato il gol 
delia vittoria. 

Li Fiorentina ha penato per 
«ueie ragione del Napoli. Ma 
:! r ientrante stopper Della 
Martira ha .siglato la «dop-
p.etUi » vincente, e un po' 
tutta la squadra si è mossa 
meglio. C'eia da vincere 
r:d>o.sineras:a alle p i r t i t e 
interne, ed è proprio per que
sto comple to 1 reudiano che 
i v.ola hanno « .sofferto ». 
Con la prospett.va dì giocare 
il pro>.s:mo turno al Campo 

' d: Marte, la Fiorentina non 
| dovrebbe paniere il quarto 
i posto Infi t t i :. Napoli gio-
; ci .salxito su! «neutro/» del 
' l'Ol.mp.™ contro (pie! Ca-
* tan /a .o che ha imbottigliato 
I la l/iz o K a proposito d. 

L I / I O e Itoma, saia il caso 
I d: t r a i n a r e un bi.anno. .in-
i d i , ' se sommano, del g.rone 
I di andata delle due roni 'ne 

I b.anca/./urri hanno cont 
, ì u n ' o .1 lungo d.».uno con .1 

.s'i'C'-.-..-o, che dura da' derby 
) con : <cug.ni>' n i!.oro.s.si. e 
1 ( (.'• dalia .se»Mma n'ornata 
, dei 28 novembie 107/; Sono 

b'.>i otto turni ili a.stmen/a. 
per d. p.u aggravati d ti fat 
te eh-"1 :' oro (.entravanti, .1 
» ov.me Ci ord ino non va m 
gol d,i ,s"tt" turni (trasferta 
a S i n Suo eoa l'Inter: 1 1). 
Qua!, le rauicMi di questa 
s.tua/ione c r i f ca 9 Dinamo 
.subito che. i..spetto alia pa.s 
.siti .st ig.on°. la Lizio ha 
guadagnato .se: posi/ioni e ha 
qua tuo punti in p u in class. 
Lea (13 11). Anelie in fatto 
d. ine issi \ \ e un leggero in 
cremento. cosi comi' di spet 
t'itori p igant : Insomma sot 
to il profilo economico le io 
.-.̂  non v i n o pò: cosi male 
come. ì ìvece. vorrebl>e far 
ci-cdere il presidente Ecnzini. 
Su! p. ino tecnico il decor
so è delicato. Questa volta. 
contro un Catanzaro pim
pante. svelto nella mano 
via. pericolino m contropie
d e non è b is ta to neppure 
l'innesto di Viola che ave
vi .segnato contro il Verona. 
Ma neppure l-i fiducia accor
data a! t i n t o discusso Gior
dano e servita a gran che. 
Propno le punte hanno lati
tato. nonostante ci fossero. 

Desolati 
operato 

di menisco 
FIRENZE. 7 

Il centravanti della Fioren
tina, Claudio Desolati. 22 anni. 
e stato sottoposto stamane ad 
un intervento chirurgico al 
menisco del ginocchio destro, 
intervento perfettamente riu
scito. 

L'operazione, presente il me
dico sociale prof. Bruno An-
selmi. è stata eseguita dal 

I prof. Bruno Calendriello. pri-
' mario dell'Istituto ortopedico 
I toscano, il quale ha procedu-
i to al < distacco completo del 
1 menisco interno del ginocchio 
' destro»: all'arto del giocato-
! re è stata applicata una doc-
I eia gessata. Dopo un ricove-
, ro di alcuni giorni. Desolati 
• sarà dimesso e dovrà rimane 
i re fermo, lontano dai campi 
, di gioco, almeno per un mese 

e mezzo. 

Novità in dietetica 
infantile 

Consigli del Centro Studi Bracco per una più 

sana ed equilibrata alimentazione del bambino 

Li moderna medicina in
fanzie ha ormai dimostrato 
ciie laLnuil lazione e.-cius.va
n u m e lattea ricopre ì tao-
b.sogni nutri t ivi e.ssenz.a.i 
eie! la t tante solo nei p . imi 
mesi di vita. Di qui la ne 
c e c i t à di .ntrodurre preco
cemente una dieta equ.libra
ta e m:»ta che comprtnaa . 
inlat t i . i valori nutritivi idi
lani.ne. proteine, minerali» 
tic.:!: alimenti natural i : car
ni . verdure, frutta. 

n veccnio princ.pio. accen
ti.> il quale il latte costituì'.a 
ì alimento principe del bam-
b.no per diversi mesi, e com
pi» lamento caduto. Già al 
quar to mese di vita il latte 
materno o vacc.no ncu rie
sce più a soddisfare il fao 
bisogno vitamm.co « carenza 
di vitam.ua A. D. Bl . C. B_>. 
I>6. B12> proteico e minerà.e 
(soprattutto ca l co e fosforo». 
Un tempo queste neees.s.ta 
del Iet tante erano ostaco.a-
te dal.a difficolta di integra 
re la d.eta infantile con ali
menti b'.olozicamente validi 
e contemporaneamente d: fa
cile digeribil.tà e asòimila-
z.one. 

Quiete difficoltà sono sta
te superate grazie alle pre
parazioni p.u moderne e a 
\ anza te degli alimenti na
turali . Si parìa soprat tut to 
de: processi di omogeneizza-
z.one e d: liofilizzazione. Il 
procedimento d. omogeneiz-
zaz:one ha reso possibile la 
a ssc.;nz. eoe. la digestione e 
Tassorb.mento di aument i 
che prima erano praticamen
te vietati a i più piccini: car-
iii. verdura, fruita, sminuz
zati :o particelle omogenee 
e di dimensioni estremamen
te ridotte. In questo modo si 
riescono ad ottenere alimen
ti perfettamente utf.izzab.h 
dall 'organismo del bamb.no. 
.n quanto le piccole parti
celle offrono una più ade
guata superficie di at tacca 
ài succhi digestivi e, per cc»i-
seguenza. una migliore assi-
ttulazicoe. 

La fase ulteriore di pro
gresso delie tecnologie ali
mentar i censiste nella liofi
lizzazione che rappresenta il 
procedimento ottimale per la 

eon.ser\azione biologicamente 
perfetta e indefinita delle 
proprietà nutritive degli ali
menti natural i . Si t rat ta di 
un procedimento complesso 
consistente nella disidrata-
.:.i(ic. a ba-si.s.sima tempera
tura e .sotto vuoto spinto, 
deg.i alimeli!:. La liof.lizza-
ziccie rappre.-etita l'optimum 
per la conservazione biologi 
camen 'e perfetta e indefini
ta delle proprietà nutritive 
de-z.i ahment . naturali , che 
perdono : acqua, ma ccn.ser-
\acio .1 loro potenziale nutri
tivo. il sapore e l'odore. L i 
mancanza d'acqua, inoltre. 
professe : c:b: dall 'mqu na-
mcnto microb.co. considera
to eoe ì germi hanno la fa-
eo.ta d: si.'.uppar.s-. so.o in 
questo elemento. Le propne-
"a rie. liofilizz.it: riemergono 
.•natte fion appena «. az-
.'iii-i.'o acqua a.'a polvere. 
Rec in tenunte la attenz.one 
de: ped.at.i e stata r.chia
mata su U'ta nuova .-er.e di 
alimenti l.otil.zzat.. rea!.zzati 
dalla B r a c o . I iiofilizz.it: 
Bracco comprendono alimen
ti, anche .n.so.-.ii per la d.e 
ta di un bambino d. pochi 
mt>.: vitello, manzo, polio e 
wel ' .o. ananas e mela, ca
vallo. sozlio.a. ortagei. cer
vella. pro^c.utto e uova, or-
tazgt. manzo. Mcch.no, na
sello. pollo, ecc. Ccn questo 
tn>o d: alimento si può ben 
d.re che il bamb.no s: mette 
a tavola eco papa e mamma. 
per eco.-umare al .meni: eco 
elevato potere nutrit ivo na
turale. estremamente asv.mi-
'.ab:'... a massima concentra
zione nutritiva, assolutamen
te s.cur: e igienici, a conser-
vaz-.ctie pressoché illimitata. 
di grande praticità nell'ini-
p.»*tro I liofilizz.itì. ecoside-
rando quest'ultima caratteri
stica. s. sciolgono rap.damtn-
te .n qualsiasi liquido ilatte. 
acqua, brodo) per ricostitui
re perfettamente l 'alimeoio 
naturale. 

Oltre che nella prima in
fanzia. e bene ricordare che 
i liofilizzati trovano impiego 
nell'età avanzata, ne. porio-
d. di tenvaleseenza. negli sta
ti pie e post operatori. 

G. V. 

dopo la segnatura de. ca'-a 
bre.si. ben tre qu ti ti di gaia 
dnooia da «.orare. 

A questo punto la .situazio
ne .si la delicata basta qua! 
che altro passo falso e : 
bancsizzurn si potranno tro-
viro :n Dena crisi Ora qual
cosa sarà pure il caso di 
« sventare» Intanto recu-
P'-raie al p:u presto Marti
ni. cont miai e a ciedeie in 
V.o'a i h " è stato l'unico, n-
.vomì' con Coi dova, a regye 
re con d.gn.ta la fa-c.a cen
t r i le de! cimpo Domenica 
prossimi t 'e !a trasfeita a 
Tonno contro la Juventus. 
ia squadri che .si fb ira zzò 
s-nza tant complimenti, d: 
Vio'a Ma e certo che .se la 
man- ita '(punizione» d. 
G.oid.mo aveva lo scopo d. 
non smontare il giovai!" o 
al t re t t in to eh .irò che qual
che correttivo vi pure stu-
d ato e at tuato Forse un fai 
no di riposo o a! centravi!!*. 
o a Oar!a?chell: gioverebbe 
Renzo Ross» e una riserva. 
ma ixtgata p.u d' 2(H) m.'.<"!• 
Che ci sta a tare? l*> s: g"t 
ti nella mi.-chia Se V n ciò 
non se la sente di utilizzarlo 
t:n dall'inizio, può s"mp-e 
rio'euar? sulla .staffetta con 
uno dei due attaccanti n 
questione Un discorso eh a 
ro va no: fatto anche a Man 
freclona. Badiani e D'Ani ' o. 
V'ola ha fitto contro il Ci 
t inzaro il portatore d'acni-a 
per .-e e per gli altri. Che 
s, faccia capire a 'Ostore eh". 
una volta iecuo"rato Ai'o 
stnie'ii. non e detto che ad 
uscire debba e-sere n«ce-. a 
r amente Viola. Anche « C e 
ciò» Cordovt s t i moom n 
c.ando a denunciate una i nr 
ta usui a Contro il C i t a n / i 
ro è uscito fuori soltanto 
nel'a r.presa. Ma l'ex g.al'o 
rosso e uomo onesto, e se non 
s- sent'sse in buone cor>d' 
zioni sarebbe il primo a dir
lo a Vinicio. Ma forse u r ,a 
prepariz'one imi legnerà «_rli 
gioverebbe. Ma sa'-a I m o 
mettere m preallarme anche 
Iionez A meno che non s a 
vera ''motesi che una pa-t r t 

di la/.ali si è montata la te 
sta. o ha pensato d: oot^r 
vivere di rendita dooo zìi ot 
timi ristatati con P 'orent .m. 
Nar-oli. Inter e Tor.no L i 
realtà è che b'sogno vo'tare 
pasrina e che ci =arà da lot
tare lino .ti fondo, linciando 
da parte la presun/ion" 

Ed è proprio .a~ pre\sunz.o 
ne che lui Giocato un brutto 
scherzo alla Rorai. e .si che 
L:edholm si era sforzato per 
tut ta la settimana di met 
fere m guardi.i i .-ito.. I 
complimenti ricevuti dopo .a 
Htona sulla Juventus era 
no ^tati chiaramente esage
rati e lo avevamo scritto. I 
meriti c'erano stati, d'accor
do. ma un minimo di um.ità 
e di senso della misura non 
avrebbe fatto perdere il 
contatto con la realtà. Nos-
s.gnon. I giallorossi sono an
dati a Bologna credendo di 
fare sfracelli, e hanno in
vece permesso ai rossob.u d: 
conqu.stare la loro prana vit
toria interna (hanno colp.'o 
anche due « legni->». I giova
ni dello Roma è chiaro che 
non possono « pagare » a 
tempi brevi. Ci vuole pazier? 
za e L.edholm è l'uomo adat
to. Una completa matura
zione de: vari Musiello, Bru
no Conti. Maggiora. D: Bar
tolomei. Menichini (lo stop
per rientrava, ma è stato 
sfortunato: sua l'autorete de! 
momentaneo 0-1 >. si potrà 
avere nella prossima s'ag.o-
no. Ora c'è eh. sostiene che 
il nuovo allenatore sarà Ila
rio Castagner. Che N ls se 
ne vada è scontato, anche se 
i giocatori sono tutti sch.e-
rat; dalla sua parte. Ma for 
se i! cambio idub.f.amo pe 
ro che Castagner re.s.s'a alle 
«s.reneì» nerazzurre», non 
sarà producente per : g.oca-
tori. I! sostituto d: L.ednolm 
s. vedrebbe costretto a per
dere tempo, v a per conosce
re a fondo : giocatori, s a per 
far ass.m lare loro il nuovo 
modulo di gioco che :nevita-
b.lmente verrà messo .n a t to 
Lo Roma ha anche incassato 
quasi 70 milioni in meno ri
spetto ai'o scorso g.rone di 
andata. Quasi 70 mila sono 
stati e'.; spettatori pananti in 
meno; o.tre 180 mil.oni la 
difterenra .n meno d: quota 
abbona:. Dal: preevcjp-.nt: 
che sono :'. r.fle.sso della me 
d ocre pos.z.one d: c'ass.f:ca 
della squadra II del:catt> mo 
mento che sta attraversando 
.1 paese e certo una de.le 
componente Ma non v: e dub-
b.o che la camp-igna acqui
sti ha pure il suo oe.-o (d. 
abbonamenti la Roma ha in
cassato oltre 400 m:l:on; :n 
meno» Rispetto « l ' i passa
ta staz:one. la Roma :n 
class.f.ci ha guadaznato un 
posto ma con un solo punto 
in p:ù. C e da lavorare d: buz
zo buono se non s. vogliono 
correre seri rischi, a l t ro che 
ch.acchiere. E la svolta de
ve venire f.n da donvm.ca 
pross:ma. allorché arriverà 
il Chmca. cliente scomodo. 

Ch.ud.amo con !a costata
zione amara che per il M.-
lan s. sta facendo veramente 
notte. Non è r.uscito neppure 
a battere, e a San Siro, il 
derel.tto Cesena, e domen.ca 
dovrà andare a Perugia. Che 
succede? Possib.le che m ca
sa rossoneri non si riesca a 
fare di meglio che persona
lismi autolesionisti ? Rocco... 
deve sei? E il « paron •••> ha 
subito risposto: oggi sarà nre 
sente alla seduta dei Cons.-
gl.o di ammin.strazione. do
ve s: farà ti punto sulla dif
f i d e situazione. 

g. a. 

BOTTE ALL'ARBITRO A BARCELLONA L'espulsione 
dal terreno 
di gioco di 

Bravi gli italiani ma gli avversari sono più forti 

Lo sci azzurro senza 
più speranze in Coppa 

Sarà disputata a Laax 18 febbraio) la « libera » del Kandahar 

Dal nostro inviato 
SAiNT ANTON. 7 

Neve a tutto spiano sul 
Tirolo e Ksii! Voralberg. 
Neve, ovviamente, anche a 
Sankt Anton e cosi la di
scesa libera, rinviata a oggi. 
nel disperato tentativo di ri
mediare in extremis il Kan 
dahar e stata annullata. La 
K libera » del Kandahar si 
faia — e si e giunti a questa 
decisione dopo aspri contra
sti — il 18 febbraio sulle nevi 
sv.zzere di Laax. Laax. vaie 
la pena di ricordarlo, già 
fu teatro dei recupero di 
quello slalom speciale che 
avi ebbe dovuto disputarsi «i 
Ktanjska Gora. Gli sviz/en 
qttAid: m questa Coppa del 
Mondo, funzionano egregia
mente non solo come orga
nizzatori primari icio previ
sti dal calendario) ma an
che come riserve. 

Sui Kandahar e caduta. 
con la neve, un mucchio di 
jella Se si riflette che a 
Sankt Anteo la celebre ma
il. festa/ione viene ospitata 
fl.ni .{ 4 anni iper v.a della 
rotazione prevista dal rego
lamento i non è diffìcile ca
pire la rabb'.i degli sfortu
na'. .ss.ni. organizzatori. Ma 
sul Kandahar è caduta an
che un.» tegola, oltre a trop 
pa neve. Dovete .sapere che 
per onoraie la memoria di 
Arnold Lmm. l'inglese inven
tore del Kandahar assieme 
aH'aus'riaco Kannes Schnei-
der fu c.eato. t ic ann . fa, 
1'>< Arnold Lumi Trophv ». un 
prem.o epocale da a-.-eznate 
ala» sc.a'ore meirho p.azAito 
nella stimma nelle ti e com 
b.nate d. Coppa del Mcndo. 
Ebbene. 1\< Arnold Lumi Tro 
phy >» e s'a*o .<vendii'o» — 
non s; e. oo-ce la cifra e->at-

H«J 

flash 
• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
ha comunicato le quote relative al 
concorso n. 2 3 del 6 febbraio 
1977 : agli otto vincenti con 13 
punti vanno lire 114 milioni 597 
mila; ai 4 2 9 vincenti con 12 pun
ti lire 2 milioni 137 mila l.rc. 

• IPPICA — L'Unire rende noto 
che il ministero del lavoro ha con
vocato per domani a Roma i rap
presentanti deali imprenditori e de
gli artieri A:ì trotto per cercare la 
composizione della vertenza in atto. 

• C ICLISMO — Francesco Moser. 
il popolare campione trentino, ha 
vinto il • Gran Premio ristoranti 
Tomo ». uno Challenger a classifica 
riservato ai prctcssionlsti italiani. 
Al secondo posto Walter Riccomi, 
seguito da Franco Bitossi. 

• CALCIO — Selle dei ventitré 
calciatori conrccati da Don Revic 
per rincontro che la nazionale in
glese disputerà contro l'O.anda che 
si disputerà domani si sono infor
tunati nell'ultima partita di cam
pionato. 

• PALLACANESTRO — E' stato 
reso noto il calendario della «pou-
le» finale del campionato di pal
lacanestro. La prima giornata sarà 
disputata domenica 13 f ebara.o. 
G IRONE A (prima giornata): Si-
nudyne-Fernet Tome, Cinzano-Bobil-
girgi. G I R O N E B: Forst ASco. Bnll-
Xerox. Per quanto riguarda il tor
neo di classiiicaz.onc la pr imi 
giornata (sempre domenica 13) ve
drà il seguente schieramento: G I 
RONE A: Bnndisi-lollrceram ca, 
Canon-Brina, Chinamartini Scavalini, 
Pagnossln-Trieste. G I R O N E B: Envr-
son-GBC, IBP-Cosatto, Roller Snai-
dero. Sapori-Vida!. 

• T E N N I S T A V O L O — Si svol
gerà giovedì, al Palazzetto dello 
Sport di Roma, ale ore 1 8 , l'in
contro di tennis da tavolo Italia-
Bulgaria, nel quadro del torneo di 
Lega europea. 

ta — alla Marlboro. Il nome 
di Lunn. quindi, sparisce, tra 
volto dal « business ». dall' 
affare a tutti ì costi. I gior
nalisti nmle.se hanno piote-
stato lanche perché ia cosa 
e stata fatta in silenzio, nel
lo stile del «fat to compiu
to») con una lettera un po' 
patetica e un po' indignata 
alla quale, purtroppo, nevi 
darà retta nessuno. O quasi. 
La Coppa de! Mondo, ormai 
l 'hanno capito tutti , è un co 
lo.ss.ile affare. Ma perché — 
è la domanda che si fanno 
tanti - deve essere «cosi 
affare? ». 

Che la « libera »> ncn sia 
disputata addolora soprattut
to Karl Schranz e la gente 
di Sankt Antcn. Mario Co 
telh e ì suoi « figli » sono 
invece acidulo:.iti per altre 
faccende. Per esempio per
ché sono Usciti dal g.oco del
la coppa con enorme anti-
c p o . A questo punto alcuni 
.nvocano il ritorno di Oreste 
Peccedi. l'allenatore prece 
dente e la c i c c a t a di Alfrns 
Thoma. l'allenatore at tuale 
Altri imprecano alla sfortu
na. Per esempio al fatto che 
-- dicono — uuest'anno non 
si s.a mai avuta una p.sta 
decente. Ecco quello della 
pista e un discorso esempla
re. Chi avesse creduto che 
per sciare basta avere la neve. 
sbaglia. Ci vuole si la neve 
ima anche questo è relativo 
perche spesso s. r.solve il 
problema con sostituti chi-
in.cn ma deve essere «neve 
lavorata •. 

Le p.ste. e o e devono e--e-
re preparate e re-*1 in cond. 
z.^ni ott.ma'.i. Lo sc.alore. 
.n effe":, non deve esser».-
uno scia'ore ma una -orla 
di pat t .nato 'e II fat 'o cne 
Stenmark «che ha Sar.Kt All
ieti ha v.nto la 13 ^a:a sta 
g.ona.e» vada bene dapper-

rea.ta. come avrete cap.to. 
e as-a; soesso d.ver.^a dag.. 
a..b.. 

Per sp.eeare le sconfitte 
dejl. a/zurr. e suffic.ente 
ammettere che non si n a t t a 
d. lai lo.o ca.o ma della »re 
~c.:a dej'.i altri, u I iuo > e 
d vinta lo ancora p:u br.»vo. 
Pa... Franimeli e e-nlo^o .n 
ana bravura davvero -,'raor 
d.nar.a e K.aus He.degsier e 
cre-.".u"o d. u»i paio d: spia
ne. Senza crn 'a . 'e :". .<ceeo » 
lioluiii »i / e m a n . il 2.appo 
nò-C lo^h. ro Kaivva e .1 
norvege.-^e StTerl:. 

GÌ: azzurr. non sor.à de. 
brav. a:let. sfori jnai : S^no 
tempi.cemento dei brav. ai.et; 
meno brav. d. alcun, a . in . 
Prendiamo il cas-» di Bruno 
Noeckler. I! rasazzo l'ami") 
-corso. sj . .e nevi di M a r e 
Cavallo, sopra Vip.ieno. s. 
m.se :n luce. Ed ei.ì Iure v.va. 
Que-»i"anno Ì\A comb.naio 
pt-<~o C:o s.gn.fica che : no-
-iri meccan:.sm. ncn -ono p.u 
adeguati. Che Gustavo Thoe-
n;. che nu~ci a tra-c.r.ars. 
d.eiro tutto un mondo, col 
m,.^net..smo .rres.^tib.le del 
^uo essere grande camp.one. 
n o i ha eredi. E :1 nostro 
tempo sta per finire. E" lo 
2.co che bisogna reag.re e 
ncn la se .arsi andare a! fa-
tal.sma Ma e pure log.co 
che non saranno gli ai.b. a 
risolvere .1 problema. Forse 
Tumula potrebbe dare una 
mano. Ma saranno capac. 
coloro che sono passai: da 
tr.onfaion sa: campi nevosi 
d. mezzo mondo di essere 
•.im.'..** 

Remo Musumeci 

Alle ore 15 

Domani 
(e in TV) 

Italia-
Lussemburgo 

Under 21 
M I L A N O . 7 

Gli azzurri della • Under 21 a 
si sono ritrovati a Milano in vi
sta della partita che dopodomani 
a Como li opporrà al Lussemburgo 
ne. SCCSMUO incontro ili t|U«iiiii»a-
zionc del torneo europeo «Espoirs». 
Dei diciotto convocati e mancato 
solo il cagliaritano Virdis (attar
dalo dalle vicende che hanno coin
volto la sua squadra ncll'infuocalo 
dopo-partita di Ascol i ) . I l CT Aze
lio Vicini è rimasto bloccalo sul
l'autostrada Brescia Milano da una 
serie di incidenti stradali. Sia Vir
dis che Vicini hanno raggiunto il 
ritiro della « Pinetina • ad Appia
no Gentile dove la comitiva az
zurra, temporaneamente agli ordini 
del vicc-rcsponsabilc Sergio Bri-
ghenti, si e trasferita nel pomerig
gio. Dei convocati l'unico infortu
nato di rilievo è il milanista Col-
lovati che ha uno stiramento alla 
coscia sinistra. La disponibilità del 
giocatore sarà accertala dal me
dico ledcrale prof. Branzi. La par
tita sarà trasmessa in diretta T V 
sulla seconda rete, con inizio alle 
ore 15 . 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI , 7 

Gl i ine dent accadut dopo 1 
termine de l l ' . nco i t ro Ascoh-Cugua-
r i . causati da un y.uppo di tac no 
rosi che hanno assediato negli spo
gl iato. arb i t ro e g ocatori sardi , I -
no a not te nol t rata. torse potranno 
costare car. alla soc età march.g ana 
che nsch a una dura pun i .one. Po
sto che la part i ta e fin ta iti modo 
regolare, non \ i sarà perd ta de l l ' n-
cont ro , f i n t o 1-1, ma scatterà s 
cur£:metìte l 'art 4 de! regolamen
to di d .sc ip l in i 5 tratta n o e . de' 
la responsabi l i tà oggettiva che co
me san*,oni (art 9) prevede: 1) 
ammonizione o Oe^ioranone; 2) 
ammenda, 3) ammenda con d i t i -
da. 6) squal fica fino a due anni, 
del campo d g oco E' probab.ìe 
che l 'Ascol i sub ta una fo . te am
menda e una dura squalif ica del 
campo 

Cosi, per lo scons.derato com 
por tamento d un gruppo d, esagi
ta t i , >ara la soc età a pagare e a 
vedersi compromess3 qualsiasi spe
ranza di r isal ire m ser e A . I danni 
alle attrezzature dello stadio non 
sono r i levant i (Si parla di neppu 
re un m.l ione) i quat t ro fe r i t i , tra 
i qual i un fun i ,Ol iano di poliz a 
al quale sono stati appi.cal i 15 
punt i di sutura al vo l to , un ope
ratore della R A I TV (Ame l i o Nor 
d io - distors ione del mignolo del
la mano s in i s t ra ) , e un collabora
tore d i una emit tente rad.o locale 
A l d i la del la t to che l 'arb. t ro . 
Sig. Mascia, non s, e mostrato al
l'altezza del del,calo compi to , spro
porzionate sono state le reazioi i ' 
degli esagitati L 'arb i t ro e stato 
accusato di a.'er annul lato, sul fi 
iure de l l ' i ncont ro , 'I gol del 2 1 a 
Quaresima, reo d> essersi appoy 
giato Ino l t re a/rebbe sorvolato su 
due fa l l i da r igore, a da ' in . di Le 
gnaro e di Maghenm 

Comunque oggi la società ma r -
chigiana ha tenuto Consigl io, dopo 
di che c'è stata una conferenza 
stampa del d i re t tore spor t ivo Ra
merò Pac. Il DS ha det to che l'ar 
b i t ro e potu to salire in t reno, ad 
Ancona, accompagnato dal suo col 
laboratore Grupp i , sol tanto alle 
3 .05 per g.ungere a M lano nella 
mat t inata L'arb.tro e .1 guarda-
I nee avevano potuto abbandonare 
lo stadio asco.ano alle 1"35 scor 
!at . da un nut- . to g uppo d 
tu to r ' dell ' o-d ,ia E-a ia use t 
dalla por la centrale del settore di 
s t .n t i , dopo aver attraverso il tei 
reno di g oco nascosti dalla nube 
di fumo provocata da candelot t i la 
cnmogeni lanciati da.la poi zia I 
due sono sal i t i a bordo di un 'auto 
pr ivata di un funzionar io d i pol i 
zia. che ha pò! imboccato a for te 
velocita la statale 5alana verso il 
mare. G.unt i poi in local i tà Mon
t ice l l i . a qualche ch i lometro dal 
capoluogo piceno, sono qu ind i sa 
l i t i su una « Volante » che l i ha 
por ta t i a! casello aatostradote L'al
t ro segna'ìnee. Be-t n' d ' Arezzo, e 
ra uscito in,eco qualche m inu to 
pr ima aiutato dal l 'a l lenatore del 
l 'Asco l i , Mia i .eh Con l 'au tomobi 
le di quest 'u l t imo aveva superato 
I cordone degli assedienti ed ave

va preso la strada di Arezzo. A I 
casello autostradale. Mascia e 
Gruppi Si sono trasfer. t i su l l 'auto 
del « general manager > de l l 'Asco l i . 
R a n e r o Paci, che l i ha accompa
gnati f ino alla stazione ferrov.ar.a 
d i Ancona. 

Paci ha dichiarato che i gioca 
to r i isolani hanno po tu to lasc a^e 
indenni lo stad.o. e sono stati 
osp ' tat i in un pr imo tempo nel
l 'Ho te l Marche di Ascol i dove han 
no po tu to cenare. La società asco
lana a^eva anche prenotato le ca 
mere per trascorrere la no t te , ma i 
sard. hanno prefer. to usufru re 
del pu l lman, che su neh està del 
soda! Z'O b.anconero aveva sost. 
tu i to quel lo danneyij ato. per rag
g i u n g e r San Benedetto del Tron
to e proseguire poi stamane .1 v ag-
g.o verso Roma I g ocatn solan. 
hanno lasciato io stad o uscendo tra 
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sol tanto a pronunciare Irasi offen
sive Nessun g oratore e stato co!-
p.to 

A l l ' ope-a d i persuas one s o'!a 
nei c o i f r o n t ' degli esa-j ta l hanno 
parte,, palo con i d r genti asco 
lan . dal presidente Rozz. a' i 'al le-
nato-e M al eh. anche i g ocator . 
con -i c a j ! a i » Majher . r . . M o ' e l 
lo e V Ila n pr .mo p ano In se 
rata s e d (fusa ia .acc che ! 
d -et to-e d ga-a e st : *3 con.Qc; 'o 
d urgenza dal comm ssar o des 
gnato-e degli arb Ir . Ferra'-. Aggra 
d . . A , J . Masc.a do . ra racconta e 
l 'accadj to del d o j o pa-t !a 5 e n 
b-a che Ferra-, Aggrsd abb a r 
eh esto a-.ch» . f n-.:lo dc ' 'a par 
t ta. 

m. p. 

Inizia domani la 29' «Coppa Carnevale» di calcio 

M VIUIcytjiu "ioii¥ui> 
del calcio giovanile 

Dukla Praga-Napoli la partita d'apertura - Giovedì 
in TV a colori il secondo tempo di Lazio-Inter 

! VIAREGGIO. T 
• Con la p.ir:.:a Djk.a Na-
. no:., mereoledì 9 feobra.o. 
! .mz.era a V.ar» J J I O i. XXIX 
j Tomeo Iiv.eniaz.onale d. 

calcio, va.ido rx-r ..t a Cop-
' pa Carnevale 1977 ->. orzan.z-
' sa:o da! Centro G.o.ani Ca'.-
; e.atori. 
j Un torneo che anche .n 
: qje.-.".a ed.z.or.e \ede a. na-
; v r i di par t in /a !e m.^nor. 
I e p.u a z ^ j r r n t e .-quadre r.o-

I v^ii. . d Europa cne pc*r i. 
bji.n !r.e..o nie-so .n mi- %a 

| h.tnoo sempre .f. ato .1 pò.e 
ì re d. r .rhiamare numeroso 
1 pubb..co 
t L.i partita di apertura fra 
| i ceeo-..o'.acc.ìi de'. Dudka di 

Pra^a iv.nritor. dell'ultima 
ed.7.c«ìei e uii azzurr. del 

i Napoi. »ara iz.ocata aKo sta-
l dio dei P n i con inizio AV.C 
( 15 e sarà preceduta da'.Ia 
i sfilata de..e 16 rappre.^nta-
1 t.ve parler.p,mti e dal aiu-
• ramento da ^ r t e di un caj-
! ciatore che milita nel.a mai-
j sima =>cne e che in età ifio-
! \anile ha partecipato a1, tor-
j neo v.arez^.no. 
i Come abbiamo accMinato 
I alla interessante manife^ta-
) /ione \: partecipano 16 >qua-

die: 7 otr.in.ere e 9 .ta'..ane. 
! Le rappresentative straniere 
i aono o.tre al DukU di Pra-

ZA '.'E r . traci" de. a G-'-rn. » 
n.a r tdera .e . .. \V.<..i d. P> 
'.a-...t. .. R<in-'er-. del.a ri o 
zia. "Hijduk rie.'a Ju^o-, « 
v.a. '.'Uipe^t D07-.1 de'.'. IV. 
srlier..i e ì'Amsvrciam d O 
landa L" italiane .-.no - X.t 
P"'... Grr.ea. M.'.in. Penìa, i 
Inte r. . i / .male I*t/.o. ?". > 
rent.na. Sampdor.a. Verona 

A s-^ru.to de: -.ortezz. z . i 
vedi M febbra.o tore l.Si ̂ .i 
ratino z.o^ate e -o : j i ' - . ' n.ir 
t.:e id. Inter Lazo verrà tr.i 
i3ie.vi .n TV — .i <:o.or. — 
con .r..7.o al.e ore 16 .. .-̂  
cor.do tempi")»: 
Villaf ranca Lunigiana: Ein-

tracht-Genoa 
Rosignano: Milan-Rangers 
La Spezia: Wisla-Perugia 
Viareggio: Inter-Lazio 
Bagni di Lucca: Ujpest-Haj 

duk 
Pontassieve: Fiorentina-Vero

na 
Livorno: Amsterdam-Samp 
doria 

SABATO 12 (ore 15): 
Empoli: Eintracht-Dukla 
Sarzana: Napoli-Genoa 
Viareggio: Milan-Wisla 
Pontassieve: Perugia-Rangers 
Livorno: Inter-Ujpest 
Bagni di Lucca: Hajduk-Lazio 
Sesto Fiorentino: Fiorentina-

Amsterdam 
Volterra: Sampdoria-Verona. 

Lettere 
all' Unita: 

Il PCI per 
iiiig 
sulle assicurazioni 
migliorare la legge 

Cara Unità, 
ho Ietto l'articolo del MVI 

Canetti sull'Unità del i'J gen
naio circa i migliai amenti 
che le lorze democratiche cer
cheranno di apportare in Par
lamento nel campo delle assi 
curaziom (RCsl) .'.'cll'ultimo 
decreto ministeriale (dtternbre 
'7t>) vi è un articolo, non li-
co; rio quale, che dice- le con: 
pagine di atsicinazioix sono 
tenute a risarelle il danno al 
la controparte e -'ro HO piorni 
dalla richiesta di rnaiar:cn 
to; laddoie iia le p<nti non si 
raggiungesse un accordo dett 
vitun la compagnia di us\ieu 
razioni e tenuta ad anticipale 
una parte del danno alla con 
tioparte in attes' della detini 
zio'ie della ve>ten:a sin m t u 
bonaria che m i ia legale. 

i^ui c'è a mio avviso la tic; 
pola tesa al danneggiato, tv 
co penhè a mio modesto ci
tiso e rimasto tutto come pu
ma. OHI ammettiamo che \ 
danno reale o inestinto sia d: 
un milione: la eomnaama di 
assicurazione ver testare iif'.la 
legalità oltre L 11- t)(H>- la coni 
pagina è in tegola ed il pò 
icro dannciigmto a questo 
punto che fa'' Adisce le ite le-
aali con spese di aviocato pei-
ditempo. e con i tempi che t ì 
loghono per definire una cau
sa che tutti sappiamo io mi 
domando- cosa e eliminato' 
Per me assolutamente nulla 
In questo senso le >orze d> • 
mocratiehe si detono battere 
aftinché venga veramente tu
telato il cittadino di fronte 
alle angherie che molte com
pagnie usano terso l'indifeso 
cittadino 

PINO DONADIO 
(Roma» 

Desideriamo assicurare il 
compagno Donatilo che il 
Gruppo conmnihta del Senato 
si sta battendo tenacenient? 
m commissione (e altrettanto 
farà in aula) pei migliorale 
il decreto-legge sulle assimili 
ziom. A tale proposito i no 
stri compagni hanno prosenta 
to decine di emendamenti e 
diveisi ot dmi del giorno, al
cuni dei quali accolti od ap
provati In particolare sotto
lineiamo l'impegno assunto dal 
governo, su proposta comuni
sta, di andare il prossimo an 
no ad una tariffa unica. 

Per quanto concerne il prò 
blema specifico posto dal let
tore. vogliamo anzitutto in
formare che un nostro emen
damento (non approvato in 
commissione, ma che ripro
porremo :n aula) riduceva da 
t>() a 45 giorni il termine tas
sativo previsto per definire il 
risarcimento. Inoltre, se è ve
ro che — come afferma il 
lettore — in caso di mancato 
accordo la compagn.a assicu
ratrice può anticipare una ci
fra ridicola, è altrettanto vero 
che e prevista una penale for
tissima per chi ha presentato 
un'offerta molto inferiore al
la richiasta di danni, che vie
ne poi riconosciuta dal giudi
ce come quella giusta. 

Impegno del Gruppo sarà 
ora quello di ulteriormente 
migliorare il decreto (che già 
scuna un passo avanti sulla 
strada d?lla riforma' nell'ul
tima fase della discussione in 
commissione e poi nella bat
taglia sugli emendamenti che 
certo ci sarà in aula. 

NEDO CANETTI 
«t'fficio Mampa del Grup
po comunista del Sonato» 

Le prigioni v i 
giovani manovali 
della delinquenza 
Caro direttore. 

nei giorni scorsi, IUOI p'-r 
l'inaugurazione dell anno giudi
ziario. nirti per ,1 riVidcT^i 
sempre più frequente di vi a 
siop.i. rapine e crtrirn di ch'i 
ra marca tascata, si è parlato 
molto della questione delie 
carceri e del fi:n--rinan:entn 
c'.el'a arist:z:a prnsn che i 
militanti ed i s:minti?:n':!i 
del nostro :sirtiio debbano 
e.-sere attu amente coni ulti 
il un dibattito c':e analizzi 
questi tern delicati e di tm 
possibile soluzione se intorno 
ad essi non si snlitn-'a un'n^-
* . . n .»~r ~-t.~nT„s„ . . . n s . . r . 4 n — - . 

i. e 
IJI coisr ne olezza rhe il 

prol>lema delle carceri rissi 
c.r.ch* attraierso una radicle 
trasformazione delle strafa
re carcerarie mi sembra cs*c 
re ormai du cinta patrimonio 
dei lavoratori Tanto il r:"s 
setto deVn -raoistratura. q'w-
to la trisfomi^nric delie 
strutture carcerarie richiedo 
r.o — co\ <• iterato •/ q'iidm 
r-o.'.-.'.TO '-•-•1 quilr ci muovia
mo — de: 'em'n medio 'wi 
ai:. ne~.'re :! v.rob'cma dr"'i 
celinauerzn e dell'erersiore 
che fi di C ^ T si articola sn 
io attuali fd rt'cono ma r; 
sposta ìmm^diita 

IM zrotns'a che dottoratine) 
al di^i'tito e che più che w 
programma reale vuol essere 
uno srinr,'n. ui'iiriiciz:orr 
Tiarte da l'^we cois'dcrcz:'> 
r.i «'.'.'7 *it:az-oi<' attuai" n 
carrcre ci «oro circa treitn 
rv.T7 d^teinti dei quali ìe-.ti 
"•itcm'a >i attesa di au.diz-o 
la ^traarciie ^a^ginra^zi di 
questi recinsi proviene dai 
ceti r)'v poi fri della vostra 
società r.roi cnaor.o dai r;*tc' 
ti cittndni- i deteiuti npmr-
ter.enìi ai ceti cmargirati 
tendono mt,sco,ati ai ma'iosi 
ed ci fascisti e m questo mo 
do divenaor.o manovalanza di 
n-icllr bunia rurf di onesti 
detenuti si troia in carrcre 
ver reati minori- t'irti d'au
to. scinpi, furti in ar,Tiarta-
menti ecc. sintomi tutti del 
dearc.do tisico e sociale delle 
arandi citta: la maaistraivra 
è oberata da mwliain di ove 
stiom wnori che muo dnVa 
ngiuna semplice all'oltraggio 

al vigile urbano che eleva una 
contravvenzione utenuta in
giusta 

Di fronte a questi dati di 
tatto e alla grività del proble
ma ner le sue tmnlicazioni 
umane e nolittche. promano 
che il nartito mobiliti le pro
prie sezioni le aua'i. concen
trando elettivamente i pi opri 
sforzi su quei qiiaittett ser
batoio di onesta d^'irai -za 
minoic ai-he se numerica
mente ma-'Moiitami, coinvol
gano t comitati di quartiere. 
di zona te sruo'e e tutte 7e 
forze dcmocrnt'chc ".' w ir 
terso e ca'r'lce Irvoto volto 
s"7 a trcstorme.r • i q-iartiert 
stessi sii ad et :fiie *' dir
cele a- o-oi '•'! r '""!)1" ' ; rfi'f-
iVi dc'riq-i a 

A questi i '.t'im 'a->-o <:•••'/ 
lanate ira bc-e due cn'c 
nel sedete dcti di un < omp<-> 
gr.n laio' d'ite w costo di 
lai oro anch' se "rovvsO'io 
ma tuteUi'n dei s'tid ic-tt ed 
un contio''"> onooio s-'d'n suri 
i -edili- '-'O" • < ' '" ro" uno 
soia"tdo r'tue'e nioeessunle 
senutto '': v is'-'-r-cne car-
ceiana '"'''' ottende 'a r o sec i 
rei ( icdc di 'v> tutti 

Pi-soci i styrt'c! : <u l'em 
pne le •'<> --t- '<> /fe'"/',"•'>'f 
e n'icsto • o',\""'i> o"e< vuh 
essere s>,ti'o sn'o se !a c'ni 
se onemui se Iti ess'mie d'v 
gedo d 'iro.e^so <u frisi or 
rr't-'0''e st ; ( V a at'ist'~-i the 
d ''"e st' 'l't'i vi i iti •'itìr-ti 

^rrr.io \i\ncnrrn 
( T o ' - i ' V ) i 

Libri e rm*>! 
per i c i r r o l i 
«lei Mrzzogior;v. 

CIRCOLO giovanile cem mi 
si a e S. Alleluio >. \..i Medici 
ta. Haicellona (Messina!: il'i 
comunichiamo che titilliamo 
apetto un circolo della F(!('l. 
Dito che siamo cali inizi 
desideriamo rivolgerci ai let
tori per avete un aiuto- et 
serioio postets, documenti, 
riviste e libn i voi remino an
che dare inizio ad una pic
cola scuola di partito) De
sideriamo inoltre entrare in 
i ontatto con altre oruunizza 
ziom per scambi di idee ecc » 

CIRCOLO ITICI, plesso «e 
none PCI. corso V Emanue
le. lìmitaiiiruuda 'Avellino»: 
« Stiamo cercando di organiz
zar!. i in modo pni ef'incute 
aspetto agli anni precedenti. 
Ci sono delle ditluolta enor
mi, anche perche tanti mo 
vani non si interessano di 
politica, pensano a dncrtirsi. 
Sentiamo la necessita di ave
re una biblioteia, per cut 
non avendo mezzi a disposi
zione. chiediamo «t compilimi 
di inviarci libri e o; usi <>.': •> 

Ringraziamo 
«piesti lettori 

Ci e impossibile ospn.a, un
te le lettere che ci pervengo
no Vogliamo tuttavia assicu
rare i lettori che ci scrivono. 
e 1 cut sci itti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la Ioio collaborazione 
e di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terra 
conto sia dei loio stiglici mieti 
ti sta delle osservazioni cri
tiche. Ogct ringraziamo' 

Serafino PATRI. Genova, 
S-ivio FONTANELLA, Genova; 
Eugenio RK PETTO. Hoissa-
no; C'armo LONGO, Ettbtne; 
Francesi .i CERIZZA, Vimer-
cate; Ugo PL'LGHER. Trieste; 
Lino MICELI. Migherina; 
i . t i n i T M t i u i j i i i , . ^ . i v v . n . i i i v : 

J'HO.'C finalmente in Italia un 
gin ci no democratico che sap 
pia dirigere lon la ma^soitii 
serietà e tolouta di buoni pro
positi. Sua itici .st. riti :.er tut
ti ognuno ''elle sue possibt 
'.da. perche per dirla franca-
riate comminino ad c.iernc 
le tasche },ieie >•/. Armando 
PATTI. I-a Spezia (« 1 e i ori 
te lerazioni del lui oro detoi.o 
tener diro rum si trn.ni ia 
scala mobile per (hi non i;as 
sa le tri-centomila mensili, per
che in tempo di inflazione e la 
scala mobile che gaiatitisce 
agli operai, arili impiegati, ai 
leisionati il rimimi) incessa 
no a in ere i'i. 

Un GREPPO di car.ibinier:. 
Rniii.i iscrivono s u disagi di 
(.11 effettui il s'-rv.zio di 
« piantone >- e reclamano un 
g.'i'to compenso pei quo-'o 
•ipo di lavoro ara\oso>. Ufi 
b'rt.) PASETTI. Milano fr Un 
l'-tto che il PCI ori vrtnl le 
nere, l'miro ncl'c alte cariche 
d'-l'e tane nani he che presiti 
la DC sta ',er distrifenre, s>"; 
i l i l , | [ C i / / * " l l , l t * M l V l T i i l . t < i f 

immaginabile la lotta a col 
tc'ln che ti sarti tia d'irotei. 
fanfeman: ere. Mi auauro rhe 
il PCI interi er.r.i coi grinta 
n questa hiccenda. per im 
•orre rìir.ier.ti rr-esti e alattt 
alla biso'jri'i ,<J. Armando MKN 
GARDO. M--!re ' - Come citi 
••aia di m.gin a di tele-] ettn 
tori ho T.'.ccto i! c-i-tiie tri 
.i'i mese 'a. ori d'uro pii'.jr 
sem'irr: '.•-<• ^ ;~n di (r.nei.to 
e n^irme a q:.'-st>'. deio ai 
Cl-i"-'.fre a'trc y-''! lire per ripe 
razione .v>v.'7.V .1 ne seribra 
•Y, o corre'.t't q\esto s:ste 
ma >- . 

Federico Rl 'HNI. R..ma •- / 
;,iu bi'tzghen ;e'r ottenete la 
(osiadctta ricuz.or.c del tosto 
del Inoro so\i> i rcpubh'ii a 
i.i. che duj.o mere per trai 
tanni ai-i'ato la I)C a >?r;irr 
ine oc.: sertbriv.o ri p'<s 
wvvo su'tir.t') U,") d.fl t'unì 
sin ;yer i m'.i del Pa-'se 
Ma r-erc'i-- noi «..• cornili ia a 
iic.r'.irc alche di tir lare un 
iti ai sicrrici a coloro rhe 
:rm nir>r.o di Inoro'' J> . Car 
li BARONCINI, Pisa («.Voi 
bisogna mai staicarst di dire 
agli operai di leggete la no 
stra stamixi. per essere aq 
cornati e documentati, perche 
solo in questo modo potremo 
combattere con successo l'av-
i orsino > . Vifore BERARDI 
NELLI. Tonno ti Per risanare 
l economia italiana si potrebbe 
cominciare limt'.c.-do l ammon
tare delle mensilità a tutti i 
funzionari e dipendenti dello 
Slato nonché parastatali, com-
prens.ie di oom e qualsiasi 
indennità alla somma di lire 
otto milioni amui r). 
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Un efferato episodio di cui si serve la propaganda di lan Smith 

7 missionari uccisi in Rhodesia in 
un'azione armata provocatoria 

Si tratta di una suora e due padri gesuiti inglesi, di un fratello laico irlandese e di tre suore tedesche 
Le dichiarazioni del superiore della missione di Musami - Gli incontri dell'inviato di Carter in Africa 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Treno 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

L'orrore e lo sdegno ppr 
l'uccisione di sette missionari 
in Rhodesia .si accompagna
no, nelle prime reazioni lon
dinesi, allo smarrimento di 
quanti si domandano chi sia
no i veri autori e quali pos
sano essere i motivi reali di 
un'azione tanto apertamente 
provocatoria. Un gruppo di 
negri armati ha fatto irru
zione ieri nella missinne cat
tolica di Musami a nord est di 
Salisbury ed ha ucciso quat
tro suore domenicane, due sa
cerdoti * gesuiti e un fratello 
laico di nazionalità irlandes-». 
Tre delle suore erano di na
zionalità tedesca e una in^le-
BC. I due sacerdoti erano ln-
gle.ii. 

I! primo a registrare t u fo 
il suo dolore e perples.-i.ta t 
stato il superiore della mis
sione di Musami, padre Mark 
Hackett, il quale, al termine 
di una vacanza in Inghilter 

ra, si apprestava oggi stesso 
a far ritorno in Rhodesia. 
Controllando a stento la pro
pria emozione, in una inter
vista radio, il reverendo Ha
ckett ha potuto solo risponde
re con un « forse » alia do
manda se ritenesse che i 
guerriglieri africani potessero 
aver perpetrato il delitto. La 
dubitativa è rafforzata, nelle 
parole di Hackett, dal latto 
che ì missionari non hanno 
mai avuto alcun contatto con 
le for/e nazionaliste africane 
né sono mai .itati coinvolti 
in vicende che avessero pò 
luto at trarre .vj di loro l'osti
lità della gu?rnalia. I rap
porti con la nopola/.ione lo
cale sono buoni. 

La missione di Musami op? 
ra nella regione di Mangwen-
de, un territorio tribale «li-
du ' i ano •>. che i reparti di 
Smith t<-niono sotto .-.'.retta 
vigilanza. Sorprende fri l'al
tro che gli autori della strage 
abbi.mo potuto superare sen
za difficolta il complicato si

stema di sicurezza e il ri
gido controllo che i eparti 
di repressione al comando de: 
bianchi hanno da tempo is'.i-
tuito nella zona. 

Già nel dicembre scorso un 
vescovo cattolico, un sacer
dote e una -iUora erano stati 
trucidati in circostanze oscu
re, apparentemente per aver 
rifiutato di aiutare un guer
rigliero di passaggio. Ma. in 
altri casi, quando i prelati 
cattolici hanno assistito alcuni 
combattenti feriti, le autorità 
di Salisbury — come è no
to — avevano scatenato con
tro di loro la vendetta dei 
tribunali razzisti. P idre Ha 
ckett ha oggi ammesso che 
la posizione dei missionari 
cattolici rimane gravemente 
esposta ad oi?ni tipo di at
tacchi ma ha assicurato che. 
malgrado la loro vulnerabilità 
e finche ne avranno la pos
sibilità materiale, essi conti 
nueranno a prestare la loro 
opera di assistenza alle po
polazioni locali. 

Qualche giorno fa, nella 
conferenza stampa con 'a 
quale respingeva definitiva
mente qualunque proposta di 

| soluzione pacifica, il capo 
bianco Smith aveva preannun
ciato l'inizio di una nuova 
offensiva antiafricana « più 
aggressiva, più maliziosa » ed 
era facile intuire, fra l'altro 
l'intenzione di spingere il con
fronto armato sul terreno del
la provocazione e della di
storsione dei fatti. Cosa si 
nasconde dunque — si doman 
dano gli ambienti democrati
ci e i circoli vicini ai rao-
presentanti nazionalisti afri
cani a Londra — dietro l'ef
ferato episodio che la pro
paganda di Smith cerca ora 
di attribuire alla guerriglia 
nazionalista Zimbabwe? 

Antonio Bronda 

DAR ES SALAAM. 7 
L'inviato del presidente 

Carter in Africa, l'ambascia-
l tore all'ONU Andrew Young, 

è partito oggi per la Nigeria 
dopo essersi incontrato con il 
presidente della Tanzania Ju
lius Nierere, con il presidente 

dello Zambia Kenneth Kaunda 
e con i rappresentanti della 
Somalia. Burundi e Ruanda 
che si trovavano a Dar es 
Salam per la fondazione del 
Parti to della rivoluzione di 
Tanzania sorto dalla fusioie 
del TANU e dell'Afro Shirazl 
di Zanzibar Successivamente. 
Young si era recato a Nairo
bi dove si era incontrato con 
il ministro degli Esteri del 
Kenia. Principale nnjoinento 
delle conversazioni è stato le 
trattative sulla questione rho
desiana. Il diplomatico ameri
cano ha detto che bisogna 
sostenere il « fronte patriot 
t ico» perché esso «control
la » la lotta di liberazione. 
ma che non si può ignorare 
completamente l'esistenza di 
lan Smith capo della mino 
ranza bianca. 

Nella capitale del Mozambico 

Conclusi i lavori 
del terzo congresso 

del Frelimo 
Samora Machel è stato eletto presidente del partito ' 
Intervento d i Dos Santos sui problemi economici , 

Andrew Young, ambasciatore degli USA al l 'ONU, Inviato dì Carter in Afr ica a colloquio 
con i l presidente dello Zambia Kenneth Kaunda (a sinistra) 

Nel corso della sua missione in Medio Oriente 

Colloqui di Waldheim 
nella capitale libanese 

BEIRUT. 7 
I! segretario generale delle 

Nazioni Unite Kurt Wald
heim, proseguendo nella sua 
missione esplorativa in me
dio oriente, è giunto oggi a 
Beirut. Precedentemente ave
va visitato l'Egitto. l'Arabia 
Saudita e la Siria, a I capi 
di stato di Egitto. Siria e Ara
bia Saudita annettono gran
de importanza alla mia mis-
Mcne per rimettere in moto 
il processo dei negoziati ». ha 
detto Waldheim. « Essi riten
gono che questa sia un'occa
sione unica di arrivare alla 
sostanza del problema ». 

Durante la conferenza stam
pa tenuta al suo arrivo. Wald-
.heim ha rivelato che l'Unio
ne Sovietica ha proposto che 
al:.» conferenza di Ginevra 

sul Medio Oriente partecipi 
una delegazione araba unica. 
« Frinii* di iniziare il mio 
viaggio — egli ha detto — 
ho esaminato con i rappre
sentanti dei paesi interessati 
un certo numero di idee su
scettibili di appianare le dif
ficoltà di procedura circa la 
ripresa dei lavori della con
ferenza di Ginevra. Si è par
lato di una delegazione araba 
unica, formula proposta dal
l'Unione Sovietica ». 

Un'altra formula, ha ag
giunto Waldheim. è stata del 
pari esaminata: «Una fase 
iniziale di carattere forala le 
che sarebbe immediatamente 
seguita da una fase sostan
ziale». «tuttavia — egli ha 
proseguito — io ho potuto 
rendermi cento nel corso dei 
miei colloqui nei paesi già vi

sitati che i paesi arabi desi
derano andare diritti allo sco
po e discutere, senza aspet
tare, il fondo del problema. 
Per essi, la questione pale
stinese gioca un ruolo essen
ziale ». 

« I dirigenti arabi — ha con
cluso Waldheim — hanno po
sto l'accento sulla flessibilità 
di cui hanno dato prova i 
palestinesi circa la creazione 
di uno stato palestinese in 
Palestina. Essi hanno anche 
sottolineato la necessità di 
trovare una soluzione defini
tiva ». 

Kurt Waldheim avrà a Bei
rut delle consultazioni sulla 
a t tuale situazione nel Medio 
Oriente e sulle vie da se
guire per l'ulteriore norma
lizzazione della situazione nel 
Libano. 

COMUNE 
DI RAPOLANO TERME 

(Prov. di Siena) 

Avviso (ii gara 
' I! Comune di Rapolano 
Terme (Siena) indirà quan
to prima una licitazione pri
vata per l'appalto dei se
guenti lavori: «Costruzione 
e completamento edificio 
scuola media del Capoluogo 
- 2. stralcio». 

L'importo dei lavori a ba
se d'appalto è di L. 149.530.000. 
<'.:re centoquarantanovemilio-
nicinquecentotrentamila). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
licitazione privata con il si
stema di cui alla lett. a) del
l'art. 1 legge 2-2-1973. n. 14. 

Gli interessati. eco doman
da indirizzata a questo En
te. possono chiedere di es
sere invitati alla gara entro 
giorni 20 (venti) dalla data 
di pubblicazione del presen
te avviso sul «Bollettino 
Ufficiale» della Regione To
scana. 
Rapolano Terme. 3-2-1977 

IL SINDACO 
Zanelli Adelmo 

A l o m Roma 16019 22 l i 1956 
Studio a Gaomcria Medico per ia 
d annoti • cura (Itila • tot* • di 
giunzioni * d c b o i t i i t «estuali d> 
origina nervo»* psichica, and-xrin* 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato < esclusivamente • 
a n i sessuoiog a (neu'atten.e se* 
suiti deficienze senilità endocrine 
Sterilita rapid.ta emotività, deli 

eiama virila impotenza) 
R U M A V V.mmaie J3 ( lerrnmi) 

(di fronte Teatro dell O p e n ) 
Contu.talloni, ore 9 12, l i l a 
Teletono 4 7 5 1 1 1 0 4 7 S 6 9 8 0 
(•Non * i curano veneree, pelle, ecc ) 
J~j* Inlormeiioni gratuite scrivere: 

èssr 
è uscita la XVIII edizione dell' 
Agenda per le Autonomie locali 

quattro volumi: 
0 Guida per le Autonomie locali, 400 pagg. 

27 voci, dagli asili nido alla finanza locale, 
dai comprensori all'urbanistica, dal decentra
mento alla scuoia. 

# LE.R 1 - Leggi regionali, 254 pagg. 
Guida sistematica alla produzione legislativa 
di tutte le Regioni italiane. 

# LE.R. 2 - Leggi regionali, 144 pagg. 
Ac}o ornamento del volume precedente. 

# Agenda da tavolo in similpelle. 

L'opera costa 9.00Q lire. Le richieste vanne indirizzate 
all'Ufficio Edizioni della Lega per le Autonomie locali, 
via C. Balbo 43, 00184 Roma, tei. 474.00 41/2/3. 
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METONCS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Nostro servizio 
MAPUTO. 7 

Si sono conclusi oggi neda 
capitale del Mozambico i la
vori del terzo congresso del 
Pronte di liberazione del Mo-
zonibico. Nel corso del con
gresso è s ta to deciso che da 
oggi in poi il Frelimo si chia
merà Part i to operaio-conta
dino, che assolverà una fun
zione dirigente nella vita del
la società. Samora Machel è 
stato eletto presidente del 
partito. 

Il vice-presidente del Frem-
lino e della Repubblica Popo
lare del Mozambico, Marce-
lino Dos Santos. ha presen
tato ieri al terzo congresso 
del Frelimo le direttive eco
nomiche e sociali che oriente
ranno lo sviluppo del giova
ne s tato negli ann i a venire. 
Dopo avere affermato che 
« la politica deve s tare al po
sto di comando ». egli ha ri
cordato l'esempio delle zone 
liberate, dove già i guerri
glieri. in stret ta unione con i 
contadini e «contando sulle 
proprie forze ». erano riusci
ti a produrre per il proprio 
fabbisogno e persino per l'e
sportazione. Dopo l'indipen
denza il colpo decisivo al ca
pitalismo coloniale è stato as
sestato con le nazionalizza
zioni su larga scala e la for 
mazione di un settore stata
le dell'economia. Esiste anco
ra un settore capitalistico pri
vato. ma esso è ormai di di
mensioni ridotte e sotto lo 
stret to controllo del settore 
statale. 

Marcelino Dos Santos ha 
fatto un bilancio critico di 
questo primo anno e mezzo di 
indipendenza, analizzando zìi 
insuccessi e !e loro cause: il 
sabotaegio deliberato (bencrè 
i gruppi dinamizzatori Simo 
riusciti in molti casi a ridur
re gli effetti». la fuga dei 
tecnici, etc. C'è stato inoltre 
un ri tardo nella costruz'nne 
del nuovo apparato dello S»a-
to, e quindi di quel settore 
dell 'apparato che deve dirige
re l'economia. Verrà perniò 
messo in piedi a breve sca
denza un sistema di pianifi
cazione. Il vice-presidente del 
Frelimo ha poi r ichiamato 
i congressisti alle difficoltà e 
alla complessità del procedo 
in a t to : la fase della rivo
luzione democratica e popola
re — ha detto — sarà iunza. 
per poter costruire le ba
si materiali e culturali per la 
transizione al socialismo, che 
è vista in un futuro lontano. 
E' s ta to cioè un salutare ri
chiamo al realismo, partico
larmente in Africa dove al
cuni leaders sono inclini a! 
verbalismo rivoluzionario sen
za tener conto delle possibi
lità oggettive e soggettive di 
tradurre nella pratica i loro 
slogans. 

Marcelino Dos Santos ha 
poi concretizzato la parola 
d'ordine « prendere l'agricol
tura come base e l'industria 
come fattore dinamizzatore ». 
spiegando che in un primo 
momento sarà l'agricoltura la 
principale fornitrice di mate
rie prime e di prodotti di so
stentamento. mentre l'indu
stria fornirà «soprattutto stru
menti per l'aericoltura. In 
una seconda fase l'industria 
diventerà la fonte principale 
della produzione, e m partico
lare l'industria pesante po rrà 
consentire l'uscita dallo stato 
di dipendenza dal l 'economa 
capitalistica mondiale. Con
sentendo inoltre l 'espandono 
numerica della classe operaia 
(che oggi non costituisce più 
del tre per cento della popo
lazione del Mozambico) l'in
dustria pesante fornirà le con
dizioni oggettive per l'eleva
zione del livello di coscienza 
della classe operala, per .'1 

rafforzamento della sua orga
nizzazione come classe diri
gente. 

In precedenza il Congrc.wi 
aveva esaminato il program
ma e lo Statuto del nuovo 
« Par t i to marxista-leninista di 
avanguardia ». Nella sua re
lazione sul programma, il mi
nistro dell'Informazione. Jo:-
gè Rebello, ha sottolineato in 
primo luogo il rapporto fra 
le due tappe della rivoluzio
ne democratica e nazionale 
del Mozambico, conclusasi 
con la conquista della indi
pendenza e la rivoluzione de
mocratica e popolare attual
mente in atto. Bisogna nota
re che il termine « democra
zia popolare » ha una conno
tazione specificatamente mo
zambicana. trattandosi dello 
impianto e dell'esteaslone del
le basi del « poder popular » 
dalle zone liberate durante la 
lotta a rmata alle altre zone. 
creando così forme di parte
cipazione di massa, come i 
«gruppi dinamizzatori». i con
sigli di villaggio nelle cam
pagne. e tut to questo con Pt-
teggiamento sperimentale. 
continuamente critico e auto
critico. In questo senso non 
c'è nessuna imitazione di mo
delli già esistenti, ma anzi 
un forte radicamento nella 
realtà nazionale. 

Approfondendo l'analisi dei 
rapporti di classe, già abboz
zata nel rapporto al congres
so svolto dal presidente Sa
mora Machel due giorni pri
ma, il programma del nuovo 
parti to sottolinea l'alleanza 
fra operai e contadini, che 
costituisce la base politica del 
potere popolare democratico. 
mentre la classe operaia ne è 
la forza diriaente. Si ricono
sce che i contadini, che costi
tuiscono l'enorme maggioran
za della popolazione, hanno 
dato il maggior contributo in 
uomini al Frelimo hanno 
sopoortato i maggiori sacrifi
ci della lotta armata. I con
tadini delle zone liberate, con 
rc arnàì o Sc-iza sono poi sia
ti quelli che hanno fornito al
la lotta armata la base mate
riale di sussistenza, oroducen
do e fornendo il cibo per la 
sussistenza, i! suopcrto lozi-
stieo (trasportando a piedi o 
su mezzi non motorizzati per 
decine di chilometri carichi 
di munizioni e di vettovaglie». 
II partito si propone di libe
rare i contadini dalla ristret
tezza della tradizionale produ
zione di sussistenza, incoi a z-
giandoli ad impegnarsi »-olon-
tariamente in forme superio 
ri di produzione e di vi:* ce-
lettiva. 

Ma la politica delle aman
ze di classe deve estendersi 
oltre questa base fondanv-i-
tale. e includere le altre f^r-
ze patriottiche, gli intellettua
li progressisti, eli artigiani e 
i piccoli proprietari, incorai-
giando l 'attegziamento anti
monopolistico dì questi ultimi. 

Fra le delegazioni straniere 
intervenute sono da segnala
re quella del PC poriogh-se. 
guidata da! segretario gene
rale del partito. Alvaro Cu-
nhal . che ha ricordato gli an
ni della lotta comune del Fre
limo e del PC portoghese con
tro il colonial-fascisrr.o porto
ghese. Il rappresentante dol 
PC cubano ha portato i! sa 
luto delle m a v o oppresse de: 
l'America latina, e ha fatto 
ribaltare l'impegno internazio 
nalista di Cuba nella guerra 
di Angola, dove le truppe su
dafricane di Vorster e i mer
cenari bianchi furono scon
fitti; egli ha anche sottolinea
to i legami di sangue che esi
stono fra i figli dezli schiavi 
che furono trasportati neìie 
Americhe durante la t r a v i e 
i popoli dell'Africa nera. 

Giuseppe Morosini 

re in una cabina telefonica 
a Roma ha disctnosciuto la 
paternità dell 'attentato. 

Che ruolo ha il personaggio 
ricercato nella vicenda della 
mancata strage sull'espresso 
Napoli Milano? E' presto per 
dirlo. Il riserbo degli investi
gatori è strettissimo. Dal fun
zionari dell'SDS e dell'uffi
cio politico della questura 
lomana è .-.tato possibile ap
prendere, finora, soltanto una 
più dettagliata ricostruzione 
deila drammatica notte di sa
bato scorso, quando l'espres
so « 710 » ha viaggiato fino a 
Roma carico di passeggeri e 
con il nucid.ale ordigno inne
scato. Una ricostruzione che. 
tuttavia, lascia larghissimi 
margini di dubbio. Sullo sfon
do della vicenda s: ritrova in 
tatti la misteriosa figura di 
un « intorniatole » dell'SDS. 
A qTJE t̂o strano pi'r.-.onaggio. 
secondo le versioni ufficiali, 
si deve la regia delle reiterate 
ìnfoiTn.i/iuiii che il :t ri no fat
to muovere la polizia sabato 
notte*. Veniamo i dettagli. 

Sabato mattina gì: agenti 
dell'SDS e dall'utIL-.o politi
co vanno a perquisire — in 
base olle indicazioni della 
«fonte confidenziale» — il ca
solare d: Montecelio. Seque
s t r i n o il tritolo e ì volantini. 
Questi ultimi .sono foglietti 
di cart 'i !>:allin i grandi 20 
centimetri per io. con la 
.scritta in stampatello: « Ven
dichiamo l'ingiustizia? ». 

La .seia di s i b i l o — sem
pre secondo hi ricostruzione 
ullicia'.e — la « fonte confi
denziale» si ta viva di nuovo. 
Stavolta annuncia un atten
tato teiron.stico sulTespresso 
Napoli-Milano. Quando giun
ge la segnalazione il treno è 
già in viaggio, carico di tifosi 
che vanno a vedere l'incontro 
Fiorentina-Napoli in program
ma per domenica. A Formia 
il convoglio viene fatto ter-
mare e tutti i passeggeri de
vono scendere. Gli agenti 
compiono una isp3zione che 
viene definita «scrupolosissi
ma ». ma non trovano trac
cia di bombe. 

Il treno è dunque in viag
gio ve-so Roma. Quando si 
sta già avvicinando alla sta
zione Tiburtina i funzionari 
dell'SDS — sempre secondo 
la versione ufficiale — si 
mettono m contatto con il 
misterioso « informatore •> per 
fare p/esente che l'ordigno 
non è stato trovato. Ma la 
« fonte » insiste, e lancia nuo
vi drammatici avvertimenti. 
Alla stazione Tiburtina scat
ta cosi la seconda ispezione: 
la bomba viene trovata, a 
quanto p.i-e. pach ; minuti pri
ma dell'ora tiss.it:» per l'esplo
sione. La strage è evitata per 
un soffio. 

Ma l'aspatto più sconcertan
te di lUesto racconto è la ii-
gura e il ruolo della « tonte 
confidenziali'». I funzionari 
dell'SDS precisano: « E' un 
informatore che ci ha mes-v. 
sulla pista giusta anche altre 
volte ». Viene cosi ricordato 
un episodio che risale al r> 
gennaio scorso, e che è ri
masto sempre poco chiaio: 
nella campagna di Cassino 
vengono ritrovati all 'interno 
di un casolare abbandonato 
112 candelotti esplosivi, due 
pistole ed un fucile con le 
canne mozzate. 

La notizia della scoperta 
trova quindi poco spazio sul
le cronache locali. Ma qual
che giorno più tardi, in se 
guito ad una segnalazione 
che viene dall 'SDS di Roma. 
si riparla di quell'esplosivo a-
vanzando l'ipotesi di un at
tentato allo stabilimento del
la FIAT di Cassino. Po: la 
notizia « rientra » (coni? si 
dice in gergo giornali.-»'. :i-u» 
perché gli agenti del com
missariato di Cassino fanno 
notare lo stato di deteriora
mento del materiale esplosi
vo e l'assenza di obiettivi col
legamenti con la la FIAT. 
Ieri matt ina, infine. i'episo 
dio viene nuovamente tirato 
in ballo a Roma dai funzion i 
ri dell'SDS. per parlare dal 
fantomatico « confidente <.. 
Gli uomini dell'antiterrori
smo. infatti, tendono a stabi
lire un collegamento tra il 
fallito a t tentato all'espresso 
«710» e la catena di san.ni.-
nose provocazioni di cui e 
stato teatro nei mesi scorsi lo 
stabilimento FIAT di Cas
sino. 

Ma a parte queste conside
razioni. gh investigatori nu.i 
sono stat i in grado d: forni
re una chiara e convincente 
ricostruzione dei retroscena 
del tentativo di strage alla 
stazione Tiburtina. A questo 
quadro oscuro può essere ag
giunto soltanto un preceden
te. che risale al 27 dicembre 
scorso. Quel giorno, un cara 
biniere che viaggiava sulla 
stesso espresso Napoli-M.lano 
mentre il convoglio si trova
va all'altezza di Chiusi notò 
del fumo uscire da una toi
lette. Quando fece per entra
re. si imbattè :n due giovani 
che uscirono precipitosamen
te. aprirono uno sportello e 
s t emo della carrozza e salta
rono giù. approfittando del 
fatto che il treno in quel mo
mento procedeva a passo d' 
uomo. Nella toilette il car-i-
b.niere trovò un tubo d: fer
ro contenente polvere da m: 
na. con una miccia già inne 
scata: accorgersi deU'ord.gno 
e scaraventarlo fuori dal fine
str ino fu un tutt 'uno. S: sco
pri DO: che la bomba non a 
vrebbe provocato gravi dan 
n: Ma de: due sconosciuti 
fugg.t; non s: sepps ma: 
nulla. 

Due treni 
bloccati 
per falsi 
allarmi 

L'espresso Roma-Venez.,» e 
stato fermato ieri per due ore 
a la stazione ferroviaria di 
Vernio per una telefonata A-
non.ma che annunciava la 
presenza a bordo di un ordì 
i-io. La telefonata era <?iun 
ta alla stazione centrale d: 
Bologna. I! convoglio è stato 
immediatamente fermato e i 
duecento viaggiatori sono 
stati fatti salire sopra un al
tro treno d.retto nel capoluo
go emiliano. 

n convoglio è s ta to Ispezio
na to dagli agenti della poli
zia ferroviaria e dai carabi

nieri, che ài sono resi conto 
di trovarsi di fronte a un 
falso allarme. 

Anche il rapido Napoli-Ta
ranto. partito alle 19.06 da 
Napoli, è stato bloccato a 
Pompei in seguito a un equi
voco. Un vigile del fuoco 
aveva dimenticato una vali
getta :n uno scompartimento. 
I viaggiatori hanno avvertito 
la polizia che ha bloccato il 
convoglio. Nella valigetta c'e
rano si!tanto alcuni capi di 
vestiario. 

Pistoia 

FIAT 
del governo vengano modi
ficate dal Parlamento». 

ALTRE REAZIONI — An 
che il dibattito politico cm-
t.nua ad essere per gran 
parte emi ra to sulle misure 
dell'ult.mo crnsiglio dei mi
nistri. I socialisti - - lo Ira 
confermato ieri Signorile in 
una ccoversazirne cui i 
giornalisti -- presenteranno 

,*,v<.,uuuKiui in u i i . t i i ) fili
la « sterihzzazicne » della 
scala mobile: il decreto cosi 
come è. ha detto Signorile. 
per quanto ci riguarda n m 
passa. L'esponente socialista 
ha poi illustrato ì! conte
nuto degli emendamenti so
cialisti nino di essi ritmar-
derà la manovra dBl!'IVA che 
i socialisti ritengono «ec
cessiva e non bene equili
brata»». Spermio Di Giesi, 
del PSDI. per uscire dalla 
at tuale erisi t in i servano 
«provvedimenti limitati» e 
il governo «potrà agire ef
ficacemente solo se sui pro
blemi particolari e più ur
genti ricercherà la collabora 
zirne di tutte le forze poli
tiche democratiche e pò 
polari ». 

Università 
dia Operaia, sebbene le due 
formazioni s: siano d:ssoc. v 
te ufficialmente dall'inizia
tiva. 

In ogni caso, l'atteggiamen
to polit.co di questo schiera
mento è eloquente: nelle as 
semblee di ieri .sono risuonuti 
slogans contro il PCI e i sin
dacati. mentre qualcuno è 
giunto ni punto di impedire 
fisicamente di parlare ai gio
vani di «Unità democratica». 
A questa fraseologia e n que
sti comportamenti provoca
tori corrispondono obiettivi 
rivendicativi dal fiato corto. 
legati come sono od un'otti
ca corporativa, anziché ad 
una prospettiva d; riforma. 
Una delle « bandiere » della 
agitazione è la lotta contro 
la circolare Malfatti sin pia
ni di studio- nessuno dice — 
o nessuno sa — però che que
sta circolare è sUata annul
lata la -ettimana scorsa alla 
commissione istruzione della 
Camera, su iniziativa dei par-
lament in del PCI. 

Che :1 .-«movimento» — co
me lo definiscono i suoi prò 
motori — non abbia precisi 
obiettivi oltre a quello della 
« occupazione a oltranza ». è 
emerso chiaro in tutte le as
semblee di :er:. Nelle mozio
ni presentate dai «collettivi/! 
non si va oltre il « rifiuto 
globale » dei progetto Malfat
ti. accompagnato a incon
grue critiche al disegno di 
legne comunista. definito 
« uguale » — o quasi — a 
quello del ministro. Altro 
grosso piobtema m piedi è 
quello dei precari: la condi
zione di questi lavoratori è 
sena, perché tra un anno 
scadono i contratti e non si 
configura almeno per ora 
una prospettiva concreta di 
def.nizione della loro posizio
ne. Il progetto Malfatti non 
spende una oaroln :n questo 
senso. Va detto però che qual 
siasi linea di lotta, che punii 
ad «accordare» la questione 
del precariato entro i soliti 
binari del corporativ.smo. e 
della politica della « man
cia ». non aiuta certo il pro
cesso di riformo. Ma è prò 
prio in questa direzione che 
sembra muoversi il « comi
tato di lotta />. 

Il nuovo a movimento ». in 
sostanza, parrebbe aver lo 
scopo di mantenere l'univer
sità cosi com'è, nel suo attua
le stato di crisi e disgrega
zione. « Gli esami mensili non 
si toccano, la programmazio
ne degli studi non si deve 
fare •>. dicono alcuni, e giù 
una sfilza di x no •> ad ogni 
mutamento che viene propo
sto. quale che sia la prove
nienza. Tutto, insomma, sem
bra aggregarsi nel segno del 
« gran rifiuto ». magari gabel
lato (con la compiacenza di 
qualche organo di stampa) 
come a un ritorno del "68 ». 

Nelle assemblee, specialmen
te a Lettere dove i ;< colet
tivi autonomi » sono in mag-
g.oranza. assai raramente è 
venuto fuori il progetto di 
co'.legare la battaglia degli 
studenti alla realtà e a: pro-
b'.em. della città La classe 
operaia riemerge :n certi di-
scors. come fantasma verba
le. mentre l'attacco ai par
titi di sinistra, ai sindacati. 
agi: amm:nistratori capitoli
ni è sempre violentissimo e 
provocatolo. 

Un primo sommario abboz
zo de! quadro politico espres
so dagli T occupanti a oltran
za x. può definirsi in conciu 
sione come :1 « fascio dei 
n e . egemon:zzato in larga 
m^ura dalla cosiddetta «area 
della autonom:a ». E" un pro
dotto composito delia crisi ge
neralizzata dell 'estremismo. 
innestato su una situaz.one 
d: profonda crisi dell'umver-
s.tà, a dieci anni dal '68. an
cora in attesa dì una sena e 
democratica riforma. Qui esi
stono drammatici, rea".: pro
blemi: il r.gonfiamento del
l'ateneo romano — 140.000 
studenti m una strut tura 
fatta per 10000 — la cnsi 
dell'occupazione, dei ruoli 
profess.onali. del lord ina men
to de2li studi, che gettano 
nel d:sag:o e ne'.'a mancan
za di prospettive migliaia di 
g:ovani. Ma solo la prospet-
t:va di un largo sch:eramen-
to democratico e unitario d; 
lotta per la riforma può dare 
risposta adeguata a ila solu
zione di questi problemi, co
me il PCI, le forze democra
tiche. il sindacato indicano 
ne! confronto politico di que
sti giorni, nelle assemblee di 
facoltà, in Parlamento. Al di 
là di una simile prospettiva. 
non sembra avere spazio nul-
l'altro che la crescita disor
dinata della crisi, alimento 
di un pericoloso clima di 
caos e provocazione. 

siderevole della DC e dei 
partiti della destra. Una ten
denza che è andata consoli
dandosi mano a mano che i 
dati affluivano all'ufficio e-
lettorale della Federazione. 

Una prima importante con
ferma di questo orientamen
to generale la si è avuta con 
il completamento dello sciu-
tinio della circoscnzime del 
centro storico, roccaforte dei-
la DC. Il nostro partito è an
dato avanti di quasi un pun
to raggiungendo il 42.16'< dei 
suffràgi; anche il PSI, il 
PSDI e PRI hanno avanzato, 
mentre il partito dello scudo 
crociato ha potuto a mala pe 
na conservare ì suffragi del 
20 gniL'no col 3-}.6'< di voti. 

Il successo raccolto dille 
sinistre e in particolare dal 
nonro partito ritlette il ca
rattere aperto, di confronto 
e di stimolo elato a tutta la 
campagna elettorale. li PCI 
e gli altri p u t i t i della sini
stra .->1 SuiìO ni! .itti pi'e.if il Ul
ti all'elettorato con Usto e 
programmi apeiti al contri
buto e all'ai rie «himento d: 
tutti gli strati della popola
zione: lo stesso bi'.anc.o poli
tico dell'Animili.stia/ione di 
sinistra e .Mato positivo p. r-
ché impiantato costantemen
te al dialogo con tutte e tor-
ze politiche alla r i c ev i (' 
collabora/Ione sulle eo.-<\ .-.n 
programmi, sugi: o b b V f ' 
di interesse collettivo Non 
e c.i.-uale t he il part.to re 
pubblicano abbui potuto :• > 
ghere il t ra t to dell'altegg.a-
mento iespoii.-vab.le e costrut 
tivo mantenuto in consiglio 
comunale aumentando i pro
pri suffràgi. 
• Da; confronto non sono 
mancati naturalmente ì gran
di temi politici de! momen
to. I*i nostra iniziativa, la 
linea portata avanti dal no
stro partito per !ar uscire 
il paese dalla crisi, per am
pliare li v'ta democratica. 
per consolidare anche attra
verso il decentramento la 
democrazia, hanno inciso e 
notevolmente nella scelta 
operata dall'elettorato pi
stoiese. Anche sotto questo 
profilo la consultazione di ie
ri e c.L'g.. per quanto limitata 
quant ' tat 'vamente. ha assun
to notevole valore di res-f po
litico da! quale esce conter 
mata la tendenza dimostrata 
dall'elettorato ital.ano il 20 
gimmo '76. 

I! nostro partito con oltre 
il 52'. de; suffragi h i . come 
abbiamo detto, conquistato 
una solida maggoran/a asso
luta. Un successo tanto più 
significativo se si considera 
il taglio dato a tutta la cani 
paglia elettorale dalla DC. 

ì dirigenti locali dello scu-
do'-rociato. rifiutando .1 dia
logo e i! confronto con il no-
st io partito e con le forze di 
sinistra, hanno nuntato tut
to sulla necessità di strappa
re ovunque fosse stato possi 
bile l-i maggioranza al PCI 
per fare dei consigli di e ivo 
scrizione il contraitare alla 
giunta di s.n.stia, l'organi
smo da cui sferrare l'a»tac
co ai'a amministrazione co
munale. In sostanza la niu:-
sioranza assoluta al PCI — 
hanno ripetuto oer settima 
ne i dirigenti de — si sa
rebbe trasformata in strapo
tere del nostro partito, in 
un pericoloso esempio anche 
per il paese. 

Hanno avuto la ri.spa-.t-i 
che meritavano dall'elettora
to. che ha respinto lo spinto 
di rivincita che animava lo 
DC. ed ha premiato quelle 
Torze che come il PCI. han
no saputo dimostrare nei fat
ti la capacità di governare 
con spirito aperto e demo
cratico a stretto contatto 
con gli strati più larghi del
la popolazione, di sapersi far 
carico anche attraverso ?!1 
enti locali dei nroblemi che 
assillano il p-ip.=,e. 

La Malfa 
ze pnUtirlìP e le forze tortali 
che l'hanno fin qui sostenu
ta troiano una comune chia
ve dei difficili problenr che 
sono su! tappeto o i termini 
della crisi finiranno ron lo 
sfuaqire di mano a tutti. I 
vertici — prosegue La Malfa 
— non pwono essere con
vocati per constatare la pò 
sizione dei singoli partiti, la
sciando al aorcrno una me
diazione esposta a oi'ù sorta 
di rischi parlamentari, l ver
tici devono essere convocati 
per vedere se c'è la passibili
tà di un accordo a'.ohnle. e se 
non c'è s i quali concreti e 
aravi prob'eni' avviene la rot
tura. co! vani'o temne^tivo di 
tutte le '-onsegueme di es 
sa ». \A Malfa si ' m *a ad 
«gziuneere- « / ' PRI è pron 
to a questa prova Ma oh a?-
tn? „ 

Parlando «Ila rado , il o re 
sidente de! PRI ha n'«\-sato 
ulteriormente il s.zn.f.cato 
della propria in.zia*, iva « Sic
come ne.stuno vuol toccare. 
almeno anparentemente. il 
auadro politico attun'e — ha 
detto — ni' renubb'.irani al
lora diciamo: che et sia que
sto governo, ma almeno a 
sta. alla base di questo gover
no. un accordo proarnn.ma-
tico tra i parf.tt che In sor

reggono; se non si vuole mo
dificare il quadro politico e 
non si tenta l'accordo pro
grammatico. noi andremo 
tutti allo sbando e la crisi 
si aggraverà in maniera sicu
ra. perchè non è governata 
da una politica seria e rigo
rosa. ma da una polìtica on
deggiante >\ 

Sul piano politico generale. 
dunque. La Malfa solleva il 
problema, ~,cmd dubbio seno, 
dell'inadeguatezza dell'attuale 
quadro. Quanto ai contenuti, 
i repubblicani proseguono una 
polemica già nota. s;a per 
l'analisi sulla quale essa si 
basa, sia per le soluzioni prò-
paste. In questo caso, però, 
sembra che La Malfa non vo 
glia rimettere in discussione 
l'accordo tra Confindustna e 
sindacati, e s: limiti a ripro 
porre provvedimenti che si 
muovano su di una linea in 
tegrativa. 

I! PSI tcon una dichiara 
zione di Manca» dà un giù 
di/.io positivo sull'.niziativa d: 
L i Malia. <- Kiiiciije tempie 
pnt l'esigenza — afferma 
Manca — (/.* dare un quadro 
di r'ferimento di politica ero 
nomica sottratto alla casua 
lita. e quindi di definire un 

I proaramma di emergenza che 
! abbui come suo naturale pie 
I supuo>to il consolida mento de'. 

quadro uolitico. anche per so!-
j trane t' governo al'e nm'v-
i due munovic d- settori della 
I DC i. E '.'esponente socalista 
I soggiunge- « .Vou aftrettars' 

a dare stabilità al quadro 
poetico con un governo di 
emergenza e di unità demo 
erotica, accentua i rischi an 
che sul pttno deU'oicl'ne puh 
b''io e dc,rordinc dcmocia 
tico: in ogni caso, ogni passo 
in tale direzione va favorito 
e in questa Iniea rientra l'ipn 
tesi d> uii'i maggioranza d' 
prf,rjram"(" ». 

E la DC? E' evidente che 
il destinatario principale del 
l 'im/iat 'va di La Malfa è 
proorio la DC. e che ad esf i 
spetterà di pronunciarsi su 
una sene di problemi. Il Po 
polo risponderà oggi B La 
Malfa con un primo coni 
mento, assai ambiguo e ini 
I* irazzato. Il giornale de r: 
pete che l'attuale equilibr o 
politico non ha pronta ««J-
cnua praticabile alternativa ». 
E quinci.? «Occorre — affer 
ma la nota de — dare preven 
tivamente contenuti molto 
specifici a una ipotesi di in
contro come quello suggerito 
da La Malfa, se non si vuole 
che esso si risolva in una nuo
va occasione di dissenso e 
in un ostucolo allo sforzo che 
responsabilmente i' governo 
ta per risolvere almeno al
cuni de> più logoranti proble
mi sollevati dalla crisi eco 
nomica». La questione di un 
eventuale vertice, sostiene la 
DC. « ivi approfondita n. 

Arrestati 
due dissidenti 

in Ucraina 
MOSCA. 7 

Il capo del « gruppo ucrn.io 
per il conti olio dell 'attua/.cu" 
degli accordi d: Helsinki . 
Mikola Rudenko. sarebbe st.i 
to arrestato sabato scorso a 
Kiev, secondo quanto annuii 
c.ano oggi a Mosca a'cu.i 
membri dello stesso gruppo. 

Assieme a Rudenko. ,-empn 
secondo le stesse fonti, sa 
rebbe stato arrestato aneli • 
l'ingegnante 01*?k T.khnnov 

Non si conosce ancora l'.ni 
nutazione a carico de! can < 
del gruppo ucraino, che h i 
.)» anni. 

Il gruppo ucraino m qu° 
st ;one è stato creato lo scorsa 
novembre e comprende un -. 
decina di persone. le qu«l 
affermano di voler vigi'ar^ 
sulla nrsuro in cui le disrpo 
sizioni sui diritti umani con 
tenute nella dichiarazione del 
la conferenza sulla sicurezza 
europea di Helsinki vengono 
applicate m Ucraina. 

Gabriele Gherardi 
nuovo vicesindaco 

di Bologna 
BOLOGNA. 7 

Questa sera ti Consiglio 
comunale di Bologna ha eie: 
to il nuovo vice sindaco deila 
città. E' il dottor Gabriele 
Gherardi del PSI . 42 anni. 
che è stato cooptato nel Con 
sizlio comunale dopo che ai 
l 'unanimità i eruppi politici 
avevano accolto le dimission. 
del vice sindaco Paolo Bab 
bini, eletto dal PSI a segre
tario provinciale della Fede 
razione bolognese. 

Il compagno Gher.«rdi. che 
prima di divenire vice sin 
daco è s tato presidente della 
Azienda municipalizzata gas 
e acqua di Bologna, è s ta to 
eletto con 21 voti, mentre 16 
al?n consiglieri hanno dato 
la preferenza ad un al tro so
cialista, Bacci. ed altri 4 han
no votato scheda bianca. 

Direttore 
LUCA FAVOLIMI 

Cond;rcttore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.'r<-*f-->re respon^ab 'e 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto »l n. 2 4 3 iti Rr*.stro S u m p j del Tribuni!* di Roma L'UNITA' 
auTor.zfaflorv • f ornale murale numero 4 5 5 5 

DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 0 0 U S Roma. Via <M 
Taurini. 19 • Te'cloni centralino. 49503S1 - 4 9 S 0 3 S 2 - 4 9 5 0 3 5 3 - 4 9 5 0 3 5 3 
• 4 9 5 1 2 5 1 . 4 9 5 1 2 5 2 . 4 9 5 1 2 5 3 • 4 9 5 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 5 5 • ABBONAMEN
TO UNITA' (rcrwmnTo «ni c/c potiate n. 3 5531 iniettato a: Ammini-
xtrazione ir l'Unita, viale Fui.io Teiti, 7 5 - 2 0 1 0 0 Milano) • ABBONA
MENTO A S NUMERI: ITALIA: annuo 4 0 . 0 0 0 . M a n i n e 2 1 . 0 0 0 . I r -
meitral: 11 0 0 0 . ESTERO: annuo 6 7 . 0 0 0 , temeatrale 3 4 . 5 0 0 , trimestrale 
1 7 . 7 5 0 . ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: ann-ja 4 6 . 5 0 0 . teme. 
strale 2 4 . 5 0 0 , trimestrale 12 .S00 . ESTERO: annuo 7 1 . 0 0 0 , aemeitralc 
4 0 2 5 0 . tnmciTrale 2 0 . 7 0 0 . COPIA ARRETRATA: L. 3 0 0 . PUBBLICITÀ': 
Contrivonarii etti mi» a S.P.I. (Società per to Psbbliciti in Italia) Roma. 
Piana 5. Lorenro in Lucina 26 . e tue auccuraalì in Italia • Telefoni 
6SB.541-2-3 4 5 . TARIFfE: • modj:o (1 modulo --* 1 colonna t i r 4 3 
m m ) . COMMERCIALE- r i ! : ont nazionale tencrale: 1 modulo: feriale 
4 4 . 0 0 0 ; I ritiro 5 9 . 3 0 0 * Mili.io-Lcmkardia: feriale L. 9 . 7 0 0 ; fattivo 
1 4 . 0 0 0 ; j ieredi e »aba!o 1 2 . 3 0 0 - Bologna: L. 12 .000 -22 .000 ; «rtnwdi e 
sabato 1 5 .4 0 0 • Genova L.fur.e: L .10 .500-13 .500 - Modena: L. 6 .600-
12 .300: «lovedi e sabato S S00 - Rcfeio Emilia: 5 .700-11 .000; aioaedi 
e sabato 7 . 0 0 0 - Emilia-Romaina: L, S 700-8 .B00; f loeedl • sabato 
I_ 1 7 . 5 0 0 • Torino-Piemonte: feriale t . 9 . 7 0 0 ; fattivo U 1 4 . 0 0 0 ; f io-
redi • sabato L. 12 .300 • Tre Venezie: L. S .700 • 6 .600 - Roma • Lane: 
L. 1 1 . 0 0 0 - 1 5 . 4 0 0 - Firenze-Toscana: feriale L. 11 .000; Firenze e pro-
v.ncia: fcttito L. 15 .400; Toscana: leitivo L. B 1 0 0 • Napoli Campsn.i: 
L, 6G00-B .SOO • Regionale Centro Sud: L. 4 . 0 0 0 - 6 . 6 0 0 • Umbria: 
L. 5 .300 - 7 .000 - Marche: L. 7 .000 - B B£0; f iortdl • u b a l o 7 . 9 0 0 . 
AVVISI FINANZIARI. LEGALI E REDAZIONALI: edition* Razionai*-. 
L. 1 .500 il mrn/col. NECROLOCIE: edizione nazionale: L. 5 0 0 per pa
rola; ci.rioni locali: Italia settentrionale L. 300 ; r i o n a l e Emilla-Roma-
, n L. 350 ; Cenno-Sud L. 2 5 0 per ptrola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO; 
L. 250 per parola più L. 3 0 0 dir.Ito fisso per ciascuna edizione. Ver-
ssmcaio in C. C. P. 3 / 5 5 1 1 . Spedinone fn abbonamento postala. 

Sub,!.menta Tipografico C.A.T.C. - 001BS Roma • V i i del Taarlnt, 1 | 

http://perples.-i.ta
http://tiss.it:�
http://san.ni
http://iespoii.-vab.le
http://ri.spa-.t-i


PAG. 12 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / martedì 8 febbraio 1977 

L'incognita 
elettorale 
in Danimarca 

Quali miiiaiiH-nli si pro*pet< 
I.uio nel Parlamento cianche 
(Folkcl in; : ) dopo le elezioni 
del 15 feliliraio? I l più picco
lo Ira i pac-i scninliiiaxi ( ( i n 
fine mi l ioni «li ul i i lanl i ) sem
ina (le-iiii i i io a offrire un lc»i 
di non «cai-u importanza per 
ipicl che riguarda la l ial luia 
«l 'arroto del propello sorial-
deuiocralico i i fH'Kuropn ceii-
t io-seiicii lrioiiule, con le fles-
«•ioiii de l l ' S P I ) in Germa
nia feder.de, e con la f i -
ne — o con la interr i i / ione 
- - dell ' idlracpiaraiileniiale «lu
minil i della -cena politica in 
Svezia. Quale \en lo «pici a 
flopeituglicii, non è facile i l i -
re. Si |iuò peri'» cercare ili 
chiarire il quadro. Che è 
quello — iniidif/.ilutlo — di 
una iiioluliililà politica con sin
tomi «li endemicità. Da mol
ili tempo i dancM non riesco
no a concludere una leji ì- la-
lura e anche «pie-te di fi-li-
Inaio «OMO ele/.ioni anticipate. 
n >oli due anni dalle preceden
t i . Nel <ic linaio del 197."> il 
leader "Oehlhlc morrul'ico An-
ker Joer^en-en potè dar l ila a 
un f!o\cruo minoritar io dama
to Mill 'appo^gi» di una coali
zione ••ou-iilei ala a centrista ». 
1 ceiilo-i-llaiilanoxe scpjri del 
Folkct ìn^ u-reiile «uno COM r i 
parlit i fra i dieci parl i t i rap
presentali: locialdciuorralii-i 
.">.'{. l iheral i -a^rari 12. parl i lo 
«lei proffre^o 21 . l iheral -radi-
c.di I I I . con>er\alori 10. «ocia-
l iMi del popolo 9. cristiano po
polari 0. coinuni«ti 7. sociali
sti di - inUtra 4. democratici 
di centro I . inppre-ei i lanl i 
«Ielle isole Furocr 2. rappreseti* 
lauti della Groenlandia 2. 

Alla competizione del 1.1 
febbraio concorrono nuche due 
nuove formazioni , che hanno 
raccolto le richieste 17.300 fir
me per formare una l iMa: la 
l.cya «li «Urino e il Parl i lo 
«lei pensionali. 

I l po\erno socialdemocrati
co si è retto fino a poche «el-
tininne fa . e non sen/n lor-
nieutate traversie, con l'appog
gi» dei l iberal i -agrari , «lei 
con?ervatori, dei l ihcral-radi-
cali e dei cristiano-popolari. 
TI sostegno dei l i l icral-aprari 
e eonserxalori è vernilo meno 
in occasione della rerente vo
tazione sulla nuova normativa 
degli al loggi, rhc perii ha sol
tanto accelerato un prores-o 
di deterioramento che trova le j 
«ne cause nel più generale ani- i 
Itilo della crisi economica. La 
n destra n «Iella coalizione ac-
riisa Jocrgensen «lì « cedimen

to » nei ronfronti dei sinda
cali dei lavoratori , varie ca
tegorie hanno proclamalo 
scioperi anche per ottenere 
aumenti ° salariali « prima » 
«Iella di.-cussione «Iella leg^e 
sul blocco in calendario per 
marzo. Siamo quindi in pre
senza di un altaico «li de
stra al governo, che si è «•-
spres-o u dentro » la maggio
ranza. 

.Ma «piai è lo specifico dane-e 
di questo attacco? K»»o «*• co
stituito dalla pre-euza di un 
virulento parti lo «li ispirazio
ne qualuuipiista — il parli lo 
«lei progre-so «lell'avv oralo 
Mogens ( ; i in - i rup — che pro
pone una politica irrc»poiisa-
hiluieule antisociale: riduzione 
delle lasse, riduzione «Iella 
spesa pubblica, l idiizioue di 
ogni forma di MI->M«IÌI>. e — 
pei pueri l i ilciii.iyo^ir — 
sinantellainenlo della difesa. 
•< Con il -.110 programma sem
plici-l ieo e antisociale — os
servava F.S. Alonso sul "Cor
rici e «lidia Sera" — «"• r iu-ci-
to a lare del SDII partito il 
terzo in onl ine ili pianile/za 
in Dan imaica : seguo che i l i -
cbiami qualunqui-t ici dovano 
vasta eco nel pac-i di Amle
to ». 

(,)ue-lo -eiiihr.i il vero perì
colo. Mentre in Svezia la vi i -
loria dei conservatori non 
-emhra abbia potuto attacca
re le conquiste «lei lavorato
r i . in Danimarca il rischio 
non appare co-ì remoto, co-ì 
come non appai e remoto, in 
ea-o di ridimensionamento dei 
socialdemocratici, un incollilo 
Ira le attuali formazioni «< bor
ghesi » che sostengono il go
verno e gli ullraron.servatori 
«li Gli i istri ip. La sinistra, dal 
«'auto suo. appare assai fra
z ionala: i .socialisti popolari 
nacquero ipialrhe anno fa do
po una scissione del P C I ) ; i 
comunisti non hanno mai for
nito appoggio al governo 
Joergensen ritenuto, e non a 
Ior io, fondalo su una ba-e 
troppo ambigua, i socialde
mocratici dal canto loro r i 
tengono « impossibile al mo
mento cercare l'appoggio «lei 
P C I ) ». I n una intervista r i 
lasciala nel marzo scorso a 
Vincenzo Lanz.a «ìell'uAvanti». 
Joeruensen non escluse che ci 
si potes-e « coalizzare » con i 
social-popolari, ritenuti per 
molti aspetti più vicini alle 
posi/ ioni del suo parl i lo. Ma 
è naturale che i rapporti in 
terni alla sinistra potranno 
modificarsi Milo se il voto «lei 
1.1 febbraio farà rcsisirari' un 
mulamculn nei rapporti di for
ze: e «piesta «arebbe davvero 
una novità. 

d . I T I . 

L'atto di clemenza a favore degli arrestati per i disordini della scorsa estate | A 5 anni dal decreto contro le sinistre 

Soddisfazione e riserve 
in Polonia per la grazia 

annunciata da Gierek 
Vi è ora la possibilità di superare le tensioni sociali accumulatesi • I li
miti del provvedimento secondo il « comitato di difesa dei lavoratori » 
Espressa la necessità di sviluppare una più ampia democrazia 

Manifestazioni 
nella Germania 
federale contro 

il «Berufsverbot» 
Il pesante bilancio delle discriminazioni e della j 
repressione poliziesca contro cittadini democratici 

Dopo il terremoto dell'anno passato 
— — — — — « . « i l i » — i . « — ^ m -

È ripresa 
a Tangshan 

la produzione 
delle acciaierie 
Nuovo appello della stampa cinese ad approfon

dire la lotta contro la « banda dei quattro » 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA, 7 

« Proposta di grazia, non 
amnistia ». ripetono a Varsa
via « e non certo per sminuire 
l'importanza del provvedi
mento — aggiungono — ma 
per la precisione. Troppo 
spesso, da più parti, gli av
venimenti di questi mesi so 
no stati riferiti, interpretati 
con approssimazione e super
ficialità, da un lato gocce di 
informazioni, dall'Altro azzar
date sintesi generali. Quindi, 
da adesso soprattutto, cer
chiamo di capirci bene». Gli 
echi al discoiso che Gierek 
ha pronunciato davanti agli 
operai della fabbrica « Ur-
sus » e alla proposta di cle
menza presentata dal Con
siglio di Stato a ravore di 
coloro chf- vennero imprigio
nati dopo le manifestazioni 
del 25 giugno dello scorso an
no. sono molto vasti anche 
in Polonia. I commenti, in 
genere, esprimono fiducia nel
le possibilità di risolvere 
i problemi che rimangono a 
perti, nonostante le riserve 
espresse dal « Comitato di di
fesa dei lavoratori ». 

« La proposta di grazia — 
sottolinea un importante gior
nalista di Varsavia — preve
de l 'annullamento, la diminu
zione o la sospensione della 
pena per i condannati che 
hanno mostrato pentimento. 
per coloro — come dice il te
sto della nota del Consiglio di 
Stato — i quali lascino spe
rare di non ricadere sulla via 
del crimine (le imputazioni. 
infatti, parlavano di saccheg
gio di negozi o distruzione 
di proprietà pubbliche, ndr): 
questa proposta di grazia fa
vorirà la caduta di molte di 
quelle tensioni sociali e poli
tiche che in questi mesi si 
vedono in diversi s trat i della 
società. Certo, prosegue, la 
clemenza verrà accordata ca
so per caso: personalmente 
avrei preferito si fosse trat
ta to di un'amnistia, ma non 
conta, in questo momento mi 
interessa il valore politico, at
tuale e di prospettiva, di que
sto a t to » 

Dal canto suo i! «comitato 
polacco per la difesa dei la 
voratori » ha espresso « soddi
sfazione ». ma con riserva. In 
una dichiarazione distribuita 

Dopo l'incontro tra Makarios e Denktash 

Riprendono le trattative 
per la questione cipriota 

Si deiinea un riavvicinamento ira ie due comunità dell'isola - Possibile 
mediazione americana ed europea, nel rispetto delle decisioni dell'ONU 

Reali possibilità di una 
schiari ta nella crisi cipriota 
sembrano tfslinearsi dopo lo 
incontro dell'arcivescovo Ma
karios. presidente della Re
pubblica. di Cipro con Rauf 
Denktash. capo dello « S t a t o 
federato turco» dell'isola. 

Riprendono inoltre, dopo 
un'interruzione di otto mesi. 
i colloqui fra i due nego
ziatori. sotto l'egida di Kurt 
Waldheim. segretario genera
le dell'ONU. in questi giorni 
in visita a Cipro e nel Me
dio Oriente. 

Alcuni mutamenti impor
tan t i nelle precedenti posizio
ni intransigenti delle part i . 
hanno reso possibile l 'at tuale 
riavvicinamento. L'arcivesco
vo Makarios ha accet tato 
la creazione di un siste
ma federale con due am
ministrazioni separate, una 
greca K uria turca, cric go
d ranno di larga autonomia e 
un governo centrale dalle 
prerogative relat ivamente li
mitate . La condizione comun
que è che tale sistema fede
rale non intacchi l 'unità del
lo Sta to , la libera circolazio
ne dei cittadini, la libertà 
di insediamento e di proprie
tà . Da par te sua Denktash 

Messaggio del PCI 

al PS giapponese 
Il Comitato Centrale del 

PCI ha inviato il seguente 
messaggio al 40. Congresso 
annua le del Par t i to socialista 
giapponese: 

« Cari compagni, in occasio
n e del 40. Congresso del vo
s t ro part i to , vi mandiamo i 
più cordiali saluti dei comu
nisti italiani. Nella nuova fa
se politica che il Giappone 
s ta vivendo, seguiamo con 
grande interesse e solidarie
t à l'azione delle forze pro
gressiste per imporre una svol
t a democratica e rinnovatrice 
che corrisponda agli interes
si più profondi del popolo 
giapponese. La nos t ra politi
ca di convergenza « di intesa 
fra tu t t e le forze popolari e 
democratiche, nel nostro pae
se e a livello intemazionale, 
nel rispetto pieno dell'autono
mia di ciascuna di esse, ha 
nello sviluppo di rapporti di 
amicizia e di cooperazione t ra 
i comunisti italiani e socia
listi giapponesi un momento 
Importante , in questo spinto , 
•f augur iamo pieno successo 
nei vostri lavori e nelle vo
stre lotte per un Giappone de-
ssocratlto e rinnovato. F.to 
B CC del PCI» . 

si è detto disposto a nego
ziare la questione territoria
le, questione-chiave dell'inte
ro negoziato. Durante l'incon
tro, il leader turco-cipriota si 
era offerto di abbandonare. 
nel quadro di un accorc'o per
manente sullo s ta tuto di Ci
pro. una « par te negoziabile » 
delle terre occupate dai turchi 
dopo lo sbarco di 40 mila sol
dati inviati da Ankara a a di
fendere l'indipendenza di Ci
pro » minacciata dal fallito 
golpe di Ioannidis. nel lu
glio 1974. Da allora, i tur
chi. che rappresentano poco 
meno del 20 per cento della 
popolazione, occupano un ter
zo c*t?l territorio. In questa 
zona. Denktash ha creato uno 
« s tato federato » con una Co
stituzione propria, un governo i 
e un par lamento proprio. Co- ! 
me segno di a buona volontà » j 
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ridotto gli effettivi militari 
sull'isola a 28 mila soldati 
e Denktash si è pronunciato 
per uno spostamento della zo
n a turca in modo da rende
re ai greci Famagosta e Cor-
fu e di permettere la riatti
vazione dell'aereoporto di Ni-
cosia. 

Preoccupato dell'indeboli
mento dell'ala sud-orientale 
dell'alleanza atlantica. Carter 
ha sollecitato una mediazio
ne coi suoi par tners della 
NATO e dei paesi membri 
della CEE per una soluzio
ne globale sia della crisi ci
priota. sia della crisi del ! 
Mar Egeo che da qualche an- 1 
no avvelena i rapporti t r a 
Grecia e Turchia. I! governo 
di Caramanl is ha sempre pre
messo ad un eventuale 
r ientro della Grecia nella or-
organizzazione militare della 
NATO, questione che in que
sti giorni e di nuovo alla 
ribalta, una regolamentazione 
del contenzioso con la Tur
chia sul fondale marino del 
Mar Egeo, che si presume 
ricco in giacimenti petrolì
feri, e sul corridoio aereo 
che sorvola le isole greche 
a prossimità delle coste tur
che. 

L'insieme dei problemi 
è infine s t re t tamente connes
so alle relazioni dei cVie pae
si con gli USA. Debbono es
sere ancora ratificati ' gli ac
cordi di Washington con Ate
ne e Ankara sulla sorte del
le basi americane. In cambio 
però Ankara chiede che sia 
tolto l 'embargo imposto dal 
Congresso USA, sotto la pres
sione del «lobby» greco-
americano. alle forniture di 
armi americane alla Turchia. 
Ankara appare inoltre imba
razzata dalle atrocità attri
buite alle sue truppe a Cipro 

in un rapporto che M trova 
ora all 'esame del Consiglio 
d'Europa. 

La definizione di un accor
do-quadro per la regolamen
tazione di tut t i questi pro
blemi e quindi dei rapporti 
degli USA con la Grecia e la 
Tirchia, passa necessaria
mente attraverso il riavvici
namento c"t Ankara con Ate
ne e l'avvio di positivi ne
goziati intercomunitari a Ci
pro. Makarios che smora ave
va preferito lasciar lavorare 
il tempo a suo favore, non 
si oppone, a quanto sembra. 
ad una mediazione america
na ed europea, a condizione 
che vengano rispettati « i 
principi e le risoluzioni del
l'ONU ». Tale mediazione in
centra però l'ostilità delle 
sinistre sia a Cipro che ad 
Atene e Ankara. " 

Irf» soluzioni prospettata p le 
possibilità esistenti seno sta
te abbordate dal vicepresi
dente Mondale nei suoi col
loqui europei, mentre una de
legazione americana, condot
ta dall'ex-segretario alla Di
fesa Clifford è at tesa per i 
prossimi giorni a Cipro e nel
la capitale della Grecia e del
la Turchia . Il segretario cV 
Sta to Vance ha già avuto mo
do di sentire gii interessati 
ment re colloqui sono in cor
so fra i ministri degli esteri 
greco e turco. 

La diplomazia americana si 
dà quindi da fare per con
cretizzare la sua mediazio
ne prima dell'incontro, previ
sto per il mese di aprile, al
la Casa Bianca, di Carter con 
Darnirel e Caramanlis (insie
me o separatamente) . 

Comunque, una soluzione 
definitiva della crisi cipriota 
non sembra ancora cosi vi
cina e bisognerà poi vedere 
in che misura la mediazione 
americana ed europea potrà 
incidere e in quale direzione 
sulla hnea neutrale e di non 
allineamento seguita sinora 
con mirabile conseguenza ò l i 
presidente Makarios. sostenu
to dai comunisti dell'AKEL 
e dai socialisti dell'EDEK 
e appoggiata dall 'URSS. 
quando tale - appoggio non 
contras ta con la politica di 
buona vicinanza con la Tur
chia. E" poco probabile, d'al
t ronde. che di questa me
diazione possano t rar re pro
fitti elettorali o di al t ra na 
tura le destre a Cipro, che 
hanno sempre insistito per
chè il quadro del dialogo 
venisse spostato dai nego
ziatori tntercomunitart e dal
la sede delle Nazioni Unite 
in quella delle cacellerie oc
cidentali. 

Antonio SoUro 

ai giornalisti stranieri, gli in
tellettuali che formano il co
mitato definiscono la grazia 
come un « primo passo ». « La 
decisione del consiglio di sta 
to non e senza lacune... si 
applica solo a coloro che si 
pentono... ciò impone ai detc 
nuti di umiliarsi e esclude 
coloro che difesero aperta 
mente gli interessi dei lavo
ratori ». il comitato fa altresì 
rilevare che alla promessa 
della grazia si accompagna 
« una positiva valutazione del
l'operato della polizia e della 
autorità giudiziaria ». 

Viene quindi sollecitata la 
grazia piena e totale, la rias
sunzione di tutti ai posti di 
lavoro e la punizione per gli 
a t t i di brutalità della polizia. 
« Una volta soddisfatte queste 
condizioni, il comitato perde
rà ogni motivo per la sua ul
teriore esistenza », dice la 
dichiarazione. 

Un tono realistico e fidu
cioso si poteva cogliere nel 
discorso di Gierek: le diffi
coltà economiche non sono 
state nascoste, da quelle del 
l'agricoltura a quelle dell'ap
provvigionamento del merca
to interno — per affrontare 
le quali sono previste altre 
importazioni —. Gierek, pe
rò, ha respinto il termine cri 
si: ci sono difficoltà, ha detto. 
ma il nostro processo di svi
luppo economico non verrà 
bloccato. Gh investimenti fat 
ti in questi anni incomince
ranno tra poco a produrre. 
Certo, aveva aggiunto, la ra
pida crescita degli ultimi an
ni ha fatto nascere tensioni, 
squilibri, ma non c'era al tra 
s t rada: nelle ultime due riu
nioni del Comitato centrale 
abbiamo deciso una nuova 
« manovra economica ». nuovi 
e maggiori investimenti sono 
previsti per il settore della 
agricoltura ed alimentare, per 
l'edilizia e le case. Noi ve
diamo, perciò aveva concluso. 

il nostro futuro, e siamo certi 
di poter superare tut t i gli 
ostacoli. 

« Nel discorso di Gierek — 
prosegue uno dei nostri inter 
locutori — è stato anche af
frontato il problema dello svi
luppo della democrazia socia
lista: il primo segretario ha 
affermato che bisogna anda 
re avanti, partendo dal me
todo delle consultazioni pres
so i lavoratori e il popolo, 
che bisogna migliorare i ter
mini del rapporto tra potere e 
masse. Lo so. dalle parole 
bisogna passare ai fatti, ma 
se ci sarà coerenza e chia
rezza la Polonia può recupe-
iato il tempo perduto». 

Il 25 giugno — ci dice un 
membro del Comitato centra
le — ha posto anche questi 
problemi: il controllo sulle de
cisioni, ma più in generale il 
controllo del potere. Quali 
meccanismi possiamo e dob 
bìamo mettere m moto psr 
rispondere a queste domande 
nuove? Alla richiesta di mag
giore articolazione del potere 
e della società? In giugno il 
parti to subì uno choc. Perché 
non aveva previsto nient'al-
tro che accettazione del de
creto? E poi, quali terapie bi
sogna usare oggi: quella d'ur
to. o puntare sulla lenta con
valescenza? C'è anche chi non 
vuole cambiare, chi pensa che 
risolti i problemi economici 
tut to andrà a posto: a mio 
avviso — egli continua — si 
t ra t ta di un'illusione pericolo
sa; una cosa comunque è cer
ta : di questi argomenti si è 
discusso in molti ambienti, i 
problemi sul tappeto a volte 
sono dolorosi, ma per dirla 
con le parole di Gierek, nel
l'ulteriore sviluppo socialista 
della Polonia dobbiamo sfor
zarci di imparare sempre me
glio l'arte della democrazia. 

Silvio Trevisani 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

Due grandi manifestazioni 
popolari si sono svolte oggi a 
Dusseldorf e a Francoforte 
sul Meno in difesa della le
galità democratica garant i ta 
d a l k costituzione federale e 
contro i! " berufsverbot » Più 
di 20 mila persone hanno ri
sposto all'appello lanciato 
dal comitato di coordinamen
to dei gruppi di iniziativa 
popolare della Renania-West-
falia contro la discriminazio
ne e l ì repressione politica. 

Sui cartelli e sugli striscio
ni portati dai dimostranti è 
stato sottolineato il pesante 
bilancio per !a democrazia 
nella Repubblica federale te
desca. di cinque anni di pra
tica del decreto contro le si
nistre che ha colpito, pri-

I 

Nominato 

direttore della CIA 

l'ammiraglio 

Stansfield Turner 
WASHINGTON, 7. 

- Il presidente Carter ha 
scelto l 'ammiraglio Stansfield 
Turner, suo compagno di ac
cademia. per dirigere la Cen
tral Intelligence Agency, CIA. 
Il portavoce della Casa Bian
ca Jody Povyell ha detto che 
Carter ritiene che l'ammira
glio « sia qualificato in mas
simo grado per questa cari
ca avendo una vasta espe
rienza accademica e militare». 

Turner si diplomò primo 
della sua classe all 'accade- ' 
mia navale di Annapolis: lo ì 
stesso anno in cui si diplo- * 
mò Carter arrivando 59esimo. i 

vando!i del lavoro, migliaia 
di cittadini appartenenti a 
partiti e movimenti di sini
stra o sospettati di simpa
tizzare con easi Ai manife
stanti ha p.irlato. ira gli al
tri. il pastore Ger!ach. 

Il Rudikalùncr\a<ss, il de
creto contro le sinistre più 
noto come « Berufsverbot ». 
che esclud» da ogni ufficio 
pubblico coloro che siano so
spetti di insudiciente fedel
tà alla costituzione della Re
pubblica federale tedesca e 
di Berlino ove^t. è diventato 
in questo lustro uno degli ele
menti più sintomatici In sen
so negativo della vita pò 
htica e sociale della Germa
nia federale promuovendo un 
clima di caccia alle streghe 
di discriminazione tra citta
dino e cittadino. 

Un milione di per.-one .-,o 
no s ta te sottoposte ad inda
gine e schedate dalla polizia. 
f> mila cittadini che erano 
dipendenti pubblici o aspira
vano a diventarlo sono stati 
condannati « m nome del pò 
polo » a restare senza posto 
di lavoro, altri ti nulo citta
dini risultano indiziati di 
« insufficiente iedeltà alla 
costituzione » e su di essi 
pende la minaccia della con
danna. 

Le cifre della repressione 
diventano sempre pai impo 
nenti di mese in mese, di 
setimana in set t imani. L'ob
biettivo al quale si tende è 
il controllo permanente su 
tut te le assunzioni negli en
ti statali e pubblici.' Vale 
a dire che i cervelli elettro
nici della speciale polizia per 
la difesa della costituzione 
dovrebbero arrivare entro 
breve tempo a schedare 5 mi
lioni di cittadini, quanti so
no cioè gli addetti agli enti 
pubblici e un quinto dell'in
tero mercato del lavoro della 
Repubblica federale. 

Arturo Barioli 

PECHINO, 7 
Il complesso siderurgico nu

mero 1 di Tangshan. i cui im
pianti erano stati danneggiati 
all'80 per cento dal terremoto 
del luglio scor.-o. ha già ri
preso in pieno la produzione. 
In gennaio ha prodotto il 17 
per cento di più del gennaio 
dell'anno scorso Ne dà noti
zia l'agenzia Xuova Cina, la 
quale precisa che il comples
so ha anche «e realizzato con 
successo il compito di produr
re acciaio in memoria del pre
sidente Mao ». 

L'agen/a al ferma che nel 
complesso la produzione era 
ripresa parzialmente già un 
mese dopo il tei remoto « no
nostante tutte le difficoltà e 
nonostante il .sabotaggio e 1" 
interferenza della banda de: 
quattro \ 

1 principali quotidiani ci-
ne.M — il Quotidiano del po
polo. ficmdierti Rossa e il 
Quotidiano dell'esercito di li 
beruzione — pubblicano da! 
canto loro un editoriale con
giunto nel quale M fa di mio 
vo appello ad approlondire o 
poituie fino in fondo « la de 
numi.» e la cr.tica della "ban 
da dei quattro" aftinché «r 
ordine possa regnare nel pae
se ». 

L'editoriale sottolinea che è 
necessario fare della critica 
ai «qua t t ro» l'asse portante 
di tutto il lavoro nei vari set
tori. per c< realizzare la de
cisione strategica di ristabili
re l'unità e In stabilità, di 
consolidare la di t tatura del 
proletariato e di ristabilire 1' 
ordine ». Bisogna, si afferma, 
« unificare i punti di vista ». 
al fine di « unificare le azio
ni ». 

Nell'editoriale vi è un rife
rimento preciso anche alle 
questioni della difesa, che 
vengono at tualmente discus
se a Pechino nel corso di tre 
distinte conferenze, a Non si 
deve dimenticare la presenza, 

davanti a noi — si afferma — 
della tigre e del lupo. Per 
essere pronti ad affrontare 
l'aggressione eventuale dell' 
imperialismo e del socialinv 
perialismo, dobbiamo neces
sariamente agire in confor
mità con quella dccisiono stra
tegica, e per realizzare tale 
decisione sha tegi ra bisogna 
fare della denuncia e deiìa 
critica a fondo della "banda 
dei quattro" l'asse portante». 

Una particolare raccoman
dazione viene rivolta ai qua
dri perché .-nino uniti anche 
alla base, comprendano «a 
tempo !o s tato di sp in to po
lii teo-ideologico in .^eno a! 
partito e iit'lla società ». e 
« port ino a conoscenza delle 
masse lo difficoltà che si in 

contrailo e cerchino la solu 
zione insieme alle mu.s»e >». 

Segre eletto 

relatore della 

commissione 

politica dell'UEO 
PARIGI. 7 

Il compagno Sergio Segre. 
responsabile della sezione e 
steri del PCI, è stato eletto 
oggi relatore della Commis 
sione politica alla Assemblea 
dell 'Unirne Europea Occiden
tale. E' la prima volta che 
la carica viene assegnata a 
un comunista. 

Segre farà da relatore du
rante le sedute che la com
missione terrà in giugno per 
discutere lo s tato di appli
cazione degli accordi di Hel
sinki sulla sicurezza europea. 
Presidente della commissione 
è stato eletto il socialdemo 
cratico tedesco occidentale 
Lenelmotte Von Bothmer. 
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Conferenza stampa del compagno Occhetto mentre si avvicina l'VIII congresso 

COMPITI DIFFICILI MA ESALTANTI 
DAVANTI Al COMUNISTI SICILIANI 

Presenti anche Parisi, Colajanni e Figurelli della segreteria regionale — Una fase politica complessa ma ricca di 
prospettive — La battaglia per un nuovo modo di governare — La presidenza del «Banco» momento di prova per la DC 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.834 

Dalla nostra redazione 
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La fase de l l ' emergenza de
m o c r a t i c a è o r m a i s u p e r a t a 
ed in Sici l ia è in corso u n va
s t o e i n t e r e s s a n t e processo 
u n i t a r i o c h e m i r a a l r ad i ca l e 
« ì m b i a m e n t o de l s i s t e m a d i 
gove rno de l la Regione , a l ri
s a n a m e n t o e a l l a mora l izza
z ione delle s t r u t t u r e , per u n a 
p r o g r a m m a z i o n e d e m o c r a t i c a 
c h e h a come p r imo ob ie t t ivo 
ia iot ta a l l ' in f laz ione e il ri
l anc io del la pol i t ica meridio
na l i s t a . 

Su ques t i compi t i difficili 
m a e s a l t a n t i cui aono c h i a m a 
t i i c o m u n i s t i s ic i l iani in 
ques t e s e t t i m a n e che prece
d o n o l 'o t tavo congresso regio
na l e , si è so f f e rma to larga
m e n t e s t a m a n e " ri c'oinpiisrrffr 
Achi l le Ocche t t o , s e g r e t a r i o 
del P C I in Sicil ia, in u n a 
confe renza s t a m p a a l la qua
le h a n n o a n c h e p a r t e c i p a t o i 
c o m p a g n i G i a n n i Par i s i , vice
seg re t a r io , Luigi Co la j ann i e 
Miche le F igure l l i de l la se
gre te r i a . 

11 c o m p a g n o O c c h e t t o h a 
ins i s t i to mo l to su l la necessi
t à di m e t t e r e al p r i m o posto 
de l la mobi l i t az ione delle po
polaz ioni s ic i l iane e de l la ini
z ia t iva u n i t a r i a del le forze 
d e m o c r a t i c h e , pol i t iche e sin
d a c a l i . la ques t ione de l su
p e r a m e n t o del la cr is i . Anzi 
la Sici l ia può essere , se riu
sc i r à a valor izzare t u t t e le 
e n e r g i e d i cui d i spone , non 
solo ma te r i a l i m a a n c h e idea
li e mora l i , uno dei p u n t i d i 
r i f e r i m e n t o per t u t t o il Paese . 

D u n q u e u n a ba t t ag l i a au
t o n o m i s t a m a che s ia in 
g rado , s conf iggendo ipotesi 
neocen t r a l i a t i che , d i far avan
z a r e il processo u n i t a r i o d i 
t u t t e le c o m p o n e n t i democra 
t i che . pe r u n a p r o g r a m m a 
z ione c h e s ia c a r a t t e r i z z a t a 
da l soffio r i n n o v a t o r e ><del 
v e n t o del Sud » per r i f a re 
q u e s t a I t a l i a sbag l i a t a par
t e n d o i n n a n z i t u t t o da l Mez-
Eogiorno. 

I comun i s t i s ic i l iani s o n o 
p e r t a n t o i m p e g n a t i , a n c h e 
c o n il coraggio d i u n proces

so au toc r i t i co , a d u n a n u o v a 
fase ne l la cos t ruz ione di u n a 
reg ione d ive r sa . L ' in iz ia t iva 
pol i t ica e di massa , il bino
mio t r a p a r t i t o d i lo t t a e d i 
governo, d e v o n o essere d u e 
filoni i n t i m a m e n t e col legat i 
u n o a l l ' a l t ro , r i ce rcando ori
g ina l i fo rme d i lo t t a (gli 
scioperi a l la rovescia sono un 
r i f e r i m e n t o d a segu i re ) , per 
offr i re u n ' i m m a g i n e di una 
Sicil ia p rodu t t i va , capace di 
o rgan i zza re e s p e n d e r e le pro
prie r isorse . 

E" s c o n t a t o , ha a f f e r m a t o 
O c c h e t t o . c h e non si può in 
ogni caso p resc indere da tut
to ciò c h e a n c o r a vi è di 
vecchio, d i m a r c i o nel la so 
c ie tà s i c i l i ana : l 'appello all ' 
u n i t à t r a le componen t i de
m o c r a t i c h e non può d imen t i 
care la fermezza e il r igore 
di u n a inces san t e lo t ta per 
c a m b i a r e il m e t o d o d i gover
no. L ' a t t u a l e fase del la vi ta 
pol i t ica regionale , ca ra t t e r i z 
za ta d a u n a p p a n n a m e n t o , 
d a u n a t t e g g i a m e n t o di pre
ca r io equi l ibr io del la Demo
c raz ia C r i s t i a n a , va r isol ta 
p o s i t i v a m e n t e . Il s igni f ica to 
de l la poli t ica del le in tese de
ve a ques to propos i to essere 
ra f forza to , s p i n g e n d o in avan
ti pe r modi f icare la s i tua
zione pol i t ica c o m p l e s s a . 
Ne è e sempio la n e t t a e chia
ra posizione del P C I a pro
posi to de l la v icenda del le no
m i n e al B a n c o di Sici l ia . 

O c c h e t t o ha a f f e r m a t o che 
i comunis t i si b a t t o n o per 
sconf iggere la logica de l ia lot
t izzazione e pe r u n a soluzio
n e « poli t ica », nel senso più 
nobi le de l l ' espress ione , che ri
s p o n d a a l le p r e s san t i e pro
fonde es igenze economiche e 
sociali de l la reg ione . Ecco, la 
ques t ione del B a n c o di Sici
lia è u n a del le t a n t e prove 
a l le qua l i la D C è c h i a m a t a 
a m i s u r a r e l 'effett iva volon
t à d i m e t t e r e d a p a r t e per 
s e m p r e u n s i s t e m a d i potere 
c h e h a p o r t a t o già t roppi d a n 
n i a l la Sici l ia e a l l a eua 
gen te . 

Sergio Sergi 

Dai 
l'ul-
Eua 

(V.e 

colori 
Smith. 

con 

Il governo 

assicura 

contributi 

statali 

per la SACA 

di Brindisi 

Confermato l'impegno del governo per la rilevazione da 
parte delle Partecipazioni statali dalla SACA di Brindisi 
— l'azienda aeronautica di Brindisi occupata ed autogestita 
dai lavoratori in lotta per il pagamento di 7 mesi di sala
rio e il posto di lavoro — è stato concordato un incontro entro 
il giorno 20 «per dare forma concreta alla decisione di coiti 
tuzione della società di gestione» a capitali esclusivamente 
pubblici perché dovrà subentrare nella gestione dell'azienda 
brindisina. 

E' questo il risultato dell'incontro svoltosi giovedì, al ter
mine di una forte manifestazione dei mille lavoratori della 
SACA per le vie di Roma, tra il ministro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia, rappresentanti della Federazione CGIL-CISL-
U IL e della FLM nazionali e provinciali, esponenti delle forze 
politiche brindisine, parlamentari locali e amministratori 
delia zona. 

Il ministro Bisaglia ha ribadito gli impegni assunti a di
cembre dal presidente del Consiglio Andreotti ed ha esposto 
le linee di un accorpamento della SACA nell'ambito delle 
Partecipazioni statali, Bisaglia ha anche sottolineato « la 
fondamentale necessità — per il rilevamento, economica
mente valido, della società e per un suo futuro rilancio — di 
un apporto integrativo di commesse». Il ministro — informa 
un comunicato — si è quindi « impegnato a trovare insieme 
con il ministro della Difesa, a livello governativo, una rapida 
soluzione » della vertenza. 

Proteste degli enti locali per la decisione unilaterale di bloccare tutte le assunzioni 

Proposte modifiche al decreto Stammati 
Numerose iniziative di amministratori locali in Basilicata — Denunciata a Spoleto l'impossibilità di coprire 
alcuni posti vacanti — Conferenza provinciale contro i l provvedimento degli amministratori della Capitanata 

Denunciate 
irregolarità 

in un concorso 
all'Università 

di Sassari 
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L ' i n t e r v e n t o d e l l ' a u t o r i t à 
g iud iz ia r ia è s t a t o r i c h i e s t o 
da l p ro fessor M a r i o G u a l d i 
di G e n o v a , pe r p r e s u n t i abu
si e omiss ion i pos t i in e s se re 
d a a l c u n i docen t i , c o m m i s s a 
r i a l conco r so cui egli aveva 
p a r t e c i p a t o , pe r l ' assegnazio
n e di u n pos to d i a s s i s t e n t e 
o r d i n a r i o p r e s s o la c l in ica 
o d o n t o i a t r i c a de l l ' a t eneo tu r -
r i t a n o . 

Il concorso , svol tosi lo scor
go a n n o in magg io , n o n si 
s a r e b b e a n c o r a conc luso . L a 
c o m m i s s i o n e e s a m i n a t r i c e , 
p r e s i e d u t a da l p ro fe s so r J o -
n a t a . a v r e b b e favor i to l ' a l t ra 
c a n d i d a t a a l l a a s s e g n a z i o n e 
del pos to , la p ro fesso ressa 
A n n u n z i a t a M o r a b i t o C h i a n -
d u s s i . i n v i t a n d o l a a scegl iere . 
f ra t r e t e m i in b u s t a c h i u s a . 
u n o in p a r t i c o l a r e . Ques t ' u l t i 
m o p u n t o s a r e b b e a l l a b a s e 
de l l ' e spos to p r e s e n t a t o d a l 
p ro fe s so r G u a l d i . 

Sventato 
un attentato 

al cinema 
Ariston 

di Sassari 
SASSARI. 7. 

Poteva e s se re una domenica 
di s a n g u e . Due sacelli , de ! ti
po di quelli distr ibuit i dal la 
nettezza u r b a n a , contenenti 
l 'uno alcuni litri di benzina. 
l ' a l t ro un imprecisa to tipo di 
ac ido, il cui conta t to av reb 
be c a u s a t o una spaventosa de
f lagrazione. sono stat i colloca
ti l ' a l t ra notte sotto a lcune 
pol t roncine della pr ima fila 
a s inis t ra della p la tea del ci
n e m a Aris ton. La mat t ina -e 
guen te . domenica , in quel e: 
nenia si è svolta una assem
blea sul l ' equo canone , o rga
nizzata da l Movimento socia
le i tal iano - Des t r a nazionale . 

I,a s cope r t a è s ta ta effet
t u a t a . dopo l 'ult imo spet taco
lo dj s a b a t o not te , da l la po
lizia. clie ha svolto una ispe
zione. 

P O T E N Z A , 7 
Numerose iniziat ive d i am

min i s t r a to r i Io-ali e de i par
t i t i democra t i c i si .s tanno 
svolgendo m Bas i l i ca ta per 
o t t ene re u n a p ro tonda modi
fica de ! d e c r e t o S t a m m a t i sul 
conso l idamen to dei debi t i dei 
comuni a breve t e rmine . 

Ne h a discusso a. ibato in 
u n a affol la ta r i un ione di sin
daci ed aniHiin.Strrttori comi! 
nis t i il d i r e t t i vo de l la fede
raz ione del PCI di Potenza . 
Analoga r i u n i o n e è a v v e n u t a 
a d iniziat iva del la federazio
n e del PCI di M a t e r a . Ne: 
giorni scorsi ho d i b a t t u t o il 
problema a n c h e il Consigl io 
provincia le di M a t e r a c h e h a 
a p p r o v a t o un appos i t o o rd ine 
del g . o m o : !o s tesso h a n n o 
fa t to ì s indac i 
n i s t r a t o n del ia 
provincia . 

II c o m p a g n o L e t t i e n . c h e 
h a in t rodo t to . lavori del la 
r iun ione comun i s t a a Poten
za, h a s o t t o l u n a l o con for
za l 'esigenza del .a modif ica 
de! dec re to S t a m m a t i c h e . 
d i v e r s a m e n t e , potreblk; acce
le rare i! processo d i s t r ango
l a m e n t o del le a u t o n o m i e lo
cal i . Lo s tesso h a n n o fa t to 
t u t t i ì s indac i i n t e rvenu t i nel
la discussione, p o r t a n d o esem
pi concre t i de!!a parala- , de i 
servizi c h e si s t a de t e rmi 
n a n d o . L 'assessore Misi del 
C o m u n e d i Montemi lo i ie h a 

e g.i a mini-
DC d: quel la 

d e t t o che essendo d e c e d u t o 
u l t i m a m e n t e il fon tan ie re co
muna le . il C o m u n e — per 
il d ivie to di assunz ion i fat
to da l dec re to — si t rova in 
condizioni d i non poter ero-
g a i e l 'acqua a l paese. Il con
s o l i d a m e n t o d e c e n n a l e dei 
debi t i dei c o m u n i a breve 
t e r m i n e r i su l t a oneroso, ap 
p u n t o per il peso a cui sono 
posti i c o m u n i a breve tcrn 
p ò . 

Il c o m p a g n o onorevole Ni
n o Calice, che h a concluso la 
r iun ione , h a t r a l ' a l t ro pro
posto c h e il problema s ia di
b a t t u t o in t u t t i i consigli co
muna l i e c h e n e sia investi
to il Consigl io regionale con 
u n a appos i t a mozione comu
nis ta . Nello s tesso t e m p o ha 
d a t o not iz ia del l 'az ione in 
P a r l a m e n t o del g ruppo co
m u n i s t a per la modifica del 
dec re to S t a m m a t i , per farlo 
co r r i spondere a l l e es igenze di 
fondo del l 'avvio della r i forma 
del la f inanza locale. 

f. t. 
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L ' ammin i s t r az ione c o m u n a 
le d; Spole to h a espresso « ;I 
più profondo dissenso con : 
p rovved iment i c o n t e n u t i nel 
Decre to 17-1-77» a s su rdamen
t e def ini t i a a favore del 
Comun i ». Il C o m u n e sot to
l inea in u n s u o d o c u m e n t o 

c h e a n c o r a una volta gì: en
ti locali dovrebbero p a g a r e 
pe r u n m d e b . t a m c n t o in lar
ghiss ima p a r t e dovu to n al
l ' inadempienza del lo S t a t o » 
che t r a l 'a l t ro, c o n f e r m a n d o 
u n a >cconcez.one cen t ra l i s t i -
ca » in c a m p o economico, mi
ra ad esc ludere i C o m u n i da 
ogni p r o g r a m m a z i o n e di .n-
ves t imen t i 

T ' A n i n i ! r i i c f i , ' i 7 i n n n f n m t l . 

na ie r ibadisce p e r a l t r o il suo 
i m p e g n o teso a! r . equ . i i bno 
g radua l e del defic.t dei'.a ge
s t i one dei servizi m a r i t i ene 
ind ispensabi le u n for te ed 
u n i t a r i o i n t e r v e n t o poli t ico 
per modi f icare il dec re to go 
ve rno t ivo ed a s s i c u r a r e agli 
en t i locali q u a n t o u n a n i m e 
m e n t e ch ies to da l l ' u l t ima os-
s.se di Viareggio sul la f inan
za locale. ( T u t t o c iò — r.le
va i! d o c u m e n t o del Comu
ne — c o m e premessa mdi-
spensab . l e del l 'ormai non p iù 
r .nv .abi le r i forma del la f inan
za locale, c h e dovrà essere 
a p p u n t o i m p a s t a t a nel la vi
s ione di uno a u t e n t i c a auto
n o m i a dei C o m u n i come pri
m o e vero m o m e n t o di base 
de! s i s t ema d e m o c r a t i c o del 
n a s t r o Paese •>. 

Non va d i m e n t i c a t o infine 
c h e la app l i caz ione de ! De
c re to del 17 g e n n a i o non con
sen t i r ebbe . in re lazione ni 
p rob lema del pe rsona le , al 
C o m u n e di p rocedere a'...-, co
p e r t u r a di post : resisi vecan-

ARISTON 
Piazza o t t a v i a n ) 
(Ap. 15) 
Fra lmente anche a Firenze il classico del l 'eroi 
smo dal romanzo di Pauline Reage. Histoire d'O 
di Just Jaeckin. A colori con Corinne Clery, Udo 
K.er, Anthony Steel. Jean Gaven. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .25 , 19 ,20 , 2 0 , 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel. 2B4.332 
I soli denigratori della bestialità sono coloro e ne 
non hanno ma; avuto l'occasione di provarla (A 
Kinsey): Bestialità. Technicolor con Ph.l.ppe 
March, Juliette Meyniel , Eleonora Fani, Enrico 
Maria Salerno. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 ,10 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

- A P I T O L 
Via Ca=.tellanl • Tel . 272.320 
Un eccezionale avvenimento cinematografico. 
l'appassionante romanzo di F. 5. Fitzuerald, 
timo grande capolavoro del famoso regista 
Kazan. Un film esaitato dalla critica di tutto il 
mondo e considerato affascinante, drammatico e 
spettacolare: CU ultimi fuochi. Colori con Robert 
De Niro (nella sua più recente, prestigiosa inter
pretazione), Jack Nicholson, Ingrid Boulting, To
ny Curtis, Robert Mitchum, Jeanne Morenti, Ray 
Mil land, Dana Andrews. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

SORSO 
3orgo degli Albizi Tel 282.687 
La j-abbia dei sentimenti violenti: Oedipus orca 
di criprando Visconti. A colori con Rena Niehaus, 
nuovamente splendida e provocante, Carmen Scar
pina, Miguel Bosé e con Michele Placido. 
tato minori 1 8 ) . 
t l 5 , 17. 18 .55 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P/a d-»!la Repubblica. 5 Tel. 23.110 
(Ap. 15) 
L occasione che aspettavate per divertirvi: Quei 
le strane occasioni, a colori con Nino Manfre 
di, Stefania Sandrelli, Alberto Sordi. Paolo Vii 
aggio. ( V M 18) 
( 1 5 , 4 0 . 13. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
(Rid. A G I S ) 

E X C E L S I O R 
Via C e r r e t a n i . 4 • Te l . 217.7B& 
« Prima » 
lodie Foster. la ragazzina di « Taxi driver » con 
questo film si è affermata come la più grande 
attrice dell'ultima generazione: Quella strana ra
gazza che abita in fondo al viale. A 
lodie Foster, Mart in Sheen. Alexis 

V M 14) 
115. 17, 18 ,55 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

3 A M B S I N U S 
l:a Bnineileschi Tel. 275.112 

(Ap . 15) 
Corazzate, portaerei, bombardieri nella 
battaglia del Pacifico: La battaglia d 
Technicolor con Charlton Heston. Henry Fonda. 
James Coburn. Glenn Ford, Toshiro Mifune. Gli 
straordinari effetti del senso.-ound vi faranno tro 
vare al centro della battaglia come autentici pro-
tagon'sti. (E ' sospesa la validità delle tessere e 
b.gl sttì omaggio). 
( 1 5 . 2 5 , 17 .55 . 2 0 , 2 0 , 2 2 , 5 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P ' a / i M M.-i-caria Te l « f i a t i l i 
U/alt D'sney presenta una girandola di emozioni 
ad alta suspence, spericolate corse in automob le 
e tanti', tante risate: La gang della spider rossa. 
Technicolor con David Niven 
Don Knotts, Barbara Feldon 
per tutti . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
L'opera di un genio che ha compiuto l'imposs'bile 
nel: Flauto magico. Un film straordinario e affa 
scinante capace di appagare tanto chi ama il 
rinerna quanto chi ama la musica In Technicolor 
E' un film per tutti . 
( 1 5 . 17 .20 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
ODEON 
Via de; Sassettl Tei 24 088 
Un film di alta classe, il più bello e discusse 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di sor 
presa: Anima perla di Dino Risi. In Technicolor 
:on Vittorio Gassman. Catherine Deneuve. 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
(Rid. A G I 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour iK4t 
Eccezionale i prima » 
L'eccezionale film di 
Technicolor ( V M 14) 
( 1 5 . 15 .55 . 18 .50 . 2 0 . 5 0 
3 U P E R C I N E M A 
Via Cimatoti Tel 272.474 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. Mai avrett 
vissuto due ore più intense e tese con uno stuoie 
di personaggi veri umani affidati ai più grand 
attori del momento Ma l avrete sentito più atta 
laglianfe ia morsa della suspence. Vedrete e vi 
/rete un immenso spettacolo realizzato in dut 
anni di lavoro Carlo Ponti presenta in Techn;co 
lor: Cassandra Crossing con Sophia Loren. Buri 
Lancaster. Ingrid Thulin. Richard Harris. Ava 
Gardner. John Phillips Lav/. Lou Castel. Rav Lo 
velock. Lionel Stander. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 

Te i >ufi ?4> 
2 1 . 3 0 debuto della compa 
con Arnoldo Foa. Giuditta 
Romana Coluzzi. nello spet

tacolo musicale. Farsa d'amore e di gelosia. La 
vendita dei biglietti per i posti numerati si elfet 
tua presso la b'gliettena del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 aile 2 1 . La compagnia si tratterrà 
ufìG a dOilìeiliCd | 3 . 

.ù grande 
Midvvay. 

Darren 
Risate e 

M c G a / n . 
avventure 

ALFIERI 
Via Mart in dei Popolo 27 Tel. 232 137 
Avventuroso divertente: La guerra di Gordon. A 
colori con Paul Winfield, Cari Lee. 

ANDROMEDA 
Via Aretina le i . 663.945 
(Nuova gestione) 
Alle ore 16 .30 e 2 1 , 3 0 eccezionali spettacoli tea
trali di_ Sylva Kosona in: Non tutti i nudi vengono 
»l pettine, lanta>ia erotica mus cale di Faele con 
Lucio Corano, le vedette; internai onah Dadda 
Gallotti . Elen Vhatz, Rosaria March1. G.ovanna 
Boscaro. Estina Lotti . Nichole Barthchlmy. C.aud.a 
Borec. Al Cordovox. Sandro Mangon e con G.or-
g'o Favretto. Mimmo G.ust' e Roberto Chiappa. 
Apertura e vend.ta di b glietti esclusivamente nu
merati alle ore 15 ,30 . (Spettacoli rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Naz iona le Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, ttoigorante. contorte* ;> t * e 
jante) 
Il nuovo straordinario colosso della cnematogra 
fia mondiale, un film avv.ncente, emozionante, a. 
venturoso. La Titanus presenta una produz.one 
Dino De Laurentiis: King Kong. In Techn.co'or 
con Jeff Bridges. Jessica Lange, Charles Grod.n 
( 1 5 , 1 5 . 17 .45 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

< \ R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O P Ors in i '«? Tel C l a s s o 
Un film piccante e di\c.-tente LA NUORA GIO-
V A N E con Renzo Montagnam, S.monella 5te!a 
nelli. Philippe Leroy. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 
C l N f c M A A S T R O 
drizza 8 S i m o n e 
(Ap. 15 .30) 
Divertente ed emoz onante film- Amore e guerra. 
In Tect-n color con Woody Aiien 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour l e i r>87 700 
Dopo le 100 0 0 0 r.sate d. i Frankenste n Ju 
ì or », ora una sola .nte-m.nab.le r.sata da. p.- n 
:.p.o alla fine: L'ultima follia di Mei Brooks 
(Sileni movie) . Techn.co'or con Mei B-ooks, 
Marty Feldman, Dom De Louise. L.za M nneiW 
Burt Reynolds. James Caan, Anne Bancroft. Pa j , 
Me.vman, Marcel Marceau. 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 272.178 
Eccezionale « prima » 
Intimità proibite. Technicolor. 
lori 18 anni ) . 

E D E N 
v'-a d e l l a F o n d e r l a Tei 225 «43 
Ritorna la coppia p.u d vertente del e nema ita 
liano in un film tutto da ridere. Porgi l'altra 
guancia. Techn.color con Terence H.ll e Bud 
Spencer. 

E O L O 
Borse S Krecliariu 
In proseguimento 1. 
isnsaz.onale impresa 
tempo. H. G U'clls. ,| 
:he predisse l'uomo su!.a Luna e l'atomic 
:on la sua p u terr ficante storia anti 

L PORTICO 
/ia Capo del Mondo Tel. 675.930 
iAp 15 .30 ) 
Ispettore Callagan il caso Scorpio è tuo. In Tech-

EasUvood e Harry Guardino. 
Clint 

I •» iZ' ir i i BUS 17 

il documen

ti color con 
(VM 1 4 ) . 

P U C C I N I 
' i/A P u c c i n 

Spogliamoci coti senza pudor 
Domani- I l padrone e l'operaio. 

il ADlO 
.'me M Fanti Tei 50913 
il libro della giungla, colori, segue 
ar.o: I l ragazzo e l'aquila. 
(Rid. A G I S ) 
J N l V E R S A L E 
,'ia P i sana 77 Tel 226 198 
L 5 0 0 (Ap 15) 
3er il celo i C nema e droga » solo oggi il tamo 
ì istmo film d. Conrad Rooks Chappaqua con A! 
>en G.nsberg Colori. ( V M 1 4 ) . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
/ I T T O R I A 
.'•a P a n i n i 
(Ap 15) 
L'impresa p ù 
'unga notte di 

r e i . 4«0o",H 

imposs bile del nostro tempo: La 
Entebbe. Colori con Helmut Ber 

jer, Kirk Douglas. R chard Dreyfuss. 
( 1 5 , 16 .50 . 18.40, 20 .30 , 22 .45 ) 

(Vietatissimo 

strofi 

1 ei i9r) 822 
'. s one assoluta La più 
neTiatogr3lica del nostro 
naestro de'la lantasc enze 

Ora. 
pa cala-

( V M 1 8 ) . 

ecologiche in una natura sconvolta e ribelle-
l i cibo degli dei. In ul!ra>cunnd. Techn color. Con 
Marjoe Gortner, Pameia Franklin. Ralph Mee-
!,er. ( V M 1 4 ) . 
= IAMMA 
/ia Pacinottl Tel 50.401 

Storia di un peccato. Technicolor. 
(R.d. AGIS) 

= I O R E L L A 
Via D A n n u n z i o l'el flB2 240 
Un sensazionali ritorno: un d'vertentiss.mo spet 
tscolo garantito da 5 p ccoh capolavori. 5 grandi 
registi. 5 eccezionali interpreti: Le streghe. Tech
nicolor con Alberto Sordi. Totò. Silvana Man
cano, Clint Eastwood. Annie Girardot. diretti da 

Ro5.. De Sica 

re i . 675.801 

Dario Argento: Suspiria. 

2 2 . 4 5 ) 

P.P. Pa 

film di fantascienza. 
Technicolor con Ed 
un film per tutt i . 

470.101 

«'in O h ' t v l l ' n a 
Questa sera alle ore 
gnia Renato Rascel. 
Saltarini e Francesca 

Marche - Sospese le prestazioni straordinarie 

Farfisa: gli operai 
riprendono la lotta 

Proteste per l'atteggiamento elusivo della direzio
ne aziendale - I sindacati sono disposti a trattare 

D o p o u n l u n g o per iodo d i 
a o p a r e n t e « bonacc ia >\ i la
vo ra to r i de l la Ff t r i i ia t o rna 
n o a l o t t a r e : le m a e s t r a n z e 
degl i s t a b i l i m e n t i d i s t r u m e n 
t i mus ica l i ( s i tua t i a i ' /Aspio 
« a Cas t eUida rdo ) h a n n o ef
f e t t u a l o u n ' o r a d i sc iopero d i 
p r o t e s t a e la sospens ione del 
l avo ro s t r a o r d i n a r i o . 

L a pa r t ec ipaz ione alla lot
t a è s t a t a mass icc ia . Mar t e -
d i scorso : l avora to r i s o n o 
I n t e r v e n u t i al'.e a s semblee or
g a n i z z a t e da l la F e d e r a z . o n e 
l avora to r i rr.eta ' .meccanici 
p rov inc ia le . AI t e r m i n e degl i 
i ncon t r i s i sono decise m 
pa r t i co l a r e a l t r e d u e o r e di 
l o t t a a r t i c o l a t a — da effet
t u a r e la p ross ima se t t ima
n a — c h e h a n n o come obiet
t i vo p r inc ipa l e d i i n d u r r e la 
d i rez ione de l l ' az ienda a l l a 
t r a t t a t i v a . 

L a p r o t e s t a è r ivol ta so
p r a t t u t t o c o n t r o l 'a t teggia-
-Ud8uip v\\op G.\!sn;a o jua tu 
ZA sù'.'.o i m p o r t a n t i ques t ion i 
pos t e d a i s i n d a c a t i de i lavo
r a t o r i con la p i a t t a f o r m a 
az ienda le . La d i rez ione Fa r 
f isa . d o p o u n lungo per iodo. 
i l * decisa a r i p r e n d e r e I 

ftUi c o n ì s i n d a c a t i di 

• ca tegor i a , m a n t e n e n d o tu t t a -
i via u n a posizione con t radd . t -
! t o n a e d a m o i g ù a £uf.la car

r e t t a app l i caz ione ael' .e nor-
t m e c o n t r a t t u a l i . 
t La F L M provinc ia le si di-
! c h i a r a , m sos t anza , d isposta 

a c o n t r a t t a r e , m a n o n ci s: 
! dec ide a f issare u n incon t ro 
j p e r c o n t i n u a r e la t r a t t a t i v a . 
! Se . qu ind i , d a u n a p a r t e i 

l avora to r i r i l evano il f a t t o 
posi t ivo e nuovo del la .< re
su r rez ione » de l la direzione 
Far f i sa ( che segna il succes
s o de l la rr.obi'.itazione ope
r a i a ) . d a l l ' a l t r a essi insisto
n o s u u n con f ron to sul
la qua l i f i c an t e p i a t t a f o r m a 

| a z i e n d a l e c h e i d u e Consi-
g i d i fabbr ica degli s tabil i 
m e n t i h a n n o e labora to . 

E le ques t ion i , che più s t an 
no a cuore a l m o v . m e n t o 
s indaca l e e a i l avora tor i del
la Fa r f i s a e c h e s o n o con
t e n u t e ne l la p i a t t a f o r m a , so
no il d e c e n t r a m e n t o produt
t ivo ed il lavoro precar io . 
l ' amb ien t e di lavoro, l ' inqua
d r a m e n t o profess ionale , la 
s t r u t t u r a del sa la r io . Ques t i . 
mo l to s i n t e t i c a m e n t e . gli 
obiet t ivi su cui si sv i lupperà 
la lo t ta nei pross .n . i giorni . 

! UMBRIA • Contro la grave crisi del settore 
t 

Oggi in sciopero 
i tessili ternani 

i 

| Duramente colpita la manodopera femminile - Si 
! richiede un piano per qualificare la produzione 
i 
; T E R N I . 7 • d a tesiv.le .n provincia d . 
! Sciopero d i q u a t t r o o re a l la ; T e n u c h e a b b i a prospe t t ive 

g. t. 

ASTOR DESSAI 
vr:a Romagna 113 Tel 222388 
L. 8 0 0 
L'ult mo capolavoro di angoscia e suspence 1 
Roman Polanski: L'inquilino del ter io piano 
Colori. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
< I N C S P A Z I O 
Vi* -i,-' S..U- 10 Tel 215 63J 
L. 7 0 0 ( A p 15 15 ) 
Carosello Caroselli material, d E. O.-n . P e V. 
Tav ani. C. Leiouch. F. Brusati. a cura d. Carlo 
Zan.. Al term.no dell'ult.rno spettacolo seguirà 
un d'batt to 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 2 0 . 3 0 ) 
A D R I A N O 
V:t\ ftn.-nn g n o s i T e l 483 601 
Di film ce n'è uno. tutti gii altri san n»ssj.-.o Vi 
garsnr anno un .ncendio d. risate, firmato: Nerone. 
A co'.o:-. con P.3?o Franco. Maria Grazia Bue 
cella. Enrico Montesano. Paola Tedes:o. Aldo 
Fab-.; i . Paolo Stoppa. 
A L B A ( R : f r « d l ) 
t ' ì F V ^ . - x - ' IVI »52 T**" 
Un ceeei onala film di gue-ra- Spiaggia rot ta . In 
Techn.color con Cornei Wilde Per t j t : , . 
4 L O E B O R A N 
V ' . ì t». , -n<-ra 151 Te i 41110 007 
Da J I c.ass'cc delia letteratura poli i esca un Ji.rr 
c a m p a l e d'.r.casso .n tutto il mondo. La pietra 

Segai. 

Visconti. Bolognini 
sol'ni. ( V M 1 4 ) . 
(Rid. AGIS) 

=LORA SALA 
3-,Ì/7£\ llalmazln I<»i 470 101 
(Ap. 15) 
Un eccez.onale. fantast.co 
Ugo... prendeteli vivi. In 
Bishop e George Sewell E 
= L O R A S A L O N E 
3 ' iz/.i Dalmazio Tel 
( A P . 15) 
In seconda visione assoluta: Renzo Montagnani I 
al centro delle più imprevedibili situaz'oni eroti-
:he e divertentissime: La segretaria privata di mio | 
padre. Technicolor con Renzo Montagnani, Maria I 
Rosaria Omaggio, Anita 5trindb"rg ( V M 14) I 

=ULGOR \ 
i/ia M Ftnleuerra Tel 270117 
Di f ' Im e' n'è uno, tutti gli altri son nessuno 
i/i garantiamo un incendio di risate, lirmato: 
Nerone a colori con Pippo Franco. Maria Gre-
ria Buccella. Enrico Montesano. Paola Tedesco. 
Aldo Fabr z.. Paolo Stoppa 
3 0 L O O N : 
V-.i i f - ^ r r - a e l i r e i »2? 437 
Proposte c.nematograliche. in collaborazione col 
centro studi de! CATA e Italnolegglo Cinemato 
jrolico Una perla rara del cinema italiano, l'ir 
csistib le film di Ettore Petrolim Nerone diretto 

da Alessandro Biasini e Medico per (orza di 
-etto da Carlo Campeggili L 1 5 0 0 
iRiduz. Agis. Arci Acu. Endas t n a L 1 0 0 0 ) 
• D E A L E 
v'i;» F i r e r u u . ) :. lo ->U 7()r) 
Tanto nude, tanto eccitanti situazioni erotiche 
n: Storia di Emmanuellc o I I trionlo drll 'eroti 

imo, colori con Annarita Morett i . Rosa.'js Ama 
IO. R.nsldo Ta'DTiont: ( V M 13) 
I T A L I A 
y-a V 1 7 ' T i . i l e I > 2110fiL 
Le *eminari jte. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
/ ia M a n f Tel 36fi BOB 
z.' tragicamente constatato che questo e u tilm 
li Natale. Capodanno. Ep.fan a. Ferragosto., 
-irmato Pao'o Villaaa'o: Il signor Robinson, mo
struosa storia d'amore e d'avventure d Sergio 
Corbucci. con Paolo Vlllagg'o Zeud, Araya 
Techn co'or 
( 1 5 . 17. 19 .50 . 2 2 . 4 0 ) 
(Rid AGIS) 
. 1 A R C O N I 
.'•a O ' a n n n t t ! Pel *80 f i44 
'n seconda vis,one assoluta: Renzo Montagnan, 
il centro delle p'u imp-e.ed'bll i s't jaz'on' eroti-
-he e d /ertentiss'x*- La segretaria privata di mio 
jadrc. Techn color con Renzo Montagnjn' . Ma- 3 
^osar'a Omagg o. Anita Strindbjrg ( V M 14) 
NAZIONALE 
/•a Cimatori 
Loca'» -ì T ' v . « 

3roseguimento di 
iel loro film p u 
; gli indiani co i 
jera'd.ne ChEpI n 
(15.15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
JICCOLINI 
.":a Ricasolt Tel 23 282 

"' Tragicamente constatato che a-ies'o e >• I :m 
l i N3tale. Capodanno. Eplfan a. Fe-rsgosto 
"irmato Paolo Vi'lagg.o: I l signor Robinson, mo
struosa storia d'amore e d'avventure d. 5»-cj'c 

Tel 270 ! 70 
->•' * * T I a'"*ì I 

prime . s on. Due g-a~id, attori 
atteso Techn colo:- Buttalo Bill ' 
Paul Ne.vman. Burt Lancaster. ! 

Reg 3 d Robs-t Alt^-ori | 

• 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
R poso 

H > . r ; i A N E L L I 
Il medico della mutua, a Colori con A. torci,. 
Per tutt.l 
; L O R l O A 
."',1 P i - . u i a I(r9 I V : 700 130 
Venerdì de ragazzi. In z a il nuovo e,ciò u. 3 ) 
: o i ie spassose av\en!ure d S.lvestro. Gonza 
es e i 'o-o scatenai ss mi am'ci: Silvestro gatto 
maldestro, d vcrten! ss mo cartone animato ," 
Techn colo- ( U s . 2 2 , 4 5 ) 
C A S A D E L P O P O L O C A S T E L L O 
Rassegna Inumar Bergman ta lontana della ver
gine. (S . ' 5 9 ) . 
( R d AGIS) 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
Ch.uso 
C I N E M A UNIONE (Girone) 
Riposo 
3 K Ì L I O ( G a l l u z z o ) 
La mano nera con L Stander. M Pise.do. R. fi» 
tello i V M 1 8 ) . 
ARENA LA NAVE 
^'M VMllflmagna. 11 
Riposo 
U R O A N T E L L A ( N u o v a S a i a C i n e m a 
T p a t r o ) t > ! 340 207 

L'altra taccia dell'amore di Ken Russell, con Ri 
chard Chamberlam. Glenda Jackson. ( V M 1 4 ) . 
C I N E M A A R C I S A N D R E A 
L. 500 4 0 0 
Il lemmm sino! L'Harem di M. Ferrerì ( 1 9 5 7 ) 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) Bus 31 -32 
R poso 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza dfMla Repubblica T P I fUOOW 
Per il ciclo i La donna e il cinema » l'eccez o 
nolo li lm d F. Truftaut. Adele H. una stori» 
d'amore. Colori 
V 1 U U E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
r » l 20 22 593 B u s 37 

Riposo 
5 M S S QUIRICO 
I'M Pisana. 576" Tel 701.035 

Riposo 
^AS« DEL POPOLO CASELLINA 
° TV Vittoria Scandicci Tel. 751 :«'•' 
Riposo 
;ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
re! 20.11 118 

Riposo 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rap i sa rd ! - Ses to F i o r e n t i n o 

Tel 4422ai 
Per il ciclo con P er Paolo Pasolini- Amore e 
rabbia di P P. Pasolini ( I t ' 6 9 ) . M . Bellocchio. 
B Bertolucci. C. Lizzani. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI (Scandicci) 
L 7 0 0 
Per il ciclo • La donna nel cinema »: Alica non 
abita più qui di M. Scortese 
(U.s 2 2 , 3 0 ) Sconto Agis. Enal, Enda» Arci 
A d 

T E A T R I 

TEATRO COMUNALE 
3or so I ta l ia . 16 Tel 218 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE ' 9 7 6 77 
Questa 5Cra ore 20 Giselte di A.C. Adam 
Coreog-al a d M.lorJd Miskov.tch D.rettore; Al 
lo Fald, Orchestra e coroo d ballo del Magg.o 
Mus.cale F orentmo (Pnma rappresentazione 
abbonameli!, turno A ) . 

T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
t r M -IH's» P-r>» >;* 12 IV T> J*ì2rt"f' 
Ore 2 1 . 1 5 Vestire gli ignudi di L. Pirandello 
Comp TcJtio Opera due con Annamar.a Guarn.e 
-i e Gabriele Ferzctti RegÉa di Mario Miss.rol. 
(Abbonitinenti turno A ) . 

T E A T R O D E L L O R l U O L O 
'ta O r n M l . i . I l Tel 270 555 

Oa<|i r.poso 
G ovedi o-c 21 .15 la Comp. d. prosa • Citta d. 
F renze - Coopero; .a deil 'O- uolo » p-esenta. La 
Lincia di M che angelo Buonarroti il g ovane 
rf" i%mm*>.4 -» m *: r-%*ni C t . » » J C I . . - . . D .—. . ' 

(Ult.rro sett.mana) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
/ ia G P Orsini Tel W 12 191 
( M I R O TEATRALE ARCI 

Ogg riposo 
Doman . o-c 21 .15 . la Cooperativa il centro di Lue 
:a presenti: Uomini e no di El.o V.tor.n. . r id j 
zionc di Ratiaeie Cro^ e Enr.co Vanne Reg'a d 
RobeMo Marcucc . scene e coslum d. Sandro Se 
s< . mus che or'g.nal. di Tony Cucchiara (Turno 
A e pubbl co normale). 
T E A T R O S M S R i F R E D I 
V a V ' » f « i r i n F ' t i »»)i|f!p ITO < K i ( r P t i ! i 
Ore 2 1 . 1 5 La cooperati.a gruppo popolare pre 
senta- Le nozze piccolo borghesi d. B Brecht Re 
g'a di Marco Pa-od 
l E o f R O A M I C I Z I A 
V a I" P--.fr V" M«*H?r 
Tutt, i \ene.di e . srbat a''e 2 1 . 3 0 Tutta le 
domcn che e iest.-.- a"e o-e 17 e 2 1 . 3 0 la eom 
pagn a d retta da V'/alda Pasqum presenta la no 
v.ta asso'uta Per piacere non toccatemi II cu 
culo. Tre 3t! com e.ss m. d. L.d.a Falier e S i 

S M S . ANDREA DEL SARTO 
Via L M a n a r a . 12 

Ouesta sera aile ore 21 Gruppo dei tarantolati 
di Tricarico. 
TEATRO RONDO DI BACCO 
'Pa!az20 Pitti) Tel 270595 
5paz o t r i " n u c m-nla e T*v>--. <*••-;;"•> 
Toscano O-jg r po«o. Da venerdì 11 Altro (!» 
, rw r<, n Ì A r / A / 1 ^ * t »-»«•* r #* r\ » » 7 •>*••«* D > n >j»***4 t * * 

bsttegh no del teatro da g o.edi 10 ore 16-19 

.1111. 

por ' t u t t e '.e"«/i.t4ide tfK.«»l7>e 
del l 'abbig ' . iamento ::i provin
c ia d i T e m i , m cui t r o v a n o 
lavoro c i rca ni.'.'.e persone , in 
la rga p a r t e m a n o d o p e r a fem
mini le . 

Le rag ion i de l lo sc iopero . 
i nde t to da l lo federazione un.-
t a r i a CGIL-CISL-UIL. sono d a 
r ice rcare nel la s i t u a t o n e di 
graviss ima « > i c h e colpisce 
t u t t o il s e t to re , u n a del le po
c h e font; d i lavoro per le i 
d o n n e , e s i s t en t e in provinc ia . 
di T e r n i . j 

T u t t e le maggior i a z . e n d e , 
ve r sano m condizioni estre- I 
i n a m e n t e diff.cili . Dal l 'Augu- , 
s t a di Mon te f r anco dove 60 ( 
opera ie occupano !n fabbrica 
pe rche s i a n o m a n t e n u t i i pò- i 
s i i d i lavoro, a l le m a n i f a t t u - i 
re a n t e n n e dove d a mesi le \ 
60 opera ie sono in cassa in- i 
tegraz ione , da l l a G o n n : d . I 
T e m i (da 7 mesi m cassa 
in tegraz ione la m e t à dei di
p e n d e n t i ) a l l a Laneross i d i i 

v e n e 
sv 

per i aturo. :IO:ÌO-

F O G G I A . 7 
j La =rrave s : tu«z ione m m i 
! \ c r s a n o : C o m u n i , i p rob lemi 
1 della finan7-,. localo al la Iu-
! ce del d e c r e t o S t a m m a t i . le 
I in iz ia t ive di lo t ta p e r difen 
' d e r e le a u t o n o m i e iocali . .-o-
; n o i t emi cen t r a l i della con 
; ferenza p rov inc ia le decl i a n i 
; min i . - t ra tor i della C a p i t a n a t a 

Il s i n d a c o di Foggia G r a 
ziant ha m e s s o in r i s a l to le 

I difficoltà c r e scen t i in cui ?i 
i t r o v a n o i C o m u n i c h e s o n o 
'. c h i a m a t i ari a s so lve re impe-

s.Ti; s e m p r e p .ù e ra vosi. ?of 

Rubrica a cura della SPI (Soderà per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero I — Telefoni 287.171 - 211.449 

u n resr.ine d i so t tosa la r .o . d: . : a >> cféna femat*cS ,Lv':7e , ,ff3F» 
: supe r s f ru t t a rnen to . d i ut i l .z /a-
ì zióne del lavoro ne ro c h e e 
' c a r a t t e r i s t i c a s t r u t t u r a l e d i 
| ques to s e t t o r e d e l l ' a p p a r a t o 
j produt t ivo . 
i Non c e az , enda c h e abb . a 
1 u n p iano di inves t imen t i pe r 
,' qual i f icare la produz ione ed 
i a l l a rga r e l 'occupazione Oeeor-
i re qu ind i c h e le for7e im-
' p rend i to r . a l . p re sen t ino p r ò 
ì c a m m : precis . per la rieo.v 

t o n o m i e Inci l i . 
. II d i b a t t i t o si è c o n c l u s i con 
! a l c u n e p ropos t e d: l avoro pe r 
; c h i a m a r e eh en t i locali , ' e 
| popolaz ioni e !e forze sociali 
• i l la lo t ta pe r u n a modif ica 
! sos t anz ia l e del le decis ioni del 
. governo in m a t e r i a di f inanza 
| locale e pe r i m p o r r e ai la R e 
j a ione l 'uni-ente q u e s t i o n e del 
j le de leghe . La pos iz ione del 

P C I e s t a t a e sp re s sa da i 

IL /MESTIERE DI W\GG^\RE 
e s t a t a e sp re s sa 

, c o m p a e n i Masmo «sindaco di I 
versione m ques to se - .o re . in » M a n f r M i o n , a , ; D 'A le s sand ro ! 
t e m p . brevi, per e v i t a r e :i . , s i n d a c o d l c e r i e n o l a ) e da l ! 
r ischio d i u n r e s t r i n g i m e n t o ; C O m p a e n o Seve r ino Canne lon - . 
d ras t i co deLa base p rodu t t . va . i <»a « responsabi le d«ll.i ^ez.o 
d; un u l te r io re impover .me.v , n e E n t i j o ^ , d p - l l a FVfjenì. ! to del tessu to d i piccola e 
media indus t r i a es i s ten te in 
provincia d i T e m i . 

In occas ione del lo sc iopero. 
la Federaz ione C G I L - C I S L 
U I L h a promosso un 'assem
blea che si t e r r à d o m a n i a l 

? ione prov inc ia le foggiana» e 
da a l t r i c o m p a g n i a m m i n i 
s t r a t o r i c o m u n a l i . 

La riunione si è conc lusa 
con la n o m i n a di u n a com
miss ione pe r l ' e laborazione di 
u n d o c u m e n t o e p e r m e t t e r e 
a p u n t o quel le in iz ia t ive e .e 16 a l la sa l a X X s e t t e m 

Orvie to (160 lavora t r ic i il cu i | b re con la pa r t ec ipaz ione del- • quel le p ropos t e s c a t u r i t e nel 
posto d i lavoro è m i n a c c i a t o i le forze pol i t iche, dei parla- | corso della a s s e m b l e a . 
d a l p i a n o d i r i s t r u t t u r a z i o n e ; m e n t a ri» u m b r i , del la R e g 4 a , 
ENI-Tescon) non vi è azien- : n e degli e n u locali. • ' • c « 

vacanze 
nei paesi dal 

cuore caldo 7f? 
crociere 
relax 
cielomare 
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CAMPANIA - Nell'assemblea regionale svoltasi a Caserta 

Una nuova proposta produttiva 
definita dagli operai del PCI 

! Ripartiti i 31 seggi del nuovo Direttivo - Una 
Elettronica, trasporti, impiantistica, « punti d'attacco » dello sviluppo • La programmazione regionale indispen- ; larga maggioranza per la strategia dell 'al-
sabile momento di riferimento - Bassolino: «Alla Regione il quadro politico va salvaguardato qualificandolo» < ternativa espressa alle assisi nazionali 

FIRENZE - Concluso il congresso! 
i 

Confermato dal PSI 
l'impegno nelle 

giunte di sinistra 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 7 

Sei ore di discussione, più 
di venti intervenuti, un di
battito appassionato, serio, 
caratterizzato da un forte 
impegno dei lavoratori co 
munisti campani nell'affron-
tare i nodi della crisi. della 
nostra regione, dal punto di 
vista dell'analiM e dell'mdi-
vìduazìone delle prospettive. 
Questo, in .sintesi, il bilancio 
dell'attivo dei lavoratori co
munisti della Campania, te
nutosi sabato a Caserta, in 
preparazione del prossimo 
congresso regionale. 

« la consapevolezza della 
gravità della crisi — ha det
to Antonio Bassolino, segre
tario regionale del PCI nel
le conclusioni — e venuta 
fuori in questo attivo a li
velli alti, certo superiori a 
momenti anche recenti del
la storia del movimento ope
raio campano ». 

L'analisi del progressivo e 
sempre più preoccupante de
pauperamento della struttura 
produttiva della nostra re
gione. in conseguenza del
l 'andamento dello sviluppo 
capitalistico nell'Europa oc
cidentale e nel nastro paese, 
è stata al centro della rela
zione introduttiva del com
pagno Michele Tamburrino, 
responsabile della sezione la
voro del comitato regionale 
del PCI. «La Campania — 
ha detto T.imburrino — ri
sente dell'assoluta mancanza 
di una struttura di aziende 
di medie proporzioni. Il tes
suto produttivo è composto 
da una concentrazione di 
grandi aziende, a partecipa-
z.one statale o di capitale 
privato, contraddistinte tut
te. comunque, dal'a loro as
soluta dipendenza dai cen
tri decisionali collocati al 
nord. 11 resto è una miriade 
di piccole aziende, incapaci 
di resistere a condizioni di 
mercato apcena oeggiori dei 
momenti d'oro dello svilup
po industriale nel nostro 
paese. 

Da questa analisi la pro
posta produttiva che il no
stro partito fa: aprire, da 
parte del movimento operaio 
campano, fasi di lotta qua
lificata in quanto portatrice 
di una precisa proposta nei 
confronti dei centri decisio
nale e del governo. L'obietti
vo deve essere, anzitutto, 
quello di ottenere concreti 
piani di settore. In partico
lare dalle partecipazioni sta
tali. Ecco In quale quadro 
— ha continuato Tamburri-
no — le conferenze di pro
duzione diventano un mo
mento fondamentale della 
« programmazione dal basso». 

Gli strumenti per la pro
grammazione dello sviluppo 
regionale oggi ci sono: la 
legge 183, innanzitutto, anco
ra inoperante soprattutto per 
l'incapacità dell'istituto re
gionale (e in questo la Re
gione Campania si è distin
ta ) di superare il a rivendi
cazionismo » ed il mero a so
lidarismo » nei confronti del
le lotte operaie, diventando 
invece la promotrice prima 
dell'iniziativa delia vertenza 
ed il centro della program
mazione regionale. C'è inol
tre la legge di riconversione 
industriale, per la quale — 
lo ha detto Bassolino nelle 
conclusioni — la partita è 
ancora aoerta per imporre 
vincoli mendiona'.i.stici e pre
cisi piani settoriali per gran
di comparti produttivi, farne 
strumento di programmazio
ne. 

Tamburrino. nella relazio
ne. ha indicato anche gli 
obiettivi, punto per punto. 
che la Droerammaz :one re
gionale deve darsi. I settori 
produttivi sono: l'elettronica 
si.i per le forti resistenze 
nella nostra rez.one. sia por 
le prospettive di sviluppo; i 
trasporti. l'impiantistica, la 
siderurgia, la cantieristica, i 
porti, s trettamente collegati 
ad una prospettici di rias
setto del territorio 

Per '.e piccole e medie 
a/iende. farsi ca rco dei loro 
problemi reali, per il rinno
vamento oserà io. deve d:re 
affrontare i nodi del'.'app-ov-
vizionamento. de! credito. 
della tecnoloff'a e de", mer
cato - la strada vincente, in 
quesfamb to. è quella dei 
consorzi, affiancata da un» 
oreamea les.s!az:one regio
nale 

Questi temi sono stat: al 
centro di tutti al: interventi. 
In gran parte di operai im
pecia t i nella produzione r.**i 
vari settori della nostra re
gione. Nessun accento mera
mente r.vendicazionista. ne? 
suri piagnisteo tipico di pò 
s.zioni minoritarie è venuto 
fuori. Ix> stesso discorso me
ridional .>t a è stata capare 
di inquadrarsi coerentemen
te in una prospettiva nazio
nale. cosi da qualificarsi co
me un'iootesi capace di porsi 
punto di riferimento per l'in 
tero Mezzogiorno 

I! dibattito, poi. ha sesna-
to un notevole salto di qua
lità in quanto ha dimostra
to una tendenza consapevole 
a! suoeramento di quel "con
cretismo" cui. molto oppor
tunamente. il con.paeno Mor
ra. segretario regionale della 
CGIU ha imputato ritardi 
del movimento operaio me
ridionale. spesso incapace di 
uscire dalla mera gestione 
deH"emer<ren?a e rischiando 
così di Derdere un'oca?ione 
storica di rinnovamento del 
paese. 

Bassolino. nelle conclusioni. 
è partito d i tutto ques'o Nel 
suo intervento ha d segnato 
il carattere della «s t re t t a» 
di fronte alla quale si tro
va il movimento operaio Per 
uscirne in positivo — ha det
ta — bisogna essere consa
pevoli non solo del1! gravi 
tà della orisi, ma anche del
la sua natura Ad una s fu t -
t n r a rigidamente gerarchi?-

zata della struttura produt
tiva italiana ha fa'to riscon
tro, negli nnni parsati, uno 
Stato altrettanto gerarchizza-
to in funzione di puro sup
porto a quello impianto eco
nomico. Mettere in crisi que
sto .sistema ingiusto e privo 
di prospettive e fatato anche 
merito delle giuste lotte ope
raie del Ti9 Ma oggi il prò 
blema è che il mondo prò-

« ' ' i * o * ' \ i g n i t i i , i i i » j n i u i 

Stato diverso 
Questo e il livello dello 

scontro m atto a! quale mol
ti ,->i sono riferiti nel conve
gno. A questo .-contro si va 
quindi con tutto 1! « nuovo » 
portato dal 20 giugno, anche 
nelle istituzioni, consapevoli 
che per vincere ci vogliono 
nuove combinatori. istituzio 
nali. il nodo vero è nel rap
porto tra istituti di demo
crazia oueraia e forti movi
menti di ind.ssa con le i.sti-
tu/ 'oni e con la programma
zione 

Un ranporto necessario per 
le stesse ..stitu/ioni, per ren
derle protagoniste, invece di 
svilirlo: ma necessario an
che per modificale la natu
ra e 'a collocazione de'ie al
tre forze po'itiche. L'intesa 
regionale e in questo senso 
terreno di lotta politica. Es
sa non ci basta; — ha con
cluso Bagolino — m i for
zare i tempi, come ha pro
posto il consigliere regiona
le socialista Porcelli, oggi può 
voler dire solo un nrretra-
n v n t o del quadro politico. 
Il vero problema è di im
porre alla «."unta regionale. 
con un mov mento di massa 
capillare, vera e propria pre
figurazione di un rapporto 
nuovo tra masse ed istitu 
zioni. tseelte serie e responsa
bili sul piano di sviluppo 
e sul riassetto territoriale. 
Il quadro politico va salva
guardato qualificandolo. 

A Napoli 15 giorni con l'Unità 

Antonio Polito 

NAPOLI . 7 
• Quindici giorni • Il festival nazionale 

dell'Unità a Napoli »: si intitola cosi il vo
lume (21 cm per 30) edito dalla Sezione 
stampa e propaganda della Direzione del 
PCI che raccoglie 160 Immagini delle indi
menticabili giornate dell'ultimo Festival na
zionale del nostro giornale. Il libro sarà in 
distribuzione fin dai prossimi giorni in tutta 
Italia, nelle librerie e presso le Federazioni. 
La selezione delle foto di Luciano D'Ales
sandro è stata difficile e accurata. Quelle 
pubblicate sono frutto, infatti, di una scelta 
su oltre 3.600 scatti e su 350 foto stampate. 

• Ho cercato — dice D'Alessandro - di co
gliere anche il "brutto", il "negativo" del 
Festival; ma alla fine ho scoperto che era 
praticamente impossibile». Nel volume è an
che compresa una « rassegna stampa » del 
tanti articoli scritti sul Festival, schede sul
le strutture, i servizi, le centinaia di mani
festazioni politiche e culturali, le industrie 
che hanno dato il loro apporto, le delega
zioni estere presenti e uno stralcio, infine, 
del discorso conclusivo del compagno Enrico 
Berlinguer, davanti alla folla sconfinata ve
nuta a Napoli da tutta Italia. NELLA FOTO: 
una delle immagini raccolte nel libro. 

La grave situazione denunciata dal consiglio di fabbrica 

OLTRE UN MILIARDO IL DEFICIT 
DELLE TERME DI CASTELLAMMARE 
L'Ente gestione e il Comune si trovano nell'impossibilità di fronteggiare la crisi finanziaria 
L'irresponsabile gestione del l'È AG AT che vuol far pagare ai lavoratori le scelte sbagliate 

NAPOLI - Inizia il dibattito nella città 

II bilancio presentato 

ai consigli di quartiere 
NAPOLI. 7. 

II bilancio di pro\iMone "77 
con il quale l'Aium.nistraZiOne 
tonnina le di Napoli riduce di 
IHTI 80 miliardi di disavanzo 
attraverso una * prie di rispar
mi della spesa, ed investo som
me cospicue >n settori social
mente produttivi come la scuo
la. i servizi di X.U. La rete 
fognaria e le attrezzature nei 
quartieri popolari, è stato pre
sentato questo pomeriggio ai 
consigli di quartiere. 

L'assemblea, cu: hanno par-
tee. pato i tomponent: dei 21 
consigli <• rcoscrizionah si è 
tenuta nell'aula delle sedute 
consiliari, la S..1I3 de ; baroni 
ai Mascho Vicoino. dove :1 
compagno Scippa, as^eis.ire 
a IV fnan 'e . ha esporto il bi-
lanc'o Nella Relazione si è 
parlato ancne del decreto 
Stamm.it 1 e dogli emendamen

ti migliorativi proposti dal 
Comune di Napoli, per 1 qua
li la delegazione parlamentare 
comunista (i compagni on. 
Alinovi. Sandoinenico. Ersilia 
Salvato. Marzano. Petrella. e 
l'indipendente d. sinistra sen. 
Guarino, intervenuti all'incon
tro convocato dal sindaco sul
l'argomento) si è impegnata 
a condurre una battaglia a 
fondo in sede di discuss.one 
del decreto in Parlamento. 

La relazione sul bilancio 
'77 dedica particolare atteri 
/ione ai consigli di quartiere: 
oltre la metà del volume 0 
spine dettagliatamente zona 
n.»T- /̂ >ria i lavori in corso t! 1 
eseguire e da prevedere coi 
relativa spesa. Quest'anno i 
consigli non daranno qumd. 
un parere «qualsia*! * m i 
potranno entrare effettiva
mente nel merito delle scelte. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7 

Le terme stabiane di Ca
stellammare 1150 dipendenti 
fissi. 250 stagionali) sono sul
l'orlo del fallimento. La so
cietà di gestione (il cui ca
pitale sociale e di circa 500 
milioni) ha chiuso il bilan
cio del 1976 con un disavan
zo di 1 miliardo 300 milioni 
e deve provvedere entro bre
ve tempo al ripiano del de-
fic.t. Tuttavia gii unici due 
azionisti. TEAGAT d'ente ge
stione terme a partecipazio
ne statale) , in possesso del 
51 ' ; delle azioni, e il Comu
ne di Castellammare di Sta-
bia. con il r imanente 49 r ; . si 
trovano neli'mipossib.lita di 
fronteggiare la pesante si
tuazione finanziaria. 

La gravità dei fatti e le 
inevitabili ripercusston: su: li
velli occupazionali e su tu: 
ta l'economia cittadina sono 
stati denunc.ati ieri nel cor
so di una conferenza stam
pa. dal consiglio di fabbrica. 
Giovedì prossimo ci sarà V 
assemblea straordinaria degli 
azionati , durante la quale do
vranno essere p r o i quei prov
vedimenti necessari per adem
pire. 11 norma de" l'articolo 
2 447 del codice civile, al ri-
n : inn de; d-savm/o. c'ne per
metterebbe o.:!a?:enda '.A nor
male ripresa dell'attività per 
la prossima primavera. Tut
tavia il commissario prefet
tizio al Comune d. Castel
lammare. dottor D: Rienzo. 
ha fatto sapere :n una nota 

ufficiale l'iudiaponibilrtà del
l'ente locale a far Ironte ai 
propri obblighi finanziari, 
calcolati m G37 milioni. 

Nello stesso tempo anche la 
posizione deil'EAGAT non è 
delle più floride, dissan/viata 
da una irresponsab.le gestio
ne clientelare e paralizzata 
dalle faide de per la nomi
na del nuovo presidente. 

Il compagno Antonio Cac-
ciopolli. del consiglio di fab
brica. ha denunciato l'impra
ticabilità della linea scelta dal 
consiglio di amministrazione. 
che scarica sui lavoratori le 
scelte sbazl.ate 

I rappresentanti delle for
ze polit.che predenti (per il 
PCI 1 compagni Saul Cosen
za. D. Maio e Salvato che 
ha «zaranfito un intervento 
a livello parlamentare» han
no sotto!<neuio due esigenze 1 
m primo luo.ro che vensa sal
vaguardata la partec.p.izione 
azionaria del Comune otte
nendo. come ha ipotizzato 
il rompo eno D: Maio, anche 
un intervento s* r io rd inano 
della Regione. In secondo iuo 
20 una ristrufurozione del
l'azienda non deve assoluta
mente colpire : livelli occu
pazionali. 

Differente invece la posi-
7. ano delia DC. che ormai 
sch.er.it.ii a Criste"laTV*T,rwi"*e ~*" 
Dosizioni d: aperta contrap
posizione con -.: PCI. non è 
aliena da! pen.-are ad una 
oorriD'fa estromssior.e de". 
Con:.1 .le dalia soe.e'à 

Luigi Vicinanza 

Esperienze unitarie delle associazioni della Resistenza toscane 

Un fronte unico contro il fascismo 
Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 7. 
In una fa.>o segnata da una 

peneo'osa recrudescenza del
la strateghi della tensone. nel 
momento :n cu. :'. paese vi
ve .a p à grave crisi soc.ale 
e poi.tua da.la i.beraz.one. 
il primo congresso reg.onale 
del.'ANPI 1:011 poteva non 
porre al centro dei propri la
vori les.genza di affermare 
una, conseguente politica an 
r.fascsta. per la p.e.-wtute
la de'.lord.ne delle :st.tuz.on. 
demoerat.ehe. attraverso un 
p.ano organ.co anti-cris; ca
pace d: niobi'..tare e coinvol
gere le grande masse de. cit
tadini. 

I lavori, cui hanno preso 
parte oltre 300 delegati tra 
cui numerose medaglie d'oro 
della Resistenza, hanno dun
que mostrato il volto di una 
organizzazione capace di mi
surare la propria strategia 
democratica ed antifascista 
.valla sostanza complessa dei 
prob'emi che travagliano .1 
Paese, affermando, come è 
riecheggiato in molti interven

ti. la neccia.;à che un pro
cesso un. tano. facendo sal
tare antichi stecca;;, gu.d. lo 
sforzo del Paese per uscire 
dal.a cr.si. 

Uno sforzo unitario cu: '.* 
ANPI e le altre orgamzzaz.o-
n. della Resistenza .ti To
scana hanno dato e danno 
un elevato contributo, se 02-
g.. dopo 4 anni d. esper.en/e 
unitar.e. ha detto Mar.o P.-
r.cehi nella relazione ai con 
gresK) .< possiamo aftermare 
che .: raggiungimento di una 
federazione delle associazioni 
della Resistenza è per la To
scana una realtà positiva ». 
AI congresso, presieduto dal 
compagno senatore Remo 
Scapp.ni. hanno portato il 
loro saluto numerosi rappre
sentanti di forze politiche 
democratiche, t ra cui il com
pagno Alessio Fasquini se
gretario regionale del PCI; 
erano presenti inoltre l'asses
sore regionale Raugi, il sin
daco di Livorno NannipierL ;1 
compagno Bassotti segretario 
della federazione livornese 
del PCI. Barbiero presiden
te della Province, Fidi Ara

ta vicepresidente de", corus.-
g.io, M.lanes. comandante 
de. presid.o m.'.itare. 

\-E' nella nostra regione * 
ha e s c a m a t o P.rr.ech: «che 
s. ev.denz.ano : legam: tra e 
versione fa.-e.sia -.tal ana e 
.-tramera, poiché la Toscana 
ne..a c.tta d: P.sa. r.e.la la
scia cost.era da L.vorno al.a 
Versilia a Carrara, ra-t.iu.-
«ce uno de. centri de.la pro
voca?.one .nternaj.onale che 
fa capo alle centra'.: fascste 
operant. :n Spagna, a Mar 
s.gl.a. .n Cors.ca. ed ancne 
nè.la RPT ». senza d.ment.-
care ' . caso Tuti e ITtalicus 
che mostrano :! volto p.ù vo-
lento cV: tasesmo Ali'ana'..-
s; della crisi del Paese P.r-
ricch: ha collegato l'esigenza 
di una p.ù incisiva capacita 
d: affrontare 1 problemi de. 
g.ovani dando loro una pro
spettiva ideale 

Il compagno Pasquini por
tando il saluto del comitato 
regionale del PCI ha dal can
to suo sottolineato la capaci
tà dell'ANPI di misurarsi sui 
problemi del Paese per cu: 
« ancora una volta la condot

ta un.tor.a e "a "o"a del m i 
i.ir.en'o p»rt .^.ano sono u.io 
j-i.rr.olo potente a tutti . p^r 
t ti democrat.c: a -useràre e 
271: ostaco o per ri ire a.."Ita-
. a una 2-J.da un.-ar .1 . 

GÌ. .nterv-r.t. d. Mu.-urr.eo: 
icoord.naiore oer l i s ndica-
1.zza/.or.e àc"^ po' .za» e del 
due soiiuff.c a", d-̂ ' coorà.r.a 
mento de.T.ocrat.co d. San 
G.us*o ' "he hanno dentìnr.a 
to recen*. oo„.->od: r^press.v: 
a.l'ir.-erno de'.'a ba-e» har.no 
mostrato g.i mdubb. progrt-s 
.̂ .. m i anche .1 -,as*o impe
t r o ancora necc i a r . o per u 
na reale e profonda riforma 
de: corp. del.o S'ato. cosi co
me Ducei, sindaco d: Arezzo. 
F.lipp.n-, s.r.daeo dell'Abeto-
ne. hanno :nd:v.duato nella 
mancata riforma dello Sta
to. nella erave crisi della fi
nanza locale, alcun: de: per.-
col: maeg.or: per :! s.stema 
democrai.co. Il comoagno 
Diomelli di P:s.i ha infine 
sottolineato l'estrema impor
tanza di uno s t re t to collega
mento con le ma.-v=e e.ovamli. 

m. t. 1 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Dopo tre giorni di serrato 
dibattito, che ha avuto il 
6UO momento di punta nel
l'ultima tornata, quando si 
sono avvicendati al microfo
no 1 maggiori rappresentan
ti delle tre liste presentate, 
si sono conclusi i lavori del 
IR congresso de! P3I fioren
tino. Solo all'alba è stata pe
rò definita, dalla relativa 
commissione, la ripartizione 
dei 31 seggi nel nuovo diret
tivo provinciale. Alla mag
gioranza che governa la fe
derazione fiorentina e che 
si richiama alle posizioni na
zionali de! segretario Craxi 
(lista n. lt sono andat i 20 
seggi (dei quali 7 a favore 
del segretario Ferracci. 7 a 
favore di Lagono e 6 della 
sinistra di Valdo Spini); al
la lista n. 2 (Colzi, Leone) 
che si riconosce nella linea 
generale del partito, ma che 
si differenzia dalla lista r. 1 
isui problemi della gestione 
de! partito ed anche sulle 
valutazioni del quadro poli
tico) sono andati 5 seggi; 
alla lista n. 3 dell'on. Ma-
r.otti sono spettati 6 seggi. 

Quali sono gli elementi 
emersi da questo congresso? 
Innanzitutto la riconferma. 
a larga maggioranza, del
la strategia dell 'alternativa, 
espressa dal 40 Congresso 
nazionale Di questa propo-
hto sono state date. però. ìn-
terpretaz.om piuttosto diffe
renziate C'è th l ha parlato 
d: una prospett va di tempo 
lungo, eh; di tempo breve. 
da prepararsi fin da ora. 
Con quali forze? Vi e chi 
la .subordina ad un mutamen
to dei rapporti d. forza nel 
l'ambito della sinistra, chi 
pensa di aggregare su que 
sta linea settori del mondo 
cattolico e di orientamento 
laico e chi. invece, come la 
minoranza, punta ad un rap
porto sostanzialmente privi
legiato con la DC. Per Mo
ra les. l 'alternativa sarebbe 
una politica necessitata, ob
bligata dai fatti e più anco
r i da una esigenza interna 
di autonomia e di spazio del 
PSI. Anche perché — e qui 
si tocca il secondo punto, 
quello del quadro politico su 
cui il Congresso si è soffer
mato — Ia DC è un partito 
di stampo conservatore, che 
non produce una politica di 
trasformazione democratica 
del Paese. 

Sulla questione che ne di
scende. del governo di emer
genza (molte sono state le 
critiche alle scelte dell'at 
tuale governo), si sono ma
nifestate ampie convergenze 
<e lo stesso Mariotti ha con
cluso il proprio intervento 
delineando tre possibili solu
zioni: emergenza, maggioran
za organica che comprenda 
l'.ntera sinistra, bicolore), ma 
con differenti opinioni. Per 
il vice sindaco Colzi. che ha 
cercato di smorzare quello che 
ha definito un certo trion
falismo di partito, bisogna 
porsi il problema della fase 
successiva da aprire « al go
verno delle astensioni ». men
tre per il Presidente della 
Giunta regionale Lagor.o. il 
problema principale non sa
rebbe quello del governo (ad 
esso dovrebbero pensare so
prat tut to le forze maggiori-
n t a r e nel paese), bensì quel
lo di ricostruire la forza 
de! PSI. 

Le questioni inerenti la 
crisi economica hanno tro
vato riscontro nell'intervento 
de! rappresentante della di
rezione nazionale Signorile 
(un pò" meno del dibatt i to). 
mentre una certa attenz'one 
e «tata dedirata ai problemi 
delle autonomie locali. I! con
eremo ha r.confermato :I giu
ri.zio sostanzialmente positi
vo ' s ia contenuto nella rela
zione de! segretario Ferrac
ci» sulla collaborazione fra 
le forze di sinistra che gui
dano la Regione, il comune 
di Firenze e gli Enti locali. 
anche se è s t a t i sottolineata 
l'esigenza di una maggiore im-
7.anva oei P S I . che costitui
sca un più preciso punto di 
riferimento per chi opera 
nelle giunte (Leone ha ma
ri Testato un certo disagio per 
:' funzionamento della dele-
"az.one soc.alista alla Regio
ne». E" s ta ta avvertita an
che l'esigenza di un confron
to sul modello di sviluppo 
regionale e sullo stesso «pro-
eetto Firenze.); temi su cui 
il compagno Ventura, ne! re
care il sa.uto del PCI, aveva 
manifestato la piena dispo-
n.bi'.ita. per una verifica da 
:ar.-. con .e forze pol.tiche e 
soc.ali onde far use.re la 
r . t ta e "a razione dalle crisi 
(HMiom che e sociale. 

5: e accennato, al congres
so. une:.-e al.o stato delle au-
-o.-.'im.c loca.:, tg.a indicato 
r.c.'.r.ter'.er.to del sindaco 
compagno Gabbugg.ani) con 
r. :cr.m-nt: . a nostro avviso. 
non pert.nen:: «d un pre
sunto a. .entamento deli'mi-
7.a*i'a da parte de! nostro 
pari "o e i e . a. contrario, è 
uno dei protagonista rieliam 
b.to cellAnci, delle regioni 
e nel par amento, per il r.-
!a-cio del ruolo degli enti 
lo-Ml. e la sconfitta delle 
tendenze centraLstiche. Infi
ne i problemi interni d: 
conduz.one di partito, del ri
fiuto dei « condizionamenti 
esterni » che ne deformano 
l'.mmagine. dei rapporti non 
de", tut to agevoli fra le com
ponenti d. maggioranza e 
della collocazione della lista 
di Colzi (offerte disponibili
tà alla eompartec:paz:one ne 
sono state fatte), hanno co
stituito motivo d: ampio di
battito. 

m. I. 

Un'immagine dell'incidente sull'autostrada Firenze-Slena dove hanno trovato la morie 3 persone 

Drammatico incidente sulla Firenze-Siena 

Renault contro un camion 
Intera famiglia distrutta 

Padre, madre e figlia travolti dal carico di legname rovesciatosi sulla loro corsia 
Due giovani muoiono in uno scontro a Camaiore: si recavano al carnevale di Viareggio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Tre morti e due feriti so
no il tragico bilancio di uno 
spaventa-o incidente avvenu

to stamani sulla .superstrada 
Firen/e-Siena. Una intera ta-
miglia. padre, madie e ligia. 
e stata distrutta L'auto .-.lil
la quale viaggiavano e stata 
distrutta L'auto sulla quale 

viaggiavano e stata schiacciata 
dal rimorchio di un autotre
no carico di legname che ha 
letteralmente seppellito la vet 
tura. 

Le vi' time sono Sergio Giu
seppe Turchi, di 33 anni, abi
tante a Poirgibonsi in via ca
duti del lavoro 1, la moglie 
Ornella Graz/i. di 48 anni e 
la figlia Meri di 21 anni. La 
sciagura provocata secondo i 
primi accertamenti della po
lizia stradale da un colpo 
di sonno del conducente del
l'autotreno. Severino Spessot-
to. 24 anni, residente a Co-
dogne in via Ariosto, è avve
nuta verso le 0. L'autotreno 
proveniva da Firenze diretto 
verso Siena. All'altezza del 
30 chilometro, il pesante au
toveicolo, ha sbandato pauro
samente. Il conducente Spes-
.sotto svesliatosi di sopras 
salto ha sterzato cercando di 
riportare sulla corsia Io au
tomezzo. ma l'autotreno si è 
ribaltato e il rimorchio capo
volgendoci è finito sulla cor
sia opposta proprio mentre 
sopraggiungeva una Renault 
con a bordo la sventurata 
famiglia. Una Citroen che se
guiva l'autotreno, urtava nel 
rimorchio e il conducente è 
rimasto lesrzermente ferito 18 
giorni). 

^-catt'ito l'allarme su' nostc 
accorrevano pattuglie della 
stradale e automezzi di soc
corso. I corpi dei tre occu
panti della Renauit venivano 
estratti e trasportati all'Ospe
dale di Poggibons; ma duran
te 1! tragitto padre, madre e 
figlia cessavano di vivere. 

Nell'incidente anche il ca
mionista ha riportato legge
re contusioni (3 giorni) . 

Un'altra sciagura che è co 
stata la vita a due giovani 
e avvenuta a Camaiore Ange
lo Pellegrini e Antonio Cor-
veddu. entrambi di 2) anni, 

si recavano a! carnevale di Via-
Tessio. quando in località San 
Rocco, sulla provinciale Luc
ca Camaiore. si sono schian

tati contro un platano. Sull'au
to una Wolksvas;en. si trova
vano anche Carla Pedonesi. 
Paola Giampaoli e Monica 
Hindi. Tut te e tre di 17 an
ni Quando nino arrivati i soc
corritori per i due giovani 
non c'era p.u niente da fa
re Le raeazze trasportate al
l'ospedale di Camaiore veni
vano ncovcrsiC con progni*?» 

riservata Paola Giampaoli. con 
prognosi di 30 eiomi Moni
ca Rindi e Carla Pedonasi. 

Dalle 9 al termine del turno 

In sciopero a Firenze 
l'industria dei farmaci 

FIRENZE. 7 
Domani, martedì scendono 

in sciopero in provincia <ii 
Firenze 1 lavoratori del set
tore farmaceutico per iiven 
dieare un uso sociale del tar 
maco verso cui riconvertii e 
il rettore L'a.-.ten.sione dal la
voro si protrarrà dalle ore 9 
s.no al termine dell 'orano del 
mattino (con esclusione per 
la SMS e la Boehnng che 
iniziano lo sciopero dalle ore 
là) e prevede assemblee a!'a 
SMS di Rifredi e alla Ca
mera del lavoro di Matas
sino. 

Con questa iniziativa la 
FULC intende unificare un 
vasto movimento di lotta che 
interessa le aziende farma
ceutiche: da un lato, infatti. 
vi è l'esigenza di gestire irr. 
uortanti accordi, come olla 
Manetti e Roberts. dall 'altra 
di cocnludere le vertenze 
aperte alla Malesci Diethopar-
ma, al 'a Falorni. alla Mena
rmi. aggiunte n quelle che 
M stonno predisponendo in 
numerose fabbriche. 

Attraverso il confronto con 
le forze politiche e sociali 
della provincia, la FULC si 
prefigge di allargare il di 
battito sulla riforma sanità-
.a e. u n I ter* T i n i 

razionale de! farmaco e quin 
di una riqualificazione della 
ste.-isa produzione. Infatti es
sa è caraiter.zzata da far
maci :n gran parte inutili e 
talvolta « dannosi >\ mentre 

la produzione più qualificata 
e svolta da az.ende multimi 
/tonali che si hmi 'ano r i 
Italia all'operazione terni.na
ie del contez.onan.enio e del
la commercializzazione. 

1 sindacati s: battono per 
una riqualificazione del set 
tore, per l'incremento della 
ricerca scientifica, per la re
visione delle registrazioni de: 
tarmaci prontuari terapeuti
ci e una sena informazione 
scienti!, ca. 

Termina a Firenze 
il convegno 
su Siqueiros 

F I R E N Z E . 7 
Si conclude domani .martedì, il 

convegno su « Siqueiros nell'arte e 
nella cultura dell'America latina » 
organizzato dalla Regione Toscana 
in collaborazione con l'Istituto di 
Storia dell'architettura dell'Univer
sità di Firenze. 

L'iniziativa, in svolgimento al 
Palazzo dei congressi, vede la par 
tecipazione di numerosi studiosi e 
operatori culturali. In sede di aper
tura, nel porgere il saluto ai con
vegnisti Loretta Montcmaggi ha evi 
denziato il valore dell'iniziativa che 
investe lutto il processo storico, 
artistico, culturale della America 
latina, 

I lavori saranno conclusi da 
Gianlranco Borsi e Luigi Tassinari. 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le AUTO
USATE ALFA R O M E O 

Via di Novoh. 2 2 
Tel . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti tutto i! s tb t to 
. 

// nostro 
usato 
va te di più 
PERCHE' E' G A R A N T I T O 
Concess onar.a Alia Romeo 

SCAR A U T O S T R A D A 
Via di Novoli . 2 2 

Tel . 4 3 0 . 7 4 1 

Aperti tu l io i l u b a t o 

g. s. 

Da oggi 
conferenza 

d'ateneo 
a Salerno 

SALERNO. 7 
Nel pieno del vivace dibat

tito in corso all'interno delle 
università sulla proposta di 
riforma recentemente pre
sentata dal ministro Malfatti , 
avrà inizio, domani mattina 
nel salone dei Marmi del Mu
nicipio, la conferenza d'Ate
neo dell'università di Saler
no. 

I lavori, che affronteranno 
questioni di rilievo nell'at
tuale situazione con il contri-
buto di tutte le componenti 
operanti all'interno dell'uni
versità. saranno aperti, alle 
ore 9.30. dalla relazione in
troduttiva del rettore dell'A
teneo di Salerno (20 000 i-
scritti) professor Cilento. Al
le ore 11. avrà inizio quindi 
la discussione generale. 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio, alle 15.30 nell'Au
la Magna della facoltà di 
Giurisprudenza in via Pru
dente e in serata verranno e-
lette le commissioni di stu
dio nelle quali saranno rap
presentati docenti e non do
centi. organismi dell'universi
tà. esponenti dei partiti po
litici democratici ed enti in
teressati. I lavori prosegui
ranno fino a mercoledì io feb 
bralo. 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll. 22 • Tel. 430.741 - FIRENZE 

Aperti tutto 1! sabato 

STUDI DENTISTICI 
Dott . C. PAOLESCHI «pedalisi. 

Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci. 77 - Tel. 52.305 
Protael Ham m keptante MraoeM* (la 
MU) - Profeti estetiche la portali. 
Eterni apororondW «elle arcete dentarie 
penoremiclM • Cure delle eeradentoet (denti «edllentO. 
Interveetl eMhe ta 
dannati. 

Alla SCAR AUTOSTRADA 
continua la clamorosa vendita di 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 

Aperti tu t to 11 sabato e la domenica mat t ina 
Via di Novoll. 22 - TEL. 430.741 

http://Stamm.it
http://luo.ro
http://sch.er.it.ii
http://ev.denz.ano
http://fa.-e.sia
http://Mu.-urr.eo
http://har.no
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Conferenza stampa del compagno Occhetto mentre si avvicina l'VIII congresso 

COMPITI DIFFICILI MA ESALTANTI 
DAVANTI Al COMUNISTI SICILIANI 

Presenti anche Parisi, Colajanni e Figurelli della segreteria regionale — Una fase politica complessa ma ricca di 
prospettive — La battaglia per un nuovo modo di governare — La presidenza del «Banco» momento di prova per la DC 

Avviata 
la campagna 
congressuale 
dei comunisti 

in Molise 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO, 7 
Con !a riunione del comita

to regionale tenutasi ieri l'al
tro. si è dato inizio ufficial
mente alla campagna con
gressuale per la preparazio
ne del primo congresso regio
nale del PCI. Il dibattito ver
te sul documento politico che 
il comitato direttivo regiona
le prima, e il comitato regio
nale dopo, hanno preparato 
alla luce delle indicazioni 
emerse dalla relazione del 
compagno Cervetti all'ultimo 
Comitato centrale. 

Caratterist ica del Molise, 
ha detto il compagno Paolo-
ne, segretario regionale del 
PCI, è una strut tura econo
mica assai debole e che quin
di subisce ancor più i con
traccolpi della crisi generale 
del paese. 

Nella nostra regione si è an
data sempre di più accentuan
do il processo di marginaliz-
zazione dell'agricoltura. In 
questa direzione si è avuta 
infatti una ulteriore diminu
zione degli addetti , specie dei 
più giovani. La situazione è 
s ta ta resa ancora più dram
matica dal rientro di circa ot
tomila emigrati . 

Dal complesso quadro della 
realtà molisana emergono due 
dati di fondo: una sempre 
più accentuata disgregazione 
delle zone interne e una pre
senza sempre più massiccia di 
fc'.ovani disoccupati laureati e 
diplomati. La colpa di que
sta situazione non è da in
dividuare soltanto nel ruolo 
che si è voluto assegnare al 
Mezzogiorno, usandolo come 
serbatoio di mano d'opera, ma 
anche nel modo col quale la 
DC ha gestito in tutti questi 
anni la cosa pubblica. 

La DC in Molise, forte del
la maggioranza assoluta, si è 
abbandonata od assurde logi
che clientelari e di spartizio
ne di potere che hanno finito 
per aggravare la disgregazio
ne e la emarginazione della 
società molisana. In questo 
quadro si pone anche nel Mo
lise l'esigenza di percorrere 
nuove strade e lo sforzo del 
nostro par t i to deve essere 
quello di porre le basi per 
una intesa di tutte le forze 
sinceramente democratiche 
per la elaborazione e l'avvio 
a realizzazione di un proget
to complessivo di ripresa e di 
sviluppo della regione che de
ve coincidere, e questo è es
senziale. con la fine di ogni 
processo migratorio. 

Fattore essenziale per la 
realizzazione di tale processo 
è senza dubbio lo sviluppo del
le zone interne che costitui
scono la quasi totalità del 
terri torio molisano. Quello 
delle zone interne non è solo 
un problema molisano, esso 
ha un carat tere meridionale 
e nazionale, quindi come tale 
va affrontato: con un impe
gno nuovo dello Stato, della 
Cassa per il Mezzogiorno, del
la Regione e di tutti gli altri 
enti ed associazioni e con il 
contributo at t ivo delle popo
lazioni organizzate. 

Per il Molise l'intervento 
nelle zone interne deve artico
larsi at traverso piani setto
riali che abbiano un caratte
re interregionale e che affron
tino il problema delle acque, 
del loro uso. dell'assetto idro
geologico. dello sviluppo pro
duttivo, dell 'industria e dei 
servizi sociali. Si rende quin
di indispensabile la realizza
zione di opere di invasamen
to delle acque di alcuni fiu
mi presenti nel territorio, per 
poi usarle sia a fini irrigui 
e potabili s ia a fini indu
striali : un pl<srio. hi>oiruìia. 
che affronti globalmente il 
problema dell'agricoltura, del
la produzione, trasformazione 
e commercializzazione del 
prodotto. 

Priorità alle zone interne. 
tuttavia, non significa disin
teresse per il Basso Molise: 
gii impegni che la Fiat e ia 
Stefana h a n n o preso in meri
to alla occupazione devono es
sere mantenut i e deve essere 
realizzata en t ro breve tempo 
•nche la canalizzazione del
le acque della diga del Li
se ione. 

Nel quadro di questo svilup-

rj complessivo della reg:one 
da considerarsi uno spreco 

Il completamento della trans-
collinare. mentre si può espri
mere parere positivo per la 
centrale termonucleare, an
che se su tale questione di
venta indispensabile un di
batt i to sereno che coinvolga 
le popolazioni interessate, le 
forze politiche, sindacali e le 
istituzioni sia per la indivi
duazione del luogo, sia sul 
t ipo di centrale che si vuol 
realizzare. 

Una par te notevole del do
cumento congressuale e de
dicata al problema delle nò-
sire amministrazioni, che non 
riescono ancora ad adeguarsi 
completamente alla volontà 
di rinnovamento chiaramente 
espressa dal 20 giugno. 

Una linea ferma, dunque. 
esce fuori da questo docu
mento politico che sarà alla 
base dei congressi di sezio
ne che si svolgeranno da og
gi fino al 18 marzo, data di 
Inizio del congresso regionale 
che si concluderà il 20. 

Giovanni Mancinone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

La fase dell'emergenza' de
mocratica è ormai superata 
ed in Sicilia è in coreo un va
sto e interessante processo 
unitario che mira al radicale 
cambiamento del sistema di 
governo della Regione, al ri
sanamento e alla moralizza
zione delle strutture, per una 
programmazione democratica 
che ha come primo obiettivo 
la lotta all'inflazione e il ri
lancio della politica meridio
nalista. 

Su questi compiti difficili 
ma esaltanti cui sono chiama
ti i comunisti siciliani in 
(meste sett imane che prece
dono l'ottavo congresso regio
nale, si è soffermato larga
mente s tamane il compagno 
Achille Occhetto. segretario 
del PCI in Sicilia, in una 
conferenza stampa alla qua
le hanno anche partecipato l 
compagni Gianni Parisi, vice
segretario. Luigi Colajanni e 
Michele Figurelli della se
greteria. 

La fase politica che si sta 
at traversando in Sicilia, do
po la difficile esperienza de
gli anni trascorsi della lotta 
ai rigurgiti neofascisti, è com
plessa ma ricca di interessan
ti prospettive. L'iniziativa 
delle forze democratiche, te
sa a costruire nella regione, 
sulla base di una esaltazione 
della concezione autonomista, 
una unità per sconfiggere il 
parassitismo, la corruzione, 
i sistemi clientelari mafiosi, 
ha l a t to dei passi avanti da 
non sottovalutare. La socie
tà siciliana è cambiata ne
gli ultimi anni, i successi del
le battaglie per il rafforza
mento della democrazia, per 
il raggiungimento di larghe 
intese nel governo degli enti 
locali e alla Regione, impon
gono un nuovo livello della 
iniziativa politica che si de
ve sviluppare — ha sottoli
neato Occhetto — in un con
testo nel quale la strategia 
di lotta all'inflazione e il pro
getto per il rinnovamento 
della realtà siciliana siano i 
punti cardine del movimento 
popolare e democratico. 

Il compagno Occhetto ha 
Insistito molto sulla necessi
tà di mettere al primo posto 
della mobilitazione delle po
polazioni siciliane e della ini
ziativa unitaria delle forze 
democratiche, politiche e sin
dacali. la questione del su
peramento della crisi. Anzi 
la Sicilia può essere, se riu
scirà a valorizzare tut te le 
energie di cui dispone, non 
solo materiali ma anche idea
li e morali, uno dei punti di 
riferimento per tut to il Paese. 

Si t rat ta di recuperare un 
meridionalismo a i grandi va
lori dell 'autonomia della re
gione. ma superando ogni 
tentazione angusta e autarchi
ca. Il respiro politico e ideale 
di questa fondamentale bat
taglia è quello di collegare 
s t ret tamente i problemi di 
una rifondazione democrati
ca nelle s t rut ture amministra
tive (come il progetto di ri
forma della Regione di cui i 
comunisti possono, ben a ra
gione. essere considerati co
me i primi sostenitori) a 
quelli più generali di una 
riforma dello stato. 

Dunque una battaglia au
tonomista ma che sia in 
grado. sconfiggendo ipotesi 
neocentra list iene, di far avan
zare il processo unitario di 
tutte le componenti democra
tiche. per una programma
zione che sia caratterizzata 
dal soffio rinnovatore «del 
vento del Sud » per rifare 
questa Italia sbagliata par
tendo innanzitutto dal Mez
zogiorno. 

ì comunisti siciliani sono 
per tanto impegnati, anche 
con il coraggio di un proces
so autocritico, ad una nuova 
fase nella costruzione di una 
regione diversa. L'iniziativa 
politica e di massa, il bino
mio t ra partito di lotta e di 
governo, devono essere due 
filoni intimamente collegati 
uno all 'altro, ricercando ori
ginali forme di lotta (gli 
scioperi alia rovescia sono un 
riferimento da segu i rò , per 
»- • • - - • v ~* • a • i l l ^ l l l V VA • M • •> • 

Sicilia produttiva, capace di 
organizzare e spendere le pro
prie risorse. 

E' scontato, ha affermato 
Occhetto. che non si può in 
ogni caso prescindere da tut 
to ciò che ancora vi è di 
vecchio, di marcio nella so
cietà siciliana: l'appello all' 
unità tra le componenti de
mocratiche non può dimenti
care la fermezza e il rigore 
di una incessante lotta per 
cambiare il metodo di gover
no. L'attuale fase delia vita 
politica regionale, caratterez-
zata da un appannamento. 
da un atteggiamento di pre
cario equilibrio delia Demo
crazia Cristiana, va risolta 
positivamente. Il significato 
della politica delle intese de
ve a questo proposito essere 
rafforzato, spingendo in avan
ti per modificare la situa
zione politica complessiva. 
Ne è esempio la netta e chia
ra posizione del PCI a pro
posito della vicenda delle n o 
mine al Banco di Sicilia. 

Occhetto ha affermato che 
: comunisti si battono per 
sconfiggere la logica della lot
tizzazione e per una soluzio 
ne a politica ». nel senso più 
nobile dell'espressione, che ri
sponda alle pressanti e p r ò 
fonde esigenze economiche e 
sociali della regione. Ecco, la 
questione del Banco di Sici
lia è una delle tante prove 
olle quali la DC è chiamata 
a misurare l'effettiva volon
tà di mettere da parte per 
sempre un sistema di potere 
che ha portato già troppi dan
ni alla Sicilia e alla sua 
gente. 

Sergio Sergi 
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In agitazione i lavoratori del polo industriale 

Dirottati venti miliardi 
destinati alle case 

degli operai di Ottana? 
Manovre del gruppo dirigente democristiano nuorese alla base della grave decisione 
della Cassa • Mozione PCI alla Regione - Incontro per la vertenza degli appalti 

A Siniscola, nella Baronia 

Pastore sardo ucciso 
nella piazza del paese 

Colpito da 6 pallettoni - Era insieme ad altri 
amici - Ferita ad un braccio un'altra persona 

Il governo 

assicura 

contributi 

statali 

per la SACA 

di Brindisi 

Confermato l'impegno del governo per la rilevazione da 
parte delle Partecipazioni statali dalla SACA di Brindisi 
— l'azienda aeronautica di Brindisi occupata ed autogestita 
dai lavoratori in lotta per il pagamento di 7 mesi di sala
rio e il posto di lavoro — è stato concordato un Incontro entro 
il giorno 20 « per dare forma concreta alla decisione di costi 
tuzione della società di gestione» a capitali esclusivamente 
pubblici perché dovrà subentrare nella gestione dell'azienda 
brindisina. 

E' questo il risultato dell'incontro svoltosi giovedì, al ter
mine di una forte manifestazione dei mille lavoratori della 
SACA per le vie di Roma, tra il ministro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia, rappresentanti della Federazione CGIL-CISL-
U I L e della FLM nazionali e provinciali, esponenti delle forze 
politiche brindisine, parlamentari locali e amministratori 
della zona. 

Il ministro Bisaglia ha ribadito gli impegni assunti a di
cembre dal presidente del Consiglio Andreotti ed ha esposto 
le linee di un accorpamento della SACA nell'ambito delle 
Partecipazioni statali. Bisaglia ha anche sottolineato « la 
fondamentale necessità — per il rilevamento, economica
mente valido, della società e per un suo futuro rilancio — di 
un apporto integrativo di commesse». Il ministro — informa 
un comunicato — si è quindi « impegnato a trovare insieme 
con il ministro della Difesa, a livello governativo, una rapida 
soluzione » della vertenza. 

Nostro servizio 
SINISCOLA. 7 

Un al tro fatto di sangue 
In Sardegna. A Siniscola 
piccolo paese della Baronia. 
un pastore di ventisei anni . 
Pier Luigi Coronas, mentre 
parlava con alcuni amici in 
piazza Mercato, in pieno cen
tro. è stato colpito da una 
raffica di sei panettoni che 
lo hanno centrato in pieno 
petto. Erano le 21.25. 

L'agguato mortale ha cau
sato anche un ferito, fortu
na tamente non grave. Gio-
vun Francesco Taras, un 
operaio tessile trentenne, col
pito al braccio sinistro e al
la schiena. Gli sono stati 
pronosticati quindici giorni 
di prognosi. 

Il tragico omicidio ha la
sciato il paese nell'angoscia. 
sbigottito di fronte a tan ta 
violenza. Le indagini, portate 
avanti dal sostituto procura
tore della repubblica di Nuo
ro. dottor Claudio D'Isti, coa
diuvato dal comandante della 
compagnia dei carabinieri di 
Siniscola. capitano Basilio 
Viola, puntano su uno scam
bio di persona. 

Si pensa anche ad un re
golamento di conti, ma in 
paese la figura di Pier Luigi 
Coronas viene indicata come 
assolutamente insospettabile 
di essere coinvolta in fatti 

gravi. In verità, il Coronas 
aveva a suo carico alcune de
nunce per pascolo abusivo e 
sconfinamento di pascolo; ma 
si t rat ta di reati frequenti 
t ra i pastori. Pare che l'assas 
sino, dopo aver seguito a di
stanza le mosse del Coronas, 
abbia sparato appostato die 
tro un muretto poco distante. 

Stamatt ina è stata eseguita 
la perizia necroscopica sul 
cadavere ad opera de! profes
sor Giovanni Marras. 

Pier Luigi Coronas abitava 
a Siniscola in via Brigata 
Sassari 34, con i genitori, e 
pascolava un gregge di circa 
duecento pecore. La mattina 
di domenica era rientrato in 
paese per trascorrere la festa 
con gli amici. Aveva passeg
giato un po', sostando — come 
è uso nei paesi — ora in un 
bar. ora nell'altro. Poi, men
tre parlava al centro {li un 
gruppo di amici, è stato fred
dato. Gli inquirenti non esclu 
dono che si possa dipanare la 
matassa già nei prossimi gior
ni. mentre proseguono gli in
terrogatori di parenti, amici 
e conoscenti. 

Ancora sangue, troppo san 
gue viene versato in una zona 
che, per rinascere economica
mente e socialmente, ha asso
luto bisogno di riflettere, tran
quillamente. 

Antonio Casu 

Proteste degli enti locali per la decisione unilaterale di bloccare tutte le assunzioni 

Proposte modifiche al decreto Stammati 
Numerose iniziative di amministratori locali in Basilicata — Denunciata a Spoleto l'impossibilità di coprire 
alcuni posti vacanti — Conferenza provinciale contro i I provvedimento degli amministratori della Capitanata 

Denunciate 
irregolarità 

in un concorso 
all'Università 

di Sassari 
SASSARI, 7 

L'intervento dell 'autorità 
giudiziaria è s ta to richiesto 
dal professor Mario Gualdi 
di Genova, per presunti abu
si e omissioni posti in essere 
da alcuni docenti, commissa
ri al concorso cui egli aveva 
partecipato, per l'assegnazio
ne di un posto di assistente 
ordinario presso la clinica 
odontoiatrica dell'ateneo tur-
ri tano. 

11 concorso, svoltosi Io scor
so anno in maggio, non si 
sarebbe ancora concluso. La 
commissione esaminatrice, 
presieduta dal professor Jo-
nata . avrebbe favorito l'altra 
candidata alla assegnazione 
del posto, la professoressa 
Annunziata Morabito Chian-
dussi, invitandola a scegliere, 
fra t re temi in busta chiusa. 
uno in particolare. Quest'ulti
mo punto sarebbe alla base 
dell'esposto presentato dal 
professor Gualdi. 

Sventato 
un attentato 

al cinema 
Ariston 

di Sassari 
SASSARI. 7. 

Poteva essere una domenica 
di sangue. Due sacchi, del ti
po di quelli distribuiti dalla 
nettezza urbana, contenenti 
l'uno alcuni litri di benzina. 
l'altro un imprecisato tipo di 
acido, il cui contatto avreb-
Ix» causato una spaventosa de
flagrazione. sono stati colloca
ti l 'altra notte sotto alcune 
poltroncine della prima fila 
a sinistra della platea del ci
nema Ariston. La mattina .-e 
guente. domenica, in quel ci
nema si è svolta una «as-em-
blea sull'equo canone, orga
nizzata dal Movimento socia
le italiano - Destra nazionale. 

La scoperta è stata effet
tuata. dopo l'ultimo spettaco
lo di sabato notte, dalia po
lizia. che ha svolto una ispe
zione. 

POTENZA. 7 
Numerose iniziative di am

ministratori loL'ali e dei par
titi democratici si s tanno 
svolgendo in Basilicata per 
ottenere una profonda modi
fica dei decreto Stammati sul 
consolidamento dei debiti dei 
comuni a breve termine. 

Ne ha discusso sabato in 
una affollata riunione di sin
daci ed amministratori comu
nisti il direttivo della fede
razione del PCI di Potenza. 
Analoga riunione è avvenuta 
ad iniziativa della federazio
ne del PCI di Muterà. Nei 
giorni scorsi ha dibattuto il 
problema anche il Consiglio 
provinciale di Matera che ha 
approvato un apposito ordine 
del giorno; lo stesso hanno 
fatto i sindaci e gli ammi
nistratori della DC di quella 
provincia. 

Il compagno Lettìeri. che 
ha introdotto : lavori della 
riunione comunista a Poten
za. ha sottolineato con for
za l'esigenza, delia modifica 
de! decreto Stammati che, 
diversi!mente, potrebbe acce
lerare il processo di strango
lamento delle autonomie lo
cali. Lo stesso hanno fatto 
tut t i i sindaci intervenuti nel
la discussione, portando esem
pi concreti della paralisi dei 
servizi che si sta determi
nando. L'assessore Nisi del 
Comune di Montemilone ha 

detto che essendo deceduto 
ult imamente i! fontaniere co
munale, il Comune — per 
il divieto di assunzioni fat
to dal decreto — si trova in 
condizioni di non poter ero
gare l'acqua al paese. Il con
solidamento decennale dei 
debiti dei comuni a breve 
termine risulta oneroso, ap
punto per il peso a cui sono 
posti i comuni a breve tem
po. 

Il compagno onorevole Ni
no Caiice. che ha concluso la 
riunione, ha tra l'altro pro
pasto che il problema sia di
bat tuto in tutti i consigli co
munali e che ne sia investi
to il Consiglio regionale con 
una apposita mozione comu
nista. Nello stesso tempo ha 
dato notizia dell'azione in 
Parlamento del gruppo co
munista per la modifica del 
decreto Stammati . per farlo 
corrispondere alle esigenze di 
fondo dell'avvio della riforma 
della finanza locale. 

f. t. 
SPOLETO. 7 

L'amministrazione comuna
le di Spoleto ha espresso « il 
più profondo dissenso con i 
provvedimenti contenuti nel 
Decreto 17-1 77 ;> assurdamen
te definiti «a favore dei 
Comuni ;>. Il Comune sotto
linea in un suo documento 

che ancora una volta gli en 
ti locali dovrebbero pagare 
per un indebitamento in lar
ghissima parte dovuto « al
l'inadempienza dello Sta to » 
che tra l'altro, confermando 
una «concezione centralisti-
ca » in campo economico, mi
ra ad escludere i Comuni da 
ogni programmazione di in
vestimenti 

L'Amministrazione comu
nale ribadisce peraltro il suo 
impegno teso al riequiiibrio 
graduale del deficit della ge
stione dei servizi ma ritiene 
indispensabile un forte ed 
unitario intervento pohtico 
per modificare li decreto go 
vernativo ed assicurare agli 
enti locali quanto unanime
mente chiesto dall'ultima as
sise di Viareggio suila finan
za locale. «Tut to ciò - - rile
va il documento del Comu
ne — come premessa indi
spensabile dell'ormai non più 
rinviabile riforma delia finan
za locale, che dovrà essere 
appunto impostata nella vi
sione di una autentica auto
nomia dei Comuni come pri
mo e vero momento di base 
del sistema democratico del 
nostro Paese ». 

Non va dimenticato infine 
che ia applicazione del De
creto del 17 gennaio non con
sentirebbe. in relazione a! 
problema del persona'.e. al 
Comune di procedere alia co
pertura di posti resisi vacan-

Marche - Sospese le prestazioni straordinarie 

Farfisa: gli operai 
riprendono la lotta 

Proteste per l'atteggiamento elusivo della direzio
ne aziendale - I sindacati sono disposti a trattare 

UMBRIA • Contro la grave crisi del settore 

Oggi in sciopero 
i tessili ternani 

Duramente colpita la manodopera femminile - Si 
richiede un piano per qualificare la produzione 

g. t. 

Dopo un '.ungo periodo di 
apparente -\ bonaccia »-. i la
voratori delia Farfisa torna
no a lottare: le maestranze 
degli stabilimenti di strumen
ti musicali (situati all'Asplo 
e a Castelfidardo) hanno ef
fettuato un'ora di sciopero di 
protesta e :a sospensione del 
lavoro straordinario. 

La partecipazione alla lot
ta è s ta ta massiccia. Marte-
di scordo : lavoratori sono 
intervenuti alle assemblee or
ganizzate dalia Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
provinciale. Ai termine degli 
incontri si sono decise in 
particolare altre due ore di 
lotta articolata — da effet
tuare la prossima settima
na — che hanno come obiet
tivo principale di indurre la 
direzione dell'azienda alla 
trattat iva. 

La protesta è rivolta so
prat tut to contro l'atteggia-
-Ud3ijrp TT\^P o.\;?n-.* ojù^m 
za sulle importanti questioni 
poste dai sindacati del lavo
ratori con la piattaforma 
aziendale. La direzione Far
fisa. dopo un lungo periodo. 
si è decisa a riprendere i 
contatt i con i sindacati di 

categoria, mantenendo tutta
via una posizione contradd.:-
tona ed ambigua sul.a cor
retta applicazione celle nor
me contrattuali . 

I>a FLM provinciale si di 
chiara, in sostanza, disposta 
a contrattare, ma non ci si 
decide a fissare un incontro 
per continuare la trattativa. 
Se. quindi, da una parte i 
lavoratori rilevano il fatto 
positivo e nuovo della «re
surrezione ;> della direzione 
Farfisa »che segna il succes
so della mobilitazione ope
raia). dall 'altra essi insisto
no su un confronto sul
la qualificante piattaforma 
aziendale che i due Conci
gli di fabbrica degli stabili
menti hanno elaborato. 

E le questioni, che più stan
no a cuore al movimento 
sindacale e ai lavoratori del
la Farfisa e che tono con
tenute nella piattaforma, so
no il decentramento produt
tivo ed il lavoro precario, 
l 'ambiente di lavoro, l'inqua
dramento professionale. la 
s t rut tura del salario. Questi, 
molto sinteticamente. gli 
obiettivi su cui si svilupperà 
la lotta nei prossimi giorni. 

TERNI. 7 
S._ioporo di quat tro oro alla 

fine di ogn. turno domani. 
per tutte le aziende tassili e 
dell 'abbigliamento .n provin
cia d. Temi, in cui trovano 
lavoro Circa mille persone, in 
larga parte manodopera fem 
minile. 

Le ragioni dello s-: io pero. 
indetto dalla federazione uni
taria CGILrCISL UIL. sono da 
ricercare nella situazione di 
gravissima crisi che colpisce 
tut to il settore, una delle po
che font: di lavoro per le 
donne, esistente in pitivincia 
di Temi . 

Tut te le maggiori aziende 
versano m condiz.oni estre
mamente difficili. Dall'Augu
sta di Montefranco dove «50 
operaie occupano la fabbrica 
perché s.ano mantenuti i po
sti di lavoro, alle manifattu
re amerine dove da mesi le 
60 opera.e sono in cassa in
tegrazione. dalla Gonni di 
Temi «da 7 mesi in cassa 
in t e raz ione la metà dei di
pendenti» alla Lanerossi di 
Orvieto il60 lavoratrici il cui 
posto di lavoro è minacciato 
dal piano di ristrutturazione 
ENI-Tescon) non vi è azien

da t-r-smle in provincia di 
Tvrm che abbia prospettive 
ccrtir per il futuro, nono
s tante che vi sia da sempre 
un regime di so:'.esalarlo, d: 
ìuperafruttamento. di utilizza
zione del lavoro nero che è 
cara:ter-V.iea s trut turale di 
questo settore del l ' appara to 
produttivo. 

Non c'è azienda che abb.a 
un piano d: investimenti per 
quali! Ica re la produzione ed 
allargare l'occupaz.one. Occor
re quindi che le forze im
prenditoriali presentino p~o 
grammi precis. p^r .a ricon
versione in questo settore, in 
tempi brevi, per evitare il 
r.soh.o di un restringimento 
drastico deila bas-^ produti.va. 
di un ulteriore impover.men
to del tessuto di pieeoia e 
media industria ess ten te in 
provincia di Terni. 

In occasione delio scopeto. 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL ha promosso un'assem
blea che si terrà domani al
le 16 alla sala XX settem
bre con la partecipazione del
le forze politiche, de; parla-
mentAri umbri, della Regio
ne degli enti locali. 

FOGGIA. 7 
La prave situazione in cui 

versano ì Comuni, i problemi 
della finanza locale alla lu
ce del decreto S tammat i . le 
iniziative di lotta per difen
dere le autonomie locali, so
no i temi centrali della con
ferenza provinciale degli am 
ministrato™ della Capitanata 

Il sindaco di Foggia Gra-
ziani ha messo in risalto le 
difficoltà crescenti in cui si 
trovano i Comuni che sono 
chiamati ad assolvere impe
gni sempre più gravosi, sof
fermandosi sulla «centrali
tà » della tematica delle au
tonomie locali. 

Il dibatti to si è concluso con 
alcune proposte di lavoro per 
chiamare eh enti locali, le 
popolazioni e le forze sociali 
alla lotta per una modifica 
sostanziale delle decisioni del 
eoverno in materia di finanza 
locale e per imporre alla Re
gione l'urgente questione del
le deleghe. La posizione del 
PCI è stata espressa dai 
compagni Maeno isindaco di 
Manfredonia ». D'Alessandro 
«sindaco di Cengnola i e dal 
compagno Severino Cannelon-
ga < responsabile della sezio
ne Enti locali della Federa
zione provinciale foggiana » e 
da altri compasmi ammini
stratori comunali. 

La riunione si è conclusa 
con la nomina di una com
missione per 1 elaborazione di 
un documento e per mettere 
a punto quelle iniziative e 
quelle proposte scaturite nel 
corso della assemblea. 

r. e. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

Gli olerai di Ottana sono 
in agitazione a seguito della 
notizia secondo la quale la 
Cassa del .Mezzogiorno avreb
be dirottato i venti miliardi 
destinati alla costruzione di 
case pojxilari nel polo della 
Sardegna centrale. I n ordine 
del giorno di protesta è stato 
votato all'unanimità a chiusi» 
ra della recente conferenza 
di produzione* della Chimica 

i e Fibra del Tirso. 
| Oltre tremila operai lavo 
• ratio oggi nell'area tra Otta-
J na e Bolotunu, due piccoli 

centri del Nuorese la cui ri 
| eettività è del tutto inadegua-
! ta alla ingente massa di ope

rai occupati provenienti an
che dalle province di Caglia
ri. di Oristano e di Sassari. 

Ui battaglia del consiglio di 
zona aveva imposto un mo
dello di sviliin|x> urbanistico 
fondalo sulla .idlvaguardia del
l'habitat e .^ulla articolazione 
delle costruzioni di nuovi al

l' loggi in circa trenta comuni 
nel quadro di una ipotesi di 
svilupih» complessivo del ter
ritorio e di salvaguardia del
la .struttura economica ugro-
{xistorae. I gruppi locali del
la Democrazia cristiana han
no per molto tcini>o bloccato 
questo disegno con preto.it: 
infondati, puntando ad una 
gestione clientelare delle as 
sogna/.ioni dei nuovi alloggi. 

La ivs|>onsabilità dell'even 
tuale dirottamento dei venti 
miliardi, contro il quale i co
munisti hanno c'uosto garau 
zie a livello nazionale e re 
gionale. va imputata intera
mente al gruppo dirigente de 
mocristiano nuorese. I lavo 
ratori. infatti, non (KISMIIIO 
dimenticare che i dirigenti 
locali del partito di maggio 
ranza relativa si sono imiH> 
guati a fondo |K>r far fallire 
l'ipotesi di gestione del mio 
vo insediamento formulata uni
tariamente dal movimento eoo 
perativo e dall'organizzazione 
sindacale. 

IA? resistenze dei Comuni a 
maggioranza democristiana in 
un primo temi» (ovvero pri 
ma delle elezioni del 15 giù 
gno 11T75) e perfino la strana 
attività in provincia di una 
inesistente centrale del mo 
vimento cooperativo, sono sta 
te le armi utilizzate da un 
l>en identificato gruppo ric
ucila manovra contro le scel
te «ilei lavoratori. 

In una interpellanza al pre 
sidctite della Regione onore
vole Soddu. i consiglieri re 
gloriali comunisti, compagni 
Francesco Macis. Antonio Se
ghi. Gesuino MuiYdda. Fran-
cesellino Orrù e Sirio Sitii. 

esprimono prooccupazione ^(KT 
l'allontanarsi della possibili
tà di soluzione del problema 
dell'abitazione per i lavora 
tori di Ottana. e soprattutto 
per gli ostacoli che si frap
pongono ad un intervento de 
stinato ad una più equilibrata 
e razionale organizzazione del 
territorio nell'area industriale 
della Sardegna centrale ». 

I consiglieri regionali comu
nisti chiedono infine di cono
scere le direttive che il pre
sidente della giunta ha im
partito al rappresentante del
la Regione nel consiglio di 
amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno. Il gruppo 
comunista sollecita inoltre un 
intervento deciso JKT ottenere 
la revoca de! provvedimento. 

A Cagliari intanto contìnua 
la mobilitazione dei lacca tor i 
degli apjwlt:. I«i situazione 
di disagio e tensione creatasi 
tra i dipendenti delle imprese 
appaltatric! esterne che OJK-
rano nella zona industr.ak- di 
Macchi a reddu Croga.itu in se
guito all'annuncio di imminen
ti licenziamenti, è stata espo
sta da una folta rapprcs«ti-
tanza di lavoratori e di sin 
daci dei Comuni della zona 
all'assessore regionale all'in
dustria onorevole G »:nami. 

Nei corso dell'incontro 5-o 
no state esaminate varie pos 
sibili soluzioni onde superare 
con urgenza il problema dei 
licenziamenti e pt-r trovare 
successivamente idonei sboc
chi occupativi per tutto il 
personale impegnato. 

L'assessore all'industria ha 
proposto un incontro tra le 
parti interessate in modo da 
chiarire, verificare e confron 
tare le varie posizioni, e quin 
di valutare gì: strumenti da 
adottare per portare a solu 
zione il problema. 
- il concili.ere regionale com
pagno GiO\ann. Corr.a.~. ne! 
^Ktolincare la giustezza del 
la lotta dei lavoratori in d. 
fesa dell'occupazione e nel!' 
esprimere la p.ena sol.darie-
tà del gruppo comunista, ha 
sostenuto che occorre anda 
re verso una verifica delle 
commesse disponibili nella zo 
na industriale cagliar.tana. C.ò 
è indispensabile — ha proci 
>ato il compagno Cornas — 
non solo per avere un quadro 
oompk-to dei livelli di occupa
zione. ma anche per fare ch.a-
rezza sull'attività delle ditte 
appaltataci . A questo propo
sito si rende indispensabile 
un intervento a carattere le
gislativo per razionalizzare gli ! 
appalti e per garantire agli ( 
operai la certezza del posto j 
di lavoro. i 

PESCARA 

Il PCI chiede 
un confronto 

sulle nomine 

nelle banche 

cittadine 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 7 

« Le nomine degli enti pub
blici — lettera aperta ai se
gretari delia DC. PSI. PSDI. 
PRI di Pescara»: questo il 
vistoso titolo in rosso di un 
manifesto della segreteria del
la Federazione PCI di Pesca
ra. con il quale si invitano 1 
cinque partiti a confrontarsi 
concretamente sul r.nuovo 
<ie)T^ cariche in alcuni impor
tanti elìti. 

Particolare import.m/a ri
veste il rinnovo delle nomine 
alla Cassa di Risparmio, una 
delle più importanti d'Italia 
vero e proprio "arbi t ro de: 
credito» nella città, spesso 
negli anni passati, al centro 
di polemiche ed iniziative del
la magistratura. Nella «lette
ra a porta » il PCI ricorda 
agli al tr : paret i che i! nuo
vo clima che si è instaurato 
nella c i » ^ dove avere riscon
tro in atti concreti, si devono 
rinnovare i consigli d'animi-
lustrazione e le presidenze de
gli enti rifiutando il criterio 
della lottizzazione. 

Per operare in una direzio
ne del tutto nuova occorro 
inoltro e h i uon.n: politici 

9- P- i 

che ricoprono mcar.ch: nei 
partit i o in altri enti non 
assumano cariche negli enti 
pubblici. Cassa di Risparmio. 
Camera d: Comemrcio. Isti
tuto Autonomo Case Popolari. 
consorzio industriale Pe.-cn-
raChie t i : questi : principali 
enti per : quali il PCI si di
chiara disposto >< a rinuncia
re a indicazioni d: partito o 
alla proporzionalità ». come 
già fatto a livello na/..ornile 
por la RAI TV. 

Secondo il PCI mimo l'ac
cordo sottoi-oritto tra i cin
que partiti deve investire tut
ta la vita pe.icare.ie. « nelle 
.me articolazioni economiche. 
•ioc:al:. politiche e sovvenz.o-
nali »: le nomine negli enti 
sono un terreno di prova non 
indifferente se consider.omo 
che nel passato le lottizzazioni 
hanno caratterizzato il buo
no e il cattivo temilo nei rap
porti tra ì partiti che gover
no no la città. 

Il metodo delle « te rne» di 
esperti, le consultazioni degli 
ordini professional;, il con
fronto e il dibattito a)>erto 
tra ì partiti democratici, so
no a l t re t tante garanzie che 
d'ora in poi si vadano a no
minare negli enti pubblici le 
persone più indicate a svol
gere un determinato compito 

In particolare per la Cas
sa di Risparmio di Pescara. 
che ha visto nell'ultimo an
no un'imponente crescita dei 
depositi, la consultazione de
mocratica icui dovranno par
tecipare anche le forze econo
miche e social:), sarà garan
zia di una politica dei cre
dito finalizzata allo sviluppo 

Nadia Tarantini 

Associazione 
stampa sarda: 

rinnovate 
le cariche 

CAGLIARI. 7 
Si è svolto a Cagliari, noli' 

Auditorium de.la Regione .a 
assemblea per il rinnovo del 
le cariche dell'AssooiazioiK-
della stampa sarda. Dni di
battito è scaturita una p.at 
t a forma unitaria su: pr.nc:-
paì: terni in discuss.onc nel 
settore della informazione in 
Sardegna. 

Non sotìo mancati i tenta 
•ivi d: far tallire qtie.ito sfor
zo unitario, sia nella discns 
sione in assemblea, sia con 
manovre d. corridoio volte — 
attraverso uno spreir .udaa'o 
e non sempre limpido u.-o dei 
le deleghe — a mod.ficare : 
rapporti di forza esistenti 
nell'Associazione, ni d; fuor. 
di un incontro umtar .o di lui-
te le component. democrat.-
che. Il r.saltato del voto ha 
confermato l'esi.-.'enza di una 
larga unità. S: può veramen
te dire che qua.che esclusio
ne che M e d>-vrm.nat i è 
principalmente il r..vjltato 
della responsab.l.ta di eh: ha 
creduto che lo^ie ancora 
tempo di manovre non uni-
tar.f. di lotiiz/azione. d. dl-
scriminaz.one «nticomun.sta. 

Alla presidenza e stato elet
to .1 collega Antonello M»-
derldu. sa..a base d; un ac
cordo un . t ano tra le pr.n-
cp . i l : realta prof ti-s.cria 1; • 
.deali. V.ce pre.-.d^nte per 1 
pro:e.>.-.on:st: e .vato confer
mato il co.ieega Gaetano Rì-
b:chesu. E' s 'a to e.etto v.c# 
presidente do. puboi.est: il 
collega G.ani ranco IJCC.. 

Nei nuovo diret ' ivo d-llAs-
soc.azione S'ampa Sarda tan
no inoltre parte i consiglieri 
Antonio Gh.iini. C a n n i Per-
rotti. Alberto P.nna. Edoardo 
P.ttal.s. Anton.o Cagiano • 
Carmelo Alfonso per : ?ior-
nal.sti profesv-.on.s:.: Aldo 
Br.ga2..a. Ma.».-.imo Carta e 
Gaetano Guzi.otta per i pub-
bl.es!i. Prob.v.r: sono =!a!i 
eletti Emilio Carta. Antonel
lo De C»«nd.a. f5eb.mt.ano 
Pont.. G.no Sanfelict e V.r 
e.lio La.: .i.ndae: offett.vi 
Ra.mondo Ana.on:. An'.on.o 
Rjsia e G.ul.o L.pp.. e s.nila 
e. supplenti Salvatore Matta
na e G.no Zass.o. 

Il nuovo direttivo avrà com
piti non facili. La soluzione 
positiva delia vertenza di 
«Tuttoquot aliano-> è s ta ta 
unanimemente indicata come 
il primo impegno fondamen
tale. 

http://preto.it
http://qtie.it
http://cp.il
http://bl.es
http://f5eb.mt.ano
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CAMPANIA - Nell'assemblea regionale svoltasi a Caserta 

Una nuova proposta produttiva 
definita dagli operai del PCI 

Elettronica, trasparli, impiantistica, « punti d'attacco » dello sviluppo • La programmazione regionale indispen
sabile momento di riferimento • Bassolino: «Alla Regione il quadro politico va salvaguardalo qualificandolo» 

FIRENZE • Concluso il congresso 

Confermato dal PSI 
l'impegno nelle 

giunte di sinistra 
Ripartiti i 31 seggi del nuovo Direttivo - Una 
larga maggioranza per la strategia dell'al
ternativa espressa alle assisi nazionali 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 7 

Sei ore di dLscussione, più 
di venti intervenuti, un di
battito appassionato, serio, 
caratterizzato da un forte 
impegno dei lavoratori co
munisti campani nell'affron-
tare 1 nodi della crisi della 
nostra regione, dal punto d: 
vista dell'analisi e dell'indi
viduazione delle prospettive. 
(Questo, in sintesi, il bilancio 
dell'attivo dei lavoratori co-
niunihti della Campania, te
nutosi sabato a Caserta, in 
prepara/ione del prossimo 
congresso regionale. 

« IAÌ consapevole/za della 
gravità della crisi — ha det
to Antonio Bas.-,ohno. segre
tario regionale del PCI nel
lo conclusioni — è venuta 
fuori in questo attivo a li
velli alti, certo superiori a 
momenti anche recenti del
la storia del movimento ope
raio campano ». 

L'analisi de! progressivo e 
sempre più preoccupante de
pauperamento della struttura 
produttiva della nostra re
gione. m conseguenza del
l 'andamento dello sviluppo 
capitalistico nell'Europa oc
cidentale e nel nostro paese, 
r stata al centro della rela
zione introduttiva del com
pagno Michele Tamburrino, 
responsabile della sezione la
voro del comitato regionale 
del PCI. « La Campania — 
ha detto Tamburrino — ri
sente dell'assoluta mancanza 
di una struttura di aziende 
di medie proporzioni. Il tes
suto produttivo è composto 
da una concentrazione di 
grandi aziende, n partecipa
zione statale o di capitale 
privato, contraddistinte tut
te. comunque, dalla loro as
soluta dipendenza dai cen
tri decisionali collocati al 
nord. Il resto e una miriade 
di piccole aziende, incapaci 
di resistere a condizioni di 
mercato apoena peggiori dei 
momenti d'oro dello svilup
po industriale nel nostro 
paese. 

Da questa analisi la pro
posta produttiva che il no
stro partito fa: aprire, da 
parte del movimento operaio 
campano, fasi di lotta qua
lificata in quanto portatrice 
di una precisa proposta nei 
confronti dei centri decisio
nale e del governo. L'obietti
vo {leve essere, anzitutto. 
quello di ottenere concreti 
piani di settore, in partico
lare dalle partecipazioni sta
tali. liceo in quale quadro 
— iia continuato Tamburri
no — le conferenze di pro
duzione diventano un mo
mento fondamentale della 
« programmazione dal basso». 

Gli strumenti per la pro
grammazione dello sviluppo 
regionale oggi ci sono: la 
legge 183. innanzitutto, anco
ra inoperante soprattutto per 
l'incapacità dell'istituto re
gionale (e in questo la Re
gione Campania si è distin
ta) di superare il «rivendi
cazionismo» ed il mero «so
lidarismo >> nei confronti del
le lotte operaie, diventando 
invece la promotrice prima 
dell'iniziativa della vertenza 
ed ii centro della program
mazione regionale. C"è inol
t re la legge di riconversione 
industriale, per la quale — 
lo ha detto Bassolino nelle 
conclusioni — la partita è 
ancora aperta per imporre 
vincoli meridionalistici e pre
cisi piani settoriali per gran
di comparti produttivi, farne 
strumento di programmazio
ne. 

Tamburrino. nella relazio
ne. ha indicato anche eli 
obiettivi, punto per punto. 
che la orogrammaz'one re
gionale deve darsi. I settori 
produttivi sono: l'elettronica 
sia per le Torti resistenze 
nella nastra regione, sia per 
le prospettive di sviluppo: i 
trasporti, l'impiantistica, la 
s d e r u r g a . la cantieristica, i 
porti, s tret tamente colleeati 
ad una prospettiva di rias
setto del territorio 

Per !e piccole e m?die 
aziende, farsi carico dei loro 
problemi reali, per ii rinno
vamento operaio, deve dire 
affrontare : nod- dell'approv-
vie:onamento. de! crcdi'o. 
della tecno'ozla e de! mer
cato - la strada v.p.cen'e. in 
quesT'nmb to. £ quella dei 
consorzi, affiancata da una 
organica legislazione razio
nale. 

Questi temi sono stati al 
centro di tutti sii interventi. 
In gran parte di operai im
pegnati nella produzione nei 
vari settori della nostra re
gione. Nessun accento mera
mente r:vendica7'.on:sta. nes
sun piagnisteo tipico di po
sizioni minoritarie e venuto 
fuori. Lo stesso discorso me
ridionalista è s ta ta cap i re 
di inquadrarsi coerentemen
te in una orospettiva nazio
nale. cosi da qualificarsi co
me un'iootosi caoace di porsi 
punto di riferimento per l'in
tero M?7zororno. 

Il dibattito, poi. ha sezna-
to un notevole salto di qus-
Iita in quanto ha dimostra
to una tendenza consapevole 
ai .Mineràmento di quel "con
cret ismo' cui. molto oppor
tunamente. il cor rpamo Mor
ra. «ezretario regionale della 
CGIL, ha imputato ritardi 
del movimento onera io me
ridionale. spesso incapare di 
uscire dalla mera gestione 
de! remergen7a e rischiando 
cosi di oerdere un'ocas'.one 
storica di -innovamento del 
paese. 

Bassolino. nelle conclusioni. 
è partito d i tutto questo Ne! 
suo intervento ha disegnato 
il carattere della « s t r e t t a» 
di fronte alla quale si tro
va il movimento oneralo Per 
uscirne in positivo — ha det-
** — bisogna estero consa-
tjevo'i non so'o della gravi
ta d>l!.i cri?'., ma anche de! 
la sua natura Ad una strut
tu ra rigidamente tierarchiz-

zata della struttura produt
tiva italiana ha lat to riscon
tro. negli anni passati, uno 
Stato altrettanto gerarchica-
to in funzione di puro sup
porto a quello impianto eco 
norr.ico. Mettere in crisi que
sto sistema ingiusto e privo 
di prospettive è stato anche 
mento delle giuste lotte ope
raie del 'G9. Ma oggi il prò 
blema è che il mondo prò 
duttivo reclama un tipo di 
o * . , * ~ fì- — - -
U l t i L»i t i . . IZl - T U . 

Questo è il livello dello 
scontro ,n atto a! quale mol
ti si sono riferiti nel conve
gno A questo scontro si va 
quindi con tutto i! « nuovo » 
portato dal 20 giugno, anche 
nelle istituzioni, consapevoli 
che per vincere ci vogliono 
nuove combinazioni istituzio
nali: il nodo vero è nel rap 
porto tra is'ituti di demo
crazia operaia e forti movi 
menti di massa con le isti
tuzioni e con la programma
zione. 

Un rapporto necessario per 
le stesse istituzioni, per ren 
derle protagoniste, invece di 
svilirle; ma necessario an
che per modificare la natu
ra e !a collocazione delle al
tre forze politiche. L'intesa 
regionale è in questo senso 
terreno di lotta politica. Es
sa non ci b is ta : — ha con
cluso Bassolino — ma for
zare i tempi, come ha pro
posto il consigliere regiona
le socialista Porcelli, oggi può 
voler dire solo un arretra
mento de! quadro politico 
Il vero problema è di im
porre alla giunta regionale. 
con un movimento di massa 
capillare, vera e oropria pre
figurazione di un rapporto 
nuovo tra masse ed istitu
zioni. scelte serie e responsa
bili sul piano di sviluppo 
e sul riassetto territoriale. 
Il quadro politico va salva
guardato qualificandolo. 

Antonio Polito 

A Napoli 15 giorni con l'Unità 
NAPOLI, 7 

< Quindici giorni • Il festival nazionale 
dell'Unità a Napoli»: si intitola cosi il vo
lume (21 cm per 30) edito dalla Sezione 
stampa e propaganda della Direzione del 
PCI che raccoglie 160 immagini delle indi
menticabili giornate dell'ultimo Festival na
zionale del nostro giornale. Il libro sarà in 
distribuzione fin dai prossimi giorni in tutta 
Italia, nelle librerie e presso le Federazioni. 
La selezione delle foto di Luciano D'Ales
sandro è stata difficile e accurata. Quelle 
pubblicate sono frutto, infatti, di una scelta 
su oltre 3.600 scatti e su 350 foto stampate. 

« Ho cercato — dice D'Alessandro — di co
gliere anche il "brutto", il "negativo"' del 
Festival; ma alla fine ho scoparto che era 
praticamente impossibile ». Nel volume è an
che compresa una « rassegna stampa » dei 
tanti articoli scritti sul Festival, schede sul
le strutture, i servizi, le centinaia di mani
festazioni politiche e culturali, le industrie 
che hanno dato il loro apporto, le delega
zioni estere presenti e uno stralcio, infine. 
del discorso conclusivo del compagno Enrico 
Berlinguer, davanti alla folla sconfinata ve
nuta a Napoli da tutta Italia. NELLA FOTO: 
una delle immagini raccolte nel libro. 

La grave situazione denunciata dal consiglio di fabbrica 

OLTRE UN MILIARDO IL DEFICIT 
DELLE TERME DI CASTELLAMMARE 
L'Ente gestione e il Comune si trovano nell ' impossibil ità di fronteggiare la crisi finanziaria 
L'irresponsabile gestione dell'EAGAT che vuol far pagare ai lavoratori le scelte sbagliate 

NAPOLI - Inizia il dibattito nella città 

il bilancio presentato 

ai consigli di quartiere 
NAPOLI. 7.__ 

Il b.lancio di previsione '.t 
OHI il quale r.\mm.lustrazione 
comunale di \ 'apo!| riduce di 
ben 80 miliardi di disavanzo 
attraverso una sene di rispar
mi delia spesa, ed investe som
me cospicue in settori social
mente produttivi come !a scuo
la. i servizi di N.U. La rete 
fognaria e le attrezzature nei 
quartieri popolari, è stato pre
sentato questo pomeriggio ai 
consigli di quartiere. 

L'assemblea, cui hanno par
tecipato i compimenti dei 21 
consigli circoscrizionali SÌ è 
tctiuta nell'aula delle v d ite 
consiliari, la sala dei baroni 
al Masclro Angioino, dove il 
compagno Scippa, assessore 
alle finanze. !ia esposto il bi-
lan-.'.o. Nella Re!az:one s. è 
parlato anche do! decreto 
Stammat; e dogli emendamen-

' ti migliorativi proposti dai | 
: Comune di Napoli, per i qua- ! 
; 1: la delegazione parlamentare ' 
; comunista d compagni «ni. j 
. Alinovi. Sandomemco. Ersilia « 
'• Salvato. Marzano. Petrella. e j 
• l'indipendente dj sinistra sen. ; 
! Guarino, intervenuti all'incori i 
•' tro convocato dal sindaco sai- \ 
I l'argomento) si è impegnata , 
; a condurre una battaglia a i 
ì fondo m sede d ; discuss m e J 
I del decreto in Parlamento. ; 
I La relaziono su! b.l.in. o • 

'77 dod :t\i particolare at:—i J 
i z.one ai consci: di quartiere: j 
! oltre la metà del volume e j 
j sr».;ne dettagliatamente zona ( 
I pkr zona i !a\or: :n corso. d.i • 
i oscilli.re e da prevedi re con . 
! relativa .-pesa. Quest'anno : ' 
I consigli non daranno qair.i: '. 
I un rurero ' q*iaìs;as" -* :in , 
| p.)'ran-io entrare ofùtt.va ì 
! m e n e nel merito delle scolte, t 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7 

Le terme stabiane di Ca
stellammare '150 dipendenti 
fissi. 250 stagionali» sono sul
l'orlo del fallimento. La so
cietà di gestione (il cui ca
pitale sociale e di circa 500 
milioni4 na CHIUSO lì bilctiì-
cio del 1976 con un disavan
zo di 1 miliardo 300 milioni 
e deve provvedere entro bre
ve tempo al ripiano del de
ficit. Tuttavia sii unici due 
azionisti. l'EAGAT d'ente ge
stione terme a partecipazio 
ne statale), in possessc*del 
:">I1 delle azioni, e il Comu
ne di Castellammare di St«i-
b:a. con il rimanente 49"ì. si 
trovano neil'iinposs-.b.lita di 
lronte^2iare la pesante si-
tuaz.one finanziaria. 

La gravita dei fatti e le 
inevitabili ripercussioni sui ìi-
\ell. occupazionali e su tut
ta l'economia cittadina sono 
stati denunciati ieri noi cor
so di una conferenza stam
pa. dal cons.^-'.o di fabbrica. 
Giovedì prossimo ci sarà '.' 
ìisn-mbliM straordinar.a doni; 
azionasti, durante .« quale do
vranno essere prosi quo: prov
vedimenti necessar. ix\- ndem-
p.re. a norma dell'articolo 
2 447 del <od.ee civ.le. al n-
p.ano del d„-»avanzo. ehe per
metterebbe al :"a':er.da .a nor 
ma.e r.pre.>a de:, a t t v r . à p^r 
la prossima pr.mavera. Tut
tavia i! commissar.o prefet
tizio al Comune d. Castel
lammare. dottor D. Rienzo. 
ha tat to sapere :n una not » 

Esperienze unitarie delle associazioni della Resistenza toscane 

Un fronte unico contro il fascismo 
Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 7. 
In una fase sognata da una 

pericolosa recrudescenza del 
'a strategia della tensione, ne". 
momento m cu: :'. paese v: 
ve la più erave c r^ . soc.a'e 
o polit.ca dalla liberaz.oae. 
i: primo congresso regionale 
de'.'.'ANPI noti poteva non 
porre al centro de; propri la 
vori l'esigenza d. affermare 
una conseguente politica an 
t.fiàc.sta, per la p.ena tute
la de'.iord.ne dello ist . taz.oi . 
democratiche, attraverso un 
piano organ.co anti-crisi ca 
pace di mobilitare e co.nvol-
cere le grandi nmsse dei e t -
tadim. 

I lavori, cu; hanno preso 
parte oltre 300 delegati tra 
cui numerose medaglie, d'oro 
della Resistenza, hanno dun 
que mostrato il volto di una 
organizzazione capace di mi
surare la propria strafz-.a 
democratica ed antifascista 
sulla sostanza complessa dei 
problemi che travagliano .1 
Pao.-e. affermando, come è 
r.echejjgiato in molti inter\en-

.. la necessità che un prò 
cesso un. tano. facendo s i 
tare antichi steccati, su.di o 
s:orzo del Paese per u^cre 
dalla cr-ìi. 

Uno sforzo un . tano cu: '.' 
ANPI e .e a.tre organizzalo 
ni della Resistenza .ri T o 
s e m a hanno dato e dar..io 
an e.evato contr:buto. se oz-
£.. dopo 4 a.m. d: e.-.per;en.*e 
un;tar.e. ha detto Mar.o P. 
r.cc'n. ne.la reazione al c^n 
nreivso « po&s.amo affermare 
che il ra.«.u:ii?.mento di una 
toderaz.one delle associaz.on. 
della Resistenza è per la Ti> 
scana una realtà pos.tiva ». 
A', congresso, pres.eduto dal 
compagno senatore Remo 
Scappini, hanno portato ;1 
loro saluto numerosi rappre-
sentant . di forze politiche 
democratiche, tra cu. il com 
pasmo Alessio Pasquini se 
«retarlo regionale del PCI; 
erano presenti inoltre lasse.-; 
sore regionale Raugi, il sin
daco di Livorno Nannip.en, ;1 
compagno Bussotti segretar.o 
della federazione livornese 
del PCI. Barb:ero pres.den-
te della P.ov.nc.*, Fidi Ar* 

ta v.cepresidente d->- cor.s. 
-: io. M lanas. comandante 
del pres.d.o m.l.tare. 

«E' nel.a r..\s:.-a reg.or.e > 
h.\ ose »n:.tto P.rr e h . acne 
.--. e*, .donz ano : .orami tra o 
vers.one ;'ftsc..-ta .ta..ona e 
s*.ran:era. pi).che l i Toscana 
ne.la c:t:à d. P.sa. nella :a 
s c i costerà da L »orno a. a 
Vers...tì A Carrara, civt.tu.-
sce uno de. centri de.la prn-
•.ocaz.one interr.az.ona'o eh? 
:.\ cA'.yo .ilio centra . fase " » 
operanti in Spagna, a Mar 
.s.g. a. .n Cors.ca. ed ancr.e 
nella RFT i. senza d.ment. 
care .1 caso Tu'.: e l'Ita.icus 
che mostrano il volto p.ù v.o-
.ento del ta.-c:smo. .V.'anV..-
s. delia crisi del Paese P.r-
r.cch: ha collegato l'es.genza 
di una p.ù .ncisiva canee.tà 
di affrontare ì problemi de: 
2.ovan; dando loro una pn> 
spettiva -.dea le 

Il compagno Pasqumi por
tando il saluto del comitato 
regionale del PCI ha dal can
to suo sottolineato '.a capaci
tà dell'ANPI di misurarsi sui 
problemi del Paese per cui 
* ancora una volta la condo;-

uffic.ale rmdiapon.bllità del
l'onte locale <i far troiìte ai 
prop.-; obblighi finanziari. 
calcola*.: m 6H7 milioni. 

Nello stesso tempo anche la 
posizione dell'EAGAT non è 
delle più floride. d:ssan<mata 
da una irresponsabile gestio
ne cl.entelare e paralizzata 
dalle faide de per la nomi
na del nuovo presidente. 

Il compagno Antonio Cac-
ciopolli. dei consiglio di fab
brica. ha denunciato l'impra
ticabilità della iinea .icelta dal 
consiglio di amministrazione, 
che scarica sui lavoratori le 
scelte sbasiiate 

I rappresentanti delle for
zo politiche presenti (per il 
PCI i compagni Saul Cosen-
/.a. D. M u o o Salvato che 
ha garantito un intervento 
a livello parlamentarci han
no sottolineato due es.eenze: 
in pr.mo luo.ro che venne sal-
vasuardata la partecipazione 
azionaria del Comune otte
nendo. come ha ipotizzalo 
il compagno D. Maio, anche 
un intervento s ' raordmano 
della l'eirione. In secondo luo-
.ro una ristait i ti razione de!-
.'a7:endo non deve nsso'uta-
nv^n*e colpire : live'.?: occu-
;xi7:ona":i 

Differente invece la post-
z o n e della DC. che ormai 
.srh.oraTa a Castellammare su 
posizioni d. np^r'a contrap-
pos"7ione .-ori :. PCI. non è 
a".:er.a da! pensare ad una 
••omple'fi es*rom ssione del 
Comune dalla . -o ' i fà 

Luigi Vicinanza 

t -. un '.ir.a »• la .otta ce . m > 
v.mento pari.«..«no sono uno 
si.mo.a potente a tutti : par-
Li: derr.-x.rt'.c: a superare o-
j n . Ojtaco 4) por dare al.'Iia-
..a j . i a 2J da un t-ar.a •. 

G.i ..ite.-^itii. d. M-uumecl 
'Co»jrd..latore por la a.nd-ca-
l.z-zar.or.-. della pol.z.a» e de. 
due .-o'tuft.c.a.. de. co-jrd r.«-
ir.ento derr.> rj*. co d. S J . I 
G.usto \cr.f iìar.no denunc.a-
to rtcen*. epsod. i rpreìs v. 
a . . .n terno dola base» hai..io 
m i t r a t o «'.. n'.ubo. pro^r-v 
.- . m i a.icr.o .; •.asto :mp.^-
j n o ancora r.eee.-v.-ar.o per u 
na reale e profonda r.ferma 
de: corp. d^ lo Staio, cesi co
me Duce, .-.ndaco d: Arezzo. 
F.l.pp.r. . s.ndaco dell'Abeto 
ne. hanno .r.d.v.duato ne'l-ì 
mancata r.forma dello S*a-
to. nella grave cr.s: della f:-
nanza locale, a'eun. dei per.-
c«V.: mi??:nr; per :1 s sterna 
democratico. Il eomrwgr.o 
D.o.T.elli di P . 'a ha infine 
sottolineato ".'estrema impor
tanza d uno stre i 'o col'-c^a-
ni^nio con le masse i .ovin.i . . 

m. t. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

Dopo tre giorni di serrato 
dibattito, che ha avuto il 
suo momento di punta nel
l'ultima tornata, quando si 
.sono avvicendati al microfo
no i maggiori rappresentan
ti delle tre liste presentate, 
si sono conclusi i lavori del 
18. congresso del PSI fioren 
tino. Solo all'alba è stata pe
rò definita, daiia relativa 
commissione, la ripartizione 
dei 31 seggi nel nuovo diret
tivo provinciale. Alla mag
gioranza che governa la fe
derazione fiorentina e che 
si richiama alle posizioni na
zionali del segretario Craxi 
(lista n. 1) sono andati 20 
seggi (dei quali 7 a favore 
del segretario Ferracci. 7 a 
favore di Lagorio e 6 della 
sinistra di Valdo Spini): al
la lista n. 2 (Colzi, Leone) 
che si riconosce nella linea 
generale del partito, ma che 
si differenzia dalla lista n. 1 
(sui problemi della gestione 
del partito ed anche sulle 
valutazioni del quadro poli
tico) sono andati 5 seggi; 
alla lista n. 3 dell'on. Ma-
nott i sono spettati 6 seggi. 

Quali sono gli elementi 
emergi da questo congresso? 
Innanzitutto la riconferma. 
a larga maggioranza, del
la strategia dell'alternativa, 
espressa dal 40. Congresso 
naz.onale. Di questa propo
sta sono state date. però, in
terpretazioni piuttosto diffe
renziate. C e chi ha parlato 
di una prospettiva di tempo 
lungo, chi di tempo breve. 
da prepararsi fin da ora. 
Con quali forze? Vi è chi 
la subordina ad un mutamen
to dei rapporti di forza nel
l'ambito della s'nistra, chi 
pensa di agaregare su que
sta linea settori del mondo 
cattolico e di orientamento 
laico e chi. invece, come la 
minoranza, punta ad un rap
porto sostanzialmente privi
legiato con la DC. Per Mo-
rales, l'alternativa sarebbe 
una politica necessitata, ob
bligata dai fatti e più anco
ra da una esigenza interna 
d autonomia e di spazio del 
PSI. Anche perché — e oui 
si tocca il secondo punto. 
nudilo del nundro ool'tico su 
cui il Congresso si è soffer
mato — la DC è un partito 
di stampo conservatore, che 
non produce una politica di 
trasformazione democratica 
del Paese. 

Sulla questione che ne di
scende? del governo di emer-
<_"mza (molte sono state le 
critiche alle scelte dell'at
tuale governo), si sono ma
nifestate ampie convergenze 
• e lo stesso Mariotti ha con 
< uso il proprio intervento 
delineando tre possibili so'.u-
/.oni: emergenza, maggioran
za organica che comprenda 
l'intera sinistra, bicolore), ma 
cor. differenti opinioni. P»T 
il vice sindaco Colzi. che ha 
cercato di smorzare quello che 
ha definito un certo trion
falismo di partito, bisogna 
porsi il problema della fase 
successiva da aprire «al go
verno delle astensioni >>. men-
t-e nor il Presidente riplia 
Giunta regionale Lagorio. il 
problema principale non sa
rebbe quello del governo (ad 
esso dovrebbero pensare so
prattutto le forze maggiori-
ritar-e nel paese), bensì quel
lo di ricostruire la forza 
del PSI. 

Le quest iteli inerenti la 
crisi rconomica hanno tro
vato riscontro nell'intervento 
del rappresentante della di
rezione nazionale Signorile 
• un po' meno de! dibattito). 
mentre una certa attenz :one 
e s'a;a dedirata ai problemi 
del> au tonome locali. I! con
gresso ha riconfermato :! giu
ri.zio sostanzialmente positi
vo i g:à contenuto nella rela
zione del segretario Ferrac
ci » sul'a co'.'aborazione fra 
lo forze di sin.stra che gui
dano la Regione, il comune 
d: F.renze e gii Enti loca!:. 
anche se è stata sottolineata 
l'esiecnza di una maag.ore m: 
z.ativa del PSI. che costitui-
.-ca un p :ù preciso punto di 
riferimento per chi opera 
nelle giunte (Leone ha ma
li testato un certo disagio per 
-.". funzionamento della de'.e-
jaz.one socialista alla Regio
n e . E' stata avvertita an
che l'esigenza di un confron
to sul modello di sviluppo 
reziona'e e sullo stesso «pro
getto Firenze»; temi su cui 
il compagno Ventura, ne! re
care ;". saluto del PCI, aveva 
manifestato la p.ena dispo-
n b-.'.ità: per una verifica da 
'..ÌT^. con .e forze pol.tiche e 
.-oc.ali onde far uscire la 
e tta e la regione dalle crisi 
oconom.cne e sociale. 

Si e accennato, al congres
s i . ancÌK- al.o stato deile au
tonomie .oca .. «g.a indicato 
r.r..'intervento del sindaco 
con.p.tgno Gabbaggani» con 
r.fer.mrnii. a nostro avviso. 
'.O.Ì pc-ri.r.ent: ad un pre
sunto allentamento de'.I'mi-
/.ativa da par:e del nostro 
pìr t . to che. a. contrario, è 
a.-.o de. proi.««on>t.. nelì'am-
b.;o cel.'Alici, delle regioni 
e nel parlamento, per li ri
lancio dei ruolo deci; enti 
locai, e la sconfitta dei'.e 
tendenze ccntralistiche Infi
ne : problemi .ntern: d: 
ioaduz-.one di partito, del ri
fiuto dei « cond.z.onamenti 
extern: » e ne ne deformano 
l'.mmazine. dei rapporti non 
dei tutto agevoli fra le com
ponenti d: maggioranza e 
della collocazione della lista 
di Colzi (offerte disponibili 
tà alla compartecipazione ne 
sono stare fatte), hanno co
stituito n.ot:vo d; ampio di
battito. 

Un'immagine dell'incidente sull'autostrada Firenze-Siena dove hanno trovalo la morie 3 persom 
i 
l 
t 

! Drammatico incidente sulla Firenze-Siena 
i 

! Renault contro un camion 
Intera famiglia distrutta 

Padre, madre e figlia travolti dal carico di legname rovesciatosi sulla loro corsia 
Due giovani muoiono in uno scontro a Camaiore: si recavano al carnevale di Viareggio 
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Tre morti e due lenti so 
no il ti.tgico bilancio di uno 
spaventoso incidente avvenu

to stamani .-,ulla super.-trada 
Firenze-Siena. Una intera la-
miglia. padre, madre e tiiiia. 
è fatata distrutta. L'auto rul
lìi quale viaggiavano è stata 
distrutta. L'auto sulla quale 

viaggiavano e stata schiacciata 
dal rimorchio di un autotre
no carico di legname che ha 
letteralmente seppellito lo vet
tura. 

Le vittime sono Sergio Giu
seppe Turchi, di 53 anni, abi
tante a Poiigibonsi in via ca
duti del lavoro 1, la moglie 
Ornella Gra/zi. di 48 anni e 
la ligh.t Meli di 21 anni. La 
sciagura provocata secondo i 
primi accertamenti della po
lizia -stradale da un co'po 
di sonno dei conducente del-
l'autotieno. Severino Spessot-
to. 24 anni, residente a Co-
dogne m via Ariosto, è avve
nuta \er.-.o le ti. L'autotreno 
proveniva da Firenze diretto 
verso Siena. All'altezza del 
30 chilometro, il pesante au
toveicolo. ha -.bandato pauro
samente. Il conducente Spes-
sotto svegliai e-, i di sopras
salto ha sterza'o cercando di 
riportare sulla corsia Io au
tomezzo. ma l'autotreno si è 
ribaltato e il rimorchio capo
volgendosi è finito sulla cor-
Ma opposta prourio mentre 
sopraggiungeva una Renault 
con a bordo la sventurata 
famiglia. Una Citroen ciie se
guiva l'autotreno, urtava nel 
rimorchio e il conducente è 
rimasto leggermente ferito (8 
giorni). 

Scattato l'allarme, sul posto 
accorrevano pattuglie della 
~.— j — i — -. . . . . . . . . « • „ - . , - a . « s*ŵ  
M l t l V l a l C «: < I I I H / I I . C - , . ( ; U» .,-LK^ 

corso. I corpi dei tre occu
panti della Renaul* venivano 
estratti e trasportati all'Ospe
dale di PoL'gibonsi ma duran
te il tragitto padre, madre e 
figlia cessavano di vivere 

Nell'incidente anche il ca
mionista ha riportato legge
re contusioni (3 giorni).. 

Un'altra sc-.aeura d i e è co 
stata la vita a due giovani 
è avvenuta a Camaiore. Ange-
Io Pellegrini e Antonio Cor-
voddu. entrambi di 2) anni. 

-1 recavano al carnevale di Via
reggio. quando in località San 
Rocco, sulla provinciale Luc
ca Camaiore. si sono schian

tati contro un p :atano. Sull'au
to una Wolkv.-.igen. si trova
vano anche Carla Pedonesi. 
Paola Giampaoli e Monica 
Rmdi Tutte e tre di 17 an
ni Quando -*>no arrivati i soc
corritori per i due Giovani 
non cera p.ù niente da fa- ; 
re Le ragazze trasportate al- j 
l'ospedale di Camaiore vmt- j 
•.ano ricoverate con nro^noM I 

rii-ervata Paola Giamnàoli. con > 
.— - ~ i J I i n _ : n — . ~ ; ì l n ^ i 

òa Rindi e Carla Pedone./:, i 

SPETTACOLI DI NAPOLI 

g. s. 

m. I. 

Da oggi 
conferenza 

d'ateneo 
a Salerno 

SALERNO. 7 
Nel pieno del vivace dibat

tito in corso all'interno delle 
università sulla proposta di 
riforma recentemente pre
sentata dal ministro Malfatti . 
avrà inizio, domani mattina 
nel salone dei Marmi del Mu
nicipio, la conferenza d'Ate
neo dell'università di Saler
no. 

I lavori, che affronteranno 
questioni di rilievo nell'at
tuale situazione con il contri
buto di tutte le componenti 
operanti all'interno dell'uni
versità. saranno aperti, alle 
ore 9.30. dalla relazione in. 
troduttiva del rettore dell'A
teneo di Salerno (20.000 i-
scritti) professor Cilento. Al
le ore 11, avrà inizio quindi 
la discussione generale. 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio, alle 15 30 nell'Au
la Magna della facoltà di 
Giurisprudenza in via Pru
dente e in serata verranno e-
letta le commistioni di stu
dio nelle quali saranno rap
presentati docenti e non do
centi. organismi dell'universi
tà. esponenti dei partiti po
litici democratici ed enti in
teressati. I lavori prosegui
ranno fino a mercoledì 10 feb
braio. 

TEATRI 
CILEA (Vis San Domenico • C. 

Europa Tel 6SS 8 4 8 ) 
Pascariello e Francesca da Ri
mini di A. Po l lo , eoa A. G . J I -
<re (Ore 21 ,15 ) 

D U L M I L A ( l e i i ' j a 0 7 4 | 
Dalie ore 12- O" cumparc 'e 
lazzulctto. 

S A N t A K L U t C I O ( V i * ban Patqua 
le a Ch.al» Tel 40S O00I 
Ore 2 1 - concerti di Carmelo Sc:-
p'i.io e de. = Ventotene » 

M A K b H b K l l A (Ciaiieri* umuerto I 
Dalie ore 16.30 in poi spettacoli 
di >tnp tesse 

P O L I I b A M A I l e i 4 0 1 6 4 3 ) 
Ma c'è papà, di Peppmo e TÌ-
t n a De Filippo, con L. De Fi-
1 i v o . 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I Tel 41S 0 2 9 ) 
Domani alle IS .n turno C. 
Andrea Chenicr. 

SAN l E K u i N < t » U O E.T. I . (Tele
fono 444 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 21 ,15 . la 
compagnia li cerchio presenta
li La gatta Cenerentola » di R. 
De Simone 

<>ANNA22AKO 
Slcsera aile 17.30 e 2 1 . 3 0 , la 
comuagnia Conii^D A.essi-De Vico 
presenta: Scarpe roppie • cere-
velie line di G. Di Maio. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to, 12 ) Riposo 
AKCI .U IbP LA PIETRA (V ia Le 

Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte te sera dalle ore 
18 elle ore 24 

ARCI R IONE ALTO ( 3 ' traversa 
Mariano Sammola) Riposo 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P. ia 
Attore Vitale) 
O.jni giorno dalle ore 19 elle 
ore 22 proiezioni di liims o 
p i o * * tci i - ' ì i i e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
20 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Rposo 

ARCI TORRE DEL GRECO 
R toso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Oggi alle 17 e al.e 20 .30 . 
(Riposo) 

C I N t l f c L A ALTRO ( V i * Port'Alba 
n. 30) 
La linea generale d S M E r.-
slc .1 

EMUAbST (Via K Oc Mura - Ta-
leiono 377 0 4 6 ) 
« Complesso di colpa » 

M A X I M U M (Vis Eiena. 19 • Te
lefono 68? 114 ) 
Led Zeppelin 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 .371) 
L'inquilino del terzo piano 

NUOVO (Via Monfct*i»*r>o. 16 
Tel 412 .410) 
Rasseg-ta à:' c'n»T>a i ta 'ano. 
Per te antiche scale 

SPOl i l N t L i u B t v . » M. Ruta 
n 5 al Vomero) 
kome eravamo u ruile...-,. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palslello, 3 5 - Sta
dio Collana - Tel. 377 0 5 7 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Ma".!redi - SA ( V M 18) 

ACACIA iV ia I •tantino. 12 • Ta> 
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

ALCTONE (V ia Lomonaco, 3 - Tf> 
telono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Suspiria 

AMBASCIATORI ( V i * Crispi, 33 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Gli ait imi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO IV ia Alabardieri 70 
Tel. 416 7 3 1 ) 
L'invasione dei ragni giganti, 
con S Ha'e - DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 41 S 3 6 1 ) 
La battaglia di Midway 

AUSONIA (V ia R. Cavare Tesa
rono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
L'invasione dei ragni giganti, 
co- B. Ha.e - DR 

CORSO (Corso Meridionale Ta> 
Itfono 339 9 1 1 ) 
I padroni della c i t t ì 

DELLE PALME (V.coie Vetreria 
Tel. 4 ) 8 . 1 3 4 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manlredi - SA ( V M 18) 

EXCELSIOR (V ia Milano Tele-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Cassandra Crossing, con R Har
ris - A 

F I A M M A (Via C. Poe rio 46 Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
Pubertà, co i A. And'cws - S 
( V M 13) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chissà se lo (arci ancora, con 
C Deneuve - S 

F I O R E N T I N I (Via R. tracco. 9 
Tel. 3 1 0 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, di R Harris 

M E T R O P O L i l A N (Via Oliala T » 
lelono 418 8 8 0 ) 
I I cinico, l ' intime e il violento 

O D E O N (Piarra Piedigrotia. 12 
Tel. «88 360) 
King Kong, con J. Langt • A 

I IOXY (Via Tarsia T 343 .1491 
Quelle strane occasioni, ccn 
fsi. Manfredi - SA ( V M 16) 

SANTA LUCIA (Via S. Luci*. 59 
le i 415 572) 
Conoscenza carnale, con J. Mi-
cholson - DR ( V M l i ! ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La seggrclaria privala di mio 
padre, con M. R Omaggio 
S ( V M 14) 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel 313 005) 
L'ultima follia di Mei llrool.t 
C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi 
tale Tel. 616 .303) 
Spogliamoci così senza pudor, 
con 1, Dorellì - C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
Le seminaristc. con P Tedesco -
C ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel 224 764) 
Quel corpo di donna 

A R I S I O N (Via Moi. jnrn. 37 • Te-
lelono 377 352) 
I l maratoneta, con D. Hotlman -
G 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel 7 4 1 9 2 6 4 ) 
CheycKiie, con M . Dante - A 

B t K N i m ( V i i Bernini. 113 le-
lelono 377 109) 
L'ultima follia, t j n M B ool:s -
C 

CORALLO (Piazza G B Vico le-
lelono 444 800 ) 
Sturmlruppen. con R. Poize-.;? 
SA 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te-
lelono 377 527 ) 
La pietra che scotta, co i G Se 
cpi - 5<\ 

EDEN (Via G. S^ifelice • Tele-
Iona 322.774) 
Al piacere di rivederla, con U 
Torma;;. - G ( V M 18) 

EUKUl 'A ( V i * Nicola Hocco. 49 
Tel 293 423) 
L'ullima follia, con M Brooks -
C 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te 
lelono 291 309 ) 
S3I3 A • L'inlcrno dei mongoli 
S?'-i B - La spacconata 

M I G N O N (Vi» Armindo Diaz - Te-
i r in -c 324 8 9 3 ) 
Quel corpo di donna 

PLA2A (Vis Kcibafcer. 7 - Tele 
fono 370 519 ) 
La segretaria privata di mio pa 
dre. zoi M R. O i u j j O - 5 
( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3S3 • Tele-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Sturmtruppcn, con R. Pozze!" D 
SA 

T I I A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 122) 
Sturmtruppcn, con R. P o z z f ' j 
SA 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl, 6 3 - T-

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Salon Kitty. co i J. Thul.n - DP 
( V M 13) 

À M C K I C M 1 San Martino • T e -
rono 248 9 8 2 ) 
Lingua d'a.-qenlo. con C. V! 
l j- i - S ,'VVS 13) 

A S I O R I A IS»lit» tarsia - Tllfr 
tono 343 7 2 2 ) 
Italia a mano armata, con M 
Merl i - DR ( V M 14) 

ASTRA (Via Mczzocannone. 109 
Tel 321 9S4) 
Bocche cucite 

SELIS 
La commessa, con F B e l i c i . -
C ( V M 18) 

A 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no Tel 7 4 0 6 0 4S ) 
Emanuelfe e Sansade 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Inibition, cs i C Ecccara - S 
( V M 18) 

SELLIMI (Via Belimi - Teleto
no 341 222 ) 
Keoma. co i F. Nero - A 

8 0 L I V 4 R (Via B Caracciolo. 2 
Tei 342 552 ) 
La (uria selvaggia di Bruca La* 
terrorizza ancora l'Orienta 

CAPI IOL ( V i * M i m t . n o Tele
fono 143 4 6 9 ) 
Diabolicamente Letizia 

CASANOVA 1 Corto Garibaldi 330 
Tel 2 0 0 4 ( 1 ) 
La bestia, con W . Ba-o.vczyfc -
SA ' V M 1S) 

COLOSSLO iGa' I tna Umberto Te
lefono 416 3 3 4 ) 
Conoscenza carnale di una nin
fomane 

O O f O i A V O R O P 1 (Via dei Chio
stro Tel 321 3 3 9 ) 
L'ambizioso, con J. D: Cifiro -
DR ( V M 18) 

H A L N A P O L I (Via Tasso. 169 
Tei 6 S S 4 4 4 ) 
Snoopy cane contestatore - DA 

LA f E N L A - V i * N J O I I 4fln»no 
n JS I t i »F1 17 » l l 
Giochi erotici di una lamiglia 
per bene, ccn D. O Br.e-i - DR 
( V M 1S) 

P ICHNOI «Via A. C De Meis SS 
Tri 756.78 0 2 ) 
Ch ulO 

V A L E N I I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 85 5 8 ) 
Tra squali, tigre e desperitfeax, 
con C. Wo!dt - A ( V M 1 4 ) 
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